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VIA ALLA 14.a SESSIONE DEL MAXI-CLUB CAPITALISTICO 


I «caso Italia» discusso 
dalla Trilaterale a Roma 


Tre relazioni (Prodi, Monti, Negri) seguite da interventi dei manager stranieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gran consulto in- 
ternazionale sul «caso'Italia»: 
si è svolto ieri mattina all’Ho- 
tel Hilton di Roma, dove si è 
aperta la 14.a assemblea della 
«commissione trilaterale», 
con la partecipazione di oltre 
300 personalità di grande 
spicco di Stati Uniti, Europa e 
Giappone, 

Per «caso Italia» si deve 
intendere la situazione politi- 
ca, economica e sociale (effet- 
tiva e potenziale) del nostro 
paese, vista sotto il profilo dei 
rapporti internazionali; e per 
«commissione trilaterale» va 
intesa una:sorta'di club priva- 
to, molto prestigioso ed esclu- 
sivo; al quale sono associati 
imprenditori e manager di 
quel sistema capitalistico che 


si basa. — appunto — sul 
triangolo Usa, Europa, Giap- 
pone. 


I «grandi» di questo.maxi- 


club. presenti a Roma, per 
quattro giorni di lavori a por- 
te chiuse, sono nomi notissimi 
del mondo della politica e del- 
la finanza: da David Rockefel- 
ler a Gianni Agnelli, da Nobu- 
hiko Ushiba (ex ministro del- 
l'economia giapponese) a 
Henry Kissinger (ex capo del- 
la diplomazia Usa) e a Ri- 
chard Gardner (ex ambascia- 
tore ‘in Italia), da Robert 
McNamara (ex ministro della 
difesa americano ed ex presi- 
dente della Banca mondiale) 
a Raymond Barre (ex primo 
ministro di Francia, e prima 
ancora, commissario della Co- 
munita europea). 

Sul «caso Italia» si sono 
pronunciati ieri tre relatori 
italiani: Romano Prodi, presi- 
dente dell’Iri, Mario Monti, 
docente di economia all’Uni- 
versità Bocconi di Milano, e 
Guglielmo Negri, vicesegreta- 
rio generale della Camera. Il 


più pessimista sulle prospetti- 
ve del nostro paese si è rivela- 
to Prodi, con l'affermazione 
che la società italiana è «vita- 
Je e ricca di fermenti», mentre 
lo Stato, e il governo in parti- 
colare, dimostra di avere 
«bassa capacità operativa», 
per cui «senza un soggetto in 
grado di proporre prima, e 
governare, poi, i grandi pro- 
getti sistematici di potenzia- 
mento produttivo e di trasfor- 
‘mazione economica, la socie- 
tà italiana non ha davanti a sé 
né molto avvenire né molta 
storia». N 

Per il prof. Monti, una mag- 
giore consapevolezza nel cam- 
po economico (come il recente 
accordo triangolare tra gover- 
no, sindacati e Confindustria) 
fa sperare nella possibilità di 
una ripresa, tuttavia i pro- 
gressi di oggi si scontrano e 
‘potrebbero anche essere bloc- 
cati dagli effetti negativi dei 


comportamenti e dalle politi- 
che del passato. 

Per il prof. Negri «l'Italia 
presenta oggi un quadro di 
sostanziale stabilità democra- 
tica ed omogeneità sociale 
molto più rassicurante di 20 0 
30 anni or sono». 

Al termine della riunione i 
tre relatori, affiancati dall'ex 
ambasciatore d’Italia (già 
direttore generale degli affari 
economici alla Farnesina) 
Egidio Ortona, hanno tenuto 
‘una conferenza stampa per 
far sapere che negli interventi 
dei congressisti stranieri era 
stato messo in evidenza l’im- 
portante ruolo che l'Italia 
svolge sul piano internaziona- 
le, occupandosi tra l’altro in 
modo rilevante dei problemi 
del «terzo mondo». 

Successivamente la «trila- 
terale» ha cominciato ad af- 
frontare i problemi MI 


CLAMOROSO ANNUNCIO 
Begin: 

i territori 
occupati 

sono terra 

di Israele 


GERUSALEMME — In un 
discorso televisivo alla na- 
zione, nel'giorno del 35.0 an- 
niversario della proclama- 
zione dello Stato ebraico, il 
premier Begin ha affermato. 
che la Cisgiordania, la stri- 
scia di Gaza e le alture del 
Golan sono «parti integranti 
ed inalienabili della terra di 
Israele». Nessun congelamen- 
to degli insediamenti ebraici 
in questi territori — ha sog- 
giunto — è pertanto possibi- 
le, ribadendo in questo modo 
un inequivocabile no alle ri- 
chieste in tal senso avanzate 
dagli Stati Uniti, 

Circa il Libano, Begin ha 
precisato che Israele non ha 
ancora raccolto tutti i «frut- 
ti» di quella guerra contro 
l’Olp. Le dichiarazioni del 
premier israeliano non man- 
cheranno di avere conseguen- 
ze sulla complessa situazione 
diplomatica. A pagina 15 al- 
tri particolari sugli avveni- 
menti in Medio Oriente. 


CRESCONO LE POSSIBILITÀ DI UNA FINE PREMATURA DELLA LEGISLATURA 


Elezioni politiche anticipate? 


Psi, Psdi e Pri le giudicano «inevitabili» 
Tutti d’accordo invece per tenerle a giugno 


DALLA REDAZIONE ROMANA. 


ROMA — La De le esclude, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani le vedono come: 
inevitabili, i liberali le credo- 
no inutili se non accompagna- 
te da un programma operati- 
vo a lunga scadenza; i comu- 
nisti ostentano indifferenza, i 
missini le considerano una 
conferma del fallimento del 
sistema: questa la posizione 
dei partiti sulle elezioni. politi: 
che anticipate. Ma, se antici- 
pate, tutti sono d'accordo che 
convenga farle a giugno, abbi- 
nandole alle amministrative, 
e non ad ottobre. 

I democristiani ripetono. 
con il ministro degli esteri 
Colombo. la loro’ contrarietà: 
«Il governo Fanfani — ha det- 
to il ministro — ha proceduto 
positivamente fino ad ora nel- 
l'applicazione del programma 
presentato alle Camere: lo 
provano l'approvazione della 
legge finanziaria, l'accordo 
sul costo del lavoro, la pru- 
dente attenuazione della poli- 
tica dei tassi di sconto». 

Colombo, che ha parlato a 
Potenza, ha ricordato però 
che i problemi dell'economia 
restano «gravi» e che è arriva- 
to il momento di decidere se 
lo Stato deve continuare a 
sopportare il peso economico 
dell’organizzazione sanitaria, 
così com'è attualmente con- 
cepita, e se deve proseguire a 
devolvere agli enti locali. fi- 
nanziamenti non rapportabili 
alle reali condizioni del Paese. 
In ogni caso, Colombo ha'af- 
fermato che la soluzione di 
questi. problemi «dovrebbe 
suggerire a tutte le forze poli- 
tiche, \e particolarmente ‘a 
‘Quelle della coalizione di go- 
verno, di proseguire a compie- 
re la legislatura operando co- 
struttivamente»: A 

T socialisti. invece, sembra- 
no ormai convinti dello scio- 
glimento anticipato delle Ca- 
mere e manifestano preocceu- 


pazione per un troppo lungo 
periodo elettorale: «Si molti- 
plicano le pressioni perché la 
De assuma la guida di una 
svolta a destra, è si può capire 
che nella De crescano le ten- 
tazioni elettorali — ha detto 


Martelli — quello che proprio, 


non si capisce è invece la 
pretesa di impegnare l’Italia 
in una campagna elettorale 
lunga addirittura sei mesi»; 

Da parte sua, Valdo Spini, 
altro segretario nazionale del 


Psi, si è detto, «sconcertato |. 


del fatto che taluni degli am- 
bienti che si erano scagliati 
contro i socialisti quando, al 
momento della formazione 
del governo Fanfani, avevano 
chiesto. l’abbinamento delle 
amministrative di giugno con 
le politiche, ora sostengono la 
necessità di fare a giugno le 
amministrative e a ottobre le 
politiche, con l’effetto di tene- 
Te il Paese in una campagna 
elettorale continua». 


Anche i. socialdemocratici 


vedono come pericolosa. l’e- 
ventualità di un lungo perio- 
do di clima. pre-elettorale: 
Preti ha dichiarato che il Psdi 
non approva lo scioglimento 
anticipato delle Camere, ma 
«capisce chi vuole le elezioni 
subito. Invece, la proposta di 
tenere le elezioni politiche ad 
ottobre è folle», perché para- 
lizzerebbe per sei mesi il 
Paese. 

Da parte sua, il segretario 
repubblicano Spadolini, par- 
lando a Bologna, ha affermato 
che al Pri non interessa chi 
potrebbe guadagnare, in ter- 
mini di voti, da un anticipato 
ricorso alle urne, ma si preoc- 
cupa piuttosto di chiedere ai 
partiti responsabili «per quali 
vie si può sottrarre il Paese 
alle ipoteche  dell’elettorali- 
smo, destinate ad'accrescere 
il. degrado istituzionale e a 
riflettersi con esiti disastrosi 
sui conti della finanza pubbli- 


CoA Cunden 


Î NELLE PAGINE INTERNE 
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Giudici in assemblea: 
fiducia al Csm 


Difesa ad oltranza della magistratura e guerra 
aperta contro coloro che, prendendo a pretesto 
alcune recenti vicende, propongono riforme costitu- 
zionali destinate ad'incidere sull’autonomia dell’or- 
dine giudiziario, questa la risposta unanime. dei 
giudici italiani, che sì sono riuniti ieri in assemblea 
straordinaria a Roma. Al termine della riunione è 
stato approvato un documento, nel quale, fra l’altro, 
si ribadisce la piena fiducia al Consiglio superiore 


della magistratura. 


'\Apagina2. 


Monfalcone: anziano 
assassinato in casa 


Un anziano pensionato, Mario Barut, di 75 anni, è 
stato assassinato in casa, sabato notte, a Monfalcone, 
probabilmente nel corso di una rapina: gli è stato 
fracassato il cranio con un tubo di ferro. Nel delitto 
potrebbe essere coinvolto un giovane di Sistiana, 
Paolo Sandrin, che ieri è stato arrestato e a lungo 


interrogato. 


A pagina 2 e4. 


Solo la Dc non le vuole proprio 


Il ministro Forte sulle tasse: 
«no» all’imposta patrimoniale 


Il ministro Forte 


BERGAMO — Il ministro 
delle finanze Francesco Forte, 
intervenendo a San Pellegri. 
no ai lavori della conferenza 
regionale di organizzazione 
del Psi della Lombardia, si è 
detto contrario all'imposta 
patrimoniale. (che sarebbe 
‘una «fuga in'avanti»), dal mo- 
mento che «è sufficiente agire 
sulla tassazione ordinaria. dei 
redditi da patrimonio, ripri- 
stinando sistemi di tassazione 
e di accertamento che sono 
stati inopportunamente di- 
sattivati, come ad esempio 
l'abolizione dello schedario 


dei titoli delle società’ per 
azioni e delle società fiducia- 
rie, effettuate nel 1966 e non 
riportata in. vita nemmeno 
con la riforma tributaria». 

«Noi non facciamo chiac- 
chiere,. ‘Îma diamo cifre» ha. 
detto Forte riferendosi ai dati 
dél 1983 sulla-pressione fisca- 
le, che aumenterà di cinque 
punti rispetto al 1982, passan- 
do dal 39,2 per cento al.44,2 
per cento» e si manterrà tale 
— ha aggiunto — anche nel 
1984 in caso di crescita zero 
dell'economia: ma se ci sarà 
la ripresa e una politica di 
sviluppo all'economia, anche 
la pressione tributaria au- 
menterà rispetto al 1983, dal 
momento che il nostro siste- 
ma fiscale è progressivo, E il 
ministro delle finanze farà il 
proprio dovere anche nelle 
misure per il rilancio dell’eco- 
«nomia, attraverso il sistema 
tributario, con un pacchetto 
di misure che verranno pre- 
sentate al più presto in Consi- 
glio dei ministri, dopo le ne- 
cessarie e doverose consulta- 
Zioni». 

Forte, sostenitore di un’ipo- 
tesi di sviluppo («da cui nasce 
— ha. detto — il risanamento 
della finanza pubblica») ha 
ammonito «a non perseguire 


‘una strategia thatcheriana di . 


deflazione brutale e a non es- 
sere più reaganiani di Rea- 
gan, che si è accorto quanto il 
monetarismo e la deflazione 
possono inaridire le basi fisca- 
li dello Stato e ha consentito 
al suo ministro. del tesoro di 
attuare negli Stati Uniti d’A- 
merica l’espansione, che, pur- 
troppo, ora è lenta e ritardata 
perché dalla overdose di 
deflazione si guarisce a fatica: 
e vale lo stesso principio per 
l'inflazione nel nostro». 
‘Nell'ambito della coerenza 


della politica fiscale, il mini- 
stro ha ricordato la lacuna 
sulla tassazione all’agricoltu- 
ra, che ha 500 miliardi di i 
ponibili dominicali e agra 
«la patologia di sovvenzioni 
comunitarie ‘e la tassazione 
che penalizza bstro export 
agricolo: — ha detto Forte — 
ha fatto sì che il fisco non 
possa e non debba operare in 
questo campo. Sarebbe una 
ingiustizia. La sua parte inve- 
ce deve farla'l’Italia nella Co- 
munità economica europea». 

Forte ha fatto riferimento 
alla Coldiretti che «proprio in 
questa sede comunitaria do- 
Vrebbe battersi invece di or- 
ganizzare blocchi o azioni de- 
magogiche per un punto di 
Iva». 

Forte ha ricordato il suo 


impegno per la tassazione 


contro gli speculatori nell’a- 
gricoltura («e mon contro i 
produttori») che — ha spiega- 
to — gli è stata bloccata dalla 
Dc in occasione del decreto 
tributario di fine anno. «Evi- 
dentemente — ha detto il mi- 
nistro — esistono categorie 
che sono intoccabili», 

Forte si è anche riferito 
all’Icof, imposta Comunale sui 
fabbricati, dichiarando come 
il ministro delle finanze voglia 
agire sulla tassazione sui red- 
diti dei fabbricati non con 
nuovi tributi ma con nuove 
forme di accertamento e riba- 
dendo il principio del mante- 
nimento dell’esenzione. da 
Ilor, già vigente. 

Accennando alle lamentele 
dell'on. Zanone (che non sa- 
rebbe stato di recente consul- 
tato), Forte ha ricordato che 
proprio il responsabile perla 
politica fiscale del Pli fa parte 
della commissione (autonoma 
del ministro) che sta elabo- 
rando il progetto di Icof. 


La Triestina ha battuto il Padova, con due reti di De Falco, ed ora è lanciatissima verso la serie B, dalla quale manca dal 


Triestina, marcia trionfale verso la 


campionato 1964-65. Ieri sono stati superati i ventimila spettatori, l'incasso è stato record; quasi 146 milioni. Il dominio 
alabardato è stato:netto, il vantaggio di due gol è stato stabilito già nel primo tempo. Ecco De Falco, che atterrato dal patavino 


Donati, trasforma il calcio di rigore, concesso dall'arbitro Da Pozzo, portando in vantaggio la Triestina 


TRATTATIVE SERRATE TRA FLM E INTERSIND 


Metalmeccanici: difficoltà 
sul contratto quasi fatto 


Salario e «malattia» sono i due ultimi scogli rimasti 


. 

ROMA — Le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici hanno segna- 
to una battuta d’arresto. La 
trattativa per il rinnovo del, 
contratto dei metalmeccanici 
pubblici procedeva dunque a 
un ritmo più lento di quello 
che era previsto ma, intanto, 
una prima questione che si 
opponeva alla. conclusione 
positiva del negoziato sareb- 
be stata risolta. Flm e Inter- 
sind avrebbero raggiunto: 
un'intesa sulrapporto tra l'in- 
troduzione delle nuove flessi- 
bilità previste dal contratto e 
la riduzione dell'orario. 

Sulla base delle diverse'in- 
discrezioni, non ancora con- 
fermate, le due parti avrebbe- 
To trovato un’intesa su un te- 


sto che non contiene quella 
«clausola di dissolvenza» pro- 
posta dall’Intersind per vin- 
colare la riduzione dell’orario 
di lavoro all'applicazione ef- 
fettiva delle ficssibilità con- 
cordate. 

Le due questioni, flessibilità 
e orario, verrebbero affrontate 
in due diversi articoli del te- 
sto contrattuale. 

Salario e trattamenti di ma- 
lattia continuano invece a 
Tappresentare gli ultimi scogli 
che si oppongono alla conclu= 
‘sione positiva della vertenza 
dei metalmeccanici. pubblici. 
Tuttavia mentre il negoziato 
tra le delegazioni della Flm e 
dell'Intersind va affrontando 
le, questioni conclusive, il cli- 
ma della trattativa si sta fa- 


cendo incerto, l'ottimismo ini- 
ziale diminuisce e a previsioni 
di chiusura entro poche ore si 
vanno affiancando giudizi più 
cauti. 

Sui trattamenti di malattia 
— a quanto si è appreso — le 
due delegazioni avrebbero ir- 
rigidito le rispettive posizioni 
‘al punto che s'è convenuto di 
affrontare per ultimo un argo- 
mento che ha già ostacolato 
nelle scorse settimane l’anda- 
mento. positivo della ver- 
tenza. 

Sul salario, problema che 
viene discusso attualmente, 
l'Intersind ha affermato di 
non poter concedere gli incre- 
menti previsti dall'accordo 
Scotti (100 mila lire medie 
mensili nel triennio). 


iItalfoto) 


AUTO 


Alain Prost 
(Renault turbo) 
vince in Francia 


CICLISMO 


Stephan Rooks 
batte Saronni 
nella Lie-Ba-Lie 


AZZURRI 


Zoff e Bettega 
hanno chiuso 
a Bucarest 


BASKET 


Vince il Billy: 
lo scudetto 
alla bella 


CONTRO LE CELEBRAZIONI «DI REGIME» PER LA RIVOLTA DEL GHETTO 


Protesta ebraica a Varsavia 
La polizia disperde la folla 


Corone di fiori e canti jiddish nella «contromanifestazione» - Colloquio Glemp-Walesa 


VARSAVIA — La polizia è 
intervenuta ieri mattina a 
Varsavia, per disperdere una 
«contromanifestazione», \or- 
ganizzata dagli ebrei che ave- 
vano boicottato le celebrazio- 
ni ufficiali del 40.0 anniversa- 
rio dell’insurrezione antinazi- 


sta nel ghetto della capitale 


polacca. Circa 700 persone si 
sono riunite in corteo, conte- 
stando in particolare il. fatto 
Che, dopo anni di silenzio, le 
autorità avessero dato vita a 
«grandiose manifestazioni» 
nel tentativo di ottenere un 
maggior sostegno internazio- 
nale all'attuale regime. 

La manifestazione di prote- 
‘sta degli ebrei è iniziata in via 
Stawski, dove un tempo sor- 


geva la Umschlagplatz: qui, 
alcune centinaia di persone 
hanno cercato di deporre co- 
rone di fiori alla lapide che 
ricorda le vittime ebraiche del 


‘nazismo. I manifestanti non 


sono però riusciti nel loro 
intento, perché gli agenti pre- 
senti, parlando attraverso un 
megafono, hanno fatto sapere 
che in quel luogo non era 
autorizzata alcuna cerimonia. 

Invece di disperdersi, i ma- 
nifestanti. hanno formato un 
corteo, che si è diretto nella 
piazza dove si trova il monu- 
‘mento agli insorti del ghetto. 

Dopo un vano tentativo del- 
la polizia di arrestare la mar- 
cia dei dimostranti, presso il 
monumento si sono radunate 


circa 700 persone, che hanno 
deposto corone e mazzi di fio- 
ri. Dopo il canto di inni in 
lingua jiddish, è stato letto un 
messaggio di Marek Edel- 
mann, vicecomandante del- 
l’insurrezione del ghetto, il 
quale ha spiegato il motivo 
della sua assenza: gli era stato 
vietato dalle autorità di 
lasciare la propria abitazione 
a Lodz, dove esercita la pro- 
fessione di medico. 

Ha preso poi la parola Ja- 
nusz Onyszkiewicz, ex porta- 
voce di «Solidarnosc», reduce 
da un anno. di internamento, 
il quale ha detto tra l’altro: 
«Ci troviamo riuniti qui, oggi, 
perché non abbiamo trovato 
‘un posto per noi nelle cerimo- 


SI APRE OGGI IL PROCESSO PER UN CASO ORMAI STORICO DI INQUINAMENTO 


Sette anni dopo, la diossina alla sbarra 


MONZA — La tragedia di Se-' 


veso, una delle più gravi della 
storia dell'umanità în mate- 
ria di inquinamento, arriva in 
tribunale quando sono passa- 
ti circa sette anni dal, quel 
fatidico 10 luglio 1976. Ma il 
processo, fissato per oggi, ri- 
schia fortemente di essere su- 
bito rinviato. Gli avvocati di- 
fensori dei dirigenti della fab- 
brica incriminata, l’Icmesa, 
sarebbero, infatti, intenziona- 
ti a chiedere un rinvio. per 
consentire il proseguimento 
delle trattative e definire il 
risarcimento dei dannî con il 
comune di Seveso e una venti- 
na di privati cittadini. 

I. comuni di Desio, Cesano 
Maderno e Meda, oltre allo 
Stato îtaliano e alla Regione 
Lombardia e ad altri privati 
cittadini, sono già stati risar- 


citi dalla multinazionale Gi- 


vaudan-La: Roche di cui fa 
parte l’Icmesa. Difficilmente, 
dunque, îl'-processo prenderà 
oggi îl via: è intenzione della 


| difesa affrontare il difficile 


appuntamento avendo contro 
il minor numero possibile di 
parti civili. 

Un'altra circostanza po- 
trebbe complicare ulterior- 
mente le cose: lo sciopero de- 
gli avvocati del foro di Monza, 
che sono da tempo in agita- 
zione per la carenza degli or- 
ganici degli uffici giudiziari, 
dell’ufficio istruzione e per al- 
tre questioni inerenti il funzio- 
namento del tribunale. 


L’udienza comunque sarà 
regolarmente chiamata, e sul 
banco degli imputati ci saran- 
no Herving Von Zwehl, 47 an- 
ni, responsabile tecnico del- 
l’Iemesa, Giovanni Radice, 45 
anni, responsabile per la sicu- 
rezza della fabbrica di Meda, 
‘Anton Sambeth, 51 anni, di- 
rettore tecnico della Givau- 
dan, Fritz Moeri, 64 anni, re- 
sponsabile della progettazio- 
ne dell’impianto, Guy Walda- 
vogel, 47 anni, allora presi 
dente del consiglio di ammini- 
strazione della fabbrica. 


Un altro dirigente dì primo 
piano, Paolo Paoletti, non sa- 
tà presente alla celebrazione 
del processo: il 5 febbraio di 
tre anni ja, infatti, fu assassi- 
nato da un commando dî 
«Prima linea». I terroristi, in 
un volantino di rivendicazio- 
ne del tragico agguato, disse- 
ro «di aver reso giustizia alle 
popolazioni diossinate», 

Ma com'è nata quella trage- 
dia ambientale? Quali ne so- 
no state le cause? Tutto co- 
minciò — come sì è detto — il 
10 luglio 1976: era un’afosa 
giornata, a Seveso, e molti 
per il'caldo erano rimasti in 
casa. Nessuno degli abitanti 
del piccolo centro lombardo 
sospettava che da quel gior- 
no, e per molti mesì'‘e anni 
successivi, Seveso sarebbe 
apparsa. nelle cronache di 
tutto îl mondo, diventando il 
triste simbolo di una calamità 
ecologica. 

Alle ore 12.30, a causa di 
una reazione incontrollata, 
una nube tossica si sviluppa 
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nello stabilimento chimico 
dell’Icmesa, ai confini tra Me- 
da e Seveso. L'azienda con- 
trollata dalla Givaudan fa 
parte del gruppo svizzero 
Hoffmann-La Roche. 

17 luglio: 14 bambini colpiti 
da cloracne sono ricoverati in 
ospedale, mentre comincia 
nella zona la moria di ani 
mali. 

18 luglio: viene chiuso lo 
stabilimento Icmesa. 

“20 luglio: è identificata la 
sostanza, tossica» tetracloro 
di benzoparadiossina. I, diri- 
genti dell’Icmesa, Herwig Von 
Zwehl e Paolo Paoletti, sono 
arrestati sotto l'accusa di «di- 
sastro colposo». 

24 luglio: primo sgombero 
di ‘179 persone. La zona «A» 
viene cintata di filo spinato. 

29 luglio: i totale degli eva- 
cuati sale a 637 persone. 

Il 13 agosto c'è il primo 
aborto terapeutico di una ge- 
stante che abitava nella zona 
contagiata. Il 10 ottobre gli 


sfollati invadono per protesta 
la zona «A» e, una settimana 
dopo, la Regione denuncia 
venti casi di cloracne e la 
diminuzione, nelle persone 
colpite, delle difese immuni- 
tarie. 

Il 2 novembre la Givaudan 
stanzia per un primo inden- 
nizzo ‘due miliardi di lire. 
Qualche giorno prima di Na- 
tale, Zwehle Paoletti vengono 
scarcerati dietro pagamento 
di una cauzione di 70 milioni 
ciascuno. Il 26 gennaio comin- 
cia l'opera di bonifica, ma îl 2 
febbraio si registrano casi di 
cloracne:în 25 bambini, men- 
tre î casi sospetti sono ben 
337. Catena di dimissionitrai 
tecnici della Regione Lombar- 
dia incaricati della bonifica, a 
partire dal 6 marzo; 

In agosto comincia il risar- 
cimento delle prime 60 fami- 
glie. A settembre iniziano a 
rientrare i primi sfollati. IL 10 


febbraio 1978, Antonio Spalli-. 


no, commissario speciale per 
Seveso della. Regione Lom- 


bardia, comunica che la mul- 
tinazionale ha già sborsato 
quattro miliardi dì lire di rì- 
sarcimento, e che non intende 
superare la cifra di 45, mentre 
lo Stato italiano ne chiede 
120. 

Nei mesi successivi prose- 
gue la bonifica enel settembre 
279 l'ufficio speciale comunica 
idatì sulla mortalità da tumo- 
ri nella zona: 175 morti nel 
primo semestre del °78, 203 nel 
secondo semestre, 228 nel pri-. 
mo semestre ’79. Nell'ottobre 
1980 muoiono 170 pecore pe- 
netrate in un campo dov'è 
presente la sostanza tossica. 

Sono le date e le tappe di 
una drammatica odissea, non 
ancore conclusa. Quando fi- 
nirà? Forse nell'anno 2009: la 
data è scritta în catrame sul 
muro di cinta del cimitero di 
Seveso, che sorge parallelo 
alla linea gialla che isola la 
zona inquinata sette anni fa 
dalla. diossina. Una data 
scritta da una mano ignota. 


F.C. 


nie ufficiali». L'oratore ha poi 
ricordato. «coloro che in un 
periodo di umiliazioni. si sono 
levati contro forze ben più 
grandi di loro per battersi in 
favore dei loro ideali: la digni- 
tà umana, la fraternità e la 
libertà, gli stessi ideali che 
erano ‘alla base del solleva- 
mento dell’agosto 1980». 


L'ex portavoce di «Solidar- 
nosc» ha poi sottolineato co- 
me: «il popolo ebreo. abbia 
contribuito, nella storia della 
Polonia, allo sviluppo della 
cultura e ‘allo sviluppo mate- 
riale del paese». Dopo aver 
fatto presente che attualmen- 
te restano in Polonia ben po- 
chi ebrei («un numero enorme 
è stato sterminato durante la 
guerra») Onyszkiewicz ha ag- 
giunto: «Bisognerebbe rico- 
noscere i loro meriti per il 
paese e dare loro la possibilità 
d'essere attivi nella vita. Il 
primo congresso di «Solidar- 
nosc» ha sollevato questo pro- 
blema nella risoluzione sulle 
minoranze nazionali in Polo- 
nia. Differendo il problema di 
questa minoranza, la Polonia 
perde molto». 

La folla ha poi ripreso a 
cantare inni in jiddish, ma a 
questo punto la polizia è 
intervenuta, intimando ai ma- 
nifestanti di disperdersi e co- 
minciando a controllare l’i- 
dentità dei presenti. La mani- 
festazione si è conclusa 
comunque senza scontri o in- 
cidenti di rilievo. 

Teri intanto, a Danzica, il 
primate di Polonia, cardinale 
Glemp, si è incontrato con 
Lech Walesa; l’incontro è 
avvenuto nella sacrestia della 
basilica di Danzica, prima che 
avessero;inizio le cerimonie di 
consacrazione del nuovo ve- 
scovo. ausiliare della città. Il 
colloquio è durato oltre mez- 
z'ora ed è avvenuto a quat- 
trocchi; si è saputo soltanto. 
che parte dell'incontro è stato 
dedicato ai fermi dei familiari 
e dei collaboratori di Walesa, 
dopo il suo recente incontro 
con la. direzione clandestina 
di «Solidarnose». 
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A ROMA ASSEMBLEA DELL ’ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI 
I giudici difendono il Csm 
Denunciate mene politiche|che sputa oro e argento 


In un documento conclusivo confermata la piena fiducia al Consiglio superiore 


ROMA — Difesa ad oltran- 
za dell’indipendenza della 
magistratura e guerra aperta 
contro coloro che, prendendo 
a pretesto alcune recenti vi 
cende, propongono riforme 
costituzionali destinate ad in- 
cidere sull'autonomia dell'or- 
dine giudiziario. Questa la ri- 
sposta unanime formulata dai 
giudici italiani, che si sono 
dati appuntamento a. Roma 
per partecipare all'assemblea 
Straordinaria indetta dall’As- 
sociazione pazionale magi- 
strati 

Alla riunione, tenutasi nel 
l'aula di piazzale Clodio, dedi- 
cata a Vittorio Occorsio, era- 
no presenti circa 500 giudici, 
giunti da ogni angolo della 
Penisola. 

La decisione di convocare 
l'assemblea straordinaria fu 
presa il 21 marzo scorso dal 
comitato direttivo centrale 


dell’Anm, all’indomani delle 
polemiche suscitate da alcu- 
ne vicende, come l’inchiesta 
sui presunti sprechi del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura o come le iniziative di 
alcune procure di mettere sot- 
to accusa giunte di sinistra, 

Da vari settori politici sono 
stati proposti vecchi e nuovi 
progetti di riforma, come ad 
esempio un sistema per ag- 
‘ganciare il pubblico ministero 
all’esecutivo o quanto meno 
per assicurare il controllo del- 
le sue azioni, una più consi- 
stente presenza laica nelle file 
del Csm, una forma di respon- 
sabilità civile da attribuire al 
giudice che incorra in errori 
nella sua attività giurisdizio- 
hale. 

Tutto ciò, come è emerso 
dalla cinquantina di interven- 
ti tenutisi ieri nell’aula Vitto- 
rio Occorsio, costituirebbe la 


manifestazione dell’insoffe- 
renza di fronte agli effetti di 
una crescita dell’indipenden- 
za complessiva della magi- 
stratura. 

Tra gli altri, hanno preso la 
‘parola il presidente dell’Asso- 
ciazione, Giuseppe La Mona- 
ca, esponente del gruppo di 
Magistratura indipendente. 
Egli ha definito allarmante il 
fatto che si stiano moltipli- 
cando gli attacchi per limita- 
re l'indipendenza dell'ordine 
giudiziario, ed ha riconosciu- 
to al Presidente Pertini il me- 
rito di avere saputo scongiu- 
rare una crisi che minacciava 
l'esistenza stessa del Csm. 

Per il gruppo di Unità per la 
Costituzione ha, tra gli altri, 
parlato Raffaele Bertone, 
componente del Csm, il quale, 
‘accennando alla vicenda delle 
«spese facili», ha detto: «An- 
che noi ci siamo sporcati con 


CONCLUSO IL CONVEGNO DELLA DC A MAGLIE 


Moro: voce di stabilità 
non di mera mediazione 


Maria Fida: «Anzitutto, dovete difenderne la memoria» 


LECCE — Quasi isolati in 
una oasi felice, i democristia- 
ni hanno concluso a Maglie, in 
provincia di Lecce, il loro con- 
vegno di studi su Aldo Moro 
senza neppure sfiorare le pole- 
miche accese dal brusco ritor- 
no di febbre elettorale. 

De Mita ha seguito attenta- 
mente. tutte le relazioni del 
convegno ma non-ha preso la 
parola. Piccoli, che ha conclu- 
so i lavori, ha celebrato Moro 
senza alcun cenno alle pole- 
miche suscitate dalle prese di 
posizione, dei socialisti e di 
Viseritini. 

Molta folla, molto popolo 
democristiano, qualche sfu- 
matura celebrativa, ‘per una 
occasione che ha avuto nelle 
relazioni del teologo Italo 
Mancini e dello storico Rober- 
to Ruffilli, «consigliere» cultu- 
rale di De Mita, imomenti più 
interessanti di indagine sulla 
formazione intellettuale e' il 
disegno politico dello statista 
assassinato dalle Br, e nel bre- 
ve intervento. della figlia di 
Moro, Maria Fida il momento 
più emotivo. 

Italo Mancini, teologo pro- 
gressista spesso in passato 
critico nei confronti della De, 
ha ricostruito la spiritualità 
«montiana» di Moro: una fede 
personale viva e' pubblica- 
mente professata, unita ad 
una assoluta libertà di lettura 
del mondo e della storia, mai 
accompagnata da integra- 
lismi. 

«Una fedeltà assoluta al 
mondo divino e al tempo stes- 
so una fedeltà assoluta. al 
mondo umano» ha detto, che 
fa di Moro, credente di acuta e 
vissuta sensibilità, il più laico 
dei politici Dec. 

Roberto Ruffilli ha conte- 
stato le interpretazioni di Mo- 
ro «grande frenatore», di Mo- 
To «mediatore» teso soltanto 
a riassorbire le opposizioni, 
descrivendo quello che ha de- 
finito il disegno strategico del 
presidente democristiano as- 
sassinato nel ‘78: conseguire il 
consenso politico di tutte le 
forze sociali e politiche alla 
liberal-democrazia di massa. 

Il ruolo della politica, per 
Moro, secondo Ruffilli, era la 
ricerca di stabilità e unità 
attorno a comuni valori uma- 
ni di forze politiche diverse. 
Non il compromesso, non l’an- 
nullamento dei ruoli di mag- 
gioranza e opposizione, ma la 


Si uccide 
un detenuto 


a Poggioreale 


NAPOLI — Un detenuto, 
Gaspare Naclerio di 26 anni, 
di Napoli, si è ucciso l’altra 
notte legandosi la cintura in- 
torno al collo. Il fatto è avve- 
nuto nel bagno della camera- 
ta ed è stato scoperto dagli 
altri compagni di pena, i quali 
hanno subito chiamato gli 
agenti di custodia in servizio 
nel padiglione. 

Gaspare Naclerio era nel 
carcere di Poggioreale in atte- 
sa di giudizio per tentativo di 
omicidio. Non si conoscono i 
motivi che hanno spinto Na- 
clerio ad uccidersi. 
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convivenza democratica at- 
traverso la comune accetta- 
zione delle regole del gioco da 
parte di tutti. 


Questa, secondo lo storico 
democristiano, fu la strategia 
morotea della solidarietà 
nazionale. Non.il compromes- 
so storico, ma una fase, quella 
famosa «terza fase» della de- 
mocerazia italiana, che potesse 
sboccare dopo un’esperienza 
di solidarietà e unità tra le 
forze politiche nell’alternanza 
di coalizioni diverse al potere 
attraverso il cambiamento e 
la maturazione di tutte le for- 
ze politiche. 


Per questo, proprio ora che 


da parte democristiana si ac- | 


cetta e si propone l’idea di 
alternanza, e da parte comu- 
nista si parla di alternativa 
democratica, secondo Ruffilli 
si deve tornare a Moro. Per- 
ché Moro aveva intuito le con- 
dizioni di questa maturazione. 
della democrazia italiana che 
non sopporta facili scorcia- 
toie. 


Un’eco di questa lettura 
dello statista pugliese si è 
intravista anche nell’inter- 
vento del presidente democri- 
stiano Piccoli, tutto celebrati- 
vo, quando ha parlato di «uni- 
tà nazionale» da. cercare e 
favorire al di là delle formule 
politiche. 


Maria Fida Moro ha chiesto, 
non senza qualche severità, ai 
leaders presenti, garanzie sul 
progetto democristiano di co- 
stituire un istituto di cultura 
dedicato al padre. 


«Chiunque ritiene di averne 
ereditato o l’indirizzo o il pen- 
siero e afferma di voler segui- 
re le orme deve cominciare 
con il difenderne la memoria», 
ha ammonito. E ha confessato 
con dolore: «Con lui siamo 
morti un po' tutti perché sia- 
mo cambiati». 

In serata è arrivato a Maglie 
anche Fanfani, che ha ribat- 
tezzato la piazza del comune 
piazza Aldo Moro. 


Francesco Nicolini 


caffè e cappuccini. Ma di qui 
al peculato ce ne corre! Si, lo 
riconosciamo, abbiamo com- 
messo tanti errori, ma ci attri- 
buiamo anche molti meriti». 

Decisamente polemico, 
Bertone ha parlato di «escan- 
descenze» di alcuni «leaders» 
politici allorché «i tagliaborse 
dei loro partiti vengono presi 
con le mani nel sacco». «Nes- 
suno vuole — ha aggiunto — 
che i nostri magistrati diven- 
gano come quelli bulgari, al 
servizio di chi detiene il po- 
tere». È 

Concludendo il suo inter- 
vento, Bertone, riferendosi al- 
la proposta di Craxi di creare 
una specie di commissario go- 
vernativo che vegli sulle pro- 
cure, ha commentato: «Il vin- 
colo di dipendenza del p.m. 
dall’esecutivo o dal Parla- 
mento significherebbe tra- 
sformare le 159 procure italia- 
ne in tante commissioni par- 
lamentari inquirenti. Dio ci 
scampi da un'eventualità del 
genere. Ben conosciamo con 
quale faziosità preconcetta 
hanno infatti funzionato que- 
ste commissioni, che rappre- 
sentano la giustizia politica». 

Numerosi gli interventi dei 
rappresentanti di Magistratu- 
ra democratica. Tra gli altri 
Giuseppe Borrè ha sostenuto 
che il Csm deve essere difeso 
come istituzione di garanzia 
dell’indipendenza della magi- 
stratura, soprattutto quello 
attuale che «ha saputo espri- 
mere istanze di democrazia e 
di pulizia istituzionale con de- 
cisioni come quelle relative 
alla pubblicità delle sedute, ai 
magistrati iscritti alla P2, alla 
lotta contro mafia e ca- 
morra». 

Il documento conclusivo, 
approvato per acclamazione, 
amalgama tutti i concetti 
esposti durante la lunga riu- 
nione. In primo luogo si riba- 
disce piena fiducia al Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura, «essenziale baluardo co- 
stituzionale dell’indipenden- 
za della magistratura». 

I magistrati sostengono poi 
che per ovviare ai gravi pro- 
blemi e alle disfunzioni del- 
l’assetto giudiziario più volte 
denunciati dalla stessa magi- 
stratura associata, non è 
necessario sovvertire l’attuale 


ordine costituzionale, ma è | 


indispensabile assicurare il 
più corretto esercizio dell’a- 
Zione penale, ‘una migliore 
funzionalità degli uffici giudi- 
ziari e una più elevata profes- 
sionalità dei giudici. 


IL PICCOLO 


NON C'È ALCUN PERICOLO PER I CENTRI ABITATI 


Rallenta la lava dell’Etna 


48 chili del primo e 180 chili del secondo in venti giorni 


CATANIA — E «molto ral- 
lentata» l'avanzata del fronte 
lavico meridionale che ha rag- 
giunto quota 1400; la velocità 
di discesa non è superiore ai 
3-4 metri l’ora. Questo braccio 
lavico dista ormai 100 metri 
da Piano Bottaro, una vasta 
zona pianeggiante più utiliz- 
zata come parcheggio dei 
mezzi militari addetti alla sor- 
veglianza e al controllo sui 
movimenti della lava. 

I vulcanologi ritengono che 
il magma si allargherà, allor- 
ché raggiungerà Piano Botta- 
ro (dove non vi sono coltiva- 
zioni) e pertanto si bloccherà 
per qualche tempo la discesa 
verso Nicolosi, in posizione di 
assoluta sicurezza. 

Una digitazione di questo 
braccio lavico, a quota 1600, si 
è insinuata tra imonti Caprio- 
lo e Capriolello affiancandosi 
a un braccio già fermo in con- 


trada Sclafani. 

Nessun obiettivo civile, se si 
eccettua la provinciale 92, è in 
atto minacciato dalla lava. La 
prefettura di Catania ha 
smentito che siano in corso 
sgomberi di centri abitati o di 
loro frazioni e ha definito 
«inutilmente allarmanti» voci 
che circolano in proposito. 

L'altro pomeriggio i pro- 
prietari avevano portato via 
le masserizie da quattro vil- 
lette estive che sorgono a 500 
metri di distanza da Piano 
Bottaro e che, a meno di ca- 
pricciosi capovolgimenti di 
fronte, non dovrebbero essere 
lambite dal fronte lavico. 

Alle quote superioîi prose- 
gue l’attività fumarolica del- 
l'Etna con emissione di gas e 
vapori. Il livello dei microtre- 
mori si mantiene ai livelli più 
bassi registrati da quando è in 
corso l'eruzione. 


“Rimane ferma e non riceve 
più alimentazione la colata 
che nei giorni scorsi aveva 
raggiunto i piazzali antistanti 
il rifugio «Sapienza», 

Nei 20. giorni dell’attività 
ancora in corso l’Etna ha erut- 
tato non solo circa 15 milioni 
di metri cubi di lava, che han- 
no devastato il versante Sud 
del vulcano, sommergendo 
strade e attrezzature turisti- 
che. Ha anche tirato su dalle 
viscere della terra e ha sputa- 
to nel cielo 48 chili d’oro e 180 
chili d'argento nonché un'e- 
norme quantità di altri mate- 
riali preziosi. 

Sono stati alcuni scienziati 
francesi ad accertare recente- 
mente, dopo sopralluoghi e 
calcoli protrattisi per anni, 
che il più grande vulcano 
d'Europa è anche una miniera 
eccezionalmente ricca di so- 
stanze pregevoli. 


Lunedì, 18 aprile 1983 


DI RIPARLA 
DI ELEZIONI 
ANTICIPATE. 


ERA DALL'ULTIMO 
DELITTO DELLA 
MAFIA CHE NON 
SE NE SAPEVA 


MENO MALE, 


Più‘ NIENTE- 


GLI È STATO FRACASS 


ATO IL CRANIO IN CASA LA NOTTE DI SABATO 


Anziano pensionato ucciso a Monfalcone 


Un legame con recenti furti a Sistiana? 


L'omicidio probabilmente per rapina - Arrestato a Duino un giovane forse coinvolto nel delitto 


Monfalcone — Gli addetti del comune si accingono a portare 
via il corpo della vittima 


MONFALCONE — Omici- 
dio l’altra notte a Monfalcone, 
nel quartiere Aris-San Polo 
alla periferia occidentale del- 
la città. Un anziano pensiona- 
to e invalido, Mario Barut, di 
"75 anni, è stato assassinato 


davanti alla sua casa, dove 
viveva da solo, probabilmente 
per rapina. L’omicida gli ha 
fracassato il cranio, con un 
corto tubo di ferro di proprie- 
tà della vittima, e lo ha poi 
trascinato nel soggiorno di ca- 


Ritorna 

la parata 
militare 

del 2 giugno? 


ROMA — Da varie fonti milita- 
ri si è avuta conferma della 
notizia — pubblicata ieri da un 
quotidiano’ romano — che. la 
parata del .2:giugno si svolgerà 
nuovamente quest'anno; 

La rivista militare, nella ricor- 
renza della festa delia Repubbli- 
ca, da otto' anni hon si faceva 
più. Per l'ultima volta era stata 
organizzata nel 1975: tutto era 
già predisposto, erano già mon- 
tati anche i palchi lungo via dei 
Fori Imperiali, quando si decise 
di sospenderla: per ragioni di 
austerità. È 

Le stesse necessità di austeri- 
tà avevano fatto sì, negli anni 
seguenti, che la parata non 
avesse luogo. Alla parata di que- 
st'anno — secondo le indiscre- 
zioni trapelate — dovrebbe es- 
sere presente anche una rappre- 
sentanza dei militari del contin- 
gente di pace in Libano. 

La notizia dell'organizzazione 
della nuova edizione della rivi- 
sta militare ha suscitato subito 
preoccupazione fra gli architetti 
urbanisti che, con la loro campa- 
gna per la salvezza dei più famo- 
si monumenti romani danneg- 
giati dalle vibrazioni del traffico 
e dai gas di scarico, divennero i 
promotori del progetto di inter- 
dire tutta la zona al traffico auto- 
mobilistico. 

«Spero che di questo progetto 
di far nuovamente la parata in 
via dei Fori Imperiali non se ne 
faccia niente», hà detto l'archi- 
tetto Italo Insolera. 

«Mentre da più parti si denun- 
cia che il passaggio di autobus e 
automobili è una delle principali 
cause della “malattia” dei mu- 
numenti — ha detto l'architetto 
Insolera — mi sembra veramen= 
te assurdo che si possa pensare 
di far transitare per i fori romani 
mezzi cingolati pesanti. 

«Comunque è tecnicamente 
impossibile — ha ricordato — 
che la parata segua il vecchio 
percorso dato che davanti all'ar- 
co di Costantino non c'è più la 
carreggiata. Se i motivi di auste- 
rità che l'avevano fatta sospen- 
dere sono caduti, e francamente 
non.mi sembra — ha concluso 
Insolera — si potrebbe, come 
nella maggior parte degli altri 
paesi, fare la parata su grandi 
strade di periferia». 

Una prima cauta reazione si è 
avuta anche dal sovrintendente 
ai monumenti di Roma La Regi- 
na: «lo non ho alcun preconcet- 
to verso le parate ma chiederò 
di essere informato in rapporto 
alla tutela dei monumenti che 
rientra nella competenza specifi- 
ca dell'ufficio». 


IL PRESIDENTE NELL’ALESSANDRINO LODA LE FORZE DI POLIZIA 


Pertini elogia l’Italia, una democrazia 


che sa difendersi restando democrazia 


San Sebastiano Curone — Il Presidente Pertini sosta in 
raccoglimento davanti al monumento, inaugurato iéri, a 
Franco Anselmi, medaglia d’argento al valor militare 


ALESSANDRIA — «Ab- 
braccio il ministro, ma questo 
abbraccio è per tutti voi»: con 
queste parole Sandro Pertini 
si è congedato dagli 840 allie- 
vi della scuola della polizia di 
stato di Alessandria, che ha 
visitato ieri in compagnia del 
ministro dell’interno Virginio 
Rognoni prima di recarsi, 
sempre tra una grande folla, 
a San Sebastiano Curone, do- 
ve ha concluso la sua visita 
ufficiale di due giorni nell’A- 
lessandrino. 


«Il terrorismo, dall’assassi- 
nio di Aldo Moro a quello del 
generale Dalla Chiesa, è stato 
il mio principale tormento in 
questi anni; ma le forze del- 
l'ordine, polizia e carabinieri, 
hanno pagato molto, per com- 
batterlo», aveva detto poco 
prima il Presidente della Re- 
pubblica ad un gruppo di gio- 
vanissimi sul piazzale della 


(Telefoto Ansa) 


scuola dove gli allevi aveva- 
no compiuto per lui una dimo- 
strazione di tiro e arti mar- 
ziali. 

Sul registro della scuola, 
creata nel 1961, Pertini ha 
lasciato scritto: «Non dimen- 
tichiamo il prezzo di sangue 
che la polizia ha pagato per 
difendere la libertà e la demo- 
crazia nel nostro Paese». Una 
riconoscenza che ha esterna- 
to abbracciando a lungo 
Francesco Niedda, 19 anni, 
un allievo della scuola (154 
allievi del Nord, 191 del Cen- 
tro, 496 del Sud e 26 stranieri) 
il cui padre, anch'egli agente, 
è stato ucciso dai terroristi a 
Ponte di Brenta. 


Il ministro Rognoni ha rin- 
graziato Pertini per «l’atten- 
zione e l’affettuosa trepidazio- 
ne» con cui ha seguito «in 
questi anni difficili l'impegno, 
la fatica, i sacrifici delle forze 


dell'ordine» che hanno porta- 
to «a risultati sempre più con- 
sistenti, anche se alternati a 
fatti di sangue dolorisissimi», 
‘a «successi che ca riconoscono 
dovunque, ‘così come tutti 
riconoscono che il nostro Sta- 
to democratico ha retto all’as- 
salto della violenza, le istitu- 
zioni hanno assolto il loro 
compito di tutela della sicu- 
rezza dei cittadini, la gente si 
è mobilitata: e, CIÒ che è più 
importante — ha sottolineato 
Rognoni — l’Italia. ha dato 
l'esempio di come una demo- 
crazia può e deve difendersi 
rimanendo democrazia, nel 
rigoroso rispetto dei diritti e 
delle regole costituzionali». 


A queste parole Pertini ha 
annuito col capo ed ha sottoli- 
neato, sempre con segni di 
consenso, quando Rognoni ha 
aggiunto che «un impegno pa- 
ria quello contro îl terrorismo 
lo Stato lo ha assunto, e non 
da oggi, per una lotta altret- 
tanto decisa contro la crimi- 
nalità organizzata» nella 
quale il ministro ha sottoli- 
neato «l'importante novità» 
della mobilitazione di asso- 
ciazioni, istituzioni e cittadini. 

«Una strada difficile — na 
concluso Rognoni — che dob- 
biamo percorrere tutti insie- 
me, fino infondo». Alla scuola 
di polizia era presente il capo 
della polizia, Coronas, il pre- 
fetto ed îl questore di Torino, 
Sparano e Fariello. 


Da Alessandria îl Presiden- 
te della Repubblica ha rag- 
giunto verso le 11 San Seba- 
stiano Curone: una quaranti- 
na di chilometri lungo strade 
imbandierate, con la gente ai 
bordi per applaudire Pertini. 


In questa valle, un giovane 
tenente dell’aeronautica, 
Franco Anselmi, raggiunse 
nel 1943 le formazioni parti- 
giane e divenne poi capo di 
stato maggiore della brigata 
Arzani, prima di essere ucciso 
dai tedeschi il 26 aprile 1945 a 
Casteggio, in' provincia di 
Pavia. 


Pertini ha inaugurato il mo- 
numento al «compagno Mar- 
co» (questo il nome di batta- 
glia dell’Anselmi). Commosso, 
il Presidente ha deposto un 
bacio, con le dita; sul monu- 
mento prima di ritrovare la 
serenità con i bambini di San 
Sebastiano Curone, che lo 
hanno lungamente festeggia- 


to nella palestra della nuova 
scuola, da ierì intitolata a 
Franco Anselmi, la cui figura 
è stata ricordata da Italo Pie- 
tra, anch'egli partigiano in 
questa zona. 


Pietra ha fatto un discorso 
per nulla «convenzionale» ri- 
cordando che «al rimpianto 
dei compagni perduti si ag- 
giunge l'amarezza di questi 
anni pieni di ingiustizie socia- 
li, di corruttela e di violenza» 
ed invitando î giovani a con- 
tribuire alla «rinascita dell’I- 
talia con la pazienza dello 
studio e del lavoro di ogni 
giorno, col culto del plurali- 
smo e'con l’orrore della vio- 
lenza, con la partecipazione 
politica nel senso delle cose 
nuove e del rigore morale». 


«Bravo», gli ha detto Perti- 
ni, applaudendolo alla fine. 


Carlo Rebecchi 


| 


sa, lasciando tracce di sangue 
dappertutto e mettendo a 
soqquadro le stanze. 

Il luogo del delitto è un 
cortiletto interno, al quale si 
accede attraverso un portica- 
to dalla via San polo, il tratto 
di statale 305 poco prima del 
passaggio a livello divRonchi 
dei Legionari. Nessuno dei vi- 
cini di casa (nel cortiletto si 
trovano, addossate, numerose 
abitazioni) ha sentito rumori 
sospetti durante la notte. 

Mario Barut era solito re- 
stare alzato fino a tarda ora 
per guardare la televisione. Il 
suo apparecchio è stato trova- 
to acceso ieri mattina, sinto- 
nizzato su Telepordenone che 
ha trasmesso fino alle 2 di 
notte. 

La vittima conduceva una 
vita solitaria, era — a sentirei 
vicini — riservato ma non 
chiuso, sempre gentile e per 
questo da tutti benvoluto. 
Aveva lavorato, nei primi an- 
nì del dopoguerra, al cantiere 
navale di Monfalcone, e Qui 
aveva subito l'infortunio che 
gli era costato l’amputazione 
di tre dita di una mano e di 
quattro dell’altra. In seguito 
aveva prestato servizio, come 
impiegato, alla Snia Viscosa. 

Mario Barut, come molti 
anziani, viveva modestamen- 
te, ma poteva disporre di due 
pensioni proprio per l’invali- 
dità permanente che aveva 
subito. L'assassino, quindi, 
doveva probabilmente cono- 
scere la sua vittima 

Una ventina di giorni fa 
l'anziano pensionato, che la- 
scia una figlia e numerosi ni- 
poti (dalla moglie era separa- 
to), aveva subito un tentativo 
di furto. Qualcuno aveva for- 
zato la porta della terrazza al 
primo piano. Per questo, Ma- 
Tio Barut aveva rinforzato la 
porta con una ringhiera e, in 
attesa di riparare il vetro rot- 
to, aveva coperto il buco con 
‘un pezzo di carta. 

Particolare inquietante: ieri 
mattina, il pezzo di carta è 
stato trovato strappato. 

Si è parlato di un tentativo 
di furto. E proprio attraverso 
un paio di furti — avvenuti 
però non a Monfalcone ma a 
Sistiana, nei giorni scorsi — è 
stato individuato un giovane 
di 21 anni, Paolo Sandrin, che 
potrebbe avere la responsabi- 
lità dell'omicidio di Mario 
Barut. 


Sandrin è stato ieri arresta- 
to e interrogato, mostrando di 
conoscere dov'era stata na- 
scosta la refurtiva dei due 
«colpi» a Sistiana. Gli inqui- 
renti (come riferiamo a pagi- 


Il tempo 


Situazione: sull’Italia alta pres- 
sione con condizioni di debole in- 
stabilità ancora sul versante cen- 
trale adriatico e sulle zone più 
‘meridionali. 

Tempo previsto: Su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
temporaneo sviluppo di nubi cu- 
muliformi sul versante centrale 
adriatico e sulle regioni più meri- 
dionali associata a isolate precipi- 
tazioni. In serata foschie e locali 
banchi di nebbia al Nord e al 
centro. 

Temperatura: in aumento. 
Venti: deboli settentrionali al 


mari. 


1, 16; Cagliari 3, 19, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s, 5, 12; Atene n. 9, 17; Bangkok s. 30, 34; Belgrado n. 2, 12; 
Berlino n. 2, 8; Bruxelles s. 7, 14; Buenos Aires n. 12, 25; Copenaghen p. 5, 
8; Dublino s. 7, 14; Francoforte p. 6, 8; Ginevra s.-2, 9; Johannesburg s. 14, 
26; Lima's. 23, 29; Lisbona n. 14, 24; Londra s. 
Montreal n. 3, 15; Mosca n. 1, 2; Nuova Delhi n. 18, 26; New York p. 6, 10; 
Oslo n. 1, 10; Parigi s. 6, 13; Pechino s. 6, 17; Rio de Janeiro s. 19,31; San 
Francisco s. 7, 16; Stoccolma n. -1, 6; Sydney n. 13, 16; Tokio p. 14,17; 


Vienna n. 4, 8. 


Sud, deboli variabili al Centro e al Nord. 
Mari: mossi con moto ondoso in diminuzione l'Adriatico meridio- 
nale e lo Jonio settentrionale. Quasi calmi o poco mossi gli altri 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8, 14; 
‘Bolzano 0, 18; Verona 2, 20; Venezia 5, 15; Milano 4, 19; Torino 3, 19; 
Cuneo 5, 17; Genova 9, 15; Bologna 7, 18; Firenze 1, 19; Pisa 3, 15; 
‘Ancona Falconara 0, 16; Perugia 2, 14; Pescara 0, 17; L’Aquila-2,11; 
Roma Urbe 3,18; Roma Fiumicino 2, 17; Campobasso 2, 10; Bari 6, 
15; Napoli 3, 15; Potenza 0, 9; S. 
Calabria 8, 16; Messina 8, 15, Palermo 13, 15; Catania 8, 17; Alghero 


na 4) non escludono che sia 
coinvolto nell’assassinio, e 
per questo sarà ancora senti- 
to: eventuali sviluppi sulla vi- 
cenda sono attesi per oggi. 
Paolo Fragiacomo 


he farà 


Maria di Leuca 7, 14; Reggio 
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IL PICCOLO 


- 


A PROPOSITO DELLE IMMAGINI SULL’AUSTRIA 


Foto, cartoline e poi 
la dedica manoscritta 


TRIESTE — Le immagini 
dell'Austria, esposte qual 
che tempo fa a Palazzo Co- 
stanzi, hanno riproposto, ac- 
canto ai documenti del pe- 
riodo di pace e di progresso 
che questo paese attraversa 
oggi, i drammatici eventi 
della prima metà del secolo, 
attraverso la testimonianza 
di vecchie foto in bianco e 
nero, 

E' il 1914, i sudditi dell’im- 
peratore sfilano/coni berret- 
ti incoronati di foglie di 
quercia all'uso, germanico, 
diretti al fronte; l'atmosfera 
festosa dei primi giorni di 
guerra, destinata a tramu- 
tarsi in breve nella realtà di 
una tragedia di dimensioni 
inimmaginabili, richiama al. 
la mente le pagine degli in- 
tellettuali che, a distanza di 
tempo, rievocarono l’euforia 
collettiva con cui il destino 
aveva oscurato la ragione 
delle moltitudini votate al- 
l’autodistruzione. 

Nella fotografia successi- 
va appare infatti una fossa 
comune, cancellazione. ana- 
grafica per milioni di uomini 
tolti per sempre alla comu- 
nità di appartenenza, alla 
quale fu negata ogni possibi- 
lità di dare una qualche giu- 
stificazione rituale al termi- 
ne dell’esistenza dei singoli, 
o di identificare luogo e cir- 
costanze della loro disper- 
sione. 

Dopo qualche documento 
sull’inquieto periodo tra le 
due guerre, una storia indi- 
viduale è illuminata da 
un'unica testimonianza: 
una donna, la cui estrema 
giovinezza appare dal porta- 
mento e dal vestire, sta in 
piedi di fronte a un'alta cat- 
tedra di tribunale, in attesa 
del verdetto di tre giudici ai 


quali deve rispondere di re- * 


sistenza al nazismo. In que- 
sto isolato frammento del 
dramma collettivo si riflette 
il legame tra il destino del 
singolo e gli avvenimenti, 
l’eco dei quali giunse, di po- 


co attenuata, fino ai centri 
minori, come Trieste, dove 


continuano ancor oggi ad 
affiorare, in mezzo alle cose 
vecchie e ai ricordi di esi- 
stenze dimenticate. testimo- 
nianze di culture e ideologie 
contrastanti, importate da 
centri di diffusione lontani, e 
risalenti ad epoche diverse. 
Grazie alla posizione ap- 
partata di questo microco- 
smo adriatico di confine, nel 
succedersi di entità statali e 
politiche diverse e nel conti- 
nuo, lento affluire di genti di 
disparata provenienza; mol- 
ti che vi giunsero decisero di 
rimanere (dall'ammiraglio 
della marina austro/ungari- 
ca, che dopo il 1918 non 
volle più uscire dalla sua 
*casa di via Giustinelli dove 
morì nel 1940, ai meridionali 
giunti con l’Italia, calzolai, 
barbieri, artigiani e maestri 
la cui generazione era anco- 
ra attiva nel secondo dopo- 
guerra e, pur inserita nel 
l'ambiente, portava indele- 
bile i segni che ne rivelava- 
no la provenienza da altri 
microcosmi mediterranei). 
Alcuni, nel mutare dei 
tempi e delle ideologie do- 
minanti, conservarono gelo- 
samente il proprio bagaglio, 
di convinzioni e di libri: scaf- 
fali e biblioteche dalle quali, 
ad ogni sgombero di soffitta 
o di appartamento, si river- 
sano nelle botteghe dei robi- 
vecchi o sulle bancarelle pile 
di volumi e riviste di ispira- 
zione fascista, che si alterna- 
no senza fine ad altre pile di 
opere in lingua tedesca, an- 
teriori, contemporanee ‘e 
successive al fascismo stes- 
so, indice di un legame dura- 
to varie generazioni, con i 
diversi aspetti della cultura 
centroeuropea: dal semplice 
libro dei racconti di Hoff- 
mann, con dedica mano- 
scritta (Alla signorina Ama- 
lia Kupp, come riconosci- 
mento per il buon profitto 
nel corso superiore di lingua 
tedesca, Milano, 1.0 giugno 
1940), ai volumi rilegati in 
pelle e rame con splendide 
incisioni liberty a colori, 
opera del filosofo positivista 


Haeckel, contenenti la sto- 
ria dell'evoluzione dagli inizi 
fino all’ultimo anello della 
catena. 

Accanto ai libri, prova del- 
la tenace sopravvivenza del- 
le ideologie e dei diversi in- 
dirizzi culturali, riaffiorano 
stampe, ritratti, album, co- 
me quello composto da niti- 
de fotografie di impianti in- 
dustriali e gruppi di operai 
dell'Unione Sovietica tra la 
due guerre, il cui sconosciu- 
to possessore approdò a 
Trieste portando. con sé 
immagini e volti del proprio 
passato; una raccolta di car- 
toline appartenne al preside 
di una scuola cittadina: vi si 
leggono nomi privi di altri 
punti di riferimento, si indo- 
vina una trama di rapporti 
umani che invano sì vorreb- 
be ricostruire, riordinando 
le disperse tessere di mosai- 
co sopravvissute al tempo: 
l’album e le cartoline desta- 
rono l’interesse di qualcuno 
che le acquistò quasi subito. 

Nelle vie più interne della 
città vecchia, dove i libri 
sono frammisti alle cose di 
tutti i giorni, ci si ferma 
qualche volta davanti ad un 
deposito incustodito, umido 
e polveroso, costituito da un 
ambiente di forma triango- 
lare, alto e stretto, dove og- 
getti di età rispettabile sono 
abbandonati alla rinfusa ac- 
canto ad altri oggetti, recen- 
ti ma irrimediabilmente 
consumati o fuori moda: la 
prospettiva temporale si ap- 
piattisce, come in un casset- 
to di fotografie che accomu- 
na immagini lontanissime 
nel tempo ad altre recenti, 
ma appartenenti a un perio- 
do ormai chiuso. 

Sulla parete i colori delle 
oleografie si confondono in 
‘una gamma di verdi irreali, 
‘soprammobili e stoviglie 
senza valore appartennero 
forse a qualcuna delle perso- 
ne ritratte nei quadri ad 
olio, presenze incombenti i 
cui occhi guardano dalla pe- 
nombra. 

Enrico Franzil 


| Bancarelle e antiquari 


.» NEL MONDO DELLA SCIENZA | 


Ma qui Francia|Quando lo scienziato si dibatte 
suona «Arabia» 


«Ben vorrebbe Cattuna in 
Mongollìa | gli usi introdurre 
e è modi europei | e illustre 
esempio di galanteria | în se 
stessa propone a’ cicisbei. | 
Ma la natura mai non si di- 
svia, | perciò all’intento e al 
bel desio di leî | il caratter 
mongol, di rozza tempre, | 
sempre s’oppose e s'opportà 
mai sempre. (...) Per spettaco- 
li splendidi e brillanti | larga- 
mente Cattuna e dona e spen- 
de; | ma di scelta e di gusto 
ognor mancanti...». 

In questi versi, tratti dal 
terzo canto del « Poema tarta- 
ro» dell'abate, poeta di corte e 
infine giacobino, Giambatti- 
sta Casti (Acquapendente, Vi- 
terbo, 29 agosto 1724 - Parigi, 
5 febbraio 1803), sì può dire 
riassunto il tema di tutti î 
dodici canti. 

Il poeta, fingendo dì occu- 
parsî della barbarie del mon- 
do tartaro, mette alla berlina 
la dispotica imperatrice Cate- 
rina II, che nel poema diventa 
una tartara o cosacca Cattu- 
na, nome che dovrebbe signi- 
ficare «la Signora». 

L'azione si snoda attorno a 
un personaggio, Tommaso 
Scardasale, che armato «di 
stocco, di spada, di lancia | € 
con buona corazza e buon 
cimiero» coperto «il capo, lo 
stomaco e la pancia» va alle 
crociìate. Fatto prigioniero, 
fugge tra i circassi e poî con 
l'amata Zelmira sì rifugia tra 
i tartari. 

Il libro vecchio di questa 
settimana è un'edizione pri- 
mo Ottocento del «Poema tar- 
taro» del Casti, personaggio 
arguto e inquieto, spirito li- 
bertario malgrado la vocazio- 
ne a farsi cortigiano, secondo 
alcuni; oppure, come vuole 
Parini «prete brutto. vecchio 
e puzzolente» che «negli occhi 
enelgesto | mostra e nel volto 
di lussuria invaso, | un satiro 
maligno e disonesto». 

Deluso dell’imperatrice dî 
tutte le Russie, della sua corte 
di Pietroburgo, come lo era 
stato del Seminario di Monte- 
fiascone, dov'era stato profes- 
sore; delle accademie arcadi- 


che romane; di Firenze e del 


È L’angolo della poesia | 


Le voci triestine 


In questi anni, con sempre 
maggiore ‘intensità, non 
poche delle nuove voci della 
poesia giuliana stanno indivi- 
duando nella scelta di conte- 
nuti intimisti. nell’analisi in- 
quieta e minuziosa della pro- 
pria interiorità, nella diagnosi 
spesso crudele di un male di 
vivere che non trova conforto 
né risoluzione o alternativa, la 
corrispondenza a un'ispirazio- 
ne affannosamente protesa 
nella ricerca di un'identità in 
cui poter trovar ragione ai 
perché di un quotidiano altri- 
menti assurdo e fatalmente 
vuoto, 

Così è anche per «Sgomen- 
to» di Bruno Fabris, terza rac- 
colta di liriche di questo auto- 
re triestino cui sono stati as- 
segnati numerosi premi e ri- 
conoscimenti. ma la cui noto- 
rietà è legata pure all’esser 
Stato procuratore sportivo di 
pugili di fama internazionale, 
ed ora dirigente dell’«Olimpic 
Club». 

Nascono così versi logorati 
da una stanca, consumata an- 
goscia, da un appassito ripie- 
garsi che sembra racchiudere 
in sé tutti gli inganni della 
Vita. le tradite illusioni i man- 
cati perdoni, i sordidi egoismi, 
la stessa «inesistenza dell’esi- 
stere»; mentre la morte è lì, 
paziente e avara, ad attender- 
ci con il suo nulla... 


Suddivise in sei sezioni, le 
poesie di «Sgomento» (S.A.L. 
«Il Timavo», E. Italo Svevo, 
Trieste, pagg. 86, lire 6.000; 
prefazione di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias) attingono dunque, 
con ‘una semplicità e una 
chiarezza certamente confor- 
tanti per il lettore, a una sorta 
di. resa incondizionata che, 
impossessatasi ormai dell’a- 
nimo dell’autore, lo tiene pri- 
gioniero con tutte le paure, i 
rimorsi, gli interrogativi di un 
cuore che pur vorrebbe «... 
tanto credere in Dio / e pre- 
gare». 

E se certamente belli sono, 
ancora. i versi dedicati alla 
madre — compresa una breve 
prosa intitolata «Una morte» 
© ci è piaciuta in particolare 
proprio la lirica conclusiva di 
«Sgomento», «Bora vento del 
Carso», ove un ultimo fremito 
di speranza, un’improvvisa 
anelante illusione insegue il 
poeta con l’immagine della 
bora attesa, invocata, amata, 
perché «Mentre mi cingi / con 
il tuo freddo abbraccio / ti 
sento sulla fronte / come una 
liberazione. / Potessi impa- 
dronirmi / della tua forza / 
ritemprarmi in te. /...». 


* 

ok 
Ancor prima del 1978, quan- 
do ne conoscemmo la vena 
lirica attraverso il suggestivo 
«Inventario d'anima», il trie- 
stino Tino Sangiglio aveva 
pubblicato (espressione di 


concreti e fecondi interessi 
culturali) una serie di volu- 
metti ove il mondo greco e i 
suoi poeti antichi e moderni 
trovavano nuova e stimolante 
eco in pagine che via via an- 
davano a raccogliersi in «Poe- 
sia greca contemporanea», 
«Album di poesia greca d’og- 
gi», «Dodici frammenti lirici 
di Saffo, Alceo e Anacreonte», 
«Poeti greci della libertà», 
«Nella rete di Afrodite e di 
Dioniso». 

Il mondo greco e dunque 
indubbiamente amato da 
Sangiglio con una sorta di 
predilezione sottile e inquie- 
tante, fatta di emozioni che 
l'animo di un poeta non può 
troppo a lungo mascherare, se 
vuole riconoscersi alfine in 
esse. 


Di recente, è uscito di Tino 
Sangiglio un testo intitolato 
«Lirici greci. Frammenti» (I 
quaderni della collana grafica 
«Il Testimonio», pagg. 59), 
tradotto appunto dall’autore 
triestino: testo in apertura del 
quale Stelio Mattioni, che ha 
firmato l’acuta e precisa pre- 
fazione, si chiede quale sia la 
sollecitazione che spinge un 
autore a cimentarsi su un ter- 
reno così battuto come quello 
della traduzione di lirici greci. 


La risposta di Mattioni è 
quella di «pensare del tutto 
spontaneamente, che, a 26 se- 
coli di distanza, si tratti, da 
parte di Sangiglio, di un sen- 
tirsi in felice sintonia con la 
più alta e insuperata espressi- 
vità poetica che l’uomo abbia 
mai avuto». 

Mimnermo, Focilide, Seno- 
fane, Archiloco, Ipponatte, 
Saffo, Alceo, Anacreonte, Alc- 
mane, Stesicoro, Ibico, Simo- 
nide di Ceo: questi i poeti 
greci che Sangiglio ripropone 
con questa traduzione che, 
anche a chi quei nomi e quel 
mondo dovessero suggerire 
ben poco, di certo non potreb- 
be non provocare un, curioso 
interesse, delle insospettate e 
profonde considerazioni, un 
turbamento capace di cancel- 
lare di colpo secoli e secoli che 
ci dividono da quei lirici, dalla 
Doro terra, dalla loro sensibi- 
ità. 


Versi, i loro, che suonano 
come sentenze, nei quali la 
vita non si dispiega mai senza 
la meditata presenza della 
morte: consiglio, avvertimen- 
to o premonizione per l’uomo 
di ieri come per l’uomo d’oggi, 
affinché viva sempre secondo 
dignita e giustizia. 

Grazia Palmisano 
* 
Vo 

Livia Lucchini: «La corda 
tesa» — Edizioni L'eta dell’ac- 
quario, pagg. .106, lire 6000. 

Giacomo Barone: «Grappo- 


lì di stelle» - Edizioni Terni, 
pagg. 170, lire 7000. 


UN’AMPIA MOSTRA A ROMA 


appgnto, il «Bamboccio»). 


Pinelli, cronaca 
di Roma popolare 


de | 


ROMA — A ridosso del bicentenario della nascita del 
grande artista romano Bartolomeo Pinelli (1781-1835), nel cuore 
della vecchia Roma, alla Galleria «Rondanini», sono esposte 
numerose sue opere fra acquarelli, disegni, terracotte, olii e 
incisioni. L’interessante rassegna. patrocinata dalla Regione 
Lazio e organizzata dal Centro iniziative culturali Pantheon, 
intende ampliare e approfondire la personalità di Pinelli. 

Oltre a rivisitarne la splendida vena popolaresca, ne analizza 
le radici classiche e i contatti con la cultura europea. particolar- 
mente attraverso i lavori meno conosciuti e gli inediti neoclas- 
sici, dai quali trae le sue origini (Felice Giani, Antonio Canova, 
John Flaxman, Fortunato. Duranti). 

E viene posto inoltre in evidenza come questo rapporto con il 
clima libertario elibertino della Francia sia la chiave di lettura 
per comprendere il «vero» Pinelli. 

In aggiunta alle opere che più compiutamente illustrano la 
vita popolare di Roma e del Lazio, con immagini che si 
riallacciano alla tradizione seicentesca, tra caravaggeschi e 
«bamboccianti», sono presenti lavori quasi sconosciuti, che 
documentano i precisi contatti di Pinelli con le nuove tendenze 
dell’arte europea del suo tempo. 

Una sezione della mostra — che sara aperta fino al'7 maggio 
— è dedicata alla scultura: si tratta dell'inizio tecnico della sua ‘ 
attività e del suo punto di arrivo. Un altro settore è dedicato 
alle incisioni, inserite nel contesto e nella continuità di ogni 
libro enon come aneddoti sciolti, come di solito è uso fare. 

Lo scenario pinelliano è per lo più Roma con la campagna 
laziale; protagonista è la plebe delle bettole, dei vicoli e delle 
piazze, idealizzata nei costumi tradizionali e negli atteggiamen- 
ti consueti. In questo si riallaccia, almeno in parte, all’altro 
versante della grande, composita, visione del ’600. Pinelli: 
dimostra, infatti, di tenere in massimo conto la cronaca più 
sincera, ossia quel realismo al limite dell'episodio interpretato 
dai «bamboccianti» (è l’irriverente soprannome affibbiato al 
loro caposcuola, il deforme olandese Pieter van Lear, detto, 


«All'ombra del ‘’cupolone’’ petriano — serive Maurizio Marini 
che insieme a Maurizio Fagiolo ha curato la mostra e il superbo 


libro/catalogo — frasche e canne formano tetti di baracche, 
inserite in ruderi immalinconiti dalle intemperie e colonne e 
architravi, ormai senza gloria, fanno da rifugio al ‘’popolo di 


Roma”». 


«C'è posto' per l’accattonaggio, il Carnevale, gli alterchi, i 
giochi, più o meno innocenti, dei ladri, dei briganti, dei 
ciarlatani, degli attori e dei sonatori improvvisati, spie di 
un’ironica quanto sfiduciata protesta per il generale degrado». 

Come giustamente si è fatto notare, la filosofia liberatoria e 
pessimistica di Pinelli fa parte di una narrazione pretestuosa, 
che, in sintesi, si giùstifica,i se stessa, ma anche nel riscontro 
coi termini più o meno mistificati e polivalenti della Storia. 


Piero Longardi 


Nell’illustrazione, «Il secretario dei contadini in Roma», dì 


Bartolomeo Pinelli. 


granduca di Toscana Leopol- 
do; di suo fratello Giuseppe II 
e della corte di Vienna (gli 
faranno fare un'anticamera 
di dieci anni, dal 1782 — anno 
della morte di Metastasio — 
per riconoscergli il titolo di 
«poeta cesareo» e per conce- 
dergli il relativo assegno, che 
il poeta, pare, restituisse pun- 
tualmente), e anche di C'o- 
stantinopoli, dove passò un 
anno di prudente esilio, lonta- 
no dalle mani deì potenti. 

Temperamento irrequieto, 
vero avventuriero settecente- 
sco della pasta dei Casanova 
e dei Da Ponte (ma anche 
Goldoni si reputava «un av- 
venturiero», sebbene «onora- 
to»). Infine capirà che il suo 
posto nel mondo era a Parigi, 
nella Parigi che aveva deca- 
pitato re,. regina, principi e 
nobili. 

E a Parigi morra, carico di 
anni, 84 e passa (la data di 
nascita non è poi certissima: 
pare che l’abate Casti sì na- 
scondesse almeno tre o quat- 
tro anni) tornando a casa do- 
po aver fatto bisboccia. 

L'edizione del poema del 
Casti che ho davanti agli oc- 
chi recita così in frontespizio: 
«Il | Poema Tartaro | Con 
chiave | Storico-Critica | (pic- 
colo fregio: un’arpa) Avigno- 
ne, 18321 Percura di Maurizio 
Gentilli». Volume in 8.0 (mm 
183x119), brossura originale 
(copertina dì carta bigia), con 
fregi tipografici vagamente 
neogotici, anche il titolo è 
composto con caratteri gotici, 
pagg. 576. 

L'esemplare ha parecchie 
rifioriture e una macchia d’u- 
midità passa, da pagina a 
pagina, meta libro. Venticin- 
que annifa venne pagato 2400 
lire; oggi non dovrebbe valere 
meno di 45 mila lire. 

A propostto del frontespizio, 
chiaramente Avignone è luo- 
go di stampa fittizio. Una co- 
mune cautela peri libri che si 
stampavano «alla macchia», 
lontano dalle grinfie dei cen- 
sori e delle «superiori auto- 
rità». 

Apriamo il «Dizionario dei 
luoghi di stampa falsi, inven- 
tati 0 supposti», opera prezio- 
sa dell’eccezionale talento bî- 
bliografico che fu Marino Pa- 
renti, pubblicata nel 1951 (Fi- 
renze, Sansoni antiquariato). 
Parecchie edizioni clandesti- 
ne si celarono sotto il nome 
dell'antica città papale lan- 
che. con una discutibile vena 
di satira anticlericale o gene- 
Ticamente anticattolica), ma 
în questo caso dietro Avigno- 
ne si nascondono. una piccola 


: località del Canton Ticino 


all’estremità Sud-Est del lago 
di Lugano, chiamata Capola- 
go, e l’ottocentesca « Tipogra- 
fia elvetica», specializzata în 
«libri proibilit» o clandestini, 
destinati soprattutto al vicino 
Lombardo-Veneto. 

Ugo Foscolo. nelle sue lezio- 
ni londinesi, dettate in ingle- 
se, sui «Periodi della lettera- 
tura italiana», nel capitolo «I 
poemi narrativi» (cfr. U. Fo- 
scolo «Storia della letteratu- 
ra italiana» a cura dì M.A. 
Manacorda, Einaudi, p. 365) a 
proposito del «Poema tarta- 
to» e della polemica di Casti 
contro la «Semiramide del 
Nord» scrisse: «... Gli stranîe- 
ri compresero assai poco il 
suo poema, scritto in italiano, 
econnomi fittizî; e gli italiani, 
non conoscendo la corte di 
Pietroburgo se non attraverso 
i giornali, ne compresero an- 
cora meno». 

Per ovviare allo scoglio dei 
nomi di fantasia e dell’allego- 
ria, il curatore ottocentesco 
postilla il «Poema tartaro» 
con duecento e passa pagine 
di un'appendice «storico/criti- 
ca». Pagine @ pagine sulla 
‘Russia, Caterina, i suoî favo- 
riti, ecc. 

C'è persino un bilancio di 
quelle che 0ggì sì chiamereb- 
bero le «tangenti» ... E am- 
montano a mezzo miliardo dî 
franchi oro è donativi ai vari 
Potemkin, Orlov e arionimi uf- 
ficiali della guardia imperiale 
di bell'aspetto. Insomma, si 
capisce chi erano î russi che 
ordinavano atredì rococò în 
argento massiccio a Parigi. 

Infine, una «Chiave genera- 
le» collega è nomi «tartari» 
del poema con ì veri protago- 
nisti: Cattuna — come abbia- 
mo visto — é Caterina II; 
Orenzebbe l’imperatore Giu- 
seppe II; Pier delle Vigne Vol- 
taîre; Patuf Orlov; Siveno lo 
stesso Casti; ovviamente la 
Tartaria è la Russia; mentre 
la Francia diventa l'Arabia e 
l'arabo il francese, universal 
mente usato nella società set- 
tecentesca. 


Sergio Brossi 


La rassegna 


dei libri 


Etienne Pivert de Senan- 
cour: «Oberman» - Rizzoli edi- 
tore, collana Il ramo d'oro, 
pagg. 448, lire 18 mila (con 
un'introduzione di Carlo Bo). 


Pubblicato nel 1804, ma poi 
rimasto per lo più sconosciu- 
to, è il romanzo che con la sua 
malîìa ha affascinato grandi 
scrittori come Sainte-Beuve, 
George Sand e Balzac. Pre- 


sentato da Bo come un «bre-. 


viario di verità non quotidia- 
ne» è un libro che ha il sapore 
delle rarità e della riscoperta. 


nella 


giungla delle sue riviste 


La divulgazione scientifica 
è particolarmente necessaria 
in Italia, dove la scienza è a 
parole cireondata da un osse- 
quio acritico simile a quello 
che si tributa, a un feticcio 
lontano e sconosciuto che non 
si crede possa operare nella 
nostra vita quotidiana. ma di 
fatto pochi le riconoscono le 
connotazioni di una professio- 
ne ad alta qualificazione. Ma, 
si chiederà il lettore. quali 
sono i canali di informazione 
scientifica tra gli esperti, tra 
coloro che svolgono la profes- 
sione di scienziato? Con quali 
mezzi essi si comunicano a 
Vicenda i risultati ottenuti? 

I mezzi di comunicazione 
sono fondamentalmente due: 
orale e scritto. Il primo è rap- 
presentato dai congressi, ai 
quali ogni scienziato espone i 
risultati delle proprie ricerche 
e alla fine dell'esposizione ri- 
sponde a domande provenien- 
ti dall'uditorio. Di queste co- 
municazioni orali di-solito re- 
stano come traccia dei rias- 
sunti di un paio di centinaia 
di parole che ogni autore in- 
via agli organizzatori prima 
del congresso. Altre volte, ma 
più raramente, tutte le comu- 
nicazioni orali, o solo aleune 
selezionate, vengono stampa- 
te per esteso nei cosiddetti 
atti del congresso. 

In entrambi i casi la valuta- 
zione sul merito scientifico 
dei dati presentati è difficile: 
nel caso dei riassunti perché 
essi possono dare solo indica- 
zioni di massima sulla natura 
del problema affrontato: nel | 


caso della pubblicazione negli 
atti, perché si tratta di mate- 
riale non passato al vaglio di 
un comitato di recensione. 

Perciò i risultati presentati 
ai congressi trovano la loro 
vera consacrazione solo quan- 
do vedono la luce sotto forma 
di pubblicazioni in extenso su 
riviste specializzate, che è poi 
la seconda forma di comuni. 
cazione scientifica di cui par- 
lavo sopra. 

Credo che nessuno abbia 
mai standardizzato i criteri 
per qualificare come scientifi- 
ca una rivista e credo anche 
che questo non avverrà mai 
per molteplici ragioni. Per- 
tanto la valutazione sul nu- 
mero di riviste, «scientifiche» 
è largamente impreciso. Tut- 
tavia è utile riferire a titolo 
indicativo una stima che fissa 
tra 50 mila e 100 mila il loro 
numero. Solo in Italia esiste- 
rebbero 824 periodici medici e 
farmaceutici. stando all’elen- 
co del «Notiziario medico- 
farmaceutico» di aprile- 
giugno 1982. Se si aggiungono 
poi i periodici riguardanti al- 
tre discipline scientifiche si 
arriva_.a cifre incredibili. 

Il lettore si chiederà a que- 
sto punto: «E' scientificamen- 
te valido tutto il materiale 
che si pubblica in questa mi- 
riade di riviste? Quali sono le 
riviste migliori?». Anche gli 
scienziati di professione sono, 
disorientati di fronte a questa 
selva di carta stampata, ma 
ciascuno ha risolto il proble- 
ma effettuando una selezione 
di un numero ristretto di rivi- 


ste da consultare nella: pro- 
pria disciplina. 

Un criterio di valutazione 
dell'importanza e della signi- 
ficatività di una rivista scien- 
tifica è fornito dall'analisi del- 
le citazioni bibliografiche. Es- 
so si basa sul numero di volte 
che articoli scientifici pubbli- 
cati su una determinata rivi 
sta vengono citati nell'elenco 
bibliografico di articoli scien- 
tifici pubblicati su altre rivi- 
ste. I dati per una valutazione 
del genere possono essere ot- 
tenuti consultando lo «Scien- 
ce Citation Index» (Sci), una 
pubblicazione dell'Institute 
for Scientific Information. di 
Filadelfia. 

Gli autori di tale pubblica- 
zione hanno basato l'indagine 
statistica partendo dall'anali- 
si delle bibliografie degli arti 
coli scientifici pubblicati su 
600 riviste scientifiche nel 
1964. Questo numero è salito 
a 2.400 nel 1972 e a 3.000 nel 
1981. 

L'analisi ha confermato che 
la legge formulata da Brad- 
ford cinquant'anni fa per la 
letteratura scientifica nel 
campo dell'ingegneria elettri- 
ca è valida anche per gli altri 
campi della scienza. Bradford 
aveva osservato che circa die- 
ci riviste rendevano conto di 
un terzo di tutta la letteratura 
del settore in esame, mentre 
ne occorrevano 60 per coprire 
il secondo terzo e circa 260 per 
l’ultimo terzo. 

Questo comportamento 
della letteratura scientifica 
viene paragonato a una come- 


DAL CULTO DEGLI EGIZIANI ALLE INDAGINI SPAZIALI 


Il Sole a rapporto 


Piero Bianucci racconta vita, morte e miracoli della nostra stella 


Tra i cento miliardi di stelle 
della Via Lattea. il nostro Sole 
ama l’aurea mediocritas: non 
è né troppo caldo né troppo 
freddo, ha massa intermedia 
rispetto alle stelle nane e alle 
giganti della Galassia, non è 
stella doppia né minaccia 
catastrofiche esplosioni. In- 
somma: pare proprio far di 
tutto per non venir notato. 
con buona pace di noi terre- 
stri. 

Ma che cosa accadrebbe se 
il Sole — per qualche impon- 
derabile fenomeno — si spe- 
gnesse d'improvviso? Ce ne 
accorgeremmo piombando 
nel buio dopo 8 minuti e 20 
secondi, ossia il tempo che 
impiegano i fotoni della luce 
solare per giungere al nostro 
occhio. Ma non lo vedremmo 
spegnersi tutto all'istante: il 
Sole è una sfera di grandi 
dimensioni, e un punto situa- 
to nel suo centro è sensibil- 
mente più vicino a noì che 
non un punto situato sul bor- 
do del disco. 

Vedremmo dunque dappri- 
ma una macchia nera. che, 
partendo dal centro, si dilata 
rapidamente fino a inghiotti- 
re l’intero disco solare. Il tutto 
in due secondi e tre decimi. 
Poi il buio. Per sempre. E le 
stelle splenderebbero anche 
in quello che prima era il gior- 
no. Poi — a poco a poco — la 
fine della vita. Le piante con 
la loro clorofilla non produr- 
rebbero più ossigeno, i cicli 
biologici verrebbero irreversi- 
bilmente alterati e le forme 
viventi degenererebbero fino 
a spegnersi. Rimarrebbero s0- 
lo quegli insetti e quei micror- 
ganismi per i quali la luce del 
Sole è ininfluente. 

Beninteso, questo scenario 
è volutamente immaginario. 
Quando verrà per davvero la 
sua ora:— tra cinque o dieci 
miliardi d’anni — il Sole mori- 
rà in altro modo: diventera 
dapprima una gigante rossa 
mille volte più luminosa di 
quanto non appaia oggi, dila- 
tandosi a dismisura fino a in- 
globare la Terra; poi collasse- 
ra e si restringerà Su sé stesso 
formando una nana bianca, 
densissima e non più grande 
del nostro pianeta, irraggian- 
do energia e raffreddandosi — 
per molti imilioni d'anni — 
fino a costituire una nana ne- 
ra. E allora sara davvero la 
fine. 

Nascita, vita, morte e mira- 
coli del Sole sono narrati con 
stile avvincente, come un ro- 
manzo, ma senza mai rinun- 
ciare all’esattezza scientifica, 
in un denso volume, «Rappor- 
to sul Sole» (348 pagg., lire 
15.000), apparso da Rusconi 
nella collana «Scienza & Vi- 
ta» e scritto da Piero Bianuc- 
ci, giornalista torinese della 
«Stampa», prolifico divulga- 
tore scientifico e astronomo 
dilettante, osservatore e stu- 
dioso appassionato proprio 
del Sole. Un libro che — assie- 
me a quello pure recente del- 
l’astrofisico Giovanni Godoli 
pubblicato da Einaudi, «Il So- 
le - Storia di una stella» — 
arricchisce finalmente una bi 
bliografia sulla nostra stella 
per troppo tempo rimasta fer- 
ma alle classiche ma ormai 
vetuste opere di Giorgio 
Abetti, il «padre» dell’astrofi- 
sica italiana, scomparso qual- 
che mese fa alla soglia del 
secolo d’età. 

Tanto più che l’ultimo | 


decennio ha visto rivoluziona- 
te le conoscenze sulla stella 
che ci dà la vita. Si parla 
ormai esplicitamente di un'a- 
strofisica solare prima e dopo 
lo Skylab, facendo. spartiac- 
que con gli otto mesi d’osser- 
vazioni effettuate con il tele- 
scopio del grande laboratorio: 
spaziale americano su cui la- 
vorarono in totale nove astro- 
nauti tra il ‘73 e il ‘74. Senza 
dimenticare i satelliti che or- 
mai lo tengono ininterrotta- 
mente sott'occhio al di sopra 
della nostra atmosfera. 

Un nuovo culto, quasi, che 
ripercorre sentieri antichissi- 
mi. Ricordiamo l'adorazione 
che gli Egizi nutrivano per il 
Sole, fino a chiamarlo addirit- 
tura con tre nomi diversi: 
‘Kheper all’alba, Ra nel pieno 
del suo fulgore, Atum al tra- 
monto. E il celebre monumen- 
to astronomico druidico di 
Stonehenge, in cui al solstizio 
d’estate — oggi come quattro- 
mila anni fa — il Sole si leva 
giusto sopra la «heel stone», 
la pietra del tallone. 

Così il Sole continua a far 
notizia, specie quando — co- 
me la scorsa estate — ha avu- 
to un inatteso risveglio d’atti- 
vità e le sue «macchie» han 
preso a lanciare nello spazio 
protoni e neutrini, disturban- 
do anche le trasmissioni radio 


quaggiù sulla Terra. O quan- 
do gioca a rimpiattino con la 
Luna e con la Terra, puntuale 
all'appuntamento con quelle 
eclissi parziali e totali che più 
d'una volta hanno segnato i 
momenti della storia umana. 
«A una eclisse di Luna — 
serive Bianucci — dovette la 
salvezza Cristoforo Colombo 
nel suo quarto viaggio, quan- 
do fu circondato dagli indiani 
nell'isola di Giamaica. Il navi- 
gatore minacciò, gli indigeni: 
avrebbe oscurato la Luna se 
non avessero rinunciato alle 
ostilità e non gli avessero pro- 
curato del cibo. Impresa che 
gli riuscì facilmente, sapendo 
dalle effemeridi di Regiomon- 
tano che il 29 febbraio 1504 la 
Luna avrebbe attraversato 
l'ombra della Terra». — 
Assai peggio — tanto per 
restare in tema — andò invece 
agli astonomi Hi e Ho, che nel 
2357 avanti Cristo, al tempo 
della dinastia dell'imperatore 
Yao, furono mandati a morte 
per aver mancato di predire 
un'eclisse, attirando così gra- 
vissime sciagure. «Fin dal 
principio della loro carica essi 
hanno portato il disordine 
nelle osservazioni celesti», si 
legge nello Sciu King, il più 
antico libro della Cina. Tempi 
duri, quelli, per gli astronomi. 
Fabio Pagan 


A nuoto tra i pesci 


dei mari 


tropicali 


E° uscito per î tipî dell’editore Calderini il libro del prof. E. 
Tortonese «Ambienti e pesci deì mari tropicali». Una pubblica- 


zione, questa, che mancava 
disegni. Il mare aperto, le 


in Italia, ricca di fotografie e 
sue suddivisioni nelle regioni 


zoogeografiche, le principali caratteristiche fisico-chimiche, le 
puntuali elencazioni delle specie che contraddistinguono i 


diversi tratti di mare. 


Così, ad esempio: «Dei Mar Rosso non conservo soltanto 
ricordi ittiologici, perché spesso ammirai quadri dî indicibile 
bellezza, formati da fitte schiere di diafane creature: salpe, 
meduse, sifonofori, ctenofofi. In aprile, centinaia di rosee 
meduse (Aurelia aurita) sciamavano nel golfo di Agaba, 
mentre presso.Jeddah in alcuni giorni di gennaio le Aequorea 
forsskali — che sono meduse più piccole e trasparenti — erano 
talmente fitte da impedire di vedere sott'acqua». 

Trasportati così da una descrizione romanzata s’inizia un 
viaggio attraverso il mondo sommerso nel quale c’è ancora 
tutto da scoprire. A ogni passo del volume sì trova un nuovo 
particolare di vita tra gli organismi che popolano l’idrosfera. 
Un ottimo esempio di associazione tra pescîi e cnidarii è dato 
nel mondo pelagico dal Nomeus gronovii. Questo pesciolino, 
diffuso în tutti gli oceani, è sempre in compagnia della sua ben 
più grande e pericolosa amica; la Fisalia (Physalia phisalis). 

Fra i tentacolì di questa, che misurano olire dieci metri di 
lunghezza, si nasconde mentre il veleno che lo circonda è letale 

‘ per tutti gli altri organismi, compreso l’uomo. Dal Mare dei 
Sargassi a quello delle Mangrove, ai fondi costituiti dalle 
praterie dì fanerogame marine, alle formazioni coralline. 

La classificazione e la nomenclatura degli animali ha sempre 
rappresentato una parte ostica da esporre. Nel Loro, invece, le 
righe scorrono facili alla lettura e l’arida tecnica deterministi- 
ca sì confonde in un racconto che sa di favola. Così appare la 
simbiosi obbligata tra îl gobide Cryptocentrus cryptocentrus e 
il piccolo crostaceo Alpheus djiboutensis. Tra î due, che 
convivono in una medesima buca nel substrato sabbioso, vî è 
una perfetta comunicativa. I segnali inviati dal pesce sono 
realizzati mediante l’ondulazione della coda, mentre quelli del 
gambero vengono trasmessi con le antenne. Sî ritiene che 
l'attrazione reciproca sia visuale per il pesce e chimica per il 


crostaceo. 


I pesci pericolosi per l’uomo hanno un capitolo a sè stante. 
Tra tutti gli squali, che sono ubiquitari e diffusissimi in ogni 
parte del mondo, vî sono persino quelli delle acque dolci, come 
ad esempio nel Lago ‘di Nicaragua, nel fiume Zambesi e nel 
Gange. Anche in mare, come in molte altre specie sulla terra, 
accade che la voracità di questi animali sia tale da venire 
divorati dai loro simili. E’ quanto si è osservato nello squalo 
toro, dove le femmine — più numerose dei maschi — li 
mangiano subito dopo l'accoppiamento. 


Mario Bussani 


ta,il cui nucleo è rappresenta- 
to dalle poche riviste signifi- 
cative. mentre la coda contie- 
ne il resto della letteratu 
che diventa sempre meno rile- 
vante man mano che ci sì 
allontana dal nucleo. Si po- 
trebbe obiettare che la legge 
di Bradford ha valore limita- 
tamente al campo considera- 
to e che il «nucleo» di lettera- 
tura di un:determinato setto- 
re può rappresentare la « 
da» di un ‘altro e vicev 
Questo fenomeno di sovrap- 
posizione è comune nella 
scienza moderna e riflette il 
suo € ttere di interdiscipli- 
narietà. 

Se si combinano i «nuclei» e 
le «code» della lettera a di 
diverse discipline il fenomeno 
della preval di un piccolo 
gruppo di te appare vali- 
do anche per tutte le branche 
scientifiche considerate con- 
temporaneamente./ Questo 
comportamento emerge chia- 
ramente dall'analisi delle ci- 
tazioni dello Sci,La più sem- 
plice analisi di questi dati 
consiste nella classificazione 
delle riviste sulla base della 
frequenza di citazione. Que- 
sto elenco non ‘a sorpre- 
se, perlomeno per lo scienzia- 
to di professione, poiché vede 
ai primi posti riviste che egli 
ha selezionato come le pi 
utili sulla base della pr 
esperienza di lavoro 


SCO- 


è impietosa con le ri 
liane. 

Il dato più interessante che 
emerge da questa. analisi è 
che delle 3.000 riviste recensi- 
te dallo Sci nel 1981 solo il 7 
per cento di loro rende conto. 
del 35 per cento di tutte le 
citazioni. 

Evidentemente la frequen- 
za con la quale una rivista 
viene citata può dipendere da 
altri fattori, oltre che dalla 
sua qualità scientifica. La lin- 
gua in cui essa è scritta può 
venire considerata come un 
esempio paradigmatico di un 
fattore che potrebbe influen- 
zare la statistica. Per esem- 
pio, una rivista scritta in ciril- 
lico ha una diffusione molto 
inferiore di una scritta in in- 
glese e, ammesso che essa 
pubblichi materiale di prima 
qualità, la sua frequenza di 
citazione sarebbe sicuramen- 
te inferiore a quella di una 
rivista in lingua inglese di pa- 
ri qualità. Questa, possibilità 
di «inquinamento» delle stati- 
stiche è tuttavia solo teorica. 
poiché gli autori sono consa- 
pevoli della limitazione della 
lingua alla diffusione scientifi- 
ca e, se sono in possesso di 
dati interessanti, si comporta- 
no di conseguenza ai fini della 
loro pubblicazione. 

Un altro fattore che incide 
sulla frequenza di citazione di 
‘una rivista è naturalmente il 
numero di articoli da essa 
pubblicati. È evidente che la 
probabilità di citazione 
aumenta con l'aumentare del 
numero degli articoli pubbli- 
cati. Di questo fattore, tutta- 
via, si può tenere facilmente 
conto calcolando il cosiddetto 
«indice di impatto» per ogni 
rivista. L'indice si calcola di- 
videndo il numero di citazioni 
che si riferiscono agli articoli 
pubblicati dalla rivista in un 
determinato periodo di tempo 
per il numero totale degli arti- 
coli pubblicati dalla rivista in 
quello stesso periodo. 

Il piccolo gruppo di riviste 
importanti. che vengono più 
frequentemente citate occupa 
le migliori posizioni anche 
nella classifica basata sul. 
l'«indice di impatto». Ne derì- 
va che le riviste più frequente- 
mente citate sono anche quel- 
le che pubblicano la maggiore 
quantità di articoli scientifici, 
fatta eccezione per i periodici 
che pubblicano solo rassegne. 

Essendo ia scienza un feno- 
meno umano; le tecniche per 
la sua valutazione dovrebbero 
perciò interessare diverse 
categorie di persone. Per 
esempio: gli scienziati, innan- 
zitutto, per una serena auto- 
valutazione; gli amministra- 
tori di istituti scientifici, per 
avere costantemente in mano 
il polso dell'istituzione che 
amministrano; le commissio- 
ni ministeriali che si debbono 
pronunciare sul riconosci 
mento o sul rinnovo del carat- 
tere scientifico ad alcune isti- 
tuzioni; le commissioni del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche;, del ministero e delle 
università che decidono la 
ripartizione dei fondi per la 
ricerca scientifica: i responsa- 
bili delle biblioteche, per i 
‘quali sarebbe interessante, ad 
esempio, notare dall'analisi 
dei dati che con' 500 titoli sì 
copre più del 50 per cento di 
tutto il materiale scientifico 
pubblicato: i politici, infine, 
perché possano destinare con 
criterio î fondi disponibili per 
lo sviluppo economico, senza 
disperderli in mille rivoli de- 
stinati al prosciugamento. 

In conclusione, la cometa 
guida sempre sulla strada 
maestra chi fissa lo. sguardo 
alle sue parti più splendenti. 
Chi invece si associa alle palli- 
de luci della sua coda è desti- 
nato a perdersi con esse nelle 
inesplorate vastità dello 
spazio. 


Pierluigi Patriarca 
direttore dell'Istituto 

di patologia generale 
dell'Università dì Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 aprile 1983 


NELLE FEDERAZIONI 


Partiti a congresso: 
il Psdi ha concluso 
e il Psi si prepara 


La maggioranza tra i socialdemocratici 
alla linea della segreteria nazionale 


Conelusosi ieri il congresso 
provinciale del Psdi, il Psi 
annuncia il proprio per il 7 
maggio. 

L’assise socialdemocratica 
— aperta il giorno prima dal 
ministro Nicolazzi — sì è chiu- 
sa con l’elezione del nuovo 
comitato direttivo, che risulta 
formato da 17 componenti 
della maggioranza facente ca- 
po alla segreteria locale e na- 
zionale e da quattro rappre- 
sentanti della minoranza (una 
lista Iocale che non discosta 
fondamentalmente dalla li- 
nea del segretario nazionale 
Longo). Questi i nomì: per la 
maggioranza ‘Bercè, Arbulla, 
Battiston, Bellini, Bena, Ce- 
sare, Corbo, Derin, De Vecchi, 
Di Piazza, Guadagnini, Lucio, 
Mazzega; Bruno Padovani, 
Pierandrei, Suadi e Anna Pet- 
kovich; per la minoranza 
Baiac, Roberto De Gioia, Fa- 
bris e Mario Martini. 

Prima delle votazioni erano 
intervenuti nelldibattito Mar- 
tini, Bena, de Pulciani, Pertu- 
si, Genesio, ‘Dì Pace, De 
Gioia, Novali, Guadagnini, 
ITuretich, Padovani, e la repli- 
ca conclusiva era stata tenuta 
dal segretario uscente avv. 
Mario Bercè. Gli intervenuti 
hanno confermato una. so- 
stanziale identità di‘ vedute 
con la linea politica della se- 
greteria uscente anche da 
parte della corrente minorita: 


I candidati 
della Lista 


L'assemblea degli iscritti 
della LpT, riunitasi ieri matti. 
na in un cinema cittadino, ha 
ufficializzato una «rosa» di:38 


candidati fra i quali gli stessi, 


iscritti sceglieranno i 14 nomi- 
nativi da inserire nella lista 
perle «regionali»: le votazioni 
seguiranno nella sede della 
Lp domani dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 21 e il giorno dopo 
dalle 9 alle 13. Ad eccezione di 
Giacomo ‘Bologna, che si è 
dimesso dalla LpT, ricandida- 
no i consiglieri uscenti — che 
il sindaco Cecovini ha invita- 
‘ to gli iscritti a confermare — 
Gianni Giuricin, Paolo Pellis 
e Marino Tassinari. 


ria. i cui rappresentanti si so- 
no soffermati criticamente su 
aspetti organizzativi della fe- 
derazione, aspetti a loro giu- 
dizio da perfezionare per con- 
sentire al partito un'azione 
più incisiva e nuovi program- 
mi elettorali. 

Bercè ha sottolineato la 
necessità di chiarezza interna 
ed esterna su un'azione politi- 
ca del partito tendente a ga- 
rantire al Comune e alla Pro- 
vincia maggioranze precosti- 
tuite, che pongano termine ai 
cinque anni d’ingovernabilità 
seguiti all'ingresso della LpT 
sulla scena politica cittadina. 

«Spetterà quindi al Psdi e 
agli altri partiti del polo laico- 
socialista di porre fine — ha 
detto Bercè — ai tatticismi 
della Dc e della stessa LpT, 


«Un rafforzamento elettora- 
le dei Psdi — ha concluso 
Bercè — contribuirà quindi 
da una parte a costringere i 
partiti maggiori a operare 
quelle scelte politiche non più 
rinviabili, e dall'altra a risol- 
vere i problemi di Trieste con 
la presenza, l'impegno e la 
serietà dimostrati dai ministri 
socialdemocratici»: 

Quanto. all'appuntamento 


i congressuale del Psi, a esso i 


socialisti triestini si presente- 
ranno — informa una nota — 
con un documento unitario, 
frutto dell’apporto di tutte le 
componenti del-partito e della 
sostanziale unità che negli 
‘ultimi tempi ha contaddistin- 
to illavoro del comitato diret- 
tivo. Il segretario uscente, Ar- 
naldo ‘Pittoni, rileva come 
«nei prossimi giorni l’impe- 
gno e lo sforzo dell’intero ap. 
parato del partito e dei suoi 
militanti risulteranno mag- 
giormente qualificanti e pre- 
ziosi, in quanto il congresso si 
colloca significativamente al- 
la vigilia delle elezioni regio- 
nali, alle quali il partito inten- 
de confermare i brillanti risul- 
tati delle elezioni amministra- 
tive dell'anno scorso». 

Le assemblee congressuali 
sezionali cominceranno oggi 
— secondo il calendario predi- 
sposto da un «comitato. di 
garanti» — per concludersi il 
27 aprile. 


LA «NAPOLEONICA» 


pi, più di venti ultrasettantenni, 
neonati in carrozzella: è racchiu- 
so in questi dati il successo della 
sesta edizione della marcia «Na- 
poleonica», svoltasi ieri mattina 
lungo il percorso della tradiziona- 
le passeggiata carsica, per l’orga- 
nizzazione del circolo ricreativo 
dell’Act. Anche il tempo è stato 


In 241 


2418 partecipanti, trenta grup- | 


clemente. Primo assoluto è giunto 
Marino Prosh, che ha percorso i 
dieci chilometri în 36 minuti e 38 
secondi, Gli ultimi hanno tagliato 
il traguardo tre ore dopo. Ma le 
più belle soddisfazioni sono state 
certamente quelle di Maria Cer- 
necca e Mario Gregori, entrambi 
di 78 anni, e di Franco Tampleniz- 
za di 3... mesi. 


LE INDAGINI SU UN GIOVANE BLOCCATO DALLA POLIZIA 


Sulla pista di due furti a Sistiana 


"tracce dell'omicidio di Monfalcone 


Negli inquirenti il sospetto che il fermato possa sapere qualcosa dell'agghiacciante fatto di sangue 


Recuperata la refurtiva di due colpi compiuti nei giorni sco 


L'omicidio di Monfalcone, 
dove — come diciamo in se- 
conda pagina — un anziano 
pensionato è stato ucciso a 
sprangate, pesa probabilmen- 
te sulla coscienza di un giova- 
ne di Sistiana che ha portato 
la polizia alla scoperta dei 
nascondigli in cui era stata 
riposta la refurtiva di due col- 
pi notturni compiuti a Sistia- 
na, 


Il giovane, Paolo Sandrin, 
nato l'8 dicembre di 21 anni or 
sono e abitante con i genitori 
al numero 57/a di Sistiana, 
sospettato dalla polizia di es- 
sere l’autore (o uno degli auto- 
ri) dei due furti avvenuti il 
primo in farmacia la notte tra 
domenica e lunedì scorsi e il 
secondo la notte tra giovedì e 
venerdì, è stato bloccato — 
dopo. lunghe ricerche — alle 
13 di ieri mentre stava rinca- 
sando. 

Il dirigente del commissa- 


GRAVE INCIDENTE IN VIALE MIRAMARE 


Drammatico volo notturno 
di un giovane motociclista 


Si è schiantato con la moto 
l’altra notte in viale Mirama- 
te, mentre viaggiava a tutta 
velocità verso Trieste, Clau- 
dio Acampora, nato a Napoli 
19 anni fa. Le condizioni ora 
sono gravi, dopo più di dieci 
ore di sala operatoria. Si è 
tentato di salvargli la gamba 


sinistra, che nell’incidente si è 
spezzata in due punti, con 
frattura esposta. 

Il giovane, che ha riportato 
anche un trauma cranico con 
ferite alla testa è arrivato 
all'Ospedale maggiore verso 
le due e mezza di ieri mattina 
e alle sei e mezza è entrato in 


Piromani in un parcheggio comunale 


Un'automobile posteggiata nel parcheggio comunale di viale 
Miramare è stata data alle fiamme verso le cinque di ieri 
mattina. Il proprietario dell'auto (un'Alfa Romeo 1300) Rodolfo. 
Rebulla, 69 anni, abitante in viale Miramare 59, ha raccontato 
di aver lasciato la propria macchina parcheggiata al solito 
posto verso le 21 della sera precedente, e di aver poi chiuso a 
chiave il parcheggio, «Non ho la minima idea — ha dichiarato 
agli agenti della Volante intervenuti — di chi possa avermi 


giocato questo brutto tiro». 


ASSEMBLEA REGIONALE DELL’AVIS 


I benemeriti del sangue, 


Dopo una messa celebrata da 
don Beario nella cappella dell'o- 
spedale, nella sala conferenze di 
via Stuparich, si è svolta la gior- 
nata del donatore di sangue, ché 
nel pomeriggio è proseguita con 
l'assemblea regionale dei soci del- 
l'Avîs. 

Nel corso della mattinata, dopo è 
saluti della autorità, il prof. Rena- 
to. Nicolini, primario del centro 
immunotrasfusionale di Trieste, 
ha svolto una relazione suiproble- 
mi del dono del sangue a Trieste e 
sulle nuove tecniche di trasfusio- 
ne, che si stamno perfezionando 
sempre più. Ilveseovo Béllomi ha 
poi portato rn saluto e alla sua 
‘presenza sono\slati premiati qua» 
ranta associati fra î più benemeri- 
ti, cioè quelli che hanno fatto più 
di 24 donazioni dî sangue. 

Nel pomeriggio, si sono svolti i 
lavori dell'assemblea regionale, 
cui hanno preso parte i delegati 
delle quaranta sezioni distribuite 
în tutto il Friuli-Venezia Giulia. 
«In tutta la regione — spiega Lau- 
ro Scuderi, segretario provinciale 
dell’Avis — siamo circa 6500. maa 
Trieste non più di 250, perche sia- 
mo presenti solo da pochi anni e 
gia prima di noi si era costituita in 
città un'altra associazione». «In 
regione, la zona in cui siamo per- 
centualmente più presenti — confi- 
nua — è la provincia di Pordeno- 
ne». Non è un caso, dunque. che 
sia il presidente regionale sia 
l'amministratore siano entrambi 
di questa zona, l'uno del'capoluo- 
go e l'altro di Roveredo ‘in Piano. 

Roberto Toffolon, il presidente, 
ha ‘svolto la relazione morale e 
Roberto Burbariol, l'amministra- 
tore, la relazione sulconto consun- 
tivo. Poi è stato approvato il bilan- 
cio preventivo '83 e sono statieletti 
i delegati alla quarantasettesima 
assemblea nazionale dell’Avis, che 
si terra a Sassari il 20: maggio, 


BI UDI — Domani, alle 16.30, ‘ai 
Circolo della Stampa di corso Ita- 
lia 12, avrà luogo un convegno sul 
tema.«I bisogni della donna anzia- 
na a, Trieste», promosso dall'Udi. 


ONORANZE AD AURISINA 


Omaggio a Gruden 
cantore del Carso 


Canti, danze, recital di poe- 
sie: così gli sloveni di Triestee 
Gorizia hanno ricordato ieri il 
novantesimo anniversario 
della nascita di Igo Gruden, il 
poeta di Aurisina scomparso 
nel ’48. Già domenica scorsa il 
borgo carsico aveva dedicato 
al suo figlio illustre la strada 
principale del paese, che pas- 
sa proprio davanti alla casa 
natale di Gruden. 

Teri, per il prosieguo delle 
celebrazioni, la palestra. di 
Aurisina era gremita di gente. 
In prima fila le autorità del 
Comune, con il sindaco Albin 
Skerk, e alcuni parenti di Igo 
Gruden, tra cui la moglie 
Repca, a cui è stato donato un 
quadro, e due figli. 

La figura del poetà, che ha 
cantato soprattutto il Carso; 
la vita dei lavoratori delle ca- 
ve, dei contadini e dei pesca- 
tori del borgo, e che fu anche 
combattente antifascista tan; 
to da' morire a seguito delle 
sofferenze patite in guerra, è 
stata ricordata da Miroslav 
Kosuta, direttore del teatro 
sloveno. Kosuta ha recente- 
mente curato una raccolta di 
poesie di Gruden pubblicata 
dall’Editoriale triestina, 

Si sono poi esibiti il coro 
«Igo Gruden» di Aurisina e 
quello della scuola elementa- 
re di Iamiano, anch'essa inti- 


tolata al poeta. I bambini del- 
la scuola elementare di Auri- 
sina hanno inscenato un ballo 
popolare, mentre quelli della 
scuola media hanno eseguito 
un recital di poesie. 

Sono stati poi premiati i 
vincitori dei concorsi lettera- 
rio e di pittura banditi per 
l’occasione nelle scuole slove- 
ne della provincia. Questi i 
vincitori per la pittura: Man- 
vel Soban, Martin Novinkelij, 
Danjel Toskano, Mitja Gru- 
den, David Antonie, Tati Hro- 
vatin, Valentina Job, Silvia 
Bonetti, Valentina Visentin. E 
questi i vincitori per il tema: 
Igor Svetlic, Igor Pernarcie, 
Martin Pertot, Alenka Deve- 
tak, Andrej Gruden, Erik Mi- 
hélic, Erika Odoroco, Dunia 
Pertot, Viviana Bukavec, 
Flayja Tercon e Erika Gri- 
lane. 


Polemiche 
sul mancato 
dibattito 

al Comune 


Il gruppo comunale comu- 
nista ha reagito con una pole- 
mica nota al mancato dibatti- 
to sulle mozioni del MT e del 
Pci concernenti «l'apologia 
dello squadrismo fascista trie- 
Stino e del suo fondatore, ispi- 
ratore e guida, avv. Francesco 
Giunta, resosi responsabile di 
innumerevoli crimini nella 
nostra città, a Fiume e in 
tutta la Venezia Giulia». E del 
mancato dibattito attribuisce 
la colpa alla «vergognosa col- 
lusione della maggioranza dei 
consiglieri della LpT con il 
Msi. avendo fatto mancare in- 
sieme il numero legale». 

Nel denunciare questo «gra- 
vissimo fatto», il gruppo co- 
munista definisce l’atteggia- 
mento della Lpt come «l’e- 
spressione più rivoltante di 
elettoralismo, cioè del timore 
di perdere voti a destra, ma 
anche di un atteggiamento 
politico che, ammantato di 
falsa democrazia e falso lega- 
litarismo, suona ‘offesa ai va- 
lori della Resistenza e ai sacri- 
fici compiuti nella lunga lotta 
contro il fascismo dai cittadi- 
ni di Trieste, città medaglia 
d’oro al valore». 

Contro la presentazione di 
questa sera di Almirante del- 
l'opuscolo sullo squadrista 
Francesco Giunta si è pro- 
nunciata anche la sezione del 
Pci di San Giacomo: «Si trat- 
ta del tentativo di riabilitare, 
tramite menzogne, un’espe- 
rienza e un personaggio cause 
di lutti, sciagure e crimini». 

In margine alla cronaca del- 
la seduta consiliare, il rappre- 
sentante dell’Unione slovena, 
che non era in aula al momen- 
to del voto per appello nomi- 
nale sulla richiesta del Pci di 
un’anticipata discussione del- 
le mozioni, precisa che invece 
era uno dei 24 presenti all'atto 
della verifica del numero lega- 
le. Nell'occasione il consiglie- 
re Alessio Lokar dichiara che 
in ogni caso lo meraviglia il 
fatto che «tanti benpensanti 
riescono a cadere nella trap- 
pola dei polveroni pre- 
elettorali che rientrano nei 
calcoli di tutti quegli estremi- 
smi che su tensioni e polemi- 
che hanno sempre raccolto 
voti». 


Iscrizioni alle scuole materne 


Il Comune rende noto che le iscrizioni alle scuole materne 
comunali per l’anno scolastico 1983/84, per i minori nati negli 
anni 1978-1979-1980, avranno luogo nelle singole scuole e 
‘secondo le circoscrizioni di competenza, nelle giornate da 
lunedì 2 a sabato 7 maggio, dalle 9 alle 11.30, 


Ruolo degli insegnanti elementari 


All’albo del Provveditorato agli studi è stato affisso l'elenco 
degli insegnanti elementari immessi in ruolo. 


sala operatoria. 

L'incidente è stato proba- 
bilmente causato dall’eccessi- 
va velocità cui aveva lanciato 
la sua «Moto Guzzi 125», che | 
all'altezza del «Bis Ben» si è 
imbizzarrita andando prima a 
sbattere contro la «Bmw» gui- 
data da Michele Sanna, di 25 
anni abitante in via dei Giar- 
dini 13, e poi contro la «Lan- 
cia Beta» condotta da Duilio 
Perossa, 27 anni, abitante in 
via.Capodistria 5/1, per anda- 
re infine a schiantarsi contro 
una macchina in sosta. 


Claudio Acampora è molto 
noto negli ambienti sportivi 
giovanili per la sua militanza, 
come portiere, nella squadra 


‘del Cgs. 


riato di Duino-Aurisina, dott. 
Antonino Abate, che già altre 
volte lo aveva arrestato e de- 
nunciato per furti, gli si è 
avvicinato e lo ha invitato a 
salire sulla «Giulia» dove c’e- 
rano gli agenti Negrone, Vo- 
lantini e Zito. 

Negli uffici del dott. Abate il 
giovane ha finto di cadere dal- 
le nuvole, sostenendo dappri- 
ma di non sapere nulla dei 
furti. Ma il suo comportamen- 
to ha fatto pensare che egli vi 
fosse invece coinvolto a fondo 
e che, forse, nascondesse 
qualcosa di molto più grave. 
Quel qualcosa di molto più 
grave avrebbe potuto essere 
l'omicidio di Monfalcone, Alla 
domanda dove era stato saba- 
to sera, egli avrebbe afferma- 
to di essersi trovato a Dober- 
dò del Lago con una ragazza, 
in un certo locale. Ma è risul- 
tato che quel locale era chiu- 
so. Gli occhi del giovane 
esprimevano terrore. Così, 
forse per scaricare un po’ la 
propria, coscienza ha detto 
agli inquirenti che dei due 
furti di Sistiana egli sapeva 
una cosa molto importante: 
dove i ladri avevano nascosto 
la refurtiva. Era uno sfogo e, 
nello stesso tempo, un voler 
cambiare discorso. 

Fatto salire sulla «Giulia», 
Paolo Sandrin ha condotto gli 
agenti a Slivia dove, in una 
boscaglia, erano occultati 
buona parte dei medicinali 
(antidepressivi e. stupefacen- 
ti) rubati nella farmacia del 
dott. Giorgio Furigo di Sistia- 
na. Effettuato questo primo 


È morta 
Wanda Levi 


Si è spenta sabato notte, all’O- 
spedale maggiore, Wanda Levi, 
moglie del maestro Danilo Ferra- 
ra, apprezzata solista soubrette 
del teatro di rivista e caratterista 
radiofonica. 

La scomparsa di Wanda ha su- 
scitato sincero rimpianto nel 
mondo musicale non solo triesti- 
no (suo marito suonò anche nel- 
l'orchestra della super-rivista 
«Viola, violino e viola d'amore»), 
perché la coppia Ferrara costitui- 
va da oltre trent'anni un binomio 
indissolubile, I funerali di Wanda 
Ferrara si svolgeranno domani. 


recupero, il giovane ha con- | & 
dotto i poliziotti verso Sistia- 
na-mare, dove ha fatto recu- 
perare tutti gli oggetti d'ar- 
gento, le penne, gli orologi, le 
musicassette (per un valore di 
4 milioni di lire) rubati nella 
carto-libreria della signora 
Luciana! Spessot Desenibus, 
abitante in strada del Friuli 
Come sapeva dove era stata. 
occultata la refurtiva se egli 
non l’aveva nascosta? Ha det- 
to che i colpi erano stati com- 
piuti da due giovani che non 
conosce ma che gli avevano 
rivelato i nascondigli. Per 
quanto riguarda invece le sue 
eventuali responsabilità nel- 
l’omicidio di Monfalcone, il 
dott. Abate lo ha affidato al 
collega che si occupa in prima 
persona della vicenda sotto la 
direzione del sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Gorizia dott. Giulia Pavese. 


Willy Ragusin 


rsi in una farmacia e in una:cartoleria 


La refurtiva recuperata e, nel riquadro, Paolo Sandrin 


Brevinera | 


Muore mentre dipinge la barca 

È morto d’infarto mentre stava dando una rinfrescata alla 
sua barca, al Circolo della vela di riva Nazario Sauro. Si tratta 
di Alessandro Samarin, 63 anni, abitante invia Paduina 5. 

E crollato all'improvviso giù dalla scala sulla quale stava 
lavorando e dopo pochi minuti era gia spirato. 

La Croce rossa non ha neanche fatto in tempo a portarlo 
all'ospedale. 


Con l’auto contro una roccia 


Giorgio Ocovich, abitanti a Santa Croce 550, si è capottata 
sulla statale 202 a metà stràda tra Santa Croce e Prosecco, 
dopo essere andata a sbattere contro la roccia che costeggia la 
statale in quel punto. La signora, 54 anni, è stata ricoverata in 
neurochirurgia per trauma cranico e ferite varie con una 
prognosi di trenta giorni; il marito, 46 anni, è stato subito 

; dimesso perché aveva riportato solo qualche escoriazione. 
Causa quell’incidente, a detta del guidatore, nient'altro che un 
attimo di distrazione, che gli ha fatto perdere il controllo 
dell'auto. 


Scivola lungo un ghiaione 


A Bottazzo, scendendo lungo un ghiaione in Val Rosandra, 
una studentessa quindicenne, Loredana Trabucco, nata in 
Australia e abitante in via Valmaura 45, è ruzzolata riportando 
contusioni al fianco sinistro. Soccorsa dai compagni di gita, è 
stata raggiunta dai sanitari della Croce rossa e trasportata 
all'ospedale di via dell’Istria. 


Verso le 14 di ieri, un’«Audi 80», con a bordo i coniugi Maria e‘ 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Galdino — Il sole sorge 
‘alle 6.15 e tramonta alle 19.54; la luna 
sì leva alle.9.39, È 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 18, minima gradi 9,7; pressione 
millibar 1015,6 in diminuzione; 
umidità 69 per cento; vento km 18 
da Nord Ovest Maestro; mare mos- 
so con temperatura di gradi 12,4. 

Maree: oggi, alta alle 0.25 conem 
38 e alle 14.28 con cm 13 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.37 con 
cm 41 e alle 19.01 con em2 sotto il 
livello medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie; 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
Via Oriani 2; piazza Venezia 2; via 
Fabio Severo 112; via Baiamonti 
50. Sgonico e Muggia, viale Mazzi- 
ni 1 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
Je 19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel. 
767466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417. Sgoni- 
co, tel, 229373 e Muggia, viale Maz- 
zini 1, tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no); via Roma 15: via Ginnastica 
44; Sgonico.e Muggia, viale Mazzi- 
ni 1 (solo a chiamata). 


Puoi risparmiare 
uno o due milioni! 


I Concessionari Alfa Romeo ti offrono una opp 


puoi scegliere una ber 


ortunità eccezionale; dando il tuo usato, o versando PIVA è la messa su strada 


Alfasud a una condizione economica vantaggiosissima. 


Risparmi un anno 
di interessi. 


Il prezzo dell’Alfasud viene 


rateizzato per 1 anno. 
Fino a ben 7 milioni, senza 
alcun interesse aggiuntivo. 


Risparmi, non pagando 
una lira per 6 mesi 
Oppure puoi scegliere di 


Risparmi 2 milioni 
dopo 36 rate È 


Ma se preferisci, puoi avere una 


Risparmi i milione per 
un pagamento in contanti 
E se vuoi pagare per contanti 


iniziare a pagare l'importo fino 
ai 7 milioni, 6 mesi dopo 
l'acquisto. 

A rate o in contanti. 


comoda rateazione a 36 mesi, 
conì la restituzione, all'ultima 
scadenza di 2 milioni. Sono 
previste rateazioni inferiori con 
rimborso proporzionale. 


subito, risparmi un milione sul 
prezzo di acquisto. 

Con Alfasud non scegli solo il 
meglio, scegli anche ti miglior 
modo di risparmiare. 
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TRE QUARTI DI SECOLO DEL RICREATORIO VOLUTO DA NICOLO COBOLLI 


Il Padovan al traguardo 
dei settantacinque anni 


Ex allievi con i capelli bianchi uniti ai giovani d'oggi 
nell’omaggio a una lunga e gloriosa tradizione educativa 


Tre quarti di secolo: il ri- 
ereatorio «Giglio Padovan» li 
ha raggiunti quasi di corsa. E 
ad attenderlo al traguardo, 
fedele come sempre, ha ritro- 
vato.il Comitato degli ex allie- 
vi. Anche questa volta la festa 
non mancherà. E sarà ancora 
più animata e ricca del solito. 

Oltre cento, tra. ragazzi e 
ragazze, dei ricreatori triesti- 
ni, la banda e le majorettes in 
miniatura come nelle feste 
americane, i discorsi ufficiali e 
i divertimenti. E in un angoli- 
no qualche «vecchio», del Pa- 
dovan farà il confronto con il 
glorioso passato. Forse con 
qualche rimpianto. 

«Ci viene da piangere nel 
vedere la decadenza dei ri. 
creatori»: così dice Giovanni 
Forni, presidente del Comita- 
to degli ex allievi. Ha 85 anni, 
un portamento da giovanotto 


Manifestazioni 
celebrative 

in programma 
fino a sabato 


Per festeggiare i 75 anni del 
ricreatorio comunale «Giglio Pa- 
dovan» di via Settefontane il 
Comitato degli ex allievi ha or- 
ganizzato questa settimana una 
serie di manifestazioni, giochi, 
divertimenti e competizioni 
sportive. 

Si comincerà domani alle 
17.30, con l'inaugurazione della 
mostra dedicata ai lavori realiz- 
zati dai ragazzi del ricreatorio. 
Saranno esposti disegni a tem- 
pera e acquarello, composizioni 
miste (anche un «collage» per il 
quale sono stati estremamente 
e pazientemente utilizzati chic- 
chi di riso, piselli secchi e semi 
vari, che riproduce la basilica di 
San Giusto), modellini di plasti- 


ca. e;legno, piccole scultura di, 


cretà. i; 

Mercoledì il piatto forte della 
giornata sarà il quadrangolare 
di minibasket maschile. Vi parte 
ciperanno i ragazzi della catego- 
ria scoiattoli dei ricreatori Pado- 
van, Lucchini, Cobolli e Grego. 
Dopo le eliminatorie sì svolge- 
ranno la finale per il terzo e 
quarto posto e la finalissima per 
il primo e il secondo. Oltre ai 
giochi di intrattenimento è pre- 
visto anche un torneo di tennis 
per ragazzi dai 14 ai 16 anni. 

Giovedì saranno. di turno | 
tornei di tennis da tavolo di 
calcetto e il quadrangolare di 
basket femminile, al quale par- 
teciperanno Padovan, Pitteri, 
Grego e Toti. Le. finali sono 
previste per venerdì. 

Sabato il gran finale: con ini- 
zio alle 15 Cesare Pagnini, pro- 
nuncerà il discorso celebrativo 
dei tre quarti di secolo del ri- 
creatorio; seguiranno un con- 
certo della banda del «Gentili», 
una parata di majorettes del 
«Padovan» tra i dieci e i dodici 
anni, una lotteria con attraenti 
premi. Inoltre sono previsti gio- 
chi tradizionali, come la corsa 
sui trampoli, esercizi con il pal- 
lone, staffette. A tutti i bambini 
presenti verranno distribuiti dol- 
ciumi. Al termine si procederà 
alla premiazione dei vincitori dei 
tornei disputati sino a venerdì, 


e una delle prime patenti di 
guida. L’ha ottenuta nel 1917: 
roba da museo, che farebbe 
gola a un collezionista. A quel 
tempo si dilettava anche di 
alpinismo, talvolta perfino in 
cordata sulle rocce della Val 
Rosandra con Emilio Comici. 
«Il Padovan ha ancora la cor- 
rente a 125 volt, e spesso la 
luce salta — continua Forni 
—. Ci hanno messo il citofono 
ma non funziona. Noi ex allie- 
vi abbiamo speso un sacco di 
soldi, donato strumenti musi- 
cali e macchine da lavoro. Ma 
sta andando tutto in malora. 
Dal 25 aprile del 1908, il 
giorno in cui il «Padovan» fu 
tenuto'a battesimo, il tempo 
sembra essere volato. Basta- 
Tono 40 fiorini, tanta buona 
volontà e il talento organizza- 
tivo di Nicolò Cobolli, ricorda- 
to ancora oggi come una figu- 
ra mitica. In poche settimane 
il primo ricreatorio comunale 
di Trieste aveva già raggiunto 
la quota di 560 iscritti. 
«L'iniziativa ebbe subito la 
migliore delle fortune — ricor. 
da Romildo Cosciani, un altro 
ex allievo — si diede vita a un 
complesso bandistico fra i più 
applauditi della città e di esso 
fecero parte anche ragazzi che 
poi si conquistarono larga fa- 
ma nel mondo della musica. Il 
repertorio era vasto e vario, 
ma l’inno austriaco non fu 
mai intonato. Pochi mesi do- 
po l'inaugurazione del ricrea- 


Mostre d’arte 


Galleria Tommaseo 


FRANCA MARANO’ 
Inaugurazione ore 18.30 


D0000nRNANANAROnODNODO 
Galleria Cartesius 


Disegni 1920-1980 
Inaugurazione ore 18.30 


torio, ai suoi dirigenti, noto- | 
riamente irredentisti, fu af- 
fiancato un funzionario impe- 
rial-regio che aveva il compito 
di tenerli costantemente d'oc- 
chio. 

Nel 1909 ci fu anche un inci- 
dente «politico». Alla banda 
del «Padovan», i cui compo- 
nenti indossavano uniformi di 
taglio un po’ troppo «italia: 
no»; la polizia vietò di uscire 
dal ricreatorio. , 

«A parte i contrasti con le 
autorità austriache, la banda 
ottenne lusinghieri successi 
— dice Bruno Miani, del Co- 
mitato —. Si sfilava attraver- 
so tutta'la città a piedi, sino 
alla «piazza grande». Ricordo 
che il maestro Pavani alzava 
il clarinetto, poi venivano bat- 
tuti tre colpi di grancassa e si 
partiva». 

Oltre alle attività musicali, 
Cobolli provvide a creare una 
sezione ginnica, di lavori ma- 
nuali, filodrammatica, canto, 
mandolinistica, animazione 
di marionette, taglio e cucito 
e giardinaggio. 

«Molti ex allievi sono diven- 
tati personaggi di primo pia- 
no in città — sottolinea Forni 
con orgoglio — perché una: 
volta il ricreatorio, e Cobolli 
in particolare, cercavano di 


Gli ex allievi ascoltano e 
scuotono la testa. Per loro, 
circa un centinaio di anziani 
delle classi dal 1894 al 1902, 
questo sembra impossibile. 
«Se ti fossero Cobolli o il mae- 
stro Della Paglia — dicono — 
le cose non starebbero, così. 
Noi siamo legati al Padovan. 
proprio perché abbiamo rice- 
vuto tanto. Per questo ogni 
anno, nel giorno dei morti, 
deponiamo mazzetti tricolori 
sulle tombe degli amici scom- 
parsi». 

«C'è da giurare che sabato, 
nel giorno della grande festa 
per i 75 anni del Padovan, gli 
ex allievi si faranno una reci- 


proca promessa: «Magari in, 


pochi, ma dobbiamo arrivare 
a festeggiare i cento anni». 
Chì non può augurarglielo di 
cuore? 

A. M. L. 


| Un'immagine d'altri tempi del ricreatorio «Giglio Padovan» 


avviare i ragazzi alla profes- 
sione più adatta alla loro 
indole. 

I tempi arrivarono per il 
«Padovan», come per gli altri 
ricreatori cittadini, durante le 
due guerre mondiali, l’occu- 
pazione nazista e la perma- 
nenza a Trieste delle truppe 
alleate. Venne sciolta la glo- 
riosa banda, che si tentò di 
riorganizzare in seguito senza 
troppa ‘fortuna, e anche le at- 
tività si ridussero inevitabil- 
mente. 

Ora il ricreatorio sta risa- 
lendo faticosamente la china. 
Nella vecchia palazzina dove 
Visse e morì il poeta dialettale 
Giglio Padovan e che avrebbe 
bisogno di urgenti lavori di 
manutenzione, si contano ol 
tre un migliaio di iscritti. La 
frequenza media si aggira sui 
cento ragazzi al giorno. 

«Certo che per poterci riav- 
vicinare-alle nostre»stagioni 
d'oro ci vorrebbero molti soldi 
— spiega l’attuale direttrice, 
Eleonora Petronio —. Ad 
esempio abbiamo’ soltanto 
l’acqua fredda e certe porte, 
se vengono chiuse, non si ria- 
prono più. Il contributo trime- 
strale, poi, dal Comune arriva 


sempre in ritardo. E noi come 
possiamo tirare avanti?». 


IL DIBATTITO SUI PERICOLI D’INQUINAMENTO 


Problematico un accordo 


fra carbone ed ecologia 


Centrale termoelettrica e terminale nelle tesi di Giorgio Nebbia 


«La prospettata. necessità 
di costruire una centrale ter- 
moelettrica nel Friuli-Venezia 
Giulia e una carbonile a Trie- 
ste, e per giunta proprio a 
ridosso della cîttà, non trova 
giustificazioni valide». 

Giorgio Nebbia, ordinario 
di merceologia all’Università 
di Bari, ed esponente del mo- 
vimento ecologico, come. egli. 
stesso sì definisce, si è lascia- 
to «sfuggire» questa frase al 
termine dell’incontro sul futu- 
ro del carbonte în Italia, pro- 
mosso da «Italia nostra», dal 
Wuwf'e dal Comitato di quar- 
tiere dì San Sabba. 

Nebbia era partito da molto 
lontano, dal ciclo che îl carbo- 
ne compie dalla minie(ra alla 
centrale, mar ha-detto subito 
d'essere consapevole di rivol- 
gersi a un pubblico che ha 
«due ‘scheletri nell'armadio» 
la centrale e îl terminale. In- 
fatti proprio di questi sì è 
parlato diffusamente nel cor- 
so del dibattito. 

I rappresentanti del comi- 
tato di San Sabba hanno 
chiesto se esiste una legge che 


possa tutelarli dall’inquina- 
mento. L'assessore alla sanîtà 
delcomune di Muggia, Giannì 
Menegazzi ha detto che una. 
parte della città combatte 
contro l’inbdustrializzazione 
del Carso, dove ci sono le ville 
dei benestanti ed è invece 
favorevole alterminal che do- 
vrebbe sorgere a poca distan- 
za da case ben più misere. 

Luiîgi Sorrentino di Demo- 
crazia proletaria ha letto per 
sentire le reazioni di Nebbia, 
un intervento dell'assessore 
all’urbanistica del comune di 
Trieste Deo Rossi, secondo il 
quale le centrali possono sor- 
gere anche in piena città, con 
la prospettiva di creare sette- 
mila posti lavoro. 

Nebbia ha risposto che la 
legge antinquinamento risale 
al 1965 e non fa specifico rife- 
rimento a situazioni del gene- 
re. Peraltro — ha soggiuntò — 
è impensabile che un termina- 
le possa sorgere nel-centro dì 
un agglomerato urbano o a 
ridosso d’una città delle pro- 
‘porzioni di Trieste. Quanto ai 
posti dì lavoro stabile che un 


simile impianto potrebbe ga- 
rantire essi sarebbero, a suo 
avviso, tutt’al più trecento. 

Il relatore ha altresì invita- 
to l’Università di Trieste a 
mobilitare professori e stu- 
denti per uno studio sull’im- 
pianto ambientale del.piccolo 
carbonile, già esistente, della 
Ternì e paragonardlo poi al 
possibile impatto del progetto 
terminale. 

«Nel caso dei terminali — 
ha detto Nebbia — ci si deve 
confrontare con le polveri tra- 
scinate dai venti e con le so- 
stanze che le piogge portano 
nelle falde; per quanto con- 
cerne le centrali c’è da tenere 
conto che, oltre all'energia, si 
producono zolfo, ossidi dì azo- 
to; ceneri © acqua surriscal- 
data. Tanti problemi dunque 
per le sostanae che s'’infiltra- 
no nell'atmosfera e per quelle 
che devono essere smaltite în 
mare o in qualche cava. Ebbe- 
ne — ha concluso — mi sem- 
bra che la centrale e il termi 
nal progettati nel Friuli- 
Venezia Giulia siano un bel 
campione di questi problemi». 


| ORE DELLA CITTA’ 


Lina Galli alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal. 

società artistico letteraria) nelle 
‘sale del «Caffè Tommaseo» è dedica- 
to stasera alla poetessa Lina Galli e. 
alla sua più recente silloge lirica » Chi 
siamo», pubblicata a Verona. con una 
nota introduttiva di Diego Zandel. 
Dell'opera parlerà la prof. Edda Serra 
e l'attrice Giorgia Vignoli leggera 
‘alcune poesie pubblicate. L'appunta- 
mento è per le 19. Alla serata parteci 
peranno serittori e critici. 


Rito. per Umberto 


A cura del gruppo «Medaglie del- 

la fedeltà» dell'Unione monarchi- 
ca italiana sarà celebrata stasera, nel 
trigesimo della morte di Umberto di 
Savoia, una messa di suffragio, con 
inizio alle 19, nella chiesa della M: 
donna del mare di piazzale Rosmir 
In precedenza alle 15.30, una delega- 
zione di monarchici deporrà în segno 
di ricordo un omaggio floreale al 
monumento dei Caduti sul colle di 
‘San Giusto. 


a fi va) 
Omaggio di un fiore 
L'Anmil invita i visitatori del 
‘camposanto a deporre un fiore ai 
piedi del cippo che ricorda i Caduti 
sul lavoro, domenica prossima e nella 
giornata di lunedì 25, dedicata alloro 
sacrificio per il più sociale dei doveri. 


Circolo del commercio 


«La funzione della pubblicità e 

dei suoi tenici fra imprenditori e 
pubblico» è il tema dell’incontro/di- 
battito, promosso dal Circolo del 
‘commercio, con la collaborazione del- 
l'Associazione italiana tecnici pubbli- 
citari, in programma nella sede di via 
‘San Nicolò 7, per le 18 di stasera. 


Fotodocumentari 


Stasera con inizio alle 18.30 nella 

‘sede di via Silvio Pellico 2 dell'U- 
nione degli istriani, saranno proietta- 
ti a cura del centro culturale «Gian 
Rinaldo Carli», i fotodocumentari a 
colori di Fulvio Miani «Pici cartonsini 
de Veneto» e «La villa dell'ultimo. 
Doge». #3 


Proprietà edilizia 

Gli assegnatari di alloggi a riscat- 

to gestiti dall'Istituto Autonomo 
Case Popolari di Trieste sono invitati 
ad intervenire alla riunione che.si 
terrà stasera con inizio alle 18 nella 
sede dell'associazione della Proprietà 
edilizia di via della Zonta 2. Saranno 
trattati i seguenti argomenti: assem- 
blee condominiali. stipulazione di 
contratti definitivi. 


Amici dei funghi 


Il museo civico di Storia naturale 

e la sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» per l'«In- 
contro del lunedì» propongono l’argo- 
mento «Funghi dal,vero». L'appunta- 
mento è per le 19 nella sala delle 
conferenze di.via Ciamician 2. Ingres- 
so libero. 


Micologi di Muggia 
Stasera a Muggia, con inizio alle 
20, nella scuola «De Amicis» si 
terrà la riunione settimanale della 
sezione locale del gruppo micologico 
«Bresadola». Franco Bersan tratterà 
il tema «La morfologia dell’imenio». 


«Comunità educante» 


La società cooperativa di gestio- 

ne scolastica «Comunità educan- 
te» comunica che sono aperte le iscri- 
zioni per ìl 1983/84 alla scuola media 
non statale, legalmente riconosciuta, 
in Villa Ara. La scuola, organizzata 2 
tempo pieno, è aperta a ragazzi e 
ragazze. La segretria è a disposizione 
degli interessati îl martedì e giovedì, 
dalle 10/alle 12 nella sede-di via Monte 
Cengio 2 (tel. 571146). 


LA CHIESETTA RIPRISTINATA 


Suggestiva inaugurazione 
di Santa Maria in Siaris 


_ Sembra quasi un presepio: 
e un momento del rito inaugu- 
rale, alla luce delle fiaccole, 
della ripristinata chiesetta di 
Santa Maria in Siaris. Un con- 
certo corale e la celebrazione 
della messa hanno suggellato 
l’opera di restauro della pic- 
cola chiesa della Val Rosan- 
dra, che era rimasta in condi- 
zioni di malinconico abban- 
dono dopo l’incendio doloso 
dal quale fu devastata. nel 
1979. d 


Nella volontaria e meritoria 
opera di riparazione promos- 
sa dalle parrocchie di Borgo 
San Sergio e Bagnoli della 
Rosandra si sono prodigati 
gruppi di scuot e altri giovani 
con l’ausilio della società Edi- 
le adriatica, del Club alpino 


Îroto Montenero 
italiano e uel Soccorso speleo- 
logico. 

L'altra sera coloro che han- 
no partecipato attivamente 
all'iniziativa e numerosi fedeli 
sono partiti dalla chiesa di 
‘Bagnoli per raggiungere San- 
ta Maria in Siaris e la cerimo- 
nia si è conclusa con l’attesa 
fiaccolata. 

L'impresa — com'è stato 
messo in rilievo da quanti, nel 
segno del volontariato, l’han- 
no portata felicemente a ter- 
mine — non è stata compiuta 
conil solo scopo di restaurare 
la chiesetta ma altresì con 
quello di «creare un’occasione 
di incontro per giovani ade- 
renti a organizzazioni diffe- 
renti, sia per ambito di attivi- 
tà sia per appartenenza 
etnica». 


ESPOSIZIONE A_RUPINGRANDE AFFIANCATA DA UN CONVEGNO 


Natura e civiltà del Carso 
alla ribalta di una mostra 


Una radiografia dell’Alti- 
piano dal Medio Evo ai giorni 
nostri non solo nel suo aspet- 
to naturistico, ma anche dal 
punto di vista antropologico e 
culturale. Questo il senso del- 
la mostra «Carso triestino, na- 
tura e civiltà», promossa dalla 
cooperativa «Carso nostro», 
dalla Regione e dalla Comuni- 
tà montana, che si aprirà gio- 
vedi prossimo alle 20 nel 
museo carsico di Rupin- 
grande. di 

Secondo gli organizzatori 
della rassegna, le caratteristi- 
che di questo nostro territorio 
così singolare e affascinante, 
sono stati oggetto di studi 
approfonditi ma poco si è fat- 

| to finora per presentare il Car- 
so con riferimento alla comu- 
nità slovena che vi abita. e 
lavora da secoli dandogli una 
propria impronta. 

' Curata dalla dott. Mara De- 
beljuh Poldini la mostra af- 
fronta, nelle sue tre sezioni 
(quella naturalistica, quella 
antropologica, e quella cultu- 
rale) tutti gli aspetti del Carso. 
triestino, cercando di dare al 
visitatore soprattutto il senso 
della dinamica e dei cambia- 
menti, che nel tempo, hanno 
trasformato il territorio. 

Abbastanza particolare il 
metodo seguito per analizzare 
la presenza dell’uomo attra- 
verso la microtoponomastica 
con una particolare attenzio- 
ne ai nomi di paesi e luoghi 
derivanti dalle piante e dalle 
specie arboree. Lo studio, an- 
cora inedito, è dovuto al prof. 
Pavle Merkù. Di pari interes- 
se i documenti, in particolare 
la cartografia sull’antropizza- 
zione del suolo (si parte conla 
presentazione del Catasto 
franceschino del 1822) e le ra- 
rissime fotografie, alcune ine- 
dite, sulla nascita e la morte 
del bosco Bazzoni. 

Nella sezione naturalistica 
di rilievo invece gli acquarelli 
sulla fauna carsica dovuti a 
Dino Perco, mentre quella 
culturale è imperniata princi- 
palmente sulle opere di Spa- 
cal, sulla poesia di Kosovel e 
sui frammenti di musica po- 
polare originale che sono stati 
ritrovati dai ricercatori. 

«Abbiamo cercato di pre- 


sentare la natura e l’uomo — 
afferma la curatrice Mara De- 
beljuh Poldini — e abbiamo 
voluto inoltre mostrare come 
la presenza dell'uno ha avuto 
riflessi sull'altra e viceversa. 
In questo contesto va ancora 
inserito il rapporto tra città e 
campagna, la reciproca in- 
fluenza tra le due realtà». 

A completamento dell’ini- 
ziativa (la mostra sarà aperta 
al pubblico il sabato e la do- 
menica fino a metà giugno) è 
stato promosso anche un con- 
vegno sul tema «Il Carso trie- 
stino, natura e civiltà» che si 
terrà venerdì prossimo nella 
palestra comunale di Rupin- 
grande. L'incontro articolato 
in due parti, vuole offrire l’oc- 
casione a studiosi e ammini- 
stratori affrontare i problemi 
del Carso tenendo conto del- 
l’ambiente nel suo insieme; 


Nonne e gonne 
alla Ginnastica 


Come annunciato si ripete- 
rà questo pomeriggio, a favo- 
re dell’Associazione Donatori 
di Sangue, con inizio alle 
17.30, nel salone della Società 
ginnastica triestina, il defile- 
spettacolo «Nonne, gonne & 
Co» che tanto successo ha 
ottenuto al. Cca dove è stato 
allestito a beneficio dell’Asso- 
ciazione italiana per la ricerca 
sul cancro. 


Giornale 
in classe 


Per il corso d'aggiornamen- 
to promosso dall’Irrsae su 
«L'utilizzo didattico della let- 
tura del giornale in classe», 
sono in programma le seguen- 
ti lezioni, con inizio alle 17, 
nell’aula magna del liceo 
«Dante»: oggi Lidia Leo (Uni- 
versità di Modena), «Realtà 
internazionale e ideologia nel- 
la stampa quotidiana»; mer- 
coledì Franco Falsetti (asses- 
sore del Comune di Bologna), 
«Fare storia contemporanea’ 
attraverso i ’’dossier’’», giove- 
dì Egidio Mucci (Università di 
Firenze), «Introduzione alla 
lettura semiotica della foto di 
giornale». 


come per l'appunto hanno fat- 
to gli allestitori della mostra. 

Saranno dibattutii temi de- 
gli interventi sul territorio 
(grande viabilità e Area di 
ricerca scientifica) anche in 
realzione al tipo e alla qualità 
della tutela che gli abitanti 
del Carso sollecitano in nome 
delle proprie caratteristiche 
etniche e culturali. 


In mattinata il convegno, 
csordinato dal dott. Riccardo 
Querini, avrà un carattere più 
tecnico, con l'intervento di 
esperti del settore, mentre nel 
pomeriggio prevarrà l'aspetto 
politico con la tavola rotonda 
degli amministratori locali, 
coordinata dal presidente del- 
la Comunità montana Milòs 
Budin, Tra gli altri sono stati 
invitati alla mostra e al con- 
vegno gli assessori regionali 
Tripani e Coloni e, dalla Slo- 
venia, il responsabile per la 
cultura nel consiglio esecuti- 
vo della vicina repubblica, 
Matjaz. Kmecl, il vicepresi- 
dente del comitato per i beni 
ambientali e culturali Tomaz 
Vuga e numerosi rappresenta- 
ti. di enti ed istituzioni che si 
occupano dell'ambiente e del 
Carso in particolare. 


Lectura Evangelii 


Stasera, nella sala dei. Servi del- 
l'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22. con inizio alle 19.15 il P, 
Domenico Scaroni 0.p. parlerà su: 
«La nascita dall'acqua e dallo Spiri. 
to» dal testo di Giovanni cap. 3. 1-10. 


Amici del cuore 


Stasera con inizio alle 18 nella 
sala dei convegni dell'Automobi- 
le Club Trieste (Via Cumano 2). sì 
terrà l'assemblea generale annuale 
dell'associazione Amici del cuore per 


îl progresso della cardiologia 


Amnesty International 


Stasera. con inizio alle 17 la re- 

sponsabile del gruppo Italia 32 di 
Trieste «prof. Luciana Daveglia e il 
prof. Giuliano Prandini parleranno 
da Radio Tele Antenna sul movimen- 
to di Amnesty International e sull'at- 
tività del eruppo di Trieste. 


Pro Senectute 


Questa sera con inizio alle 18.30, 

nel Centro dì ritrovo per anziani 
di via Mazzini 32, si terr&una riunione 
del Consiglio direttivo della «Pro Se- 
nectute». 


Università della terza età 

Per l’Università della terza età sono in programma le 
seguenti lezioni che, tranne quelle con indicazione diversa, 
saranno tenute nell'aula di via Manzoni 16: 


Stasera, con inizio alle 17. 


30, quarta parte del Corso di 


preistoria regionale del prof. Dante Cannarella; domani (17.30, 
sede di via Tigor 22) Franco Firmiani su «G. B. Bison e leorigini 
della tradizione pittorica triestina; mercoledì (17.30, via Stupa- 
rich 1) prof. Giuseppe Valente su «L'anziano e la malattia»; 
giovedì (ore 10, largo Papa Giovanni 1) visita guidata dalla prof. 
Laura Ruaro Loseri al museo Santorio: ore 17, prof. Mario 
Policastro su «Evoluzione e prospettive d’impiego dei calcola- 
tori elettronici»; venerdì, ore 16.30, prof. Arrigo Polacco su «Lo 
sport e le persone della terza età»; sabato, ore 11, on. Aurelia 
Gruber Benco su «Figure femminili triestine». 


Incontri culturali 


Sciopero della fame 


Sì svolgerà stasera, con. inizio 
alle ore 17.30 al Circolo della 
Stampa di corso Italia 12 una ta- 
vola rotonda sul tema: «Lo sciope- 
ro della fame del detenuto». Rela- 
tori saranno la dott. Ida Allegran- 
ti, il prof. Mario Marigo, direttore 
dell'istituto di Medicina legale del- 
l'Università di Verona. ‘il prof. 
Francesco Saverio Feruglio, diret- 
tore dell'istituto di Clinica medica' 
dell'Università di Trieste. il dott. 
Dario Grohmann, sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Trieste. 
Fungerà da. moderatore il prof. 
Giusto Giusti. 


Letteratura Usa 


Stamane, con inizio alle 10, 
nella sala di musica della facoltà 
di lettere, in via dell'Università 1, il 
prof. Thomas Inge terrà una confe- 
renza in lingua inglese sullo Svi- 
luppo della letteratura nel Sud 
degli Stati Uniti. 


Eva e Pandora 


Stasera con inizio alle 19 nella 
sala maggiore del Cepacs; via Filzi 
6.la prof. Ileana Chirassi Colombo, 
docente di Storia delle religioni 
nella facoltà di Lettere dell’univer- 
sità parlerà sul tema «Eva e Pan- 
dora, la fondazione del femminile +». 
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STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.î-19 


SABATO CHIUSO 


>. AMICI 
U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via Trento 8, 
g.c., il prof. Leone Veronese 
presenterà delle diapositive su 
«Vent'anni di storia triestina 
{(1935/1955)» immagini inedite 


della nostra città: «Il piccone 
demolitore», il «1953 anno di 
dolore». 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA/43 - TEL, 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 
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è curata dalla } 
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tamente dentro. l'orecchio. 


più naturali. 


l'apparecchio scivolerà 


Nei giorni: LUNEDI 18, MARTEDÌ’ 19, MERCOLEDÌ? 20, 
GIOVEDÌ’ 21, VENERDÌ” 22 APRILE 
DALLE 9.30 ALLE 12 E DALLE 15.30 ALLE 19 


L'applicazione di questo piccolissimo congegno elettronico è 
molto semplice: basterà una leggera pressione delle dita e 


COMPLETAMENTE DENTRO L'ORECCHIO PROPRIO. 
COME UN BATUFFOLO DI COTONE 


Per maggiori informazioni rivolgersi a: 


CENTRO MAICO 


TRIESTE - VIA MAIOLICA 1 - TEL. 793490 


i 


FM. C.P.! 


VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


& 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 
pavimenti 

2) sincerità professiona- 

| le nel consigliarvi 

3) la più vasta scelta nel- 
la regione 

4) migliaia di clienti affe- 
zionati 


ea 


NOVITA’ 
UDIRE MEGLIO 


Per sentire subito meglio, vincendo ogni disagio, ecco qui un 
‘apparecchio acustico praticamente invisibile molto piccolo che 
Viene costruito su misura e si introduce » 


TUTTO DENTRO L'ORECCHIO 


Vi proponiamo un. piccolissimo apparecchio con QUALITA' di 
PRIM'ORDINE che miniaturizzato al massimo s'introduce comple- 
poiché è costruito su misura del 
condotto auricolare'del paziente e risolve così anche il problema 
estetico tanto importante per il debole d'udito. 

Questo piccolissimo apparecchio che ridona l'udito si avvantag- 
gia della sua sistemazione all'interno dell'orecchio per rendere la 
percezione dei suoni e delle parole ancor più chiara: solo così 
viene sfruttata la conformazione anatomica del padiglione aurico- 
lare che convoglia le sonorità, direttamente ed in modo naturale, 
nel condotto uditivo: i.suoni e le parole saranno meno metallici e 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


JAZZ DI CLASSE NEL CONCERTO DI SABATO 


Slide Hampton e Gianni Basso 
un’accoppiata di gran lusso 


12.30 
Tundra polare. 
Speciale libri. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.15 
15.30 

stini. 
16.00 Lunedì sport. 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 


Tg1 — Flash. 


musicista. 
17.30 Tutti per uno. 
18.00 
18.20 

ranea. 
18.50 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 


Telegiornale. 


22.55 
23.15 
23.45 

0.10 


Telegiornale. 


12.30 
13.00 
13.30 
‘14.00 
14.20 
14.30 
1440 
15.00 
15.25 
16.30 


Tg2 — Ore tredici. 


Tandem. 


sgarten». 
17.00 


17.30 
17.35 
17.40 
18.20 
18-40 
18.50 


Tg2 — Flash. 
Dal Parlamento. 


Tg2 — Sportsera. 


ni del tempo. 
19.45 Tg2 — Telegiornale. 


20.30 


punt.). 
Sio 
22.35 
22.45 


Tg2 — Stasera. 


cerca un letto. 
23.20 Protestantesimo. 


23.45 


trici. 


50.15 Tg2 — Stanotte. 


14.30 
16.10 
18.25 


19.00 
19.30 


T93: 


regionale. 
20.05 
20.30 
21.25 
21.40 
22.10 
23.15 


T93. 


T93. 


TV RETE 1 


D.s.e.: Netsilik, i nomadi del ghiaccio, (4.a punt.). 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


L'amante dell'Orsa Maggiore. 
Quel rissoso Braccio di Ferro. î 
D.s.e.: Il mondo intorno a noi. I mietitori clande- 


Speciale Parlamento di G. Favero. 


Da Napoli: direttissima con la tua antenna. 
Remi. Le avventure (36.a pun:): Matita, un grande 


L’amico Gipsy, telefilm. 
L'ottavo giorno. Temi della cultura contempo- 


Eccocì qua: risate con Stanlio e Ollio. 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


«La conquista del West», film 1963, regia di John 
Ford, H. Hathawuy, George Marshall. Con Y. Ste- 
wart, H. Fonda; G. Peck, Carroll Backer e D. 
Reynolds, e John Wayne. 


Appuntamento al cinema. 


Speciale Tgl a cura di Alberto La Volpe. 
Tg1 — Notte — Che tempo fa. 


Tg2 Trentatre. Settimanale di medicina. 

D.s.e.: Tresei speciali, di S. Laî. 

Paroliamo, prima parte. 

Doraemon, cartone animato. 

Paroliamo, seconda parte. 

Blondie, telefilm: Il bilancio di Blondie. 

Una giornata a... presenta E. Frizzi. 

I perché nazionali - Germania «I monti di Berchte- 
Mork e Mindy: Una bomba per Nelson. Telefilm 
comico diretto da Howard Storm. 

Stereo: settimanale di informazione musicale. 
Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 

Starsky e Hutch: Starsky contro Hutch. Previsio- 
Un pezzo di cielo. Dall'autobiografia di Janina 
David. Con Dana Vavrova, Peter Bongartz. (3.a 
Soldi, soldi. Un programma di A. Levîi e G: Minoli. 


Le storie di Mozziconi, con Leo Gullotta: Mozzicono 


D.s.e.: Temi di aggiornamento per infermieri pedia- 


TV RETE 3 (regionale) 


Rugby dall’Aquila: Aquila-Benetton. 

Campionato di calcio serie B. 

L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musi- 
ca. Regia di Lillo Gullo. 


Sport regione del lunedì. Settimanale a diffusione 


D.s.e.: La scoperta dell’immaginazione. 
Resistenza in Lombardia. 


D.s.e.: La storia dell'automobile: Le veterane. 
Il processo del lunedì, a cura di Aldo Biscardi. 


Telequattro 


9.15: Gli emigranti. con Altair 
Lima, Othon Bastos, Rubens De 
Falco; 10.00: Il dominatore di 


lor, Cyd Charisse e Lee J. Cobb. 
Regia di Nicholas Ray; 12.00: 
Phyllis. «Il nuovo lavoro»; 12.30: 
M.A.S.H. «Alle cinque in punto 
arriva Charlie»; 13.00; Telecro- 
naca calcio: Triestina-Padova; 
14.00: Adolescenza inquieta, di 
Ivani Ribeiro (telenovela); 14.45: 
Poveri ma belli, film con Marisa 
Allasio, Renato Salvatori e Mau- 
rizio Arena, regia di Dino Risi; 
16.40: Bim bum bam: pomerig- 
gio in allegria con Sandro, Mari- 
na e Paolo; 18.30: Telequattro 
sport edizione del lunedì: 19.30: 
Patti e commenti; 20.00: Lady 
Oscar. «La congiura sventata»; 
20.30: La pupa del gangster. 
Film con Sophia Loren Marcello 
Mastroianni e Aldo Maccione, 
regia di Giorgio Capitani; 22.15: 
Samurai: «Il villaggio del terro- 
Te»; 23.10: Havoc, «La tempesta 
di polvere»; 23.40: Pattuglia del 
deserto: «Il contrabbandiere». 


Tele Padova 


17.30: Cartoni, Jacky; 8.00: Carto- 
ni, Emergency; 8.30: Film: Gang- 
Ster tutto fare; 10.00: Telefilm 
L'uomo invisibile; : In diret- 
ta da studio, Buongiorno Cristi- 
na (rubriche, quiz, ospiti e gio- 
chi. Conduce Cristina Dori; 
12.00: Sceneggiato, Da Dallas a 
‘Knots Landing; 13.00: Cartoni, 
Mago Pancione; 13.30: Cartoni, 
Time machine; 14.00: Telero- 
‘manzo, Cuore selvaggio; 14.30: 
Sceneggiato: Da Dallas a Knots 
Landing; 15.30: Cartoni, Jacky, 
segue Plastic man; 16.30: Carto- 
ni, Capitan Jet; 17.00: Cartoni 
Mr. Baseball; 17.30: Cartoni, Ti- 
me machine; 18.00: Cartoni, 
Kimba; 18.30: Cartoni, Sampei; 
19.00: Cartoni, Forza Sugar; 
19.30: Cartoni, Mr. Baseball; 
20.00: Cartoni, Sampei; 20.30: 
Film: Il gatto e il canarino di 
Radley Matzger con Honor Bla- 
deman; 22.00: Telefilm: Sesto 
‘senso; 23.00: Sport: campionato 
di catch maschile; 24.00: Sport, 
basket; 1.00: Telefilm. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto. Trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena, replica; 17.20: Tg 
— Notizie. — Sport dopo; 17.35: La 
scuola: Questo era lo sport: dal 
IX Festival internazionale del 
film turistico e sportivo Kranj 
’82; 18.00: Film, replica; 19.30: Tg 
— Punto d’incontro; 19.45: Con 
Noi... in studio; 20.30: Una tratta- 
tiva difficile. Telefilm della serie 
Il ritorno dell'ispettore Bluey; 
21.15: Vetrina vacanze; 21.30: Tg 
— Tutt'oggi; 21.45: Film, replica; 
23.05: Chirurgia della bellezza. 


Tele Antenna 


20.30: I classici della risata; 
21.00: Confezione regalo, pro- 
gramma a premi; 22.15: Film; 
«Cannoni a Batas: 
‘Antenna Notizie. 


Chicago. Film con Robert Tay-, 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
«Mude», telefilm; 9.20: «Donne», 
film; 10.50: Rubriche; 11.30: «Ali- 
ce», telefilm; 12.00: «Tutti a ca- 
sa», telefilm; 12.30: Bis - gioco a 
premi; 13.00: Il pranzo è servito, 
gioco a premi; 13.30: «Una fami 
glia americana», telefilm; 14.30: 
«Donne in cerca d'amore», film; 
17.00: «Hazzard», telefilm; 18.00: 
«Il mio amico Harnold», telefilm; 
18.30: Pop corn; 19.00: Help, gio- 
co musicale condotto da Augu- 
sto Martelli; 19.30: «Baretta», te- 
lefilm; 20.25: «Per amare Ofelia», 
film; 22.30: «Dallas», telefilm, re- 
plica;‘23.30: American ball; 0.30: 
«Sessualità», film. - Telefilm in 
chiusura. * 


Telebarbara 


9.45: «La schiava Isaura», telero- 
manzo, replica; 11.00: «Gli inaf- 
ferrabili», telefilm; 12.00: «Alfred 
Hitchock presenta...», telefilm; 
12.30: La stellone, letà; 13.15: 
«Marina», telenovela, 61.a pun- 
tata; 14.00: «Ciranda De Pedra», 
novella, 97.a puntata; 14.45: 
«Vorrei non essere ricca», film; 
16.30: Flo, la piccola Robinson, 
cartoni animati; 18.00: Yatta- 
man, cartoni animati; 18.30: 
«Startrek», telefilm; 19.30: 
«Chips», telefilm; 20,30: «Tinto- 
tera», film; 22.30: Varese-Ascoli, 
Coo Coppa Italia - Spazio lo- 
cale. 


Telefriuli 


10.00: Il mio amico fantasma, 
telefilm; 11.00: Gunsmoke, tele- 
film; 12.00: Si o no, mercatino 
telefonico condotto da Claudio 
Lippi (1.a parte); 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: Sì o no (2.a parte); 
13.59: Il mio amico fantasma, 
telefilm; 14.50: Il cacciatore, tele- 
film; 15.45: Spaziotto, program- 
ma per ragazzi; 18.25: Hot dog. 
La musica dei giovani; 18.55: 
Dick van Dyke show, telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: La sto- 
ria di Jeanne Fortier: la portatri- 


13.15: Sport: 
pugilato. — Abat-jour, rubrica. 


Triveneta 


9.30: «Reporter», telefilm; 10.30: 
«Simon Templar», telefilm; 
11.30: «Search», telefilm; 12.30: 
Oroscopo; 12.40: «Dottor Erika 
Blank», telefilm; 13.40: «Repor- 
ter», telefilm; 14.30: Il rigattiere; 
17.00: Hanna & Barbera, cartoni 
‘animati; 17.40: «Corsa senza li- 
miti», telefilm; 18.00: Telefilm; 
18.30: Hanna & Barbera, cartoni 
animati; 19.00: «Pappà chioc- 
cia», telefilm; 20.00: Bit, rubrica 
scientifica; 21.00: Film western; 
22.30: «Salomè», film; 24.00: Oro- 
scopo; 0.10: Film; 1.40: Film; 
3.10: «Dottor Erika Blank», tele- 
film 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.40: La figlia del 
capitano; 22.15: Film: Canzoni 
bulli e pupe. 


«Radio anch'io; 10.30: Canzoni 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11: Grl 
spazio aperto; 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21, 23: Onda verde: 6.02, 6.58, 
17.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58; 6: 
Agenda del Gr] - Segnale orario; 
6.05, 7.40, 8.40: La combinazione 
musicale; 6. Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Grl lavo- 
To; 7.30: Riparliamone con loro; 
8.30: Grl Sportfuoricampo; 9: 


nel tempo; 11.10: Rassegna in- 
ternazionale di musica leggera 
strumentale; 11.33: Io, Claudio; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 14.30: 
Dabadam bam bam; 15.03: Tic- 
ket (radiouno servizio); 18: Il pa- 
ginone; 17.30: Globetrotter; 
18.05: Piccolo concerto; 18.35: Il 
teatro d’agitazione; 19.25: Ascol- 
ta sì fa sera; 19.30: Radiouno 
jazz; 20: Operazione teatro: «Ai- 


21.03: I racconti dell’assurd 
21.30: Petrassi dirige Petrassi; 


21.52: Obiettivo Europa; 22.22; 
Autoradio flash; 22.27: Audi 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Massimo 
Grillandi; 23.28: Chiusura. Le 
trasmissioni proseguono con 
notturno italiano. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e...; 
15,30, 16.30, 17.30: Grl in breve e 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.25: Ste- 
reosera; 19.45-21.32: Superste- 
reouno; 20.30-21.30: Gri in breve; 
©nda verde notizie; 20.32: Super- 
Sfida d.s.; 22.15: Stereodomani, 
con ©. Rossi Massimi; 22.58: On- 
da verde; 23: Grl ultima edizio- 
ne; 23.05: Il piano bar; 23.59: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10: Speciale Gr2; 11.30, 
12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30; 6, 6.06, 6.35, 7.05: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
7.30: Un minuto per te; al termi- 
ne: I giorni; 8: Lunedì sport; 8.15: 
Radiodue presenta; 8.45: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Fu 
Mattia Pascal; al termine e alle 
10.13: Disco parlante; 9.32: L'aria 
che tira; 10.30: Radiodue 3131; 
11.32: La gioia viene con il matti- 
no; 13.10-14: Trasmissioni regio- 
nali; 12.48: Effetto musica; 13/41: 
Sound-track; 15: Una furtiva la- 
crima, 15.a puntata, di G. Doni- 
zetti; 15.30: Gr2 economia; Bol- 
lettino del mare; 15.42: Concorso 
per radiodrammi selezionati e 
prodotti dalle sedi regionali Rai 
per la Calabria: «Rumori e voci 
in un deserto... probabile»; 16.32: 
Radiodue presenta: Festival; 
17.32: Le ore della musica; 18.32: 
Il giro del sole; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; 19.57: Oggetto di 
conversazione; 21: Musica a pa- 
lazzo Labia, stagione di concerti 
"82-'83, recital del soprano Elly 
Ameliny Notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.50: Radiodue 
3131; 23.20: Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio Francesco Acam- 
pora, Maurizio Catalani e Mi- 
fiam Fecchi; 16, 17, 18, 19: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
della hit-parade; 18,05:' Hit- 
parade 2, ovvero dischi caldi; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50. 21.02, 
22.45: Fm musica, con Teo Dellia 
e Luciana Biondi; nel corso del 
programma (21.30): Disconovità, 
il dj. ha scelto per voi; 21: Gr2 
appuntamento flash; 22.30: Gr2 
Radionotte; 23.59: Chiusura. 


Radiotre ; 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.15, 23.53; 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
©Ora «D»; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.15: Giornale Radiotre - flash; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Dse: La Roma 
delle catacombe cristiane; 17.30: 
Spaziotre; 19: Spaziotre; È 
Stagione dei concerti ’8: 
l'Unione Europea di radiodiffu- 
sione; nell’intervallo (21.15): Pa- 
gine di storie di Croniopios e di 
fame; 22.30: Il monitore Lombar- 
do; 23: Il jazz; 23.38: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Chiusura 
dei programmi. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Pm-stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.d. dalle ore 
24 alle 6, a cura della De. - 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con T. De Santis, 
E. Sisti, G. Videtti, G. P. Vigorito 
e A. Righi; 24: Il giornale della 
mezzanotte; al termine: Onda 
verde; Notiziario della D.e. in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30-7.55: Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Undicientrenta; 12.35- 
12.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25-14: Compositori oggi: 14: 
La critica dei giornali; 14.30- 
14.45: Quindici minuti con 
14.45-14.58: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-18.58: Rai regione. 
Giornale radio. del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trasmissione in lingua slovena 
= 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Trieste e il suo re- 
troterra, testo di Joze Pirjevec; 
8.45; Matinée musicale4 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e Ji- 
Tico: Vincenzo Bellini: I Capuleti 
ei Montecchi (atto primo); 11.30- 
14: Orizzonti meridiani - L'anno- 
tazione; 12: Parlano gli astri, te- 
sto di Mima Kapelj. 


Telepiccolo 


17.30: La piccola Lulù, cartoni 
animati, 18: Matt e Jenny, tele- 
film; 18.30: La commedia all’ita- 
liana, telefilm; 19: Karino, tele- 
film; 19.30: Una signora in gam- 
ba, telefilm; 20: Karino, telefilm; 
20.30: I corsari della strada, film; 
22: Cash e Tandarra, telefilm; 23: 
Nefertiti, Regina del Nilo, film. 


TRIESTE — Accoppiata di 
gran lusso, sabato sera al tea- 
tro Auditorium, per il concer- 
to che ha visto come protago- 
nisti il grande trombonista 
Slide Hampton (vero nome: 
Locksley Wellington Hamp- 
ton, e nessuna parentela con 
il più famoso Lionel) e il sasso- 
fonista Gianni Basso. 


Di solito, il grande limite 
dei concerti jazz che presenta- 
no noti musicisti americani in 
giro per l'Europa come «free 
lance» (cioè da soli, senza un 
gruppo proprio, suonando di 
volta in volta con gli strumen- 
tisti disponibili) consiste nella 
più assoluta precarietà musi- 
cale della situazione: a volte il 
gruppo raccolto per l’occasio- 
ne non ha fatto in tempo 
neanche a provare, o lo ha 
fatto in modo estremamente 
approssimativo, e manca 
completamente di affiata- 
mento, limitandosi a far bril- 
lare di luce propria la star di 
turno. Niente di tutto questo 
sabato. sera. 


Slide Hampton, cinquantu- 
nenne di colore, originario 
della Pennsylvania, un passa- 
to di collaborazioni con May- 
nard Ferguson e un’altra mez- 
za dozzina di grossi nomi (Lio- 
nel Hampton, Art Blakey, 
Woody Herman, Dizzy Gille- 
spie, Kenny Clark...), vive or- 
mai da tempo in Europa edha 
acquistato una certa familia- 
rità anche con i musicisti ita- 
liani. 

Di ritorno dal Festival Jazz 
di Sanremo, a Trieste si è 
fatto accompagnare da un 
quartetto formato, oltre che 
da Gianni Basso al sax teno- 
re, da Attilio Zanchi al con- 
trabbasso, Giancarlo Pillot 
alla batteria, e Oscar Rocchi 
al pianoforte. 


Il trombonista americano è 
noto soprattutto come arran- 
giatore, e le sue doti si intui- 
scono dietro all'esecuzione di 
ogni pezzo. Tre composizioni 
di Dizzy Gillespei, una di Dex- 
ter Gordon, una stupenda 


ballad di ‘Thelonius Monk 
(eseguita in quartetto), un 
blues di Miles Davis...; quello 
ascoltato all'Auditorium è 
stato un jazz tutto sommato 
tradizionale, ma eseguito con 
gran classe e apprezzabile af- 
fiatamento da tutti i musici- 
sti. Ognuno di questi ha fatto 
la sua parte, senza sbavature 
né incertezze, all’interno di 
un'esibizione estremamente 
godibile. 

Slide Hampton, dal canto 
suo, ha tirato fuori spesso la 
sua grande maestria, lascian- 
do però il giusto spazio a | 


Oggi sul piccolo schermo 


Gianni Basso e agli altri tre 
musicisti. Ciononostante, 
quasi tutti gli occhi erano 
puntati .su di lui: giacca dop- 
piopetto blu, con i bottoni 
dorati che lo facevano sem- 
brare uno strano ammiraglio, 
il fazzoletto sempre pronto ad 
asciugare il sudore di un volto 
simpatico, che sembra cotto 
dal sole. C'è poco ‘da fare: 
questi grandi musicisti di co- 
lore, che hanno dedicato una 
vita alla musica, sono vera- 
mente uno spettacolo nello 
spettacolo. S 
Carlo Muscatello 


Un Ford d’annata 


«La conquista del West» 
(Rete 1, ore 20.30) — Un film 
del 1963 di Ford, Hathaway e 
Marshall, con James Stewart, 
Henry Fonda, Gregory Peck, 
John Wayne ed altri. Testimo- 
nianza emblematica dell’epo- 
pea del West. Vicende dei pri- 
mi pionieri, coinvolti dalla 
corsa all’orò, nella guerra civi- 
le e nella lotta contro i fuori- 
legge. Nei panni del generale 
Sherman, John Wayne, e in 
quelli di Lincoln, Raymond 
Massey. 

E 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 1, ore 23.15) — I film che 
sì vedranno sul grande scher- 
mo a cura dell’Anicagis. 

RIE 

«Speciale Tg1. (Rete 1, ore 
23.45) — In occasione del 40.0 
anniversario della insurrezio- 
ne del quartiere ebraico di 
Varsavia contro i nazisti, Al- 
berto La Volpe, curatore del 
programma, manda in onda 
filmati su quelle giornata 
drammatiche e si avvale della 
testimonianza di uno dei par- 
tecipanti alla sollevazione. 


«Un pezzo di cielo» (Rete 2, 
ore 20.30) — 9.a puntata, regia 
di Franz Peter Wirth. Cast: 
Dana Vavrova, Peter Bon- 
gartz, Aviva Joel, Reinhard, 
Von Bauer, Viktoria Brams, 
Grete Zimmer. La famiglia di 
Jannina cerca di dare alla ra- 
gazza un'infanzia normale, 
nonostante la miseria del 
ghetto. Un giorno, come un 
miracolo, arriva una cono- 
scente che procura alla ragaz- 
za un Natale indimenticabile. 

# RR 

«Soldi, soldi» (Rete 2, ore 
21.35) — In diretta dallo stu- 
dio 2 in Roma. 9.a puntata del 
programma di Arrigo Levi e 
Giovanni Minoli. Regia di 
Sergio Spina. Si affronta il 
tema della settimana, mentre 
i telespettatori possono, tele- 
fonando, chiedere chiari 
menti. 


CARO 


«Protestantesimo» (Rete 2,, 


ore 23.20) — A cura della fede- 
razione delle chiese evangeli- 
che in Italia. ; 
4 & 
«Lunedì sport» (Rete 1, ore 
16) — Commenti sui fatti spor- 
tivi della domenica. 


E° morto 
il fotografo 
delle stelle 


INGLEWOOD (California) 
— John Engstead, il «fotogra- 
fo delle stelle», è morto all’età 
di 74 anni in ospedale per una 
malattia di cui non è stata 
rivelata la natura. Lauren Ba- 
call, Elizabeth Taylor, Mae 
West, Joan Crawford, Barbara 
Stanwyck, Lucille Ball, Judy 
Garland, Katherine Hepburn, 
Loretta Young, Marlene Die- 
trich, Carole Lombard aveva- 
no posato per il prestigioso 
obiettivo di Engstead, paral- 
lelamente ai nomi più famosi 
di Hollywood in campo ma- 

‘schile, da Gary Cooper a Ro- 
nald Reagan. 

Nato a Los Angeles, Eng 
stead aveva iniziato la carrie- 
ra nell'agosto 1926 entrando 
nell'ufficio pubblicità della 
Paramount come commesso. 
Pochi mesi dopo, senza ii be- 
nestare dei superiori, si c‘1ali- 
ficò per direttore arti” lico 
organizzando una seduta di 
fotografie per quella che era 
l'attrice numero uno della Pa- 
ramount, Clara Bow. Il suo 
lavoro ebbe successo al punto 
che nel 1929 diventava sul 
serio direttore artistico della 
casa cinematografica per il 
settore fotografico. 


Canta 
e recita 
l’amore 


FIRENZE — Spettacolo- 
novità assoluta di Edmonda 
Aldini al Teatro Petrarca di 
Arezzo: parola magica, parola 
musica, ovvero metamorfosi 
di una attrice. Si tratta di 
storie d’amore raccolte, scrit- 
te, recitate e cantate dalla 
stessa attrice, accompagnata 
al pianoforte da Alberto 
Mompellio, È 

Nel filone di quella partico- 
lare e fortunata ricerca che la 
accomuna a Edith Piaf e 
Juliette Greco, Edmonda A: 
dini recupera cioè un eccezi. 
nale repertorio che accosta a 
testi classici della Barrett 
Browning, del Tasso, di D’An- 
nunzio e brani di Theodor:- 
kis, Seferis, Ferré, Piazzolla, 
Del Prete, Ferrer. 


| TERTRI E 


CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 20 quarta di «Tra- 
Viata» di G. Verdi (turni C). Diret- 
tore Daniel Oren, regia di Dario 
Dalla Corte. Giovedì alle ore 20 
straordinaria di «Traviata». 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Mercoledì alle ore 20 ottava di 
«Turandot» di G. Puccini (turni 
H). Direttore di Daniel Oren, regia 
di Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Venerdì 22 recital di 
Gianni Morandi. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
19 aprile dalle 16 in poi spettacoli 
di cinema-varietà con strip-tease. 
Eccezionale rivista «Sexy play- 
strip» con bellissime vedettes, co- 
mici e attrazioni internazionali. 
Precede il film «La maestra di sci» 
con Carmen Villani. V.m. 18. So- 
spese tutte le tessere. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Al Kulturni dom (Casa 
di cultura) di Gorizia. Piero Chia- 
ra: «La spartizione». Oggi 18 aprile 
alle ore 20.30 turno di abbonamen- 
to B. Domani 19 aprile alle ore 
20.30, turno di abbonamento C. 
SOCIETA? DEI CONCERTI - Poli- 
teama Rossetti. Ore 20.30: Trio 
Golub/Kaplan/Carr. In program- 
ma: Mozart, Beethoven, Dvorak. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (V. Franca 17, tel. 
"164327, per soci). Ore 15.30: Corso 
di storia del cinema per insegnan- 
ti. Domani: «Divine Madness», con 
Bette Midler. 

ARISTON. Festival dei Festival. 


Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Invito al 
viaggio» di Peter Del Monte, con 
Laurent Malet, Aurore Clément e 
Nina Scott. Un eccezionale «rock 
on the road movie», una storia 
d’amore ai limiti del possibile. Pal- 
ma d'Oro perla fotografia al Festi- 
val di Cannes. V.m. 18 anni. Ultime 
repliche. 

ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Da martedì a sabato, ore 8.30, 
11: «La notte di San Lorenzo= di P. 
e V. Taviani. Prenotare al 741093. 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20,20, 22.15: 
«Il tifoso, l’arbitro e il calciatore», 
Divertentissimo technicolor con. 
Pippo Franco, Alvaro Vitali, Da- 
niela Poggi, Carmen Russo. 


FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Walt Disney presenta «Tron». Un 


film fantastico con Yeff Bridges, 
Bruce Boxleitner, David Warner. 
FILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 
«Giochi carnali a domicilio». Al 
cinema Nazionale 3: «Josephine 
paradiso erotico». 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15. 
«Dark Crystal» in un altro mondo, 
in un altro tempo... in un'epoca 
«fantastica». Quello che non si è 
mai visto prima. 7 
MIGNON, 15, ult. 22: «Bambi». La 
Diù bella favola di Walt Disney 
creata per grandi e piccini. { 
NAZIONALE 1. 15; 18, 21: «Gand- 
hi». L'avvenimento cinematografi- 
co dell’anno; Vincitore di'8 Oscar e 
di 5 Globi d'oro. 


NAZIONALE 2. 15.15, ult. 22.15: 
«Giochi carnali a domicilio» (Swe- 
dish erotica). Le più grandi star del 
firmamento porno riunite in uno 
spettacolo da non perdere, Luce 
rossa - serie Oro. Sev. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 15 ult. 22.15: «Jo- 
sephine paradiso erotico». Luce 
rossa - serie oro. Una «panna» 
speciale da gustare dolcemente. 
Severam. v.m. 18 anni. 


AURORA. 16,15: «Blade Runner» 
è lo spietato cacciatore di «rep] 
canti», uomini artificiali che si ri- 
bellano alle leggi di una sconvol. 
gente società del futuro. Una tra- 
volgente avventura fantascientifi- 
ca diretta da R. Scott («Alien») e 
interpretata da H. Ford, Colori. 
CAPITOL. 117. Ci guadagno o ci 
rimetto se «Vado a vivere da so- 
lo»? Questo il dilemma di Jerry 
Calà nell'ultimo comicissimo film 
di D. Risi. Technicolor. Particolar- 
mente adatto ai giovani. 


CRISTALLO. 16.30. Il più forte di 
tutti gli eroi nella più grande di 
tutte le avventure «Thor il conqui- 
statore» con Conrad Nichols. 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate per le Scuole 


al'ARISTON 
Fino a sabato, ore 8.30 e 17 


Di 
La notie di S. Lorenzo 
di PAOLO e VITTORIO TAVIANI 
Una rievocazione poetica e 
commossa degli ultimi giorni 
di guerra in Toscana. 
Prenotare al 741093 


Orchestra Tv 
di Lubiana 


a Pordenone 
PORDENONE — Stasera 
alle 21 al Teatro Verdi per la 
17.a stagione musicale Con- 
certi di primavera, l'orchestra 
sinfonica della radiotelevisio- 
ne di Lubiana diretta da Mar- 
ko Munih terrà un concerto 
con il seguente programma: 
Ciaikovskij: Sinfonia n. 4, 
Dvorak: Concerto per violon- 
cello e orchestra, Glinka: 
Russoland e Ludmilla (Ouver- 
ture). Solista sarà Ciril Sker- 
janec. - 


Lezione 


sul western 


TRIESTE — Oggi alla Cap- 
pella Underground, alle ore 
15.30, il critico cinematografi- 
co Tullio Kezich terrà una 
lezione sul western, 


Gli appuntamenti 


Società 


dei concerti 


TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti sarà ospite 
per la prima volta il Trio Go- 
lub/Kaplan/Carr formato dal 
‘pianista David Golub, dal vio- 
linista Mark Kaplan e dal vio- 
loncellista Colin Carr. Il pro- 
gramma comprende Trii di: 
Mozart, Beethoven e Dvorak. 


Documentari 


Domani 19 aprile, alle ore 
20, presso l’Aula Magna del 
Liceo Dante, Alessio Zerial, 
uno dei più validi autori di 
film a passo ridotto in Italia, 
presenterà i doeumentari: «Il 
libro di pietra» su un viaggio 
nelle Ande, «La terra degli 
achmenidi» in Persia e «Fi 
renze». La serata è organizza- 
ta dalla Commissione gite del 
Cai XXX Ottobre. 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: Silvester Stallo- 
ne è «Rambo» voleva solo essere 
lasciato in pace... ma qualcuno lo 
obbligo ad usare tutte le sue armi 
migliori per cercare di sopravvive- 
re. Per tutti. 


VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 22. 
Sean Connery, Robert Conrad, 
Katherine Ross nell’avvincente 
capolavoro: «Obbiettivo mortale» 
tratto dal romanzo: «The better 
angels» di Clarles McCarry, regia; 
R. Brooks. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Ami- 
ci Cinema d’Essai). Tel. 796162. 
Ore 16, 18, 20, 22: Un film veramen- 
te per tutti «I predatori dell'Arca 
perduta» il capolavoro di Steven 
Spielberg prodotto da George Lu- 
cas. Tanta tanta azione in questo 
Spettacolare film girato con intelli- 
genza e con enorme dovizia di 
mezzi. 


TUMIERE. D’Essai Fac, tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22. «Lola» di 
Rainer Werner. Fassbinder con 
Barbara Sukowa e Mario Ardof. 
V.m. 14 anni. Domani ore 16, 19, 22: 
«Il gattopardo» di L. Visconti. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Erotico 
blues». Un luce rossa! rossal! ros- 
sa!!! che vi farà vedere qualcosa di 
diverso dal solito. Viet. sev. min. 
anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Ibanditi del tem- 
po» con J. Cleese, J. Connéèry. Co- 
lori, 


VERDI. 18, 22: «Storia di Piera» 
con I. Huppert, M. Mastroianni, 
Colori. V.m. 18 anni. 


VITTORIA. Oggi riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il tifoso, l’arbi- 
tro e il calciatore» con Pippo Fran- 
co e Alvaro Vitali. 


PRINCIPE. 18: «Vado a vivere da 
solo» con Jerry Calà. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Quella viziosa di 
mia moglie». V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Vieni avanti 
cretino». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Moglie sopra femmina 
sotto». V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. «Sesso nero». V.m. 


18. 
TARCENTO 


MARGHERITA. «La lingua di Eri- 
ka». V.m. 18 anni. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


«ROSTICCERIA DA GIGI 


Aperto tutti i giorni escluso il mercoledì. Tel 213131. 


REBUS (Frase: 9, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PIC colore; T robot; te GA = piccolo retrobottega. 


Elettrici DEMAG 


PARANCHI manuali extra leggeri 


Pneumatici «J.D.N.» 


portate da 
125 a 50.000 kg 


GUSELLA 


TRIESTE - VIA GAMBINI 26 - T 


: 766300 


Tunedì, 18 aprile 1983 


OROSCOPO DI OGGI 


(Bs insolite potranno creare delle 
perplessità se non dei problemi, forse giudi- 
cherete in modo diverso una persona e pensere- 
te ad un cambiamento di rotta. Siate pratici in 
ogni campo e non sovraccaricatevi di impegni; 
moderate gli impulsi spenderecci. 


inamismo, volontà e un fiuto particolare 

per le buone occasioni vi assecondano in 
molte attività: cercate di percorrere con calma 
la vostra strada, senza farvi prendere dall’ambi- 
zione o dalla presunzione e affrontando con più 
pazienza le piccole seccature quotidiane. 


1 nervosismo con cui molti ora affrontano le 

varie situazioni può essere sproporzionato e 
dovuto a problemi personali, ad una crisi «esi- 
stenziale», ad un malessere fisico (0 psicologi- 
co): evitate confronti, competizioni e cercate di 
non inimicarvi chi può danneggiarvi. 


‘on vi mancano le possibilità per spaziare in 

campi più aperti, adatti alle vostre capaci- 
tà, a volte però non ne fate il giusto uso; siate 
consapevoli delle vostre debolezze per poterle 
superare e delle vostre forze per accrescerle. 
Prudenza i nati intorno al 20-21 luglio. 


Sea leali, ma anche tanto impulsivi, ri- 
‘schiate di reagire in modo esagerato a chi vi 
contraddice o di aver scarso autocontrollo da- 
vanti alle contrarietà. Siate più pazienti e 
diplomatici... guardatevi da gelosie, incom- 
prensioni, promesse poco attendibili, 


regio ma costruttivo per chi sa valuta- 
re bene le situazioni, con possibilità di aper- 
ture, di contatti, di interessi nuovi e importan- 
ti: così si presenta questo periodo per molti di 
voi. Sfruttate bene le vostre capacità, mettete a È 
posto le cose che non vanno. 


BILANCIA Dir. pre sentirvi inquieti, insoddisfatti, con 
ci desideri che non riuscite a concretizzare; 
non spaventatevi di fronte a nuove responsabi- 
lità nel campo del lavoro o della vita quotidia- 
na, è un momento un po’ particolare che dovete 
fronteggiare con decisione e sicurezza. 


‘ccorrono pazienza, ordine e chiarezza di 

idee per districarci da una certa situazione 
e aprirsi a nuove strade ed esperienze... quando 
si è nervosi ed iperemotivi le cose vanno sem- 
pre storte: agite con un po’ di calma e prudenza 
in ogni settore (soprattutto economico). 


prioezazieni a fondo nel lavoro, liberatevi 
degli impegni arretrati che intralciano le 
nuove iniziative e pensate a rinnovare qualcosa 
— 0 qualcuno — intorno a voi, ma non abusate 
delle energie, evitate sempre ogni.tipo di ecces- 
si perché nervi o salute possono risentire. 


pportunità positive si alternano ad impre- 
Visti poco graditi e l’altalena di alti e bassi 
rende alcuni piuttosto irrequieti, instabili. Pru- 
denza chi ha pianeti alla fine del segno, sono 
possibili noie e complicazioni di vario tipo; più 


riguardi anche per la salute. ANI 


Ce Marte e Mercurio che vi contrastano 
sono possibili delle novità anticipate, dei 
contrattempi che ostacolano i programmi... e 
un'inclinazione alle imprudenze e alle polemi- 
che. E’ necessario saper mantenere sangue 
freddo, non cadere agli impulsi negativi. 


air 1820-2 


li astri sono abbastanza generosi ‘con voi, 

ma per vincere alcune resistenze dovete 
‘assumere un atteggiamento fermo e deciso, 
assumervi le vostre responsabilità e non addos- 
«sarle ad altri. Prudenza e concretezza nelle 
questioni economiche... non é tutto chiaro. 


ira 0-3 


moda intima e convenienza 
per Te e il Tuo bambino 


DARIA l'intimità 
Vasto assortimento moda mare 
via del pozzo 20-san giacomo 


ORIZZONTALI: 1 Un ingresso davanti al quale non si può 
parcheggiare - 11 Lea la fa con Andrea - 12. I1 nome della 
Zoppelli - 13 Punto cardinale - 14 Periodi che possono durare i 
secoli - 15 Il nome della Antonelli - 17 Iniziali di Tassoni - 18 Sua 
Eccellenza - 19 Arcano - 21 Fiume della Sicilia - 22 Può sollevare + 
un'auto - 24 Lavori al bulino - 26 Il fiume che «mormorava» - 27 
Dolce che si affetta - 28 Opera lirica di Thomas - 29 Strumenti 
che si pizzicano - 30 Al superlativo fa ottimo - 31 Spento dai 
pompieri - 33 Sigla di Modena - 34 La prima metà di oggi - 36 Le 
isole con Corfù - 37 Sigla di Modena - 34 La prima metà di oggi - 
36 Le isole con Corfù - 37 Non lo concedeva Paganini - 38 La 
città de Janeiro - 40 Repubblica Democratica Tedesca - 41 Sono 
sparse in campagna - 42 Verbo del ficcanaso. 

VERTICALI: 1 Colleghi di Baudo e Bongiorno - 2 La spinta 
iniziale - 3 Sistema Monetario Europeo - 4 Fine di corsa - 5 
Quelle elementari sono cinque - 6 Richiesta di soccorso - 7 
Quasi uniche - 8 Iniziali di Einstein - 9 Il nome della Di Marzio - 
10 Il doppio di quattrocentotre - 15 Il nome della Brignone - 16 
Sdegnato e malevolo - 19 Isolani del Mediterraneo - 20 Porto 
dell'Algeria - 21 Animale strisciante - 23 Il nome di Vinco - 25 La 
banca vaticana (sigla) - 26 Zolle erbose - 28 Fornito, dotato -304 
Umberto cantautore - 32 Unità di misura di pressione - 33 4 
Reginetta di bellezza - 35 Liquore per cocktail - 37 Profuma di 
caffè - 39 Iniziali di Cromwell - 41 Sta: per a noi. È 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 4 

ORIZZONTALI: 1 Parenzo: 7 casi; 11 Rieti; 12 Reagan; 113 Emma; 14 
CS: 15 tilt; 16 sei; 17 ruota; 19 ae; 20 EE; 21 Bernini; 23 pala; 24 Terni; 25 
tulle; 26 cosa; 27 inabile; 29 CZ; 30 ti; 32 eremo; 33 mai; 34 orma; 36 ta;37 
Como; 38 riarse; 39 loden; 40 esse; 41 laziale. 


VERTICALI: 1 presentatore; 2 Aimée; 3 remi; 4 età: 5 Ni: 6 Orson; 7 
catanese; 8 agi; 9 sala; 10'interiezione; 14 cura; 17 Re Lear; 18 titolo; 21 
balneare; 22 ira; 23 Pli; 26 cima; 28 betel; 29 Camel: 31 Iris: 33 moda; 35 
mas; 37 coi; 39 LZ. 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+F.S 


D'ORSO — FRUTTA - SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 


Jak 


IL PICCOLO 


PRINZ BRAÀU 


LA BIRRA 
DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA, 7 


TRIESTINA-PADOVA 2-0 (2-0) — La «B» non è più un sogno. Ieri la Triestina ha perentoriamen- 
te liquidato in un solo tempo il conto in sospeso con il Padova secondo in classifica e si è 
| assicurata cinque punti di vantaggio sulla coppia delle terze CarrareseVicenza: vantaggio più 


al volo, fa partire-il bolide che stenderà definitivamente i veneti 


Triestina, il sogno diventa realtà! 


che rassicurante per i sei turni che restano da giocare. Nelle foto, fasi del secondo gol, quello rituale tra De Falco e, di spalle, ‘Ascagni, il rifinitore della manovra offensiva alabardata dal 
che ha chiuso la partita: Ruffini al volo smarca splendidamente De Falco; il «bomber», sempre | cui piede anche questa volta-è partita l’ispirazione per.una spettacolosa azione, magistralmen- 
: infine l'abbraccio ormai | te conclusa da Ruffini e De Falco. t Ù 


lItalfoto) 


Arrivo 


1) Prost (Renault) 1.3413” 

2) Piquet (Brabham-Bmw) 
a 30”. 

3) Cheever (Renault) a 41”. 

4) Tambay (Ferrari) a 1’7”. 

5) Rosberg (Cosworth) ad 
un giro. 

.6) Laffite (Cosworth) ad un 
giro, 

#) Arnoux (Ferrari) ad un 
giro. 

8) Alboreto (Tyrrell) ad un 
giro. 

9) Jarier (Legier) ad un giro. 

10) Surer (Arrows) ad un 
giro. 

: 11) Cecotto (Theodore) a 2 
giri. 

12) De Cesaris (Alfa) a 4 
giri. 

13) Giacomelli (Toleman) ali 
5 giri, 


Banco-Billy spareggio 


Classifica 

1) Piquet 15 punti. 
2) Lauda 10. 

3) Prost e Watson 9. 
5) Rosberg 8. 

6) Laffite 7. 

7%) Tambay 5. 

8) Arnoux 4, 

9) Cheever 4. 

10) Surer 3. 


LE CASTELLET — Alaîn Prost su Renault si aggiudica il G.P. di Francia di F. 1, terza prova del mondiale piloti, prendendosi la 
rivincita dello scorso anno quando, sul medesimo circuito, terminò alle spalle di Arnoux, che non gli diede strada, 


MILANO — Superando per 86-73 il Banco Roma nell’incontro di ritorno della finale scudetto, il 
Billy, sconfitto all'andata, ha acquisito il diritto a disputare lo spareggio. La «bella» decisiva si 
i giocherà domani sera al palazzone dell’Eur. Nella foto, in difesa, assieme ‘a Gianelli (15) | contravvenendo alle disposizioni di scuderia. Dei ferraristi, Tambay è terminato quarto, Arnoux settimo. I «turbo» hanno 
Premier, protagonista, con Meneghin e D'Antoni del successo milanese (Tel. Ap) | ‘conquistato le prime quattro posizioni. Piquet (15 punti) guida il mondiale; seguono Lauda (10), Prost e Watson (9) (Tel. Ap) 


Y 


F1: rivincita per Prost (Renault) a Le Castellet 


I risultati 


Brescia - Piacenza 4-2 
Carrarese - Rondinella 0-0 
Fano = Spal 1-1 
Forlì ì - Rimini 2-0 
L. Vicenza - Sanremese 2-1 
Mestre - Treviso 1-1 
Parma -. Modena 0-2 
Trento - Pro Patria 1-1 
Triestina - Padova 2-0 


La classifica 


Triestina .. 
Padova . 


Carrarese e L. Vicenza 34 
Rimini . 32 
Parma . 28 
Mestre, Trento e Treviso 27 
Sanremese, Pro Patria e Spal 26 
Brescia, Modena e Fano .. 25 
Rondinella 24 
Piacenza . 23 


Forlì .. 
° 
Le partite dell’1.5.83 

Fano - Brescia 
Modena - Carrarese 
Padova - Trento 
Piacenza - Parma 
Pro Patria - Forlì 
Rondinella - «Rimini 
Spal - Mestre 
Treviso - L. Vicenza 
Triestina - Sanremese 

o 

La schedina 

Atalanta - Reggiana 5-1. 1 
Bari - Catania 1-0. 1 
Bologna - Arezzo 1-0 1 
Campobasso -. Cavese 1-1. x 
Como - Varese 2-2 x 
Lazio - Foggia 0-0 x 
Milan - Cremonese 11.x 
Palermo - Lecce 2-0 1 
Perugia - Sambenedettese 0-0. x 
Pistoiese - Monza 0-1 2 
Parma - Modena 0-2 2 
Siena ° :. = Empoli 2-2 x 
Gorizia -  Vogherese 0-1.2 


x 


sare 
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La Francia non avrà l'Italia nel suo «europeo» 


ANCHE SE NON TUTTI GLI «SPAGNOLI» SONO VECCHI 


La Nazionale mondiale al capolinea 
Ma non è tutta colpa di Bearzot... 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BUCAREST — «Non tutti i 
messicani” sono vecchi» dis- 
se nel 1972 a Bruxelles l’allora 
cet azzurro Valcareggi dopo l’e- 
liminazione dell’Italia vice 
campione del mondo nei 
quarti degli Europei ad opera 
del Belgio. Seguì Stoccarda 
74. «Non tutti gli ’’spagnoli” 
sono vecchi. Credo ancora in 
questa squadra che non è da 
buttare» ha detto a Bucarest 
l’attuale ct Bearzot dopo l’e- 
stromissione dell’Italia «Mun- 


dial» dalla rassegna continen- 
tale del prossimo anno in 
Francia, un esilio maturato 
addirittura a metà cammino, 
dopo i primi quattro passi da 
gambero. Seguirà il mondiale 
86 che molto probabilmente 
riproporrà il Messico. 


La storia e fatta di cicli, per 
questo spesso si ripete. Il ri- 
schio, ora, è che la storia nep- 
pure insegni e che Bearzot, 
aggrappato alla sua nazionale 
mondiale, ripercorra il vicolo 
cieco già fatto dal suo prede- 
cessore. C'è una sola circo- 
stanza più fortunata per l’at- 
tuale cet: la sconfitta di Buca- 
rest può essere capitalizzata 
più utilmente di quella di 
Bruxelles. Quest'ultima ven- 
ne, infatti, due anni prima del 
mondiale, questa è arrivata 
con tre anni di anticipo. Bear- 
zot, dunque, ha un anno in più 
rispetto a Valcareggi. Occorre 
che non lo sprechi e che acce- 
leri l'operazione di restauro 
della squadra azzurra per evi. 
tare il degrado totale. E 
necessario anzitutto chiedersi 
perché la squadra è stata cac- 
ciata anzitempo da Parigi 84. 
All’interno del clan azzurro si 
sta rafforzando l'ipotesi che la 
Francia non voglia l’Italia 
mondiale nel suo Europeo. 


Il rospetto, già avanzato il 4 
dicernbre scorso a Firenze 
dallé stesso presidente della 
Figc Sordillo che accennò ad 
una congiura dopo l’arbitrag- 
gio del francese Konrath, è 
ripreso non dal dirigente ma 
da alcuni giocatori dopo la 
direzione di Vautort a Buca- 
rest. Ci si chiede perché la 
Francia non. voglia l’Italia. 
Per invidia? Per avere più 
possibilità di aggiudicarsi il 
titolo continentale in assenza 
dei campioni del mondo? Non 
ci sono risposte, al momento. 
Certo è che gli interrogativi 
sembrano campati in aria vi- 
sto che con la presenza dell’I- 
talia e dei suoi sostenitori (ba- 
sti ricordare l'entusiasmo e i 
soldi che accompagnarono gli 
azzurri nell'avventura spa- 
gnola), l’organizzazione fran- 
cese si sarebbe accaparrata 
una bella fetta di incasso. 

È molto più probabile che 
Veliminazione sia figlia della 
presunzione e dell’appaga- 
‘mento per quel mondiale vin- 


. to in circostanze irripetibili e 


per questo esaltanti. A ciò si 
‘aggiunga che a Bucarest an- 
che Bearzot ha commesso 
qualche errore, primo su tutti 
quello di non cambiare la 
marcatura di Gentile su Bala- 
ci, un abbinamento che ha 
squilibrato tutto il complesso 
costringendo Conti a fare il 
terzino e lo juventino a fare il 
centrocampista. Errore si è 
rivelato anche l’impiego di 
Bettega in un ruolo di punta 
che non ha svolto perché da 
tempo ormai lo ha abbando- 
nato per esigenze bianconere 
ed anagrafiche. Sarebbe co- 
munque ingiusto fare di Bear- 
zot il capro espiatorio di que- 
sta bruciante sconfitta. Buca- 
rest non ha denunciato sol- 


tanto i suoi errori, ma ha det- 
to anche che la nazionale 
mondiale è capolinea. 

Il calcio espresso ieri degli 
azzurri è stato tanto indecifra- 
bile da non essere neppure 
calcio. Qui sta il punto dolen- 
te della squadra che, non es- 
sendo depositaria di una ma- 
novra autenticamente sua, 
finché era sorretta da concen- 
trazione e grintosa volontà di 
vittoria ha colto risultati im- 
pensabili ma allorché ha rag- 
giunto la vetta ha perduto gli 
impulsi ritenendosi sazia. Cri- 
sì da appagamento, quindi, 
ma anche crisi anagrafica in 
più punti. Quale migliore 
occasione, dunque, per dire 
grazie e addio a qualcuno ed 
immettere aria fresca, nuove 
energie, gente animata da sti- 
moli. Basti citare per tutti 
Giordano, che nulla finora ha 
conquistato e che tanta rab- 
bia ha accumulato nei mu- 
secoli. 

Rinnovare, dunque. E” il 
programma di Bearzot? Si, 
ma avanti adagio. Comincerà 
già dalla partita con la Svezia 


Roma — Amaro il ritorno da Bucarest per il commissario 
tecnico Bearzot e per il suo «vice» Maldini 


approfittando magari della 
quasi concomitanza del pro- 
babile impegno juventino nel- 
la finale di Coppa ad Atene? 
Macché. «Vogliamo lo sposta- 
mento di data — spiega — per 
una questione di principio. 
Ritengo che per rinnovare sia 
più giusto aspettare la prossi- 
ma stagione perché questa 
squadra è ancora competitiva 
ed ha un prestigio da difende- 
re. In Svezia, comunque, già 
qualcosa di nuovo di potreb- 
be avviare, come del resto ho 
sempre fatto. Rinnovare, dun- 
que, ma gradualmente per ar- 
ricchire il curriculum azzurro 
dei giovani. Nella rosa di que- 
sta nazionale i giovani ci so- 
no: occorre portarli a 20-25 
presenze, sempre che meri- 
tino». 


«Agli europei, d'altra parte 
— continua — i giovani ci 
sarebbero venuti. Avrei co- 
munque preferito rinnovare 
andando anche agli europei 
perché in questi tornei i test 
sono più probanti anche se 
per noi campioni del mondo 


(Telefoto Ap) 


nessuna partita sarà più ami- 
chevole, Quanto agli elementi 
che sono più in là con gli anni, 
so già quanto sanno dare e 
fare. Insomma, nel rinnovare 
terrò anzitutto conto della 
carta d’identità, come ha 
sempre fatto». 

Intanto lo aiuta subito capi- 
tan Zoff che, vedendo allonta- 
narsi il prossimo obiettivo az- 
zurro dall’europeo 84 al mon- 
diale 86, si chiama fuori dopo 
111 partite in mazionale, a 
quattro lunghezze del record 
mondiale di Nordgvist. «Sono 
troppo lontano con gli anni, 
sono avanti di quattro gene- 
razioni — afferma il «portiero- 
ne» nell'aeroporto di Buca- 
rest prima del rientro in pa- 
tria — la mia ultima partita 
l'ho fatta ieri? Certamente: lo 
sapevo anche prima. Si era 
detto dopo Cipro che se fosse 
andata male a Bucarest...». 

Zoff, dunque, è già un ex. 
Gli sono alle spalle Bordon, 
Galli e Tancredi. Quali sono 
gli altri? Graziani, che ha di- 
sputato la sua ultima partita 
azzurra in tribuna, Bettega, in 
partenza per il Canada, Mari- 
ni e Oriali, anch'essi per limiti 
anagrafici. Ma c’è anche chi 
trema avvertendo pressanti 
concorrenze che possono fare 
vacillare il suo trono. Il grup- 
po è composto da Antognoni 
(ha Dossena a ridosso), Collo- 
vati (c'è Vierchowod), Cabrini 
(ha il fiato di Nela sul collo) e 
persino Gentile e Tardelli (mi- 
nacciati da Bergomi e Ance- 
lotti). 

E Giordano? Può fare tre- 
mare Rossi? Al momento il 
pericolo per «Pablito» non 
sembra esistere anche se 
Giordano potrà e dovrà trova- 
re un posto magari in tandem 
con lo juventino. 

Prudente e sobria resta co- 
munque la linea Bearzot, sul- 
la quale lo stesso Sordillo ha 
corretto ieri il tiro dopo le 
parole critiche dell’altra sera 
al termine della deludente 
sconfitta. «Ho visto giocare la 
nazionale da campione del 
mondo soltanto 10-15 minuti. 
Poi c’è stato molto impegno, 
ma non si è riusciti a trasfor- 
mare in gol quattro occasioni 
almeno». L'altra sera aveva 
detto di aver visto fare agli 
azzurri «un tiro in porta». Ieri 
ha aggiunto: «La mia fiducia 


ENTUSIASMO PER L'IMPRESA DEGLI UOMINI DI LUCESCU 


Storica per il calcio romeno 
l'affermazione sull'Italia 


BUCAREST — Il giovane 
tecnico romeno Lucescu, con 
tutta la sua nidiata di gioca- 
tori, non sta più nella pelle 
per l'impresa «storica» realiz: 
zata sabato sera, «Sapevo — 
esordisce — che questa parti- 
ta si sarebbe decisa soltanto 
su calcio piazzato. L'Italia ha 
ancora qualche speranza, può 
vincere in Svezia. Non ho ca- 
pito perché Bearzot ha schie- 
rato Bettega, perché così ha 
rinunciato a una punta indu- 
cendomi a farlo controllare da 
Rednic. Il migliore tra gli az- 
zurri mi è apparso Tardelli. 
Rossi non ha potuto espri- 
mersi perché troppo control- 
lato. Se l’Italia avesse giocato 
il primo tempo come il secon- 
do, avrebbe fatto meglio. E il 


più grande successo del calcio 


romeno ottenuto dopo una 
battaglia estremamente dura 
ma avevamo preparato una 
squadra psicologicamente 
pronta a vincere. Sul gol non 
c'è stata alcuna deviazione. 
Sull'Italia ha pesato il titolo 
mondiale. Senza di questo 
avrebbe potuto vincere». 


«L'intelligenza tattica dei 
romeni ha sconfitto gli italia- 
ni campioni del mondo»: que- 
sto il titolo nella pagina spor- 
tiva di «Scinteia» — organo 
del Per — unico giornale ro- 
meno che esce la domenica. 


Su «Scinteia», uno dei più 
noti cronisti di calcio romeni 
Gheorghe Mitroi, confessa di 
aver consegnato fin dalla 
mattina al tipografo una «ma- 
chette» da comporre, nella 


quale si annunciava la vitto- 
ria dei «tricolori» romeni sulla 
squadra azzurra. Nel suo arti 
colo Mitroi confessa la vante- 
ria ma aggiunge che se ci fu 
fortuna («l’imparabile gol» di 
Boloni, provato e riprovato in 
allenamento e negli incontri 
di Craiova), essa è stata soste- 
nuta da una forma fisica sma- 
gliante e da una tattica che, 
fin dall'inizio, ha messo in dif- 
ficoltà gli azzurri e — in tutto 
il primo tempo — si è espressa 
in una superiorità dominante. 
D'accordo tutti.— scrive — 
«Scinteia» — sulla «bomba» 
di Boloni su corto passaggio 
di Balaci:su punizione, ma 
ancora ancor più d'accordo 
tutti sul fatto che gli italiani 
hanno dovuto subire lo sche- 
ma romeno del gioco. 


in Bearzot è incrollabile. E 
tecnico attento e valuterà la 
realtà. Io sono soltanto un 
tifoso della nazionale». «Io, 
invece, non lo sono» risponde 
poco più in là Bearzot per dire 
che valuterà serenamente la 
situazione. Indulgenza, dun- 
que, per gli azzurri esclusi dal- 
l’europeo. 


Si dice che la squadra abbia 
pagato il tributo al trionfo 
mondiale. Ci si dimentica, pe- 
rò, che l’Italia, tra gli innume- 
revoli record negativi siglati 
nel dopo-Madrid, ha siglato 
un altro primato: è la prima 
squadra europea campione 
del mondo ad ‘avere fallito la 
qualificazione al successivo 
campionato continentale. 
Non accadde all'Inghilterra 
nel 66-68, non accadde alla 
Germania nel 74-76. Per ora 
c’è la speranza, non la certez- 


za, di trovare un’altra squa- 
dra per il mondiale 86. 
Fabio Masotto 


La matematica 
non condanna 
l'Italia 


Romania-Cipro 
Romania-Svezia 
Cecoslovacchia-Svezia 
ITALIA-Cecoslovacchia 
Cipro-Svezia 
ITALIA-Romania 
Cipro-ITALIA 
Cipro-Cecoslovacchia 
Cecoslovacchia-Cipro 
Romania-ITALIA 


CLASSIFIC. 


Loppio 


muro dv 
SEL 


Romania 
Cecoslovacchia 
Svezia 
ITALIA 
Cipro 25 
PARTITE DA GIOC, 
Svezia-Cipro 
Romania-Cecoslovacchia 
Svezia-ITALIA 
Svezia-Romania è 
Svezia-Cecoslovacchia 
ITALIA-Svezia 
Cipro-Romania 
Cecoslovacchia-ITALIA 
Cecoslovacchia-Romania 
ITALIA-Cipro 


Pareggia la Polonia 


con la Finlandia — 


VARSAVIA — La Polonia 
ha pareggiato a Varsavia con 
la Finlandia (1-1) in un incon- 
tro valevole per il campionato 
d'Europa. Le reti sono state 
segnate entrambe nel primo 
tempo, al 2° da Smolarek (ri- 
gore su Boniek) e al 5° da 
Janas (autorete). 


‘A 
3 
1 
1 
Ul 
U) 


15- 5 
15- 5 
26- 5 
9-6 


Svezia 


Un'immagine che promette di diventare 


l'ultima rete subita da Dino Zoff in 
Nazionale, una rete che ha fatto discutere e farà discutere almeno sino alla partita con la 


‘Ansa foto) 


QUANDO SI PERDE LA COLPA È SEMPRE DELL'ARBITRO 


Zoff e Bettega hanno chiuso a Bucarest 
Gli altri si sentono ancora competitivi 


ROMA — Questi fantasmi 
che stanno sempre dietro alle 
cose italiane compaiono an- 
che dopo Bucarest dopo es- 
sersi affacciati a Firenze 
quattro mesi orsono nella 
partita d'andata con la Ro- 
mania (0-0). La caccia è aper- 
ta alla strega francese che 
non vorrebbe l’Italia nel suo 
europeo dell’estate 84. A_Fi- 
renze fu il presidente della 
Figc Sordillo ad insinuare îl 
sospetto di una congiura anti- 
azzurri, dopo Bucarest il te- 
ma è ripescato da alcuni gio- 
catori che se la prendono con 
l'arbitro francese Vautrot co- 
sì come avevano fatto con il 
suo connazionale' Konrath a 
Firenze. 5 

Sordillo nega la congiura 
affermando che quella di Bu- 
carest è stata «una partita 
dura ma normale», Bearzot si 
limita a dire che «l'arbitro ha 
lasciato che i giocatori fosse- 
ro colpiti quando non aveva- 
no la palla», l'argomento è 
però sviluppato da Marini, îl 
quale afferma: «Dopo avere 
vinto il mondiale, l’Italia non 
è stata mai protetta dagli 
arbitri come doveva, specie 
nei due confronti con la Ro- 
mania. Dopo la partita di an- 
data gli infortunati rimasero 
fuori per mesi, ieri la storia si 
è ripetuta. Dovranno mettere 
a fuoco questo problema. Se 
l'arbitro avesse visto bene la 
partita, ci sarebbero stati 
quattro-cinque infortunati di 
meno e qualche occasione di 
più per pareggiare». 

Tardelli conferma quanto 
detto negli spogliatoi («sarà 
un caso, ma è singolare che 
per le nostre due partite più 
importanti ci abbiano dato 
due arbitri francesi»). 

Rossî riprende il tema affer- 
mando che «essere campioni 
del mondo evidentemente non 
conta niente», «A Firenze e a 
Bucarest — aggiunge — ab- 
biamo avuto due arbitraggi 
molto discutibili. Vautrot ci 
ha fischiato due fuorigioco in- 
credibili. Lo stesso arbitro 
nella partita di coppa con lo 


LE PROTAGONISTE DEL CAMPIONATO CADETTO FERMATE IN CASA SUL PAREGGIO 


Serie B: alle spalle di Milan e Lazio 


si scatena la lotta per la terza piazza 


MILANO — La Cremonese 
voleva assolutamente un pun- 
to per rimanere in corsa per la 
promozione. E quando Batti- 
stini ha segnato il gol del 
Milan, in un’azione ritenuta 
irregolare, i suoi giocatori 
hanno perso il lume della ra- 
gione. E stato quindi un ripe- 
tersi di incidenti a base di 
calci negli stinchi, schiaffi e 
sputi in faccia in cui i milani 
sti non si sono certo tirati 


La schedina di 
domenica prossima 


AVELLINO-PISA 
CAGLIARI-CESENA 
CATANZARO-JUVENTUS 
FIORENTINA-ASCOLI 
GENOA-NAPOLI 
INTER-ROMA 
TORINO-VERONA 
UDINESE-SAMPDORIA 
CATANIA-COMO 
FOGGIA-REGGIANA 
LAZIO-PISTOIESE 
PERUGIA-MILAN 
SAMBENEDETTESE-BARI 


indietro. Anzi, Tassotti ha fat- 
todi tutto per mettersi il più 
in vista possibile in queste 
scorrettezze ed è stato espul- 
so (non era però il solo -a 
meritarselo). Con avversari ri- 
dotti in dieci, la Cremonese si 
è fatta ancor più baldanzosa 
ed ha premuto con insistenza 
arrivando infine a raggiunge- 
re il pareggio. E stato un vero 
peccato che la partita sia tra- 
scesa, perché le premesse di 
un bello spettacolo c'erano 
tutte. La Cremonese è infatti 
dotata di un gioco organico e 
gia all’inizio si era dimostrata 
capace di impegnare severa- 
mente la capolista. Ha delle 
buone individualità in Mazzo- 
ni, Viganò, Bonomi e Bencina, 
| ma 'è soprattutto la coesione 
della squadra che permette lo 
svolgimento di schemi validi 
e precisi. Una squadra, dun- 
que, in grado di impegnare il 
Milan anche senza ricorrere a 
scorrettezze. Peccato che l’ab- 
biano capito tutti, meno i gio- 
catori della Cremonese. 


Il Milan ha potuto svolgere i 
suoi schemi fin tanto che è 


stato in undici. Con l’espulsio- 
ne di Tassotti, oltre a rimane- 
re in inferiorità numerica, ha 
dovuto togliere da centro- 
campo una pedina base come 
Battistini per retrocederlo a 
«libero». E così sono saltati 
quegli schemi di attacco che 
hanno in Battistini una pedi- 
na basilare. Anche Verza, can- 
noniere incontrastato negli 
ultimi tempi, ha dovuto gio- 
care più indietro del solito, 
rinunciando così a conclu- 
dere. 


ua uasivdei piccoli passi ha 
‘messo da parte sua nel carnie- 
re solo un punto, ma può gioi- 
re per la sconfitta del Catania 
a Bari e i pareggi delle altre 
concorrenti alla promozione, 
quali Como e Cavese. Il prez- 
zo che paga è comunque sala- 
to: una prestazione incolore, 
un senso d’impotenza, gli av- 
viliti fischi del pubblico. 


È un quadro cupo per la 
formazione di Clagluna, che 
non riesce in alcun modo a 
fare gioco. Tutte le azioni so- 


Campionato d'Europa «under 21» 
NICOSIA — La Cecoslovacchia ha battuto Cipro 4-1 in un 


incontro del gruppo 5 delle 


qualificazioni al campionato 


d'Europa «under 21» dell'Uefa. 


CLASSIFICA 
CECOSLOVACCHIA 3. 3. 0. 0 82° 6 
DALIA O 0 o 
ROMANIA DORLI ZA sdI e) 
CIPRO PIRAS NEAE TI TAI ESILE NOI) 


Il prossimo, incontro è in programma a Trieste mercoledì 
27 aprile e vedrà di fronte le nazionali «under 21» d’Italia e 


Cecoslovacchia. 


no iniziative individuali di 
Giordano, D'Amico, Manfre- 
donia e Vella. Sugli altri è 
meglio sorvolare perché la 
buona volontà non può sem- 
pre assolvere. In queste con- 
dizioni la Lazio dovrà soffrire 
per guadagnare la sospirata 
promozione e in sede di cam- 
pagna acquisti la società 
dovrà operare una mezza rivo- 
luzione per attrezzare una for- 
mazione competitiva. 


La squadra appare slegata, 
priva di qualsiasi fonte di gio- 
co. Manfredonia, che pure è 
tra i migliori, si macchia di 
troppi falli inutili, Giordano-è 


costretto ad arretrare a cen-' 


trocampo per giocare qualche 
pallone, mentre D'Amico fin- 
ché è sorretto dal fiato fa tut- 
to da solo, ma naturalmente 
lo schema diventa troppo pre- 
vedibile. 

In zona retrocessione da se- 
gnalare la vittoria del Bolo- 
gna a spese dell’Arezzo, men- 
tre l'Atalanta ha seppellito la 
Reggiana sotto una pesante 
cinquina (dell'ex alabardato 
Magnocavallo l’ultima rete). 


Standard Liegi tutelò meglio 
noi della Juventus anche se 
annullò un gol regolare di 
Scirea. Io avevo sempre ad- 
dosso due-tre avversari, ma 
per la verità non mi hanno 
picchiato limitandosi ad ab- 
bracciarmi». 

Insomma questi francesi 
non amano gli italiani. Dopo 
la guerra del vino, ecco che 
scoppiata la guerra degli ar- 
bitri. 

All’arbitro non pensa inve- 
ce Bettega, anch'egli come 
Zoff al suo epilogo azzurro, 
preoccupato più delle sue 
condizioni dopo la gran botta 
ricevuta all’anca, un infortu- 
nio che può fargli saltare l’im- 
pegno di Lodz. Ieri mattina îl 
giocatore sembrava notevol- 
mente migliorato e non aveva 
bisogno di aiuto per cammi- 


nare. Un suo miracoloso recu- 
pero entro mercoledì non è da 
escludere. «Mi era gìà acca- 
duto un paio di anni fa di 
prendere una botta simile al- 
l’altra anca — dice, penna 
bianca” — recuperai presto e 
riuscii persino a segnare la 
domenica’ successiva». Non 
destano apprensioni invece le 
condizioni di Antognoni, in- 
fortunatosi alla gamba. Da 
quia domenica la ferita all’al- 
tezza della tibia sarà comple- 
tamente rimarginata. 
Mentre Zoff parla del suo 
congedo affermando di essere 
«il passato remoto» e aggiun- 
gendo «a parte me, Bearzot 
non ha atleti dì una certa età. 
Vedo tagliato fuori per l’avve- 
niîre soltanto il sottoscritto», 
Graziani dice che «questa na- 
zionale è ancora competitiva, 


con giocatori di sicuro affida-. 


mento». 

La stessa musica suona 
Dossena: «La questione del 
rinnovamento riguarda îl tec- 
nico ma se deve cambiare 
penso che lo faccia per deme- 
riti non in base all’età. Questa 
squadra è competitiva. Saba- 
to è stato il nostro giorno più 
difficile ma ci restano ancora 
alcune partite nell’europeo. 
Io? Mi sento uno della,nazio- 
nale în cui vengo chiamato. 
Aspetto con fiducia». 

Conti: «Non ci hanno 
schiacciati, noi abbiamo crea- 
to due 0 tre occasioni da rete 
ed è stata solo colpa nostra 
non averle saputo sfruttare». 

Marinî: «Meriti e demeriti 
vanno all'intera squadra, non 
ai singoli. Noi abbiamo avuto 


più occasioni mentre loro 


DOMENICA RIPRENDE IL MASSIMO CAMPIONATO 


Coppa: Napoli e Verona 


qualificate per i quarti 


Napoli 2 
Cesena I 0 


MARCATORI: al 57° Diaz, al 66° 
Pellegrini. 


Ascoli 0 
Verona 0 


NAPOLI — Dopo Roma, In- 
ter, Milan, Juventus e Pisa, 
anche Napoli e Verona si sono 
qualificate per i quarti di fina- 
le della Coppa Italia. 

Il Napoli si è qualificato 
battendo ieri al San Paolo il 
Cesena per 2-0. All’andata il 
Cesena si era imposto per 1-0. 
Le reti per gli azzurri sono 
state firmate da Diaz e Pelle- 
grini. 


Ascoli e Verona hanno pa- 
reggiato senza reti nel ritorno 
di Coppa e, grazie alla larga 
vittoria ottenuta all'andata, i 
gialloblù veneti hanno a loro 
volta superato il turno. For- 
mazioni largamente rimaneg- 
giate, da una parte e dall’al- 
tra, come era previsto. Nel 
Verona, Torresin in porta al 
posto di Garella, Manueli e 
Fedele al posto di Oddi e 
Marangon. Quest'ultimo, pe- 
rò, è entrato in campo al'28’ al 


posto di Tricella (infortunato 


alla caviglia), assumendo il 
suolo di libero. Nell’Ascoli, as: 
senti Novellino e i tre squalifi- 
cati (De Vecchi, Nicolini e Ga- 
sparini). 


Mazzone ha utilizzato Ca- 
rotti in regia, Zahoui al posto 
di Novellino e il giovane Stal- 


|] |__PaRmITE RETI | eat 
ledia 
SQUADRE N G| incasa | Fuori F | $ |ingiese 
ti VN P|VN P 


Milan 42 30 10 
Lazio 39 30 7 
Como 36 30. 8 
Cavese 35 30 8 
Catania 34 30.7 
Cremonese 34 30 6 
Arezzo 3130 5 
Sambenedett. 29 30 6 
Varese 28.30 4. 
Atalanta 28 30 6 
Monza 2830 9 
Lecce 28 30 6 
Palermo 28 30 8 
Campobasso 2830 6 
Perugia 2730 7 
Pistoiese 26 30 6 
Foggia 2530 7 
Bologna 2530 6 
Reggiana 2530 5 
Bari 24 30 7 


4 1 410 1 60 28 -1 
8 ROSSO PSR OZLONNINO 
6 1 210.3 28 18 -10 
702 8 5 29 25 -10 
8.0 3 6 6 25 13 -11 
n2474 32 25 -11 
91447 23 26 -14 
63 19 5 23 24 -16 
91277 22 29 -16 
8 116 8.23 23 -17 
33 15 9 32 36 -17 
ME 220 RISI 
6 1 2 211 30 36 -17 
721.77 19 2% -17 
5 3 1.6 8 26 29 -18 
54 09 6 27.28. -19 
7 1.0 411 18 26 -20 
5 4.1 6 8 22 35. -20 
82 07 8 24 33-21 
35 15 923 37 -21 


I RISULTATI 


Atalanta-Reggiana So 61 
Bari-Catania 1-0 
Bologna-Arezzo 1-0 
Campobasso-Cavese 1-1 
Como-Varese 2 
Lazio-Foggia 0-0 
Milan-Cremonese 11 
Palermo-Lecce R-0 
Perugia-Sambenedettese 
Pistoiese-Monza 


Le partite del 24.4.1983. 


Monza-Arezzo 
Varese-Atalanta 
Sambenedettese-Bari 
Bologna-Campobasso 
Lecce-Cavese 
Catania-Como 
Perugia-Milan 
Cremonese-Palermo 
Lazio-Pistoiese 
Foggia-Reggiana 


lone stopper contro Penzo, 
con Menichini libero, Mandor- 
lini a zona su Dirceu. 

Dopo le partite di ieri man- 
ca soltanto una gara per com- 
pletare gli ottavi di finale, il 
ritorno tra Torino e Catanza- 
ro in programma al «Comuna- 
le» di Torino il 27 aprile (al- 
l'andata i granata si sono im- 
posti per 1-0). 


Dopo la sosta internaziona- 
le dovuta alla partita dell’Ita- 
lia in Romania, il campionato 
di serie A riprenderà intanto 
domenica prossima con la 
quart’ultima giornata. Queste 
le partite in programma: 
Avellino - Pisa, Cagliari - Ce- 
sena, Catanzaro - Juventus, 
Fiorentina - Ascoli, Genoa - 
Napoli, Inter - Roma, Torino - 
Verona, Udinese - Sampdoria. 


hanno segnato sull’unico tiro 
valido. Certo abbiamo grossi 
problemi per la qualificazione 
ma la speranza, come si sa, è 
l’ultima a morire». 


Antognoni è uscito per un 
colpo ricevuto alla tibia de- 
stra. «La ferita mì sanguina- 
va ma con le graffette si è 
suturata — dice il giocatore — 
il discorso sugli europei è fini- 
to ma stasera avremmo meri: 
tato di pareggiare. Subito il 
gol a freddo è stato difficile 
reagire contro avversari ag- 
gressivi ma abbiamo sfiorato 
il gol un paio dli volte. I rome- 
ni hanno fatto un gioco duro 
come a Firenze». 


Tardelli: «Come a Firenze; 
ha diretto un arbitro francese 
ma non penso ad alcun com- 
plotto contro l’Italia. Vautrot 
ha avuto soltanto qualche svi- 
sta. IV futuro è un problema dî 
Bearzot. Essendo fuori dal- 
l’europeo non credo che Bear- 
zot arrivi all’84 con tutti noi. 
Buona fortuna ai giovani, io 
però non mi sento tagliato 
fuori». 


Eccola qua tutta la truppa 
«mundial» tornata in patria 
col sudario di una sconfitta 
che impone una svolta. E una 
squadra divisa tra ambizioni 
e vecchi sogni. A Bearzot il 
compito di restaurarla e a lui 
smentire l'impressione che sia 
uno degli îtaliani cui l’arte del 
calcio piace vecchia. Apra la 
nuova via a potere giovanile: 
da quì all’86 c’è strada da 
fare. 

F. M. 


Ungheria: goleada 


sul Lussemburgo 


BUDAPEST — L'Ungheria 
ha battuto per 6-2 il Lussem- 
burgo, per le qualificazioni al- 
la Coppa Europa per nazioni 
di calcio: il punteggio è identi- 
co a quello già inflitto dagli 
‘ungheresi ai lussemburghesi 
nella partita di andata, il 27 
marzo scorso. 


ATALANTA-REGGIANA 511 


BARI-CATANIA L01 
BOLOGNA-AREZZO i 101 
CAMPOBASSO-CAVESE LEX 
COMO-VARESE 22x 
LAZIO-FOGGIA 00 x 
MILAN-CREMONESE Lx 
PALERMO-LECCE 201 
PERUGIA-SAMBENEDETTESE 0-0 x 
PISTOIESE-MONZA 0-12 
PARMA-MODENA 022 
SIENA-EMPOLI ’ 22 
GORIZIA-VOGHERESE 012 


Montepremi del concorso nume- 
ro 34: lire 9.220,550.132. 


QUO 
OLYMPIC 


abbigliamento e articoli sportivi 


Una vasta scella ELLESSE MARLBORO BENNY KOFLACH QURAGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel. tempo libero 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 


Totocalcio 


18 CORSA: 1) Analote 
2) Edhem 
1) Artegna 
2) Andalà 
1) Floris 

2) Galingi 
1) Arsal 

2) Astro Pra 
1) Little 

2) Zaia 


1) Teofrasto 
2) Black Nobility 


28 CORSA: 


3% CORSA: 


48 CORSA: 


5% CORSA; 


6% CORSA: 


MN Mr do ni ro de 


Ai punti dodici vanno lire 5 
milioni 633 mila lire; agli undici 
250 mila; ai dieci 26 mila. 


Lunedì, 18 aprile 1983 


IL PICCOLO 
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La Triestina adesso ha fatto proprio il vuoto 


POMERIGGIO FELICE AL GREZAR: LA SERIE B È «PRATICAMENTE» CONQUISTATA 


Neanche il Padova può resistere 
quando suona «l'orchestra rossa» 


TRIESTE — Quali sono le 
cose per le quali vale la pena 
di vivere? Be, Woody Allen 
direbbe il quarto movimento 
della sinfonia numero nove di 
Beethoven, quelle splendide 
mele e pere dipinte da Cezan- 
ne, il sorriso di Mauriel He- 
mingway... e noi ci aggiungia- 
mo pure la Triestina. Sì, la 
Triestina che ieri ha battuto il 
Padova entra di sicuro nel 
novero delle cose per le quali 
vale la pena di vivere. Il so- 
gno, în novanta minuti, si è 
fatto realtà: siamo pratica- 
mente in serie B, E fra qual- 
che settimana, sostituito il 
«praticamente» con un «ma- 
tematicamente», faremo ric- 
chi tutti i venditori di cham- 
pagne. 

La grande festa, finalmente, 
è stata festa grande. La Trie- 
stina ha giocato la sua più 
esaltante partita della stagio- 
ne, ha «matato» con irrisoria 
facilità quel torello sfiatato 
che è oggi il Padova, ha spedi- 
to ad anni luce di distanza le 


Una fuga 
diventata 
marcia 
trionfale 


TRIESTE — Con tanta au- 

torità la Triestina ha allun- 
gato il passo e ora, a meno sei 
partite dalla fine del campio- 
nato, si ritrova con quattro 
punti di distacco dalla secon- 
da in classifica e con cinque 
dalle terze. La perfetta matu- 
rità tecnico-atletico-morale 
degli alabardati, dimostrata 
nel più difficile dei confronti, 
conforta l’ormai diffusa con- 
vinzione che il traguardo è a 
portata di mano. a 

L’aver messo in ginocchio 
un’avversaria come il Pado- 
va, con sì perentoria suffi- 
cienza (due reti realizzate e 
almeno altre tre lasciate ca- 
dere per strada) è per la Trie- 
stina il più rassicurante dei 
passaporti per il salto di ca- 
tegoria. E dietro, cosa sta 
succedendo? C’è un black-out 
di ben quattro punti (quattro 
anche i punti di differenza in 
media inglese), poi viene il 
Padova, bloccato a quota 35, 
una squadra che ieri ha dimo- 
strato di soffrire, di aver per- 
so, se mai lo aveva, quel certo 
smalto che l’ha portata così 
in alto. Un Padova nettamen- 
te in fase calante, col fiatone, 

Subito dietro troviamo 
Carrarese e Vicenza; la prima 
è stata costretta al pareggio 
in casa dalla pericolante 
Rondinella (e questo risulta- 
to, che segue di otto giorni lo 
sconfitta di Mestre potrebbe 
essere un segnale di cedimen- 
to); i vicentini hanno invece 
battuto in casa la Sanremese, 
e si sono rimessi in corsa 
dimostrando ancora una vol. 
ta che nel calcio è molto diffi- 
cile dire una parola decisiva 
finché il gioco non è finito. 

Tagliato completamente 
fuori dal vertice sembra in- 
vece il Rimini, battuto ieri 
dal fanalino di coda. Eviden- 
temente la squadra romagno- 
la, che pur aveva impressio- 
nato più di qualcuno qui a 
Trieste, aveva raggiunto l’a- 
pice con notevole anticipo 
sulla tabella di marcia e ora 
sta pagando tutti i limiti del- 
la sua consistenza. 

Lotta a tre, dunque, per la 
seconda decisiva poltrona di 
classifica, alle spalle dell’in- 
discussa padrona di questo 
campionato. La Triestina al 
termine del «trittico» terribi- 
le, cominciato col sabato san- 
toa Carrara, passato la do- 
menica successiva attraverso 
il fuoco di sbarramento mo- 
denese, concluso con questo 
k.o, al Padova, si ritrova con 
quattro punti in più în classi- 
fica dopo aver messo nei guai 
le più pericolose concorrenti, 

Tattiche a tavolino e tecni. 
ca sull'erba hanno marciato 
in perfetta sintonia, portan- 
do al massimo risultato pos: 
sibile, e sempre, non CI stan: 
cheremo mai di ripeterlo, in 
perfetta media inglese. Ora 
restano sei incontri da gioca- 
re, dodici i punti in palio con 
tre trasferte e tre casalinghe: 
le trasferte sono molto insi- 
diose perché si giocherà in 
casa di un già condannato 
Forlì e delle pericolanti Ron- 
dinella e Brescia; in casa ar- 
riveranno invece le più tran- 
quille Sanremese, Parma e 
Mestre. 

Non occorre essere dei ma- 
ghi per prevedere. ancora 
qualche risultato pieno: di- 
ciamo sei punti complessiva- 
mente ed è fatta, in carrozza. 

Troppo ottimismo? No, do- 
po la prova di ieri sulla Trie- 
stina si può contare a occhi 
chiusi. Evidentemente ‘la 
troika Piedimonte-Buffoni- 
Marchetti aveva fatto i pro- 
pri calcoli in maniera per- 
fetta. 


Gualberto Niccolini 


campo, a far da tamburi: 


condo, ecco arrivare il dolce. 


Già alli 


Triestina-Padova -2-0 (2-0) 
MARCATORE: nel primo tempo al 21° su rigore e al 44° De Falco. 
TRIESTINA: Nieri, Costantini, Trevisan, Leonarduzzi, Mascheroni, 

Zanini, De Falco (dal 27’ del s.t. Mariani), Tolfo (dal 1° del s.t. Prevedini), 
Strukelj, Ruffini, Ascagni. (Genovese, Pasciullo, Dreolini). 

PADOVA: Maiani, Salvatori (dal 1’ del s.t. Ravot), Favaro, Donati, 
Fanesi, Manzin, Conforto, Da Re (dal 25° del p.t. Cavestro), Bozzi, Cerilli, 
Pezzato. (Renzi, Albi, Da Croce). 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 

NOTE: giornata di sole, spettatori 21 mila circa, di cui 16.487 
paganti, per l’incasso-record di 145 milioni. Presenti in tribuna, oltre 
alle autorità politiche cittadine, il presidente della giunta regionale 
Comelli, Presenti anche i tecnici Maldini, Memo Trevisan e Giacomini. 

Calci d’angolo 9-1 per il Padova. 


Ammoniti Fanesi, De Falco, Ascagni e Conforto per gioco scorretto. 


sue inseguîtricì, ha rilanciato 
în orbita De Falco: il tutto — 
badate bene — in.soli novanta 
minuti. C'è chi non riesce a 
far tanto in un intero campio- 
nato. 

Tastato per venti minuti il 
«babu» patavino; l’alabarda 
ha sfondato la porta dî Maia- 
nì a cannonate in un primo 
tempo duro, sofferto, foriero 
di una ripresa ancor più scor- 
butica. Invece, nulla. Il Pado- 
va ha tentato îl tutto per tutto 
nei primi sei minuti della se- 
conda frazione, arrivando ad: 
un passo dal 2-1 (e qui «giraf- 
fone» Nieri è stato bravissi- 
mo) e sì è poî defilato. O, 
meglio, è rimasto a guardare. 
lo strapotere dì un’avversaria 
fantastica, che in quaranta 
minuti ha dato un saggio di 
calcio-bailado che solo. per 
qualche imperscrutabile dise- 
gno del Fato non si è trasfor- 
mato in'un incontro di tennis. 

Grintosi quando c’era da 
essere grintosi, delicati quan- 
do il Padova attendeva sol- 
tanto la fine del calvario, gli 
alabardati sì sono abbando- 
nati a quaranta minuti di cal- 
cio in libertà che han fatto 
venire le lacrime agli occhi 
dal piacere. Ma dove s'è mai 
visto in C1 un Ascagni, un 
Ruffini, un De Falco, uno 


Strukelj? E ieri, quando tutti. 


assieme hanno giocato benis- 
simo, dove s’è mai vista în C1 
una squadra come questa 
Triestina? Forse che l’Atalan- 
ta, il Monza, quel maledetto 
Parma di quattro anni fa era- 
no capaci di un gioco simile? 
No davvero. 

Il giorno piu lungo, il. «D- 
day» di Buffoni e company, sì 
è trasformato così nel giorno 
più corto, perché quella Trie- 
stina sì sarebbe rimasti a ve- 
derla fino a notte inoltrata. 
Diciamo undici ore: ogni gio- 
catore in campo meriterebbe 
un'ora di attenzione assoluta, 
per cercare di captare da do- 
ve sia arrivata quella bene- 
detta Grazia che ha toccato 
ieri l’alabarda. Nella giorna- 
ta della beneficiata degli at- 
taccanti pensiamo per un ai- 
timo a quella difesa: opposti 
adunasquadra che per lungo 
tempo ha tenutò in campo 
quattro punte, Costantini, 
Trevisan e Prevedini non 


hanno perso un colpo. Trevi 
san, addirittura, è stato a sor- 
presa uno degli stantuffi più 
efficaci, assieme ad un Ma- 
scheroni enorme în fase di 
impostazione del gioco. 

E Leonarduzzi? Opposto ad 
un avversario più tecnico che 
maratoneta ha fatto emerge- 


. re tutta la sua classe nel diri- 


gere «l’orchestra rossa». E 
«orchestra rossa» è stata dav- 
vero, con i primi violini del 
centrocampo, Ruffini e Stru- 
kelj, sempre pronti a lanciare 
î primi violini dell'attacco, 
Ascagni e De Falco. Con Zani- 
nî e Tolfo, finché è stato în 


bum-bum-bum, tocchi precisi 
e discese martellanti, finché il 
Padova, messo al tappeto già 
nei primi round, è stato 
costretto a chiudere îl match 
nell'angolo, sotto una gra- 
gnuola di colpî. Avesse avuto 


. la spugna, Giorgi, trainer pa- 


tavino, l'avrebbe gettata ben 
prima del fischio finale. 
Quante palle saranno pas- 
sate per il piede di Ruffini? 
Spiacenti, non abbiamo abba- 
stanza zeri a disposizione per 
ricordarlo. E Strukelj, cui ba- 
sta muovere un po’ il sedere 
per mandare a gambe levate 
gli avversari sbilanciati? Uno 
spettacolo. Il culmine è arri- 
vato però nella trequarti di 
campo padovana, dove agiva 
un grande Ascagni; ora che 
ha rimesso tanta birra în cor- 
po; Ascagni è nuovamente il 
Platinì della situazione. Se la 
deconcentrazione non avesse 
ovviamente preso i nostri eroi 
a risultato acquisito, il Pado- 
va avrebbe fatto la fine del 
Treviso e del Forlì. Non male, 
per la seconda în classifica. 
Dopo antipasto, primo e se- 


De Falco aveva promesso due 
gol. Ora, î casì sono due: 0 a 
casa tiene nascosta una boc- 
cia di cristallo, e allora vede îl 
futuro, o è uno dei più grandi 
campioni che abbiano mai ve- 
stito la maglia alabardata. 
Pensando a quel suo secondo 
siluro nell’angolino propen- 
diamo per la seconda ipotesi. 
Sì, diciamolo senza aver pau- 
ra dì bestemmiare: De Falco è 
un campione. Telefonateci; 
fra vent'anni, e vedremo chi 
avrà avuto ragione. 

E proprio una magia, que- 
sto insostituibile gioco del cal- 
cio. Non fai in tempo a dire 
«non guarderò mai più una 
partita finché campo» (dopo 
la figura degli azzurri a Buca- 
rest), che subito arriva una 
Triestina a farti fare la pace 
col pallone. 

«Vietato esaltarsi» — direb- 
be a questo punto il prudente 
di turno. Nîente paura, nessu- 
no si esalta. Chissà quanti 
punti occorreranno per la 
‘promozione in serie A, il pros- 
simo anno? 


Paolo Condò 


Trieste — Squadre schierate per il saluto al pubblico e mortarett 


ehe scoppiano sulle curve 


nizio pareva un trionfo 


(Italfoto) 


CR OLLATI NELLA RIPRESA I BIANCOSCUDATI DI GIORGI 


Due gol e le pive nel sacco 
...2 dl Padova è andata bene 


TRIESTE — Vale la pena di andare subito a quel magico 
quarantaquattresimo minuto del primo tempo, quello che 
potrebbe diventare un punto di svolta nella storia della 
Triestina. Ruffini avanza a grandi falcate sulla sinistra, vince 
due rimpalli, vede De Falco libero sulla destra, al limite 
dell’area, e lancia la palla. Il superbomber osserva la sfera, 
guarda l’angolino e, invece di stoppare e andare in porta col 
pallone (come. avrebbero fatto tutti i comuni mortali), scarica 
un violento destro al volo che si insacca sulla destra dello 
stupefatto Maiani. 

Triestina-Padova era iniziata quarantaquattro minuti pri- 
ma con l’alabarda decisa a chiudere subito il discorso. Al 5° 
Strukelj, liberato da una deliziosa finta di Ascagni, si era visto 
ribattere un cross destinato a De Falco. Al 15° il superbomber 
non era riuscito.a dribblare in area Salvatori, ultimo baluardo 
prima di concludere .in rete un’eccellente iniziativa sulla destra 
di Tolfo. Al 17? ancora De Falco non era riuscito a sfruttare un 
precisissimo cross di Strukelj, impappinandosi a due passi dal 
portiere. f 

Sull’altro fronte il Padova aveva sfoderato soltanto un 
lancio di Fanesi che Da Re, di testa, aveva mancato d’un soffio. 

La partita si sblocca al 20”, con un lancio di Leonarduzzi 
ciccato, sul limite dell’area, da Da Re. Sulla palla c’è Manzin, 
che anticipa De Falco e appoggia a Maiani. Ma il tocco è troppo 
debole, l’alabardato piomba sulla sfera, è a Manzin non resta 
altro che atterrarlo. Rigore ineccepibile; nello stadio non si 
sente volare una mosca. De Falco prende la rincorsa e, di 
piatto, spiazza Maiani. 

Il vantaggio della Triestina scalda gli animi in campo e 
fuori, c'è qualche ammonizione e pure qualche azione padova- 
na, che non arriva mai, però, ad impensierire Nieri, che tocca la 
sua prima vera palla al 40°, bloccando una punizione di 
Conforto. Tre minuti dopo Salvatori colpisce di testa da pochi 
bassi, ma il portiere è ben piazzato e abbranca la sfera. Sul 
Tovesciamento di fronte arriverà il fantastico 2-0. 


Trieste — Due immagini che documentano la predisposizione alla conclus 


rossoalabardati: Ascagni inrovesciata e un volo di Maiani 


La ripresa è emozionante soltanto nei primi sei minuti. 
Prima Fanesi, al 3’, supera in area un paio di alabardati e sì 
vede deviare dal bravissimo Nieri un bolide diretto verso 
l'angolino. Poi Pezzato, nel suo unico spunto, calcia alto da 
posizione impossibile un suggerimento di Fanesi. Due minuti 
prima Zanini, liberato da una finta di De Falco. su cross di 
Ascagni, aveva incredibilmente accompagnato la palla del 3-0. 
fra le incredule braccia di Maiani. 

Il Padova non ce la fa più, ha in campo quattro punte ma 
nessuno in grado di costruire gioco (Cerilli è affrontato a turno, 
e sempre validamente, dal centrocampo alabardato). Primo 
contropiede al 12°: Ascagni-Ruffini e palla a De Falco sulla 
sinistra, pronta girata e altrettanto pronta respinta di pugno di 
Maiani. Comincia la sarabanda alabardata, 

Al 14°. De Falco lancia Strukelj, balletto in mezzo a tre 
avversari e violento tiro dai sedici metri bloccato in tuffo da 
Maiani. Un minuto dopo piacere ricambiato, è Strukelj a 
lanciare De Falco ma il superbomber non aggancia e l’azione 
‘sfuma. Gran triangolo Mascheroni-Ascagni al 20’, ma la conclu- 
sione finale del libero è troppo debole. Passano quattro minuti 
e Strukelj, invece di lanciare De Falco, va a schiantarsi al limite 
dell’area su Manzin: punizione di Ascagni e plastica parata di 
Maiani. In campo c'è una squadra sola. 

A1 26’ De Falco potrebbe lanciare il liberissimo Ascagni, ma 
non ce la fa più ed esce un minuto dopo zoppicando. Passano 
quattro minuti e una poderosa rimessa di Nieri. consente 
direttamente ad Ascagni una rovesciata volante, bella ma fuori 
bersaglio. Travolgente azione al 34’: Strukelj manda col sedere 
per terra due avversari, si vede rimpallare il tiro, arriva Ruffini 
ela sua botta al volo è alta. Mariani cade in area a contatto con 
Donati al 36° (ma non era rigore). Trevisan, infine, parte come. 
un razzo dalle retrovie al 43° e lancia in area Strukelj. Maiani 
esce alla disperata e, di piede, manda in corner. È finita. E per il 


Padova è andata bene. 


PRC: 


IL BOMBER MANTIENE LE PROMESSE 


TRIESTE — «Totò» De Fal- 
co ha quasi le lacrime agli 
occhi quando. pochi minuti 
prima del fischio finale, lo 
avviciniamo nello spoglia- 
toio. 

—sSoddisfatto? 

«E come non potrei es- 
serlo?». 

— Avevi promesso due gole 
due reti leihai segnate. 

«Mi ha fatto uno scherzetto 
pericoloso — dice ridendo — 
riportando sul giornale quel- 
la»promessa all’allenatore. 


contrava e mi mostrava le 
due dita. Meno male che sono 
riuscito a mantenere la pro- 
messa». 

— Ora hai raggiunto quota 
21 in fatto di segnature. 

«E’ stata una stagione di 
grazia per me. Devo molto per 
questa mia esplosione alla 
moglie Antonella e alla figlia 
Cristiana le quali mi hanno 
dato la tranquillità necessa- 
ria ad un calciatore. Oggi pe- 
rò voglio dedicare questi due 
gol aì ventimila sportivi del 
«Grezar» e sono certo anche 
mia moglie e mia figlia com- 
prenderanno perché ll 
faccio». ì 


| Non c’era persona che mi in- | 


De Falco e i due gol 
E stato uomo d'onore 


— Parliamo del rigore: cosa 
hai provato al momento del 
tiro.con quarantamila occhi 
addosso? 

«Nulla di nulla, la stessa 
emozione provata quando ho 
calciato una massima puni- 
zione contro la rappresentati- 
va dilettanti. Ho visto î pata- 
vini avvicinarsi a Maiani ri- 
chiamando la sua attenzione 
sul fatto che solitamente bat- 
tevo il rigore alla destra del 
portiere, come ho-fatto sem- 


pre quest'anno. Avevo deciso: 


già prima di-battere la massi- 
ma punizione dalla parte op- 
posta e così ho fatto con il 
risultato che Maiani è andato 
sulla destra e il pallone alla 
sua sinistra. Ho arrischiato, 
ma è andata bene e sono il più 
felice del mondo». 

— Tanti applausì anche per 
uno stop mancato... 

«Quando: sì vince e.si vince 
come abbiamo fatto noi, tutto 
è possibile. Poî, con un pubbli 
co così meraviglioso, ci sì può 
permettere anche qualche er- 
tore. Meritano veramente la 
serie B questi stupendi tifosi e 
l'avranno, parola di tutti 
noi». 

IGHNI 


Ma quante puntate offensive! 


one degli avanti 
(Italfoto) 


LO SPOGLIATOIO ROSSOALABARDATO TRASUDAVA FELICITÀ 


Per scaramanzia brindisi col frizzantino 


TRIESTE — E' stato il più bel 
dopo-partita che là Triestina ha 
vissuto da tanti anni ormai. De- 
scrivere cosa è accaduto nello 
stanzone alabardato dopo la vit- 
toria sul Padova è veramente 
impossibile. Ognuno può imma- 
ginare l'atmosfera, la gioia per il 
gran passo compiuto verso la 
serie B. Nella gran confusione 
arriva quasi subito lo spumanti- 
no (per scaramanzia lo champa- 
gne, quello francese spumeg- 
giante, nessuno aveva voluto 
acquistarlo) e saltano i tappi fra 
grida di gioia. 

Commovente l’incontro fra 
l'amministratore delegato Patic- 
chio e l'allenatore Buffoni sug- 
gellato da un lungo, caloroso 
abbraccio nel corso del quale 
nessuno dei due ha proferito 
parola. Bastava questo gesto a 
dire tutto. A rompere il silenzio è 
stato il segretario Valerio Cova- 
cich il quale, rivolto a Paticchio, 
ha detto: «Ed ora ecco il dolce: 
sono le cifre dell'incasso». «Be- 
ne — ha commentato il consi- 
gliere delegato dopo. aver esa- 
minato i dati — ci voleva una 
notizia così, sono doppiamente 
contento». 

', Buffoni, attorniato da decine 
gi cronisti, è l'immagine della 


Record d'incasso 


non di spettatori 


TRIESTE — Il derby vene- 
to di ieri ha fatto registrare il 
record assoluto d’incasso a 
Valmaura per una partita di 
calcio. Sono stati introitati 
infatti 145 milioni e 875 mila 
lire (solo la prevendita aveva 
fatto registrare un incasso di 
118 milioni). 

Non è stato abbattuto inve- 
ce il record per quanto ri- 
guarda gli spettatori presen- 
ti. In fatto di presenze il re- 
cord rimane quello stabilito 
il primo dicembre 1974 in 
occasione della partita Trie- 
stina-Ponziana con circa 23 
mila spettatori contro i 21 
mila registrati ieri. 


felicità. «Non ho mai avuto dub- 
bi su questa squadra — dice— e 
oggi i ragazzi hanno dimostrato 
cosa sono capaci di fare. Una 
grossa prestazione e per il Pado- 
va non c'è stato nulla da fare. 
Una Triestina troppo forte». 

— Ofra la serie B non può più 
sfuggire. 

Buffoni diventa come Lied- 
holm e invita tutti alla calma. 
«Abbiamo compiuto un deciso 
passo avanti, su questo non vi 
sono dubbi, ma la strada da 
percorrere è ancora lunga. Cer- 
to, il nostro è un grosso patri- 
monio; cinque punti sulla cop- 
pia Carrarese e Vicenza, siste- 
mate in terza posizione, sono 
veramente tanti». 

Nessun dubbio invece per 
Franco Giannella: «Dopo questo 
2-0 la serie B è nostra, nessuno 
può toglierci, il primato». Più 
cauto invece Elio Visentin: 
«Stiamo avvicinandoci ogni do- 
menica di più. Dovremmo quasi 
esserci dopo questa splendida 
giornata di sport». 


Mark Strukelj aveva una gran 
fretta di scappare per trasferirsi 
con il treno al raduno della na- 
zionale Under 21, di serie C in 
partenza per i Caraibi. «Una 
grossa Triestina — dice — che 
ha ampiamente meritato il suc- 
cesso. Peccato per quella botta 
nel finale; spero proprio non si 
tratti di cosa grave anche se il 
polpaccio mi fa molto male». 

«Sono stanco morto — dice 
Ascagni — ma felicissimo. Ora 
si può parlare finalmente di 
serie B. Visto che Triestina? Se 
giochiamo con l'umiltà di sem- 
pre e come siamo capaci di fare 
la promozione non ci può, più 
sfuggire». Felicissimo anche 
Mascheroni: «Una Triestina così 

| determinata non ha paura di 
nessuna avversaria, ll più ormai 
è fatto; ora è importante saper 
‘amministrare il vantaggio accu- 
mulato». 

Per «capitan» Leonarduzzi il 
discorso promozione è chiuso. 
«Penso ormai si possa veramen+ 
te parlare di serie B. Per me 
sarebbe la’ terza promozione 


della carriera, dopo le due otte- 
nute con l'Udinese. Una bella 
rivincita sui padovani anche se 
‘sono convinto che con il terreno 
asciutto non avremmo perso al- 
l’Appiani. Per me si tratta di una 
grossa gioia che mi ripaga dei 
momenti tristi». 

Nieri ha operato una sola diffi- 
cile parata nel corso della gara, 
quella in apertura del secondo 
tempo. «Non era un intervento 
facile — dice — in quanto il 


pallone, nella sua traiettoria, ha 
subito una deviazione. Sono riu- 
scito ‘comunque. con il palmo 
della mano sinistra a deviare la 
sfera e ad evitare .il gol del 2-1». 


All'uscita dello spogliatoio i 
giocatori trovano una marea di 
tifosi urlanti che scandiscono i 
loro nomi e gridano in coro 
«Serie B! Serie BI» mentre nu- 
merose bandiere garriscono al 
vento. 

Claudio Nordio 


severamente». 


Giorgi: tutto da rifare 


TRIESTE — Giorgi, allenatore del Padova, ammette che ora 
per il suo Padova tutto diventa difficile. «Tutto da rifare — dice 
— per noi se vogliamo arrivare alla serie B. La partita? Ho visto 
due soli tiri a rete e due gol; un po” pochino...». È 

Forse Giorgi, dopo i primi 45°, ha ritenuto chiusa la partita 
e quindi non ha tenuto più conto dello score. «Abbiamo 
commesso due errori — aggiunge — e siamo stati puniti troppo 


Il presidente ‘Pilotto è ‘amareggiato: «Ci pesa quel punto 
lasciato domenica scorsa alla Spal. Con una squadra così alla 
serie B non arriveremo mai». 


140 agenti 
a controllare 
20 mila 


spettatori 


TRIESTE — Un imponente 
servizio d'ordine ha permes- 
so che il confronto sugli spal- 
ti fra i tifosi della Triestina e 
del Padova non uscisse dai 
binari della contrapposizio- 
ne di tifo accettabile. Alcuni 
fuggi-fuggi sulle gradinate, 
alcuni tafferugli fra le oppo- 
ste fazioni sono stati pronta- 
mente sedati dal tempestivo 
intervento delle forze dell’or- 
dine dirette dal vicequestore 
Petrosino e dal commissario 
Paludano. 

Sin dalle ore 12, polizia e 
carabinieri hanno operato 
una azione preventiva presi- 
diando i cangelli. Sono stati 
sequestrati diversi bastoni, 
petardi e altri corpi contun- 
denti. 

Il contingente delle forze 
dell'ordine presenti a Val- 
maura era composto da 140 
uomini (cento in divisa e qua- 
ranta in abiti borghesi). Nel 
corso dell'incontro sono stati 
operati quaranta fermi. I tifo- 
si più accesi sono stati identi- 
ficati e subito dopo rilasciati. 

Se Triestina-Padova è fila- 
ta via abbastanza lisciaanche 
sugli spalti, il merito è di 
questi uomini delle forze del- 
l’ordine, che non hanno potu- 
to evitare al padovano Ro- 
berto Bonato (33 anni di Mon- 
tegrotto Terme) di trovarsi 
col naso malridotto-in segui- 
to a una scazzottata. Il Bona- 
to si'è recato al Pronto soc- 
corso, è stato curato e subito 
dimesso. 


UNDER 18 


Triestina-Maribor 


giovedì a Rupingrande 

TRIESTE — Partita ami- 
chevole internazionale a livel 
lo giovanile, giovedì pomerig- 
gio sul terreno dello stadio di 
Rupingrande. Si affronteran- 
no le formazioni Under 18 del- 
la Triestina e del Maribor. 

La società alabardata 
ricambierà così l'ospitalità al 
sodalizio jugoslavo che da an- 
ni organizza il torneo interna- 
zionale in autunno. La partita 
avrà inizio alle ore 16. 


Da sabato a Cosenza 


il memorial Peronace 


COSENZA — Sabato. e lu- 
nedì si svolgerà a Cosenza il 
Memorial Gigi Peronace. al 
quale prenderanno parte due 
squadre di serie C1 italiane e 
due inglesi. 

‘Alla manifestazione, che la 
Triestina ha già vinto. un 
anno, prenderanno parte il 
Cosenza, il. Padova e le squa- 
dre inglesi Chelmsford City e 
Wycombe Wanderers. 


Dal 19 aprile al 19 maggio 1983 


La Ditta FULVIO BACCHELLI RACING promuove una 


VENDITA SPECIALE 
per mancata esportazione: 


AUTORADIO 
AUTOACCESSORI 
ANTIFURTO 


TETTUCEI 


pilota: 


ABBIGLIAMENTO 


CASCHI 


APRIBILI 
IGNIFUGO 


SEDILI CORSA 


CERCHI 


E PNEUMATICI 


Sconti fino al 60% 
FULVIO BACCHELLI 


TRIESTE - Via Machiavelli 3 


RACING 


Lettera al Comune di TS 13.4.1983 


3 


Î 
i 


Î; 


Baio 


PRO AMELIA OP SRNISI RE RIPON _, 


Ta 


=== SS 3 


E' arrivata la famosa 


SERIE C1 - GIRONE A 
E rl PARTITE | RETI (E 
SQUADRE |N|G!/ in casa | Fuori | E | g inglese 
I VENTENNE P 
Triestina 39.28 10 4:03 9 2 42 18 -3 
Padova 35 28 10 400 2 7 5. 26.19. —7 
Carrarese 34 28 9.5.0 3 5 6 30 18-38 
L. Vicenza 34 28 5 8 1 5 6 3 34 24 -8 
Rimini 32 28 8.4 2044 6 2721 10 
Parma 28 28/507 2/3 5 6 20 22 -14 
Mestre DUBBIA L00860 210 215 
Trento 27287 61 105 8 19-23. -15 
Treviso 2728 77 0 0-6 8 31 37 15 
Sanremese 26 28 5 8.1.1 67 27 30 -16 
Pro Patria 26:28 61503 td 6. 2932.5216 
Spal ‘ 26 28 5 6.3 010 4 22. 28 216 
Brescia 25 28 6 4 4 17 6-24. 24. (416 
Modena 25.28.05 (0,403, 4 0 222561017 
Fano Fd IRE O ORTA DOS CINE CIANI MI E: 
Rondinella 24 28 4 8 2.1 67 19 22-18 
Piacenza 23.28:1507 2 0/68:22. 31 -19 
Forlì 21 28 4 8 2 1 310 14 28. 21 
I RISULTATI Le partite del 1.5.1983 

Brescia-Piacenza 4-2 | Fano-Brescia 
Carrarese-Rondinella 0-0 | Modena-Carrarese 
Fano-Spal 1-1) Padova-Trento 
Forli-Rimini 2-0 | Piacenza-Parma 
L. Vicenza-Sanremese 2-1 | Pro Patria-Forlì 
Mestre-Treviso 1-1 | Rondinella-Rimini 
Parma-Modena 0-2 | Spal-Mestre 
Trento-Pro Patria 11 
Triestina-Padova 2-0 | Triestina-Sanremese 


birra tedesca. originale T U R N E R 


ad un'prezzo veramente conveniente 


A TUTTI GLI 


ACQUIRENTI UNA LIETA 


SORPRESA DELL'US TRIESTINA 


| Le altre partite 


Vicenza 2 
Sarremese 1 


MA:CATORI: Cavagnetto al 
27 Simonato al 77°, Formoso 


all'87. 
VICENZ. Temo, Guerra, Bom- 
bardi, Dal Prà (Bonfante dal 60°), 


Perego, Dona, Perrone, Nicolini, 
Cavagnetto (Princivalle dal 50) 
Simonato, Grop (12 Di Fusco, 13 
Bottaro, 15 Pistisì. All. Mazzia. 

SANREMES 'elosin, Cichero, 
Vertova, Areceo (Bozzi dal 75°), 
Piscedda, Marangon, Formoso, 
Francesconi, Di Prete, De Luca, 
Bertazzon (12 Bozzo, 13 Filippigh, 
14 Amelio, 15 Negri). All. Canali. 

ARBITRO: Vecchiattini, di Bo- 
logna. v 

NOTE: Giornata. calda. Nessun 
infortunio di rilievo. Ammoniti 
Arececo, Cavagnetto, Piscedda, 
Bertazzon e Simonato. Angoli 4-4 
(4-0 per il Vicenza). Spettatori 
5.000 circa dei quali 2270 paganti 
per un incasso di 14 milioni 196 
mila lire, 


Forlì 2 
Rimini 0 

MARCATORE: Pin al 34' e al 
SI 

FORLI’: Deogratias, Matteoni, 
Ammoniaci, Baldoni (Lucchitta 
dal 55°), Bertozzi, Cossaro, Onofri, 
Cunha, Viviani (Pessina dal 69°), 
Pin, Zanotti. (12 Rossi, 13 Cecca- 
relli, 14 Della Monica). All. Bec- 
chetti. 

RIMINI: Betta, Buccilli, Bian- 
chi, Pecoraro, Manzi, Melotti, 
Tendi (Cinquetti dal 46°), Zoratto, 
Gaudenzi, Zannoni, Nicolini (Fab- 
bri dal 46°). (12 Martinini, 13. La 
Torre, 14 De Napoli). All. Sacchi. 

ARBITRO: Dalfovo di Trento. 

NOTE: giornata calda, cielo nu- 
voloso. Terreno in ottime condi- 
zioni. Ammoniti: Gaudenzi per 
proteste, Bucciili e Bertozzi per 
gioco scorretto. Spettatori 2.500. 
Angoli 6 a 3 per il Rimini. I mi- 
gliori: Pin, Bertozzi, Cossaro, Za- 
notti e Matteoni per il Forli; 
Melotti, Zannoni, Pecoraro, Buc- 


cilli e Zoratto per il Rimini. 
Mestre i 
Treviso 1 


MARCATORI: Garaffa al 21’, 
Rondon all’82, 

MESTRE: Cappellesso, Franci. 
sca, Tonetto, Solfrini, Manetti, 
Groppi, Garaffa (Bovo 80'}, Da Re, 
Cavaglià, Di Lucia, Tappi. (12 Ric- 
cetelli, 14 Carraro, 15 Lenarduzzi, 
16 Vidali). AIl. Rumignani. 

TREVISO: Santucci, Dozzi, Ote- 
ri (D'Oriano 55°), Arzeni, Zavarise, 
Possamai, Piceinin, Sassanelli 
(Berto 72"), Trevisan, Franca, Ron- 
don. (12 Caldato, 13 Tumiatti, 16 
Ghedin). All. Tagliavini. 

ARBITRO: Amendola di Mes- 
sina. 

NOTE: Splendida giornata pri- 
maverile. Fondo perfetto. Oltre 
6000 spettatori. Incasso di.34 mi: 
lioni. Rumignani per' proteste al 
40°. Ammoniti Possamai e Solfri- 
ni.-Angoli: 5-4 (1-4) per il Mestre. 

Per iniziativa del centro coordi- 
namento’ club. arancioni è stato 
premiato Elio Borsetto, ex gioca- 
tore degli anni Quaranta. 


Serie C1 
Girone «B» 


Barletta-Campania 
Benevento-Pescara 
Casertana-Reggina 
Cosenza-Ternana 
Livorno-Paganese 
Nocerina-Ancona 
Salernitana-Rende 
Siena-Empoli 
Taranto-V. Casarano 

CLASSIFICA: Taranto. 38 
punti; Campania ed Empoli 
3%; Pescara 36; Casertana 32; 
Salernitana 30; Cosenza e 
Barletta 29; Reggina 27; Ren. 
de ed Ancona 25; Benevento, 
Siena e Livorno 24; Casarano. 
23; Ternana 22; Paganese e 
Nocerina 21. 


CO 
SWOLO it 


Modena 

MARCATORI: Messina al 7’ 
Venturi al 75° 

PARMA: Venturelli, Murelli, 
Davin, Bianeo, Stoppani (Toma- 
soni dal 70’), Biagini, Sabadini, 
Pari, Barbuti, Aselli, Cannata 
(Pioli dal 55°). (12 Mariotti, 13 
Larini, 15 Albinelli). AI. Mora. 

MODENA: Tortora, Bettinelli, 
Maniéro, Gardiman (Cavatini 
dall!87)), Boriello, Ferrari, Speg- 
giorin, Chierici (Venturi dal 68°), 
Messina, Osellame, Rabitti. (12 
Ronchetti, 13 Mezzini, 15 Aguzzo- 
li), AI Mazzanti. 

ARBITRO: Gava di Conegliano, 

NOTE Pomeriggio sereno, ter- 
reno di gioco ben curato. Ammo- 
niti Osellame per proteste, Ferra- 
ri e Murelli per gioco falloso. AI 
60’ è stato espulso Aselli per fallo 
e per aver spintonato e poi calcia- 
ta la palla addosso a Ferrari, Cal- 
ci d'angolo 10-2 per il Parma. 
Spettatori 2500 circa. 


Trento 
Pro Patria 1 


MARCATORI: Cerrone al 43°, 
Telch al 47°, 

TRENTO: Paese; Dell’Oglio, Lu- 
gnan;, Sala, Vio, Moro (dal 62° 
Glerean); Villanova (dall’87' Bevi- 
lacqua), Telch, Gori, Luterotti, 
D'Agostino. (12 Demattè, 15 Filip- 
pi, 16 Sartori). All. Capelli, 

PRO PATRIA: Bivese; Merli, 
Corradi; Guidetti, Giani, Marozzi; 
Morini, Cerrone (dall’89° Massi- 
melli), Frara, Maruzzo, Betz (dal 
65' Debiase). (12 Mazza, 13 De Ni- 
cola, 16 Bardelli), AM. Soldo. 

ARBITRO: De Luca di Napoli. 

NOTE: giornata primaverile e 
terreno in buone condizioni, Am- 
moniti Dell'Oglio, D'Agostino e 
Frara per proteste; Guidetti e 
Merli per gioco falloso. Angoli 9-1 
(6-0) per il Trento. Spettatori 2000 
circa. 


Brescia 4 


Piacenza 2 


MARCATORI: Salvioni (B) al 6”, 
Cozzella (B) al 26', Gritti (B) al 46°, 
Mandressi (P)'al 54’, Gritti (B) 
all’84' su rigore, Mandressi (B) 
all'861, 

BRESCIA: Pellizzaro, Merli, Sa- 
li, De Biasi (Mazzucchelli dall'83)), 
Leali, Bonometti, Giani, T'orresa- 
ni, Gritti, Salvioni, Cozzella. (12 
Budoni, 13 Tedoldi, 15 Bonetti, 16 
Cambiaghi). All. Bicieli. 

PIACENZA: Serena, Caricola, 
Gaiardi, Zanotti, Maiani, Peder- 
zoli (Zunali dal 39°), Filosofi, Com- 
ba, Mandressi, Erba, Cenci (Ghio 
dal 69°). (12 Veneziani, 14 Mariani, 
16 Rossi), All. Angeleri, 

ARBITRO: Gabrielli di Prato. 

NOTE: terreno in buone. condi- 
zioni. Spettatori paganti 2686 per 
un incasso di lire 15.340.000 più 
4.757.274 di quota abbonati. Am- 
moniti Maiani, Zanotti ed Erba 
per..proteste. Calci d'angolo 6-2 
(4-1) per il Piacenza. 


Fano 1 
Spal. 1 


MARCATORI: Marini (S) al 33% 
Mechi (F) al 54° 

FANO: Boldini, Cazzola, Allie 
vi, Bolis, Mozzini, Sandreani, 
Messersì, Valentini (Cornacchini 
dal 68), Talevi, Mugianesi, Mochî 
(12 Frison, 13 Capra, 14 Fusini, 16 
Garbuglia). Ali, Robotti. 
» SPAL: Ferioli, Marini, Malerba, 
Bernardini, Punziano, Brilli, Go- 
ri, Blangero (Ogliari dal 46°), Gal- 
luzzo (Brandolini dal 77), Ferret- 
ti, Capuzzo (12 Cervellati, 13 
D'Eustacchio, 15 Ghedini). AH, Se- 
ghedoni. 

ARBITRO: Cassì di Pisa. 


| 
Parma 0 
ci 


Marcatori 


21 reti; De Fafco (Triestina), 

15 reti: Rondon (Treviso). 

12 reti: Gabbriellini (Rondinella). 

10 reti; Mochi (Fanò). 

9 reti: Gritti (Brescia), Messina 
(Modena), Di Prete (Sanremese), 
Galluzzo (Spal), Bigon (Vicenza). 


URLA. TAMBURI. FIAMME E S 


IL PICCOLO 


Che emozione sugli spalti 
tra ventimila forsennati! 


TRIESTE — In mezzo a quei ventimila 
forsennati c'eravamo anche noi. Urla, fischi, 
battimani: una marea di decibel capace di 
frastornare, di far perdere la bussola. Mezz’ora 
prima che Triestina-Padova iniziasse, lo spea- 
ker invita il pubblico ad alzarsi in piedi (nean- 
che stesse suonando l’inno d’Italia) perché ci 
sono altri spettatori che devono entrare. Non 
c'è più posto ma, come al circo: «più gente 
entra e più bestie si vedono». 

Giovanissimi deseamisados, uno con una 
gallinella in mano pretendeva addirittura di 
farle fare il giro d’onore (neanche avesse vinto 
il Derby, la gallinella, s'intende), solerti come 
non mai a battere su tamburi, 
cosa altro e affascinati più dalle loro urla che 
dalle prodezze dei 24 contendenti. Fuochi e 
girandole che incendiano i cartelloni pubblici- 
tari e rischi concreti per gli «ultras» troppo 
vicini al fuoco e troppo assordati dai loro riti 
‘ tribali fatti di rauche voci e tam-tam. 

Nemmeno in tribuna si scherza. I turpiloqui 
si sprecano e neanche la presenza di bambini e 
signore li soffocano. Quando ètroppo il campa- 
nile, gli spalti diventano hard-core, a luci rosse 
come i filmetti porno. Ma c'è anche un po’ d 


West su certe facce dagli occhi 


arrossate da emozioni troppo violente. 
Ohibò concittadini! Siamo a Trieste e i 


padovani non hanno diritto 


parola. Ma cugini venuti dalle rive del Bacchi. ‘ 


glione hanno voglia di dire 


pagato il biglietto dello stadio, si sono sorbiti 
200 chilometri di viaggio. Partono le minacce: 
«“Tenetemi, se no lo sbrano», «ma chi vuoi 
sbranare tu, quattro ossa». 

La piccola patria, il suolo natale è stato 
invaso da tremila forestieri, capaci di saccheg= 
giare le nostre ricchezze e stuprare le nostre 
donne: no pasaran! Qualche pugno, qualche 
spintone, l'intervento degli agenti e tutto fini- 


sce. Per fortuna arriva il rigore e il gol di De 


teglie o chissà 


gonfi di rabbia, 


a pronunciare 


la loro, hanno 


Falco. Tutti in piedi a urlare con le braccia in 
alto come se avessimo una Luger puntata alla 
schiena. E arriva anche il.2-0 e poi subito. per 
fortuna; l’intervallo. 

Chi, forse più obeso o forse con la pressione 
altina, suda e chi è terreo in volto. Ma dove 
siamo? Allo stadio. A Ricordarcelo è la faccia 
serafica di Massimo Giacomini che giudica 
eccessivo il punteggio: «Due gol sono un pre- 
mio abbondante per una bella Triestina. Ma il 
Padova non è tanto inferiore». 

Facile per lui disquisire, lui che di calcio ne 
ha giocato tanto. Ma noi che non siamoriusciti 
a sfogare in gioventù la nostra passione, come 
possiamo starcene così tranquilli? Noi gridia- 
mo da seduti, facciamo finta di correre veloci 
come De Falco, di essere possenti come Trevi- 
san, agili come Nieri, imbattibili come i rossoa- 
labardati che a quelli di Padova gliele hanno 
suonate: per bene, a quei malefici che ci hanno 
battuti con un calcio di rigore, 


Bruno Lubis 


NON FU PROPRIO UN MAGO «MISTER» ANNIBALE FROSSI 


«Ragazzi, il prossimo anno 
si torna in B»: era il 1965 


TRIESTE — Camiciola ka- 
ki con le maniche corte, oc- 
chialì da sole con le efelidi sul 
viso, una specie di panama ini 
mano, l'allenatore della Trie- 
stina esce dagli spogliatoi. 

«Sì, penso che resterò a 
Trieste e dirigerò la campa- 
gna acquisti — ci ha detto — 
non,sono però în grado di fare 
alcuna anticipazione sulle 
eventuali novità per il prossi- 
mo anno. Posso dire solo che 
faremo una squadra compo- 
sta quasi totalmente di ele- 
menti giuliani e che cerchere- 
mo di ringiovanire l'età 
media deì giocatori. Natural- 
mente credo di poter aggiun- 
gere che punteremo alla pro- 
mozione e a un rapido ritorno 
in serie B». 

Eh-eh, caro dottor Frossi 
forse sarebbe stato meglio 
non aggiungere quest’ultima 
frasetta, quel 20 giugno del 
1965. Come maghi siamo an- 
dati. proprio maluccio. La 
Triestina, retrocessa in serie 
C assieme a Bari e Parma, în 
«B» non ci è tornata proprio 
l’anno successivo. Se, corna 
bicorna tricorna, dovesse tor- 
narcì alla fine di questo cam- 
pionato, dì anni cene avrebbe 
messì diciotto (in. cifre 18). 
Una vita. Una vita, oltretutto 
di dichiarazioni dello stesso 
genere alla fine di ogni cam- 
pionato. 

E invece sempre peggio, la 
«D» addirittura, il derby con 
îl Ponziana, i viaggi in posti 
dove il custode andava a riti- 
rare le lenzuola stese sulla 
traversa per far cominciare 
la partita. Madonna, che vita. 
Diciotto anni. Settecentoses: 
santa domeniche passate a 
patire o allo stadio o con la 
radio attaccata all'orecchio. 
Campionati grigi, campionati 
di fuoco con doccia fredda 

finale. 

Forse per questo quell’urlo 
«serie B, serie B» ieri non è 
uscito dalla gola dei 23 mila 
con la forza che uno si sareb- 
be aspettato. «Tasi, mona, che 
porta nera» è stata forse la 


SERIE C 2 


frase più ricorrente nel sotto- 
tribuna dopo la grande parti- 
ta, la partita della liberazio- 
ne, ma sì, diciamolo, la parti- 
ta del grande salto. 

Forse non tutti si sono resi 
conto che stavano vivendo un 
momento storico per lo sport 
triestino. E storico in maniera 
ineccepibile, da grande regia. 
Tutto perfetto: pubblico, gior- 
nata, sole, non una nuvola, 
grande partita; niente inci- 
denti, padovani zittiti dall’i- 
neluttabilità di quello che sta- 
va succedendo. 

Abbiamo tirato fuori î gior: 
nali di diciotto anni fa. Chissà 
che aria tirava allo stadio di 
quei tempi, cì siamo detti, 
chissà che tristezza. Invece 
niente: pur nell’anno del 
grande crollo, anche quella 
volta, la seconda domenica 
d’aprile (era il 18) allo stadio 
c'era grande festa. Era il gior- 
no di Pasqua, e la Triestina, 


penultima in classifica, aveva 
compiuto l'impresa di battere 
îl Palermo per 3-1. «In giorna- 
ta di grazia la Triestina tra- 
volge il frastornato Palermo» 
diceva un titolo a cinque co- 
lonne sul «Piccolo». 

«Bella la Triestina — scrive- 
va Mario Grassi — ordinata, 
lucida ma pugnace la difesa, 
nella quale si stentava a di- 
stinguere i titolari dalle riser- 
ve perché quelli equivalevano 
a queste; elastica come si de- 
ve la mediana, leonizzata la 
prima linea, bramosa di tra- 
guardi e risoluta guanto moi 
nella fase di chiusura delle 
azioni, ma il reparto dal quale 
è nato il gioco e ha spiccato il 
volo la vittoria è quello di 
mezzo...» E poi dicono che la 
storia non si ‘ripete e che le 
coincidenze non esistono. Po- 
trebbe essere l’inizio del com- 
mento della partita di ieri. 

Ma chi erano quei «bramosi 


leoni» che per l’ultima stagio- 
ne prima del grande digiuno 
giocavano sui campi della se- 
rie B? Ecco la formazione, 
quanti ricordi, no? Colovatti; 
Cattonar, Ferrara; Pez, Da- 
lio, Scala; Mantovani, Ranca- 
ti, Orlando, Novelli, Gentili. 
Gol di Rancati, Novelli e Gen- 
tili. E il Padova? Tutto altro 
che ieri. Vincendo a Venezia 
(ma guarda chi si vede) per 
2-0, Bigon e soci sì erano por- 
tatì al terzo posto in classifi- 
ca, dopo. Brescia e Napoli. Ma 
il grande salto, per loro, quel- 
l’anno poi fallì. 4 

E sotto al titolo della Trie- 
stina cosa c’era? «Il Crda (di 
Ciclitira) piegato da un gol 
beffa». IL gol beffa era dell’U- 
dinese, che a quei tempi navi- 
gava a. metà classifica della 
«C»e già sognava il derby con 
la grande Triestina. O tem- 
pora... 

Fulvio Gon 


Domenica, 
ultimo stop 
per la Cl 


Il campionato di serie C1 
si fermerà nuovamente 
domenica. La sosta, questa 
volta, sarà imposta dagli 
impegni della nazionale Un- 
der 21 che si trasferirà. nei 
Garaibi per una tournée di 
dieci giorni. 

Sarà questa l’ultima 
sospensione della stagione. 
Dal 1.0 maggio, dalla ripresa 
delle ostilità cioè, la serie C1 
proseguirà senza interruzio- 
ni sino all'ultima domenica 
di campionato prevista per il 
5 giugno. 

La Triestina sarà impe- 
gnata nuovamente in casa 
contro. la Sanremese e sul 
proprio campo. 
anche il ‘Padova. UU 

Questi. gli impegni delle 
compagini che occupano le 
prime cinque posizioni della 
classifica: 
Modena-CARRARESE 
Treviso-VICENZA 
Rondinella-RIMINI 
TRIESTINA-Sanremese 
PADOVA-Trento 


iocherà | 


Lunedì, 18 aprile 1983 


Trieste — Strukeljin azione: un’ottima partita 


Adesso la battaglia è per il secondo posto 


PINTONI AL «GREZ 


(Iialfoto) 


{Italfoto) 


Del Nero. All. Orrico. 


dall’89"), Palazzi. AIl. Melani. 


Domini e Bicchierai. 


CARRARA — L'occasione 
di agguantare il Padova in 
seconda posizione svanisce 
per la Carrarese a tre minuti 
dalla conclusione della gara 
contro la Rondinella. E intan- 
to il Vicenza, che a casa sua 
ha sconfitto la Sanremese, si 
fa sotto e acciuffa i toscani. 


SQUADRE E 


PARTITE 
Media 


inglese 


43 28 12 
36 28 11 
3428 9 
38 28 11 
33/28 8 
Qli2R007 
31 28 10 
29 28 
28 28 
28 28 
27 28 
24 28 
2428 
23 28 
22 28 
21 28 
21 28 
16 28 


Legnano 
Fanfulla 
Novara 
Vogherese 
Mantova 
Ospitaletto 
Pavia 
Montebelluna 
Omegna 
Mira 
Rhodense 
Gorizia 
Pergocrema 
Pordenone 
S. Angelo L. 
Lecco 
Monselice 
Conegliano 
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I RISULTATI 


Mantova-Conegliano 
Omegna-Leeco 
Monselice-Mira 
Legnano-Novara 
Pavia-Ospitaletto 
Fanfulla-Pergocrema 
Pordenone-Rhodense 
Montebell.-Sant'Angelo 
Gorizia-Vogherese 


Le partite del 1.5.1983 


Gorizia-Conegliano . 
Mira-Fanfulla 
Omegna-Legnano 
Lecco-Mantova 
Ospitaletto-Monselice 
Vogherese-Montebelluna 
Rhodense-Novara 
Sant’'Angelo-Pavia 
Pergocrema-Pordenone 


ARBITRO: Laudato di Taranto. 

NOTE: tempo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 
cinquemila circa per un incasso di 27 milioni. Ammoniti: Panizza, Taffi 
e Tassara. Calci d'angolo 9 a 2 per la Carrarese, Infortuni a Savino, 


I FIORENTINI DELLA RONDI. 


A Carrara il 


Carrarese-Rondinella 0-0 


CARRARESE: Aliboni, Bobbiesi, Rossi, Savino, Panizza, Taffi, 
Remondina (Bosco dal 77°), Landi (Araldi dal 46’), Bressani, Menconi, . 


RONDINELLA: Alessandrelli, Casarotto, Marchi (Pagliari dal ’63), 
Cesario, Destro, Bicchierai, Tassara, Rossi, Gabriellini, Domini (Davato 


La Carrarese stava com- 
piendo l’ultimo sforzo per 
scardinare la ferrea difesa fio- 
rentina: Taffi rimetteva un 
pallone in area, Rossi, quello 
della Rondinella, svirgolava 
la sfera che ricadeva proprio 
ai piedi di Araldi, piazzato a 
pochi metri dalla porta di 


Alessandrelli. L'attaccante 
azzurro che era subentrato 
nella ripresa al posto di Lan- 
di, batteva a colpo sicuro, al 
volo di destro, ma la sua con- 
clusione si perdeva a lato. tra 
la disperazione generale in 
campo e sugli spalti. 

Al novantesimo infine Ales- 
sandrelli si opponeva da cam- 
pione (evidentemente stare 
tanti anni accanto a Zoff è 
servito a qualcosa) deviando 
in angolo un rasoterra di 
Bressani su punizione, 

Im precedenza lo stesso por- 
tiere fiorentino aveva deviato 
sopra la traversa con un ecce- 
zionale intuito un colpo di 
testa da distanza ravvicinata 


di Savino. 

La Carrarese non ha dispu- 
tato una gara esaltante visto 
che la tattica difensiva adot- 
tata dagli uomini di Melani 
non concedeva nulla allo 
spettacolo. I fiorentini si sono, 
preoccupati soprattutto di 
non giocare e non far giocare, 
puntando. chiaramente alla 
spartizione della posta. 


Gli azzurri hanno cercato di | 


aggirare la barriera avversa- 
ria sfruttando i cross dalle 
fasce ma senza esito. Gli spazi 
a disposizione erano limitati, 
sviluppare limpide trame di 
gioco era quasi impossibile. 

La cronaca: la Carrarese 
partiva in quarta e già al 4’ la 


difesa fiorentina si' trovava in 
affanno con Marchi che nel 
tentativo di liberare rischiava 
l’autorete. Al.9° Palazzi si in- 
volava sulla trequarti e opera- 
va un traversone sul quale 
interveniva provvidenzial 
mente Panizza che precedeva 
di un soffio Gabriellini lancia- 
to a rete. E stata questa l’uni- 
ca azione dî rilievo che la 
Rondinella è riuscita a 
costruire in tutta la partita. 
Remondina al 35’ e Del Nero 
al 41’ tentavano la conclusio- 
ne dalla distanza ma senza 
alcun risultato. 

Nella ripresa la Carrarese 
pressava la Rondinella nella 
propria area ma i fiorentini 


ELLA VOLEVANO IL PAREGGIO, E L’HANNO OTTENUTO 


ioco langue (e il Vicenza si fa sotto) 


con bravura e fortuna ribatte- 
vano tutte le incursioni degli 
azzurti, 

Guido Baccicalupi 


Riconvocato Zurini 
per l'Under 16 


TRIESTE — Il giovane cen- 
trocampista. della Triestina; 
‘Adriano Zurini, è stato ricon- 
vocato per un secondo allena- 
mento collegiale della nazio- 
nale Under 16. Zurini, dopo 
l’ottima impressione destata 
la settimana scorsa, ritornerà 
mercoledì a Coverciano. 

Assieme a Zurini i tecnici 
azzurri hanno convocato an- 
che l’alabardato Alessandro 
Ussai. 


CON LA VOGHERESE TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA PER GLI ISONTINI 


Perde in casa un Gorizia senza idee né orgoglio 
Ora lo spettro della retrocessione è più vicino 


Gorizia - Vogherese 0-1 (0-1) 
MARCATORE: nel p.t. al 18° Lombardo. 
GORIZIA: Colavetta, Grazzolo, Marassi, Lazzara (8 s.t. Comisso), 
Grillo, Codarin,Modestini (1’ s.t. Casetta), Antoniazzi, Urban, Marcati, 


Maerì. 


VOGHERESE: Rama, Meggiarin, T'amellini, Seveso, Broglia, Lom- 
bardo, Falsettini, Domenicali, Medaglia (24' s.t. Barbagli), Frigerio, 


Colloca, 


ARBITRO: Scalise di Bologna, 


GORIZIA — E uscito il due 
sulla 13.a casella della schedi- 


na del Totocalcio, un risultato. 


che sicuramente pochi si 
aspettavano ma che rispec- 
chia fedelmente l'andamento 
delle cose in campo. Il Gorizia 
infatti ha subito la maggior 


classe degli avversari e anche: 


la loro maggior determina- 
zione. 

Sembrava che fosse la Vo- 
gherese ad aver bisogno di 
punti e non i goriziani che 


dopo questa terza sconfitta | 


consecutiva si trovano coin- 
volti nella lotta per la retro- 
cessione, cosa che pareva im- 
possibile appena un mese fa. 
Al Gorizia è mancato tutto: le 
idee prima di ogni altra cosa.I 
giocatori in campo sembrava- 
no infatti essere lì solo per far 


I 


numero, assolutamente ina- 
deguata la disposizione tatti- 
ca (e qui nel discorso entra 
l’allenatore Burlando che evi- 
dentemente non riesce a im- 
porre gli schemi da lui voluti). 
Per ultimo è mancato l’orgo- 
glio che è forse la cosa' più 
importante per una squadra 
che deve sopperire con la 
grinta ai suoi grossi limiti tec- 
nici. 

Passato in svanteggio al 18° 
con un gran tiro di Lombardo 
il Gorizia è apparso senza ner- 
bo. Si dice che in yuesta sta- 
gione i giocatori romani sono 
soggetti a un calo di rendi- 
mento a causa del Ponentino; 
a Gorizia questo tipo di vento 
non soffia, evidentemente ci 
deve essere qualcosa d’altro 
sotto che bisognerà scoprire 


al più presto se si vuole salva: 
re la squadra. 

I passaggi sbagliati da par- 
te dei goriziani sono stati tal- 
mente tanti che gli stessi av- 
versari alla fine ne erano me- 
ravigliati. Le carenze maggio- 
ri si sono viste all’attacco: 
Modestini inesistente, Macrì 
senza autonomia, Casetta che 
cadeva a terra solo per lo 
spostamento d’aria provocato 
dal pallone. Una cosa vera- 
mente penosa. 

Unici a salvarsi nel mara: 
sma generale sono stati i di- 
fensori Grazzolo che ha cerca- 
to sempre di sospingere avan- 
ti i suoi, Grillo che non ha 
sbagliato quasi niente e Ma- 
rassi, unico a giocare con il 


zione Macrì-Urban che si 
esauriva su un cross su cui 
interveniva con tempismo 
Rama. Al 18' la, Vogherese 


| passava in vantaggio con 


} 


cuore in mano e unico, anche, /| 


ad aver fatto due tiri in porta 
che si devono considerare pe- 
ricolosi. i Ù 
Ma ecco la cronaca. Al 6°.la 
Vogherese si faceva peticolo- 
sa con un gran tiro di Lombar- 
do da una trentina di metri 
che finiva di poco al lato, .al 
14° il Gorizia si faceva applau- 
dire. per una bella combina- 


Lombardo che da una trenti- 
na di metri calciava in porta 
indovinando il sette alla de- 
stra di Colavetta, tuffatosi in- 
vano. | 

La reazione goriziana era, 
‘evanescente a causa della po- 
ca mobilità delle punte che 
non si liberavano mai per rice- 
vere i passaggi dei compagni 
già di per sé stessi abbastanza 
radi. L’unico a tentare qual- 
che conclusione era Marcati. 
Al 41° il Gorizia, nonostante 
tutto, sfiorava il pareggio con 
‘un tiro dal limite di Lazzara, 
servito da Codarin che veniva 
deviato in angolo da Rama 
che si superava volando nel- 
l’angolino basso alla sua, sini- 
stra. 

Se qualcuno si aspettava un 
Gorizia diverso nella ripresa, 
era deluso. Gli sterili attacchi 
degli isontini erano infatti 
senz’anima, la Vogherese era 
invece più pratica e al 17° con 


Falsettini costringeva Cola- 
vetta a un'difficile intervento 


| di piede. Su successivo calcio 


d'angolo lo stesso attaccante 
si vedeva respinto un suo bel 
colpo di testa da Grazzolo, 
ben appostato sulla linea di 
porta. Mo: 

Al 23° Marassi, il. giocatore 
goriziano ad avere idee più 
chiare si sganciava dalla dife- 
sa e con'un bel colpo di testa 
sfiorava il palo. Al 29’ la Vo- 
gherese andava vicina alrad- 
doppio con Frigerio che da 
buona posizione da. centro 
area calciava di poco al lato: 
E questo è tutto. 

Antonio Gaier 


Coppa Italia 


TRIESTE — Quattro squa- 
dre di serie C di calcio saran- 
no impegnate nel prossimo 
Week-end nelle semifinali del 
la Coppa Italia. Sabato si .in- 


contreranno Carrarese: 


Sanremese (0-0 nell’andata) e 
domenica saranno di fronte 
Fano-Paganese (2-1 perla Pa- 
ganese nei primi 90"). 


e 


Lunedì, 18 aprile 1983 


piva a n den Lala ga 


Il Monfalcone segna due volte 
ma la Manzanese lo raggiunge 


Manzanese-Monfalcone 2-2 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Vrech, al 19° Biasinutto su rigore, al 26 
Noselli; nel s.t. al 43’ Zampari. 

MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Scaini, Vosca, Braida, Zom- 
‘picchiatti, Zampari, Donà, Perini, Masarotti, Noselli. 

MONFALCONE: Calligaris, Fedel, Mascarin, Del Frate, Giotta, Sava- 
rin, Brugnolo, Bressan, Vrech, Biasinutto, Degrassi. 

ARBITRO: Minghini di Ferrara. 


MANZANO — In altri tempi 
la partita giocata al Comuna- 
le di Manzano avrebbe suscì- 
tato senz’altro un interesse 
ben superiore a quello di ieri, 
non fosse altro che per i glo- 
riosi e prestigiosi trascorsi 
delle due compagini. Purtrop- 
po, per una serie diversa di 
eventi entrambe le squadre si 
ritrovano in fondo alla classi- 
fica con possibilità di salvezza 


quasi nulle. 

Per quanto riguarda la 
Manzanese, certamente que- 
sto sarà un anno da dimenti- 
care, o tutt'al più da ricordare 
per. far tesoro degli insegna- 
menti avuti dai vari errori di 
valutazione che. sono stati 
commessi nell’affrontare un 
campionato così difficile, 
dove il dilettantismo è solo 
teoria. 

Tornando all'incontro, biso- 
gna subito dire che si è assisti- 
to senz'altro a una buona par- 
tita di calcio, giocata a viso 
aperto, senza cattiverie e an- 
che senza che nessuna delle 
due contendenti prendesse il 
sopravvento sull'altra. 


I locali partono molto bene 
tanto che dopo solo nove mi- 
nuti di gioco, con un'azione 
corale molto bella, mettono 
Cappellaro, il numero due del- 
la Manzanese, in grado di se- 
gnare, però questi butta l’oc- 
casione per precipitazione. 

Subito dopo gli ospiti, in 
seguito ad un’altra bellissima 
azione corale molto ficcante 
vanno in rete con Vrech il 
quale, su un cross a rientrare, 
da fondo campo trafigge Mez- 
zavilla. ] 


A questo punto, i monfalco- 
nesi potrebbero controllare la 
partita, invece spinti dal gol 
segnato insistono e dopo soli 
due minuti ottengono un cal- 


‘ cio di rigore per atterramento 


di un loro attaccante in area 
arancione. Il bravo Biasinutto 
realizza dagli undici metri. 
A questo punto i giocatori 
«cantierini» potrebbero tran- 
quillamente controllare la ga- 
ra e invece continuano a gio- 
care a viso aperto dando mo- 
do alla Manzanese, che non si 
. è. mai arresa, di accorciare le 


distanze con Noselli, su tiro di 
punizione. 

Il secondo tempo è abba- 
stanza bello, forse un po' più 
piacevole del primo tempo, se 
non altro per le-diverse emo- 
zioni che sono venute dalle 
tantissime occasioni da gol 
sciupate sia da una parte sia 
dall'altra. 

A due minuti dal termine 
Zamparo, il numero sette 
arancione, con tempismo e lu- 
cidità interviene su un pallo- 
ne vagante in area del Monfal- 
cone, e insacca la palla del2 a 
2: 

Si può concludere dicendo 
che è un pareggio giustissimo 
che naturalmente non porta 
molta acqua né da una parte 
né dall'altra, e che lascia le 
cose praticamente immutate. 

i Licio Marrone 


L’azzurro Vrech, autore di 
una rete sul campo di Manza- 
no {Foto Nadia) 


IL PICCOLO 


CONTINUA IL «MOMENTO NO» DEI LIVENTINI 


La Pro Aviano affossa 


i cugini della $ 


Pro Aviano-Sacilese 2-1 (1-1) 

MARCATORI: nel s.t. al 18° Lucio Migotto, al 42' Gregoratti su 
rigore; nel s.t. al 14° Di Giorgio. 

PRO AVIANO: Modolo, Gava, Marcolin, Bortolini, Lella, Corba, 
Pitton, Comuzzi (32' /s.t. Maisano), Di Lena, Gregoratti, Di Giorgio (44' 
s.t. Scandiuzzi). 

SACILESE: Pivesso, Miolli, Diego Pignat. Claudio Pignat, Prizzon, 
Erodi, Bassi, Morandin, Lucio Migotto, Colomberotto, Pavan. 

ARBITRO: Ricciardelli di Faenza. 


AVIANO — Come tutti i 
derby anche questo Pro 
Aviano-Sacilese ha vissuto 
momenti esaltanti, con le 
due compagini ben intenzio- 
nate a superarsi, con il dupli- 
ce motivo di allontanarsi 
dalla zona-retrocessione e di 
vantare una supremazia in 
campo provinciale. 

Mai prima d'ora la Pro 
Aviano si è ritrovata in clas- 
sifica sopra ai cugini sacilesi 
e l'euforia dei tifosi gialloblù 
al termine dell'incontro era 


giustificata. 

Una vittoria meritata quel- 
la dei pedemontani ma an- 
che la Sacilese sarebbe po- 
tuta tornare a casa con un 
punto, se non altro per la 
pressione esercitata nell'ul- 
tima mezz'ora di gioco. 

| tentativi dei biancorossi 
ospiti sono comunque sem- 
pre stati controllati dall'aî- 
tenta difesa, ben organizzata 
da Marcolin e Lella. 

Ma ilvero eroe della gior- 
nata è stato Gregoratti, men- 


IL TRIVIGNANO ESCE INDENNE DAL DIFFICILE CAMPO DELL”. 


BANO 


Rigonat l'eroe della giornata 


ABANO — Il Trivignano è 
riuscito a uscire imbattuto 
dal munito campo dell’Abano 
eaportare a casa un prezioso 
punto per la sua classifica. 
Ma se gli ospiti sono riusciti a 
inchiodare sullo 0-0 i termali, 
gran parte del merito spetta 
alportiere Rigonat il quale ha 
parato un rigore. 

È stato questo l’episodio 
saliente di un incontro che si è 
trascinato senza particolari 
sussulti fino al fischio dì chiu- 
sura. 

L'episodio del rigore si veri- 
fica al quarto d'ora del primo 
tempo quando îl centrocampi- 
sta Bergamo entra in area e 
finisce a terra; per l’arbitro 
non c'è un attimo di esitazio- 
ne ed indica il dischetto bian- 


Abano-Trivignano 0-0 


ABANO: Buso, Borgato, Martino, Ruffato, Toniato, Vegro, Sgara- 
bottolo (Ruzza), Fasolato, Veloce, Bergamo, Bertocco. 

TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Manzutti, Sclauzero, Moras, Mar- 
cuzzo, Beltrame, Tuan, Zucco, Minin, Cisilin (Pellizzari). 


ARBITRO: Sacchi di Macerata, 


co. Bertocco, incaricato del 
tiro, finge ma non inganna 
l'attento portiere del Trivi- 
gnano, Rigonat, che intuisce 
la traiettoria della palla e la 
blocca. 

Comprensibile il nervosi 
smo dei termali che si sono 
lasciati sfuggire una grossa 
occasione di portarsi în van- 
taggio. L'’Abano tuttavia cer- 
ca di rimediare proiettandosi 
subito în avanti, ma le sue 
azioni si infrangono contro 
l'attenta difesa degli ospiti. 

Nella ripresa gli aponensi si 


presentano decisi a passare e 
a mettere al sicuro l’intera 
posta în palio, ma senza riu- 
scirvi. I termali in questa se- 
conda frazione di gioco falli- 
scono un paio di belle occa- 
sioni da gol, prima con Berga- 
mo, poi con il regista Fasolato 
e infine con Veloce il cui tiro 
sfiora la traversa. 

Il Trivignano, tuttavia. si 
difende con ordine, senza af 
fanno e riesce a condurre in 
porto un risultato ad occhiali 
che in definitiva premia an- 
chela squadra;ospite. La pre- 


Ha parato un calcio di rigore 


stazione della squadra friula- 
na è stata del tutto confortan- 
te tenuto conto che l’Abano è 


‘una compagine di alta classi 


fica e che non perde da parec- 
chie domeniche. 
Attilio Trivellato 


Il Memorial «Consenti» 


per squadre dilettanti 


TRIESTE — L'Edile Adria- 
tica organizzerà a fine stagio- 
ne un torneo quadrangolare 
dilettantistico intitolato «Me- 
morial Gianfranco Consenti» 
per onorare la memoria di un 
suo giovane calciatore scom- 
parso recentemente in un in- 
cidente stradale. Oltre all’'E- 
dile Adriatica, prenderanno 
parte alla manifestazione il 
Portuale, il San Giovanni e le 
Campanelle. 


acilese 


te del gioco gialloblù e ispi- 

ratore di quasi tutte le tra- 

me. Zanier aveva schierato 

dall'inizio Comuzzi anche se 

non in perfette condizioni 

fisiche e la mezzala ha retto . 
finché ha potuto. 

Sul fronte opposto i difetti 
di sempre per la Sacilese 
che si ritrova una difesa im- 
pacciata e insicura. Ne fa 
testo anche il mani di Priz- 
zon che ha consentito alla 
Pro Aviano di pareggiare su 
rigore. 

Si fa viva per. prima la 
Sacilese con Lucio Migotto il 
quale va in gol al 18‘; c'è un 
bello scambio tra Colombe- 
rotto e Bassi, il quale si 
proietta sul fondo da dove fa 
partire un lungo cross, il 
centravanti controlla la palla 
di petto e al volo spara a 
rete. Nulla da fare per Mo- 
dolo. : 

La risposta dei padroni di 
casa è veemente. Nell'arco 
di soli 9' i gialloblù battono 
ben otto: calci d'angolo e la 
difesa della Sacilese tra- 
balla. 

Allo” scadere del primo 
tempo arriva il pareggio: un 
cross di Gregoratti: per Di 
Lena e la palla viene sma- 
nacciata da Prizzon in piena 
area. Nessuna esitazione per 
l'arbitro e il rigore Gregoratti 
lo trasforma a mezz'altezza 
sulla destra di Pivesso. 

Nella ripresa pare che le 
due compagini vogliano ac- 
cettare il pareggio ma al î4' 
arriva il raddoppio dei pa- 
droni di casa. Comuzzi, ben 
servito da Gregoratti, effet- 
tua un cross al centro dell'a- 
rea, dove Di Giorgio, con 
perfetta scelta di tempo, va 
ad incornare la palla che 
entra in rete a fil di palo. 

Da questo momento è un 
continuo arrembaggio dei li- 
ventini in cerca del pareg- 
gio, mentre la Pro Aviano si 
rende ancora pericolosa con 
ficcanti contropiede del 
sempre pericoloso Di 
Giorgio. 

Giovanni Lot 
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I RISULTATI 


Pievigina-Dolo 
Manzanese-Monfalcone 
Miranese-Opitergina 
Tesolo-Rovigo 

Pro Aviano-Sacile 
Abano-Trivignano 
Cittadella-Valdagno 
Contarina-Venezia 


Le partite del 24.4.1983 


Miranese-Abano 
Contarina-Cittadella 
Trivignano-Dolo 
Venezia-Pievigina 
Opitergina-Iesolo 
Sacilese-Monfalcone 
Manzanese-Pro Aviano 
Valdagno-Rovigo 


| Calcio minore ] 


Allievi regionali 


TRIESTE — L'Udinese e il San Giovanni, la prima per il 
settore professionisti e la seconda per quello dilettantistico, 
sono le squadre finaliste di questo girone. I rossoneri, ‘anche se 
sconfitti a Gradisca, hanno conservato il punto di vantaggio. 

Recuperi: Domio-Ponziana 0-0, Supercaffè-Chiarbola 1-0, 


Real Udine-San Giovanni 1-2. 


Risultati: Domio-Chiarbola 0-1, Itala San Marco Gradisca- 
San Giovanni 2-1, Udinese-Breg 1-0, Giarizzole-Opicina Super- 


caffe 0-3, CGS-Ponziana 1-4. 


Classifica: Udinese p. 41; San Giovanni 35; Opicina Super- 
caffè 34; Monfalcone 29; Itala San Marco 28; Chiarbola 22; Real 
Udine 19; Ponziana 16; CGS 14; Domio 11; Breg 4; Giarizzole 3. 


Giovanissimi regionali 

TRIESTE — Il campionato ha vissuto la terz’ultima 
giornata. La Triestina comanda la classifica, 

Risultati: Portuale-Lignanese 2-2, Triestina-Sangiorgina 
Udine 4-0, San Giovanni-Monfalcone 1-0, Chiarbola-Libertas 


0-2, riposava il Donatello. 


Recuperi 
giovanissimi 

TRIESTE —Il Comitato re- 
gionale del settore giovanile 
della Federcalcio ha stabilito 
che due incontri del campio- 
nato giovanissimi del Friuli- 
Venezia Giulia vengano gio- 
cati mercoledì. Dopodomani 
si affronteranno alle ore 16 
Lignanese e Udinese e alle ore 
17 Gorizia e Costalunga. 


L'Udinese allievi 


al torneo «Acconcia» 


TRIESTE — La squadra al- 
lievi dell'Udinese sarà ‘impe- 
gnata domenica e lunedì ad 
Empoli al «Frofeo Italo Ac- 
concia». Alla manifestazione, 
oltre all’Empoli, saranno im- 
pegnate anche Milan e Pisa, e 
naturalmente i bianconeri 
friulani. Domenica l'Udinese 
affronterà l'Empoli, 


Tarcentina 4 


Lucinico 4 

MARCATORI: nel p.t. al 15° 
breolini, al 43’ Modula; nel s.t, al 
1’ e al 4’ Zanon, al 15° Lendaro, al 
17° Terpin, al 25! Modula, al 43° 
Bartussi. 

TARCENTINA: Lizzi, Burelli, 
Sant. D'Agostini, Zamparutti, 
Cautero; Guanin, Dreolini, Lenda- 
ro, Vanello, Zanon (Missera). 

LUCINICO: Tauselti, Marongiu, 
Sussi, Tomizza, Codermaz, Bar- 
tussi, Luisa, Favero, Modula, Ne- 
gro, Terpin. 


TARCENTO — È stata una 
di quelle partite che non si 
dimenticano facilmente: otto 
tetì messe assegno, ma il fatto 
strabiliante è che a trenta 
minuti dal termine la Tarcen- 
tina era in vantaggio addirit- 
tuta per 4 a 1. Non ci sono 
parole adatte per fornire l’im- 
magine dell’«elettricità» che 
ha caratterizzato tutta.la ga- 
ra ma soprattutto la parte 
finale. 

Al quarto d’ora Dreolini 
mette subito sull’avviso gli av- 
versari, anche'se nessuno può 
immaginare quanto sarebbe 
accaduto successivamente: 
tanto più che il rientrante 
Modula quasi allo scadere ci 
mette una pezza e le due squa- 
dre vanno al riposo con il 
risultato più equilibrato. 

È nella ripresa, comunque, 
quasi che l’aria degli spoglia- 
toî avesse messo le ali ai piedi 
dei padroni di casa, che la 
Tarcentina sì scatena, c'è 
subito una. doppietta di Za- 
non che nel giro di appena tre 
minutì stravolge il risultato. 
La mazzata conclusiva sem- 
bra comunque essere quella 
di Lendaro che al quarto d'o- 
ra porta la propria squadra 
in vantaggio per appunto 4-1. 

Chi poteva @ questo punto 


‘anche solo pensare a una’ 


conelusione diversa della ga- 
ta che non fosse la vittoria 
della Tarcentina? ‘Forse solo 
gli ospiti, che proprio in que- 
sta circostanza hanno dimo- 
strato la non indifferente for- 
za d'animo che li contraddi- 
stingue, 

Rimboccatisi le maniche e 
con il grande pregio di non 
perdere né testa né morale în 
una situazione del genere, il 
Lucinico ha cominciato a ma- 
cinare gioco e gol in una se- 
quenza quasi incredibile, fino 
a raggiungere îl pareggio al 
43’; un numero, 0 perlomeno 
un minuto, veramente fortu- 
nato, dato che anche nel pri- 
mo. tempo era stato quello 
della marcatura del momen- 
taneo pareggio: 

G.V. 


Tarcentina-Lucinico: una doppia qua 


Cordenonese-P. Cervignano 1-1|Pasianese-Sanvitese 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Della Bella (su rigore); nel s.t, all’8° 


Simonetti (su rigore). 


CORDENONESE: Taiariol, Turrin F., Marino, Bortolussi, Fracas, 
D’Artonco, Bazzetto, Turrin R., Della Bella, Sari, Bianco. 
PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Bazeu, Pettarin, 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Da Rio, al 277 Lirussi; nel s.t. al 6° 


Galliussi. 


PASIANESE: Pecoraro, Degano, Bernardi, Da Rio, Nardoni (Berna- 
va), Mareomeni, Ghersi, De Cecco, Piccoli, Galliussi, Bordignon (Me- 


nazzi). 


SANVITESE: Bullara, Tortolo, Lirussi, Interbartolo, Milocco, Nico- 


2-1 Spal C.-Ponziana 


0-3 


MARCATORI: nel p.t. al 40’ Lenardon su rigore, al 43’ Atena; nel s.t. 


al 20° Lenardon. 


SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Piccolo, Bortoluzzi, Selabas, 
Leandrin, Giusti, Francescutto, De Rosa (Nadalin), Petraz, Zoffrea. 
PONZIANA: Marsich, Ridolfo, Rigoni, Bembo, Riosa, Stasi, Nonis, 


Zoc, Lenardon, Dorso, Atena. 


Zanutel, Simonetti, Bianco, Zanette, Rossi, Belviso, Pozzar. 
ARBITRO: Giuliani di Merano. 


CORDENONS — Se la Pro Cervignano credeva di fare un 
solo boccone della Cordenonese, si era sbagliata di grosso. Sul 
campo ha trovato sì una compagine menomata per le assenze 
del libero Parpinel, sostituito peraltro molto bene da Fracas, e 
del centrocampista Basso, ma ché ha dato del filo da torcere, 

La Cordenonese, indubbiamente punzecchiata nell’orgo- 
glio, ha cercato a più riprese il risultato pieno e ha assaporato i 
due punti soprattutto dopo la rete messa a segno al 29’ da Della 
Bella su calcio di rigore. 

La Cordenonese è passata in vantaggio al 29°: su una 
punizione quasi all’altezza della bandierina del calcio d'angolo, 
Bianco ha cercato di colpire di testa ma è'stato atterrato da 
Bazeu; l’arbitro non ha avuto indecisioni a decretare il rigore 
che Della Bella ha tresformato. Fino alla fine del primo tempo 
la Pro Cervignano ha cercato caparbiamente di reagire senza 
però riuscire a impensierire Taiariol. 

Nella ripresa la Pro Cervignano è pervenuta al pareggio. Su 
una palla alta sono saltati Marino e Bianco, c'è stato un 
contrasto e l’arbitro anche in questa occasione non ha avuto 
indecisioni a decretare la massima punizione. Dagli undici 
metri Simonetti ha battuto l'estremo difensore granata. 

R. C. 


loso, Brussa, Collavini, D'Andrea, Paviotti, Battistella. 
ARBITRO: Medeot di S. Lorenzo Isontino. 


PASIAN DI PRATO — Il numeroso pubblico accorso sugli 
spalti del polisportivo comunale a Pasian di Prato è uscito 
soddisfatto dallo stadio per aver assistito a una bella partita, 

La cronaca registra all’8' Una forte punizione di De Cecco 
dal limite dell'area, che Bullara para con difficoltà. 

Si arriva così al 15° quando Piccoli batte una punizione per 
Galliussi che tira ma la palla rimbalza su Da Rio che entra in 
area e batte imparabilmente Bullara. Al 20" una punizione dal 
limite battuta da Collavini offre un'ottima occasione a D’An- 
drea che sbaglia. 

Al 27’ il pareggio della Sanvitese scaturito da una bella 
triangolàzione Paviotti - D'Andrea - Lirussi; quest’ultimo, 
trovatosi solo in area, non ha difficoltà a battere Pecoraro, 

Nel secondo tempo si registra una maggiore pressione degli 
ospiti che al. 3° con Paviotti impegnano Pecoraro in una 
splendida parata. 

A1 6’, però, De Cecco batte una punizione lunga sulla quale 
Galliussi si alza un buon mezzo metro su tutti e di testa fa 
partire un pallonetto che attraversa tutta la porta e finisce 
sull'angolino alla destra di Bullara. Una splendida rete. 

Igino Dell’Oste 


Brugnera-Isonzo T. 2-1 


MARCATORI; nel p.t. al 5’ Dri, al 25° Dilena; nel s.t. al 10° Marcon. 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, Marangoni, Basso, Piccinato, Pivetta, 
Garbin (30° s.t. Michielin), Giust, Dri, Fava, Marcon. 

ISONZO TURRIACO: Zorba, Carlet, Mascarin, Grassi, Tricarico, 
Passon, Blason, Pizzamiglio, Dilena, Fabris, Visentin, 

ARBITRO: Beltrame di Udine. 


PRATA — Due punti sofferti ma meritati quelli che il 
Brugnera ha conquistato a Prata contro un Isonzo Turriaco che 
non è sembrato mai rassegnato anche perché trovava negli 
svarioni della difesa locale la possibilità di rendersi costante- 
mente pericoloso. i 

Va subito in vantaggio il Brugnera con una bella rete di testa 
realizzata dal centravanti Dri che insacca su una battuta dal 
calcio d'angolo. I locali cercano il raddoppio ma, anche se 
sviluppano un’apprezzabile mole di gioco, nel momento della 
conclusione sono sovente latitanti e quando arrivano all’ap- 
puntamento trovano uno Zorba in giornata positiva, pronto a 
ribattere con sicurezza. d 

A1 25’ su Una veloce azione di contropiede l’Isonzo Turriaco 
van gol con Dilena e porta il risultato sull’1-1. C'è una buona 
azione del Brugnera al 35° quando Giust raccoglie un invito e 
tira prontamente ma a portiere battuto trova un difensore che 
gli impedisce la marcatura. Al 42° ci prova Pivetta; il tiro del 
mediano, respinto a pugni dal portiere, viene successivamente 
messo in calcio d’angolo dalla difesa. 

Nel secondo tempo parte bene il Brugnera che passa in 
Vantaggio al 10° con una punizione battuta da Marcon, che 
batte il pur bravo Zorba. Il Brugnera cerca di mettere al sicuro 
il risultato ma la difesa degli ospiti regge bene e si affida a 
Dilena e Fabris per azioni di contropiede. 

In una di queste azioni, al 35°, la difesa locale viene presa in 
contropiede: Basso è costretto al fallo al limite dell’area di 
rigore: sul successivo calcio di punizione battuto da Fabris il 
pallone va a stamparsi sulla traversa e poi ricade in campo 
dove la difesa è pronta a liberare. 


Gino Callegher 


Fontanafredda-Azzanese 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 4' Spa- 
gnolli, al 22! Zilli Il su rigore. 

FONTANAFREDDA: Visentin, 
Pollon, Casonato, Moro, Magnet- 


Promozione 


Spal-Ponziana 03 


destra del portiere Visentin che 
nulla poteva fare per evitare la 
marcatura. 

A questo punto i rossoneri im- 
primevano al loro gioco una mag- 
giore velocità e così arrivavano al 


Pro Tolmezzo 1626 
Isonzo Turriaco 13 26 


5 615 1944 
3 716 1742 


Le partite del 24.4.1983 


Sanvitese-Cordenonese | 


È to, Moggia (25° s.t. Lisotto), Ciani 
+ Brugnera-Isonzo Turriaco 21 S ndo i 
Cormonese-Valnatisone 0-0 Ceco Bea St Saccon 
Edile Adriatica-Tolmezzo 12 MIR ora 
n AZZANESE: Sorci, Baron, Co- 
Pasianese-Sanvitese 21 rin) 3 
5 10 lussi, Lisotto, Spagnoli, Borto- 
Tarcentina-Lucinico 44 1 % 
luzzi, Disnan, Rodaro (16° s.t. De 
Colpoponesa Pro Gelliganongli Mattia), Cabrera, Marzio, Bravo 
Fontanafredda-Azzanese 11 (36 0 Deanna 
E o TIT ARBITRO: De Ros di Mossa. 
Pro Cervignano 3926 15 9 2 4010 
Sanvitese 37/26 15 7 4 3716 FONTANAFREDDA — pa- 
Lucinico 3726 14 9 3 4125 reggio giusto tra gli azzurri di Az- 
Fontanafredda 3126 12 7 7 3022 zano Decimo e i locali del Fonta- 
Pasianese 3026 11 8 7 3022 nafredda. Inutilmente i rossonesi 
Cordenonese 2826 910 7 3024 hanno cercato di imporre i diritti 
Cormonese 2726 419 3 1818 del padrone di casa tentando di 
Spal Cordovado 25.26. 711 8 2627 prendere di sopravvento sulla. 
Brugnera 2426 ‘8 711 3036 squadra avversaria. 
Tarcentina 2326 7 910 3233 Nella ripresa gli ospiti si sono 
‘Azzanese 2326 Coe 82325 portati in vantaggio subito grazie 
Edile Adriatica . 2326 7 910 2428 alla rete siglata al 4° da Spagnolli 
Valnatisone 2226 61010 1623 che, ricevuta la palla in mischia, 
Ponziana 1926 6 713 2537 tirava in porta da due passi sulla 


Lucinico-Pasianese 
Valnatisone-Tarcentina 

Pro Cervignano-Cormonese 
Azzanese-Edile Adriatica — 
Tolmezzo-Spal 
Ponziana-Brugnera 

LE Turriaco-Fontanafredda 


pareggio, dopo averlo sfiorato due 
volte. Il pareggio è avvenuto su 
rigore calciato dallo stesso Zilli II 
per atterramento in area di Ciani. 

Nel complesso, un pareggio equo 
che soddisfa gli allenatori di ambe- 
due le panchine ma non gli sporti- 
vi presenti. 

Livio Della Flora 


ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


CORDOVADO — Bel colpo del Ponziana che ha espugna- 
to, inaspettatamente, ma meritatamente il campo della Spal. 
Due punti che vanno così ad infoltire la precaria classifica dei 
ponzianini. 

È stata una partita, tutto sommato, non eccessivamente 
bella sul piano tecnico a causa forse anche della giornata afosa. 
L'inizio è stato favorevole alla Spal che sembrava dover fare un 
solo boccone della compagine avversaria. 

In apertura i padroni di casa hanno creato tre occasioni che 
però non hanno sfruttato a dovere con Francescutto e De Rosa. 
Il Ponziana, all’inizio, ha mantenuto una condotta di gara 
attenta e prudente e al 40° è passato in vantaggio. 

Nonis è entrato in area con la palla al piede e Sclabas ha 
dato l'impressione di intervenire sul pallone: l'arbitro ha 
decretato la massima punizione che Lenardon ha trasformato. 
Sono passati tre minuti e il Ponziana ha raddoppiato con 
Atena, su azione di contropiede, che ha scagliato un preciso 
fendente che ha sorpreso Nosella. 

Nella ripresa la fisionomia del gioco non è cambiata. Nella 
Spal Nadalin ha preso il posto di De Rosa ma le cose non sono 

| mutate. Al 20° terza rete per il Ponziana ancora, ad opera di 
Lenardon, su calcio di punizione. Una colpa, per questa rete, ce 
l'ha comunque anche il portiere spallino Nosella che si è fatto 
ingenuamente sorprendere. I restanti minuti dell’incontro non 
hanno offerto altre grosse emozioni. 

La Spal ha cercato caparbiamente ma invano di pervenire 
almeno alla rete della bandiera che ha sfiorato però in una sola 
occasione, al 40’, con un tiro di Francescutto, ma Marsich è 
stato bravo a levare il pallone dall’incrocio dei pali. 

Indubbiamente la Spal ha giocato al di sotto delle sue 
possibilità, e il Ponziana ha saputo approfittarne grazie a un 
gioco ben impostato a centrocampo. 


R. C. 


Edile A. 1 
Pro Tolmezzo 2 


MARCATORI: nel p.t. al 24 
Gattinoni, al 37° Matiz, al 45° Del 
Degan. 

EDILE ADRIATICA: Giugo- 
vaz, Campagna, Mussin, Giuliani, 
Tercovich, (30° s.t. Corradin), Ra- 
mani, Mitri (s.t. Sacco), Marini, 
Francini, Gattinoni, De Meglio. 

PRO TOLMEZZO: Cacitti, Sa- 
rani, Cossettini, Menegon, Rugo, 
Tessitori, Matiz (42’ s.t. Barburi- 
ni), Beccina, Del Degan, Urban, 
Rainis. 


TRIESTE — Inaspettata 
sconfitta dell’Edile Adriatica 
contro una Pro Tolmezzo che 
non ha rubato nulla, 

Dopo un primo periodo di 
studio a centrocampo, i locali 
provavano un affondo con De 
Meglio, che conquistava un 
pallone sulla trequarti campo 
e serviva lo smarcatissimo 
Gattinoni, che non aveva dif- 
ficoltà a controllare e insacca- 
re nel «sette» alla sinistra del 
portiere. 

Al 32’ Francini riusciva a 
saltare con un pallonetto il 
portiere ma concludeva fuori 
di poco. Al 37) improvviso pa- 
reggio della Pro Tolmezzo con 
Matiz che, liberato in area da 
un lungo dribbling di Urban, 
batteva con un preciso diago- 
nale Giugovaz. Il raddoppio 
per la Pro Tolmezzo giungeva 
allo scadere, su angolo battu- 
to ancora da Urban e deviato 
da Del Degan lasciato com- 
pletamente solo. 

Mauro Tarlao 


terna 


Cormonese 0 
Valnatisone 0 


CORMONESE: Pascolat, Cane- 
sin, Petruz, Sachet, Brandolin S., 
Brandolin A., Ambrosi (34’ s.t. 
Iviacchi), Tabai, Meroni, Fedele 
(15° s.t. Macuglia), Bregani. 

VALNATISONE: Beuzer, Fran- 
zolin, Jussa, Drecogna, Nolfo, Zil- 
li, Stulin A., Dugaro (20’ s.t. Ga- 
riup), Secli (36' s.t. Birtig), Stulin 
C., Miano. 

ARBITRO: Titolo di Travesio. 


CORMONS — La Cormone- 
se non demorde e con il Val- 
natisone raccoglie il suo di- 
ciannovesimo pareggio. Il ri- 
sultatò in bianco non fa una 
grinza e rispecchia fedelmen- 
te l'andamento della partita. I 
grigiorossi non hanno creato 
grosse occasioni e raramente 
hanno impensierito la porta 
di Beuzer, nonostante una 
maggiore pressione territoria- 
le. Le punte sono riuscite ra- 
ramente a liberarsi della guar- 
dia dei difensori e, quando lo 
hanno fatto, hanno indirizza- 
to la sfera abbondantemente 
lontano dai pali. 


FF. 


Marcatori 


Rossi {Pro Cervignano). 

Battistella (Sanvitese). 

14 reti: Terpin (Lucinico), Zilli (Fon- 
tanafredda). 

12 reti: Della Bella (Cordenonese), 
Modula (Lucinico). 

8 reti: Francescutto (Spal), Piccoli 
(Pasianese). 


/ 


il massimo indispensabile 


CHE FORZA 
RAGAZZI! 


Affrontate allegramente l'avventura del 
traffico urbano con la sua carrozzeria 
interamente in acciaio e le protezioni 


laterali. 


Reni 4 tre versioni, due cilindrate 


850 e 1100 cc. 


| 
I 


| 
| 
| 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 aprile 1983 


Crolla il Portuale, il Percoto lo riacciuffa 


Torviscosa-Portuale 


2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 20 Moretto, al 30’ Barbetti. 


TORVISCOSA 


Merlo, Vianello, Regeni, Musiello, Zaninello, Saba- 


din, Favaro, Corso, Finatti (dal'12' s.t. Moretto); S. Battiston, Barbetti. 
PORTUALE: Scabar, Gotti, Cheber, Penco, Helmersen, Riva, Tre- 
mul, Coslevaz, Ziodato, Diodicibus, Colizza. 
ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


TORVISCOSA — Un sole 
‘alto nel cielo‘accoglieva l’en- 
trata in campo delle squadre, 
il terreno era in ottime condi- 
zioni, gli ingredienti per un 
bel spettacolo c'erano tutti e 
nulla lasciava intendete che 
invece si sarebbe assistito ad 
una partita deludente. 

Il Portuale salito in Friuli 
con l'imperativo di non perde- 
re si è trovato davanti un 
Torviscosa che pare aver pre- 
so gusto a mettere in discus- 
sione gli equilibri di un cam- 
pionato che ha visto il/Portua- 
le primeggiare sin dalle prime 
giornate. 

Domenica il Pieris.e ieri.il 


Marcatori 


16 reti: Diodicibus (Portuale) 

14 reti: Di Bias (Palmanova), PolVar 
(Pro. Fiumicello) 

12 reti: Peressini (Pieris) 

© reti: Mendella. (Cima. Adviser), 
Fabris (S. Canzian), Rakar (Costa- 
lunga), Pegolo (Sangiorgina) 


C. Adviser-Stock 


Portuale sono caduti sul cam- 
po di un Torviscosa deluso 
ma mai rinunciatario. 

La cronaca del primo tempo 
registra al 5° un colpo di testa 
di Barbetti al quale Scabar 


* negava la gioia del gol; al 20” 


era Coslevaz.a sparare alto da 
buona posizione; quattro mi- 
nuti più tardi la più bella 
azione del primo tempo. 

Diodicibus dopo un triango- 
lo con Coslevaz concludeva di 
poco alto. 

Più avvincente la ripresa 
che, oltre alle due reti che 
hanno messo k.o. il Portuale, 
ha offerto sprazzi di bel gioco. 

A1 20’ Moretto, che rientra- 
va da un lungo infortunio, 
realizzava sfruttando un, cen- 
tro di Sabadin. 

Dieci minuti più tardi anco- 
ra Moretto cogliendo in _con- 
tropiede la difesa giuliana, 
sbilanciata in avanti nel ten- 
tativo di pervenire al pareg- 


4-3 


MARCATORI: nel p.t. al 24’ Tosetto; nel s.t. al 3’ Prelaz, al 6° De 
Mattia (autorete), al 7° Pascon, al 29° Mendella, al 35° Cafagna, al 44° 


Bolavez. 


CIMA ADVISER: Parovel, Rados I, Verdnih, Coronica, Rados II, 
Gordini, Businelli (dal 30° s.t. Filippi), Tosetto, Mendella, Orto, Pascon. 
STOCK: De Mattia, Mersich, Savron, Podgornik, Pisani, Prelaz (dal 
32’ s.t. Bolavez), Furlan, De Sacovo (dal 25° p.t. Cafagna), Lacota, Punis, 


Sa 


TRIESTE — Derby dell’ul- 
tima spiaggia fra Stock e Ci- 
ma Adviser, l'una pratica- 
mente condannata e l’altra 
con le speranze di salvezza 
ridotte al lumicino. 

Nell'ambito del poco gioco 
espresso l’Adviser ha comun- 
que fatto vedere qualcosa di 
più eriesce a trovare il gol che 
la pofterà momentaneamente 
in vantaggio al 24’ con Toset- 
to che insaccava di testa un 
diagonale proveniente dalla 
destra. Si porta ancora in 
avanti l’Adviser, ma le discese 
dei vari Tosetto, Mendella, 
Pascon si vanificano al mo- 
mento delle conclusioni. 

In apertura di ripresa sem- 
bra risvegliarsi la Stock che 
colpisce una traversa con Sa- 
vi e poco dopo perviene al 
pareggio con Prelaz che mette 
dentro di testa raccogliendo 
‘un cross dalla sinistra ad ope- 
ra di Punis. 


vi. 
ARBITRO: Moretuzzo di Udine. 


Ma risponde l’Adviser che si 
porta ancora in avanti e passa 
nuovamente in vantaggio al 
sesto minuto, grazie ad una 
papera del portiere De Mat- 
tia. Il tempo di rimettere la 
palla al centro e nell'azione 
seguente l’Adviser centra an- 
cora il bersaglio, questa volta 
con bel diagonale di Pascon 
su cui esce inutilmente il por- 
tiere. 

Al 29’ è Mendella che sigla 
la quarta rete, con il portiere 
fuori causa per un precedente 
tiro di Pascon. La Stock dal 
canto suo si porta affannosa- 
mente in avanti e al 35° il 
giovane Cafagna scocca un 
bel tiro che batte Parovel. La 
serie delle marcature non è 
ancora finita.e poco prima del 
fischio finale Bolavez, da poco 
entrato, a conclusione di una 
bella azione personale segna 
la terza rete della Stock. 

Rossana Cauto 


gio, concludeva la sua azione 
personale offrendo-un delizio- 
so assist a Barbetti che da 
pochi passi raddoppiava. 

Parallelamente a quanto 
accadeva in campole tifoserie 
delle due squadre non perde- 
vano l’occasione di «beccarsi» 
con continui insulti, dettati 
da sciocchi quanto inopportu- 
ni motivi di campanilismo. 

Risultato a parte, sia per il 
Portuale sia per il Torviscosa, 
è stata una partita da dimen- 
ticare. Anche Andreatta, arbi- 
tro dell’incontro, non la ricor- 
derà come una delle sue più 
felici prestazioni. 

Roberto Covaz 


Torneo «Barassi» 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa giovanissimi di calcio 
di Trieste, impegnata nel tor- 
neo nazionale «Barassi», ha 
iniziato nel modo migliore il 
triangolare eliminatorio del 
primo turno nazionale. I ra- 
gazzi allenati da Varglien, su- 
perando per 1-0 il Trento, han- 
no compiuto un deciso passo 
avanti verso l'ammissione al 
turno successivo. 


Vesna-Fortitudo 


Percoto-Sangiorgina 


MARCATORE: nel p.t. al 35’ Piccini. 

PERCOTO: Tami, Niemiz, Bosco, Debiagio, Tulisso, Bolzicco, Mo- 
schione, Piccini (De Bernardo), Gon, Degano, Modonutti, 

SANGIORGINA: Fornasiero, Sangion, Tomba, Corso, Morettin, 
Comand (Anzolin), Tegolo, Carpin, Sabot, Dreossi, Billia. 


ARBITRO: Rossi di Gemona. 
PERCOTO — Spiace dover 


| parlare prima di tutto dell’ar- 


bitro, ma Rossi ieri non era 


certamente in giornata: sem-- 


pre lontano dall’azione e mai 
felice nelle decisioni. Così la 
sua direzione ha contribuito a 
rendere nervosa e caotica una 
partita già di per sé abbastan- 
za scadente e contratta. 

Ai locali serviva la vittoria 
per continuare a sperare e 
questo assillo ne ha condizio- 
nato il rendimento fin dall’ini- 
zio, mentre negli ospiti affio- 
rava subito lo spirito combat- 
tivo della squadra di razza 

La gara è iniziata così conla 
Sangiorgina che prendeva in 
‘mano le redini del gioco, gra- 
zie a un centrocampo più effi- 
ciente con Carpin e Dreossi a 
comandare il gioco. 

Il Percoto costretto ancora 
una volta a rivoluzionare la 
formazione per le assenze di 
D'Odorico e capitan Trom- 
betta, manoyrava in contro- 
piede lanciando ora Piccini, 


3-1 


MARCATORI: nel s.t, al 10” Cicconetti, al 25° Jerman, al 38" Ludwig, al 


41° Bruno. 


VESNA: Bubnich, Zucca; Sodomaco, Somma, Pribaz, Candotti, Bru- 
no, Pipan, Ludwig, Jerman, Sedmak (dal 20’ del s.t. Basiacco). 

FORTITUDO: Spadaro, Ciacchi, Saia, Mantovani (nel s.t. Plesnik), 
Bianco, Francini, Granieri, Braico, Fontanot, Prestifilippo (dal 3’ del 


s.t. Reiter), Cicconetti. 
ARBITRO: Spada di Codroipo. 


TRIESTE — Con una vitto- 
ria meritatissima il Vesna ha 
sconfitto la Fortitudo in un 
derby di notevole importanza 
ai fini della lotta per la salvez- 
za, 
Il trionfo dei padroni di casa 
è stato netto, non solo per i 
due gol di scarto ma soprat- 
tutto per la condotta di gara, 
generosissima sotto il profilo 
‘agonistico ed altrettanto effi- 
cace sotto quello tecnico. 

Oltre ai due punti dunque, 
per i biancoazzurri di Santa 
Croce, la consapevolezza di 
avere raggiunto, in queste ul- 
time giornate di campionato 
una condizione che nelle pri- 
me s’era fatta un po’ attende- 
Te e con essa la speranza d’a- 
ver imboccato definitivamen- 
te la via della salvezza. 

La cronaca. Il primo tempo 
era un vero e proprio monolo- 
go dell’undici locale, 

Al 17° Sedmak, dalla ban- 
dierina, serviva l’irrompente 


Muggesana 2 


Isonzo 0 


MARCATORI; nel p.t. al 13’ Po- 
tassi, al 40’ Periangeli. 

MUGGESANA: D'Orlando, 
Oliosi, Borbi, Gerin, Varin, Pobe- 
ga, Verbich, Perossi, Pribaz, Po- 
tasso; Perlangeli. 

ISONZO: Bonaldo, Braulin, Fe- 
del, Frausin, Fedel, Kaus, Zoia, 
Morì, Lubiana, Bragagnolo, Car- 
neglia. 

ARBITRO: Frisano di Mereto di 
Tomba. 


TRIESTE — Importante 
vittoria per la Muggesana, im- 
pegnata nella lotta per la pro- 
mozione, contro una squadra 
che non ha fatto molto per 
imporsi. 

Dopo un inizio incerto da 
entrambe le parti la Muggesa- 
na prendeva decisamente. l’i- 
niziativa e andava in rete al 
13’ quanto Potassi riusciva a 
calciare il pallone in rete dopo 
una mischia furibonda. 

Ottenuto il vantaggio i loca- 
li si spingevano ancora in 
avanti e trovavano il raddop- 
pio con Perlangeli al 40°. 

Nella ripresa la Muggesana 
comandava ancora le opera- 
zioni ma la partita si innervo- 
siva e l'arbitro (molto incerta 
la sua direzione) era costretto 
a espellere tre giocatori. 

N. M. 


Pipan, che calciava sulla tra- 
versa, il pallone rimbalzava 
sulla linea: i padroni di casa 
esultavano già per il:gol ma 
l'arbitro, inesorabile, lasciava 
correre. Al 20° una bella trian- 
golazione fra Bruno e Jerman 
era calciata sul fondo da que- 
st'ultimo. 

Nella ripresa al 10° la Forti- 
tudo passava con Cicconetti 
che, abilmente smarcatosi 
sulla destra, calciava a rete 
un perfetto suggerimento di 
Plesnik. 

Il gol subito, per il Vesna, 
sortiva degli insperati effetti 
benefici che prendevano con- 
cretezza con le tre successive 
marcature messe a segno ri- 
spettivamente da Jerman al 
25’, con una stoccata dai 10 
metri; da Ludwig al 38’, sul 
cannonata dal limite; ed infi- 
ne da Bruno al 41’, che sfrut- 
tava scaltramente uno svario- 
ne difensivo granata. 

Piero' Perti 


perstar 


Domio 1 
Opicina 2 


MARCATORI: nel p.t. al 4' Le- 
marduzzi, al 6’ Barnaba, al 13° 
Volo. 

DOMIO: Barichievich, Gaeta, 
Crevatin, R. Ridolfo (dal 32’ Cafa- 
gna), Zacchigna, Pison, Barnabà, 
Martin, Fumani, Bernabei, Maio- 
rano (dal 47° Nappi). 

OPICINA: Detela, Bassanese, 
Gabrielli, Borroni, Tulliani, Doz, 
Lenarduzzi, Manzon, Vecchio, C. 
Ridolfo (dal 67° Alfieri), Volo 
(dall’85’ Castriota). 

ARBITRO: Zollia di Cormons. 


TRIESTE — Si è deciso tut- 
to nel primo quarto d'ora. 
L’Opicina è partita subito 
all'attacco andando a segno 
dopo quattro minuti con l’ala 
destra Lenarduzzi. 


Reazione dei padroni di ca- 
sa che al 6’ riequilibrano le 
sorti dell'incontro con una re- 
te di Barnabà. L’Opicina insi- 
ste e con Volo ottiene il suc- 
cesso definitivo. 


Gli ospiti hanno imposto un 
ritmo molto sostenuto alla ga- 
ra imbrigliando sul nascere le 
trame offensive del Domio. 
Vittoria meritata quindi per 
l’Opicina che dopo essere pas- 
sata a condurre ha creato ul. 
teriori occasioni da rete, 

A. T. 


San Marco 1 
Campanelle 1 


MARCATORI: nel p.t. al 33’ Tu- 
bani, al 42’ Stradi F. 

SAN MARCO: Hrovatin, Stradi, 
Trobez, Zangrande, Clon, Del Pia- 
no (Filipaz), Stradi R., Rizzier, 
Moratto, Clementin, Pacor. 

CAMPANELLE: Obich, Lonza- 
rich, Fanigliuofo, Messi, Taddeo, 
Sinico, Tiberio, Vascotto, Dubani, 
Farina, Ruzzier. 

ARBITRO: Devetag \di Gorizia. 


TRIESTE— Per continuare 
a sperare il San Marco doveva 
assolutamente vincere. La vo- 
lontà e l'impegno non sono 
stati però determinanti al fine 
del risultato, 

Può dunque recriminare 
l’undici azzurro che sul terre- 
no amico ha ceduto agli av- 
versari un punto prezioso per 
la già precaria classifica. 

A.C. 


HI TORNEO «NUSSDOR- 
FER» — Ventitré squadre 
risultano iscritte‘ al torneo di 
calcio «Nussdorfer» organiz- 
zato dal C.S.I. Trieste e valido 
per il «Trofeo Anni Verdi»..La 
manifestazione avrà ‘inizio. a 
fine mese. 


0. Supercaffè 0 
C.E. Prisco 1 


OPICINA SUPERCAFFE: Altin, 
Lombardo, Milani, Podda, Fayret- 
to, Sabadin, Manzin, Rizzo, Bagat- 
tin, Giovannini, Dagri. 

CAMPI ELISI PRISCO: Gabrie- 
li, Urizzi, Cozman, Marinelli, Car- 
meli, Jurincich, Zacchigna, Pu- 
gliese, Cristofaro, Caniglia, Fan- 
tina. 

ARBITRO: Zangrando di 
Trieste: È 


TRIESTE — Da due squa- 
dre tranquille come il Super- 
‘caffè e il‘Campi Elisi ci si 
attendeva se non altro una 
gara piacevole, priva di tatti- 
cismi di sorta. E così si può 
dire sia stato con i ventidue 
uomini in campo ad affrontar- 
si a viso aperto. 

L’ha spuntata la formazione 
ospite grazie alla rete, al quar- 
to d'ora della ripresa, di Cani- 
glia. Va' però ricordato che i 
padroni.di casa sono. scesi in 
campo privi di alcuni titolari 
e soprattutto in difesa le as- 
senze sì sono fatte sentire. 

‘Peraltro gli uomini di Stulle 
hanno dovuto lamentare l’as- 
senza del bomber Tonelli co- 

“munque molto ben sostituito. 
Fe. C. 


Libertas 2 


CGS 1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Te- 
sevich; nel s.t. al 16° De Nicolò, al 
37 Mauro. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Sorrentino (dal s.t. Pacher), Fran- 
colla, Mottica, Jannuzzi, Raker, 
Molino, Music, Mauro, Felluga 
(dal s.t. De Nicolò). 

CGS: Colonna, Righer, Rebec, 
Cespa, Celigoi, Bisel, De Pangher, 
Tesevich (dal 18' s.t. Nigro), Abra- 
mi, Krizsan, Skabar, 

ARBITRO: Prezza di Monfai- 
cone. 


TRIESTE — La Libertas, 
eccitata forse dal trambusto 
infernale che ha accompagna- 
to la gara dello stadio adia- 
cente al campo di via Flavia, 
ha inferto un duro colpo al 
Cgs impegnato in un insegui- 
mento alla Muggesana, 

Consci di ciò infatti alcuni 
giocatori sono «scoppiati» nel 
finale venendo espulsi al ter- 
mine di un incontro accesis- 
simo, 

La Libertas ha avuto il me- 
rito di reagire ragionando alla 
rete di Tesevich, che aveva 
dato una certa tranquillità al 
gioco degli ospiti finché De 
Nicolò e Mauro hanno con 
freddezza conquistato la vit- 
toria. 


Roberto Sinico 


Primorje i) 
Giarizzole 1 


MARCATORE: nel p.t. al 20° 
Piscanc. 

PRIMORJE: Micor, Zaharija, 
Gasperlin, Stocca, Angileri, Sa- 
mese, Pertot, Celea, Husu, Vidali, 
Rustia, 

GIARIZZOLE: Di Maio, Modo- 
lo, Zoch, Samez, Bossi, Sifanno, 
Piscane, Cannone, Zagaria, Bo- 
searol, Huez. 

ARBITRO: Settimo di Torvi- 
scosa. 


TRIESTE — La gara si pre- 
sentava molto delicata per il 
Giarizzole che veniva da un 
periodo non molto felice. 

Due punti volevano dire in 
sostanza la tranquillità e per- 
tanto gli uomini di Oldani 
sono scesi in campo oltremo- 
do determinati. 

Passati in vantaggio al 20” 
del primo tempo grazie a Pi- 
scanc i galletti sono riusciti a 
conservare il prezioso vantag- 
gio nonostante abbiano dovu- 
to giocare anche in dieci uo- 
mini per l’espulsione di Mo- 
dolo. 

Per il Primorje si tratta del- 
l'ennesima delusione dopo un 
avvio di campionato che l’a- 
veva visto tra i protagonisti. 


Gaja 0 
Kras 3 


MARCATORI: nel p.t. al 24 
Puntar, al 40° Ferfoglia, al 44 
Puntar. 

GAJA: Cante, Gregori, Kalc; 
(Gabrielli, Rismondo M., Vrse, Ri- 
smondo B., Milic, Salvi, Grgic 
(dal 32° del s.t. Tome), Krali. 

KRAS: Coronica, Sugan, Blazi- 
na, Puntar, Skabar, Villalta, Oli- 
vo, Coloni, Ferfoglia, Skrk (dal 23’ 
del s.t. Corbatti), Kosuta. 

ARBITRO: Roseno di Gorizia. 


TRIESTE — Partita di fine 
stagione fra due squadre che 
hanno poco da chiedere anco- 
ra al campionato. L'ha spun- 
tata il Kras, formazione più 
quadrata ma le tre reti sono 
state propiziate da ingenuità 
difensive dei gialloverdi. 

A] 24’ del primo tempo Pun- 
tar tira da una ventina. di 
metri, il portiere Cante è sulla 
traiettoria, ma il pallone gli 
schizza dalle mani e rotola in 
Tete. 

AI 40° il Kras concede il bis: 
batti e ribatti nell’area del 
Gaja, si fa largo Ferfoglia che 
realizza. Quattro minuti dopo 
il terzo gol. Lo mette a segno 
Puntar con un tiro da circa 35 
‘metri che sorprende la difesa 
gialloverde. 

Poche le emozioni nella ri- 
presa. Buono l’arbitraggio. 


Respinto dalla C.A.F. 


l'appello del Giarizzole 


TRIESTE — La commissio- 
ne d'appello federale della Fe- 
dercalcio ha respinto l’appel- 
lo del Giarizzole avverso le 
decisioni adottate dal giudice 
sportivo del: Comitato regio- 
nale in merito all'incontro 
della seconda categoria con il 
San Pier d’Isonzo del 19 di- 
cembre. Il. giudice, come si 
ricorderà, aveva deciso di col- 
pire entrambe le compagini 
con la punizione sportiva del- 
la perdita dell’incontro. 


Riunione società 
per | post-campionati 
TRIESTE — Sessantaquat- 
tro squadre risultano iscritte 
ai post-campionati triestini di 
calcio: 16 nel torneo allievi, 20 
giovanissimi e 14 ciascuno 
nelle categorie pulcini e pre- 
pulcini. I dirigenti delle socie- 
tà iscritte sono convocati 
mercoledì nella sede del 
Comitato provinciale di via 
Filzi 8, alle seguenti ore: allie- 
vi alle 17.30, giovanissimi alle 
18, pulcini alle 18.30 e pre- 
pulcini alle 19. 


1-0 


ora Degano in azioni che crea- 
vano qualche grattacapo al 
portiere ospite. 

Al 35’ era Moschione, lan- 
ciato lungo da Gon, ad andar- 
sene in fuga solitaria, rincorso 
da Tomba che lo sgambetta- 
va da tergo sulla linea dell’a- 
rea: dentro per l’arbitro, fuori 
per gli ospiti. Piccini con una 
esecuzione perfetta trasfor- 
mava propiziando una vitto- 
ria molto importante per il 
futuro del campionato. 


A metà ripresa una discuti- 
bile decisione arbitrale porta- 
va Degano a una protesta pla- 
teale e quindi all’espulsione. 

Da quel momento il Percoto 
veniva costretto in trincea, 
ma riusciva ugualmente a 
mantenere fino in fondo il 
vantaggio e a sbagliare in mo- 
do clamoroso una comoda 
palla per il raddoppio che Mo- 
schione, dopo poderosa fuga, 
depositava nelle mani di For- 
nasiero. 


Marco Benozzi 


Palmanova-P. Fiumicello 


1-0 


MARCATORE: al 14’ del s. t. Ciani. 

PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Gori, Tortola, Ro- 
mano, Di Blas, Dentesano, Snidero, Pacorig, Ciani. 

FIUMICELLO:Aldrigo, Medeot, Muner, Vitor, Visentin, Urizzi, 
Dean, Gonella, Glereani, Pinatti, Puntin. 


ARBITRO:Tonazzo di Latisana. 


PALMANOVA — Magnifica 
impresa di un baldanzoso Pal- 
Îmanova che ha fatto secco un 
Fiumicello convinto di fare un 
boccone solo degli amaranto. 

Il gol-partita al 14’ del se- 
condo tempo: Snidero pianta 
in asso il suo custode e tocca 
per Ciani che con un beffardo 
rasoterra, uccella Aldrigo. 

Gli amaranto sono così riu- 
sciti a ribaltare il pronostico 
della vigilia 

Gli arancioni non hanno 
mai saputo rendersi pericolo- 
si, tranne che in un>paio di 
occasioni: anzi sono parsi alla 


. mercè dei palmarini. 


Insomma il Fiumicello non 
ha destato una grossa impres- 
sione e ha finito col deludere i 
suoi stessi supporters accorsi 
numerosi al seguito della 
squadra. Per contro il Palma- 
nova non è parso per nulla 
intimorito e ha messo sovente 
in soggezione gli avversari. 


Partono gli amaranto. a 
suon di carica. Al 2° Strizzoli 
imbecca Ciani che sì libera, 
con un dribbling aereo, della 
marcatura di Medeot, ma spa- 
ra a lato. Al 14’ ancora Ciani 
di scena: il portiere degli 
arancioni è costretto a salvar- 
si di piede in calcio d’angolo. 
Sul corner susseguente Di 
Blas sfiora di testa. 

Un minuto dopo è sempre 
Ciani che semina il panico 
nella difesa del Fiumicello e 
crossa: Di Blas manca il pallo- 
ne e spiazza Snidero che, alle 
sue spalle, era pronto alla de- 
viazione. 

A125’ uno-due volante Gori- 
Di Blas: Aldrigo ribatte come 
può. Al 36° di Blas in rovescia- 
ta libera Snidero ma questi 
rimette al centro ma nessun 
‘amaranto ne sa approfittare. 

Il Fiumicello cerca di riordi- 
nare le idee: al 38° si fa vivo 
con un tiro da lontano di Go- 


nella che Turchetto para sen- 
za patemi. A] 44° Visentin pa- 
sticcia in area amaranto: per 
il Fiumicello sfuma l’occasio- 
ne della beffa. 

Nella ripresa il Palmanova 
riparte lancia in resta. Al 12° 
combinazione Romano-Di 
Blas senza esito. 2’ dopo il gol 
gia descritto. 


In svantaggio il Fiumicello , 


va in barca e gli amaranto 
controllano agevolmente la 
partita. Al 37° l'unico brivido 
per la difesa palmarina: Dean 
subisce fallo al limite dell’a- 
rea, tira la punizione Urizzi 
ma il cuoio incoccia la bar- 
riera. 

' L. F. 


Memorial «Rocco» 


TRIESTE — Il Centro spor- 
tivo italiano di Trieste orga- 
nizzerà anche quest'anno il 
Memorial «Nereo Rocco», tor- 
neo di calcio giunto alla quar- 
ta edizione. La manifestazio- 
ne è riservata ai giovani dai 10 
ai 12 anni. Le iscrizioni vanno 
presentate al C.S.I. in via Val- 
dirivo 40 sino al 27 aprile. 


S. Canzian-C. Rosazzo 0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 27’ Peressini, 

SAN CANZIAN: Basso, Vrech, Piemonte, Giacuzzo, Ceglia, Bonazza, 
De Bernardi, Moroso, Stabile, Melloni, Fabris. 

CORNO DI ROSAZZO: Manente, Bon, Minen, Costantini (40° p.t. 
Peressini), Tomada, Gratton, Scaravetti, Russian (40’ s.t. Tonizzo), 


Fazio, Giorgiutti, Cossutti. 
ARBITRO: Cudini di Varmo. 


SAN CANZIAN D'ISONZO | 
— E’ notte fonda per i rosso- 
neri che hanno mancato an- 
che l'appuntamento sull’ulti- 
ma spiaggia in uno scontro- 
spareggio per la salvezza. 

Abbandonati anche da Mo- 
roldo, secondo, allenatore di 
questa stagione, sulla panchi- 
na che scotta è andato Ceglia, 
il tecnico degli allievi. 

E’ stata una partita piena di 
tensione anche perla precaria 
classifica delle due formazioni 
e che ha visto vittoriosi i bian- 
cocelesti di Plaini che hanno 
saputo lavorare la palla. 

I rossoneri hanno sopperito 
alle ben note carenze con un 
alto contenuto agonistico che 
è andato a discapito della 
chiarezza di idee. 

All'8° Giorgiutti, su calcio 
piazzato, costringe Basso a 
mettere oltre la traversa; altri 
otto minuti e Cossutti, su un 
servizio invitante. dal fondo 
manda la sfera a stamparsi 
sulla traversa e su un.rove- 


RISULTATI 
GLASSIFIGHE 


Seconda categoria - girone E 


Ruda-Gradese 12 
Terzo-Sevegliano 24 
Audax-Villesse 1-2 
Romans-Farra st 
Itala S. Marco-Malisana 0-0 
Aquileia-Mariano 2-1 
Aiello-Mossa 41 
Moraro-Staranzano 2-0 
Gradese 4226 20 2 4 5721 
Romans 3326 1111 4 4025 
Itala S. Marco 3126 :913 4 3723 
Malisana 3126 1011 52727 
Audax 2926 11.7 8 3327 
Farra 28/268 11 6 9 3023 
Sevegliano 2826 910 7 3430 
Ruda 2626 712 7 2323 
Aquileia 26.26 11 4113133 
Terzo 2526 613 7 2434 
Moraro 2526 9 710 2728 
Mossa 2326 7 910 2434 
Staranzano 2226 8 612 2333 
Villesse 1926, 6 713 1731 
Mariano 1526 4 7152141 
Aiello 1326 4 517 2540 


Le partite del 24.4.83 


Malisana-Aiello 
Mariano-Itala S, Marco 
Villesse-Aquileia 
Mossa-Audax 
Staranzano-Romans 
Farra-Ruda 
Gradese-Terzo 
Sevegliano-Moraro 


Seconda categoria * Girone F 


5. Marco Sistiana-Campanelle 1-1 


Gaja-Kras 03 
Primorje-Giarizzole 01 
Domio-Opicina 12 


Libertas-Cgs 21 
Op. Supercaffé-C.E. Prisco 01 
Muggesana-Isonzo 2-0 
Zaule-Zarja (g.s.) 1-0 


Muggesana 3726 14 9 3:4121 
Cgs 3326 1013 3 3116 
Opicina 33 26 11114 3124 
Libertas 3126 11 9 6 2924 
Zaule 2926 911 6 3218 
Kras 2826 714 5 3023 
Isonzo San Pier 2826 812 6 2317 
C.E. Prisco 2726 615 53132 
Primorje 2726 9 9 8 2226 
Giarizzole 2626 9 8 9 2223 
Op. Supercaffè. 2626 712 7 2931 
Zarja 2526 515 6 2023 
Domio 2126 413 9 2529 


S. Marco Sistiana 1926 5 912 3037 
Campanelle 1526 3 914 2134 
Gaja 926 0 917 1455 


Le partite del 24.4.1983 


Cgs-Muggesana 

C.E. Prisco-Libertas 
Giarizzole-Op. Supercaffè 
Isonzo-Primorje 
Zarja-Domio 

-S.Marco Sistiana 
Campanelle-Gaja 
Kras-Zaule 


sciamento di fronte lunga ca- 
‘valcata di Moroso che dal li- 
mite costringe Manente ad un 
difficile intervento. 

E' ancora Moroso che al 29’ 
anticipa Fazio lanciato a rete, 
ma un minuto dopo è Giacuz- 


zo, su angolo di Belloni, che .| 


tenta la via della rete: sulla 
linea, accucciato, salva un di- 
fensore. 

Al 36’ Russian obbliga Bas- 
so a respingere di pugno in 
angolo. Nella ripresa la musi- 
ca non cambia: rapidi rove- 
sciamenti di fronte ma sono 
gli ospiti, che hanno sempre 
un uomo libero, ad essere i più 
pericolosi; mentre per il loro 
estremo difensore è lavoro di 
ordinaria amministrazione, a 
correre seri pericoli è la porta 
difesa da Basso. 

La rete arriva al 27° da un 
calcio piazzato di Russian con 
la difesa rossonera imbambo- 
lata: Peressini schiaccia di.te- 
sta alla destra di Basso. 

Luigi Turel 


TRIESTE — Aurisina e Primo- 
rec continuano di pari passo la 
loro galoppata al vertice della 
classifica del girone triestino 
della terza categoria dilettanti. 
Anche dopo la ventiduesina 
giornata le due squadre si trova- 
no staccate fra loro di due lun- 
ghezze. L’Aurisina continua a 
fare l'andatura anche se sembra 
aver perso un po’ lo smalto che 
l'aveva fatta sembrare irresisti- 
bile nel girone di andata. leri 
mattina, sul proprio campo, 
l‘'undici di Cimador ha faticato 
oltre misura prima di ridurre alla 
ragione il San Luigi For You. 

Gli ospiti, affatto intimoriti, 
hanno dato parecchio filo da 
torcere ai primi della classe. Il 
San Luigi si portava infatti per 
primo in vantaggio e per l'Auri- 
sina le cose si mettevano male. 
Ci pensava Punis, di testa, a 
‘riequilibrare le sorti prima. del 
riposo. Nella ripresa, al quarto 
d'ora, Recchia metteva a segno 
il gol partita (una coppia che 


Ronchi-Pieris 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 7° Fragiacomo. 

RONCHI: Formentin, Novelli, Furlan, Codra, Brandolin, Zanet, 
Croci, Fragiacomo, Longo, Zambon, Sfiligoi. 

PIERIS: Comelli, Grimaldi, Clemente I, Ciulin, Clemente II, Buffo- 
lini, Selauzero, Barletta, Ulian, Santostefano, Peressini. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello 


RONCHI — Un impertinen- 
te gol di Fragiacomo, ottenu- 
to al 7? del primo tempo sugli 
sviluppi di un'azione orche- 
‘strata da Zambon, ha risolto 
un derby tecnicamente sotto- 
tono e dal contenuto agonisti- 
co blando anche se non sono 
mancati momenti di elevato 
sapore campanilistico, 

Gli ospiti hanno comunque 
mostrato le cose migliori limi- 
tatamente al primo tempo du- 
rante il quale hanno più volte 
sfiorato la segnatura. La loro 
è stata una supremazia netta 
sul centrocampo grazie alle 
doti manovriere di Barletta e 
Santostefano, ma tutto quan- 
to veniva elaborato in quella 
zona del campo non trovava 
adeguata corrispondenza nei 
pressi della porta di For- 
mentin. 

La ripresa poi, sempre sal- 
damente attivata dagli ospiti, 
è scaduta ancor più su 
entrambi i fronti, l'andatura è 
diventata sonnolenta e il 
Ronchi non ha avuto guai 


grossi da sbrogliare se non in 
occasione ‘di qualche calcio 
piazzato dal limite concesso 
con troppa generosità dall’ar- 
bitro. L’undici di Ustulin, tro- 
vandosi in vantaggio in aper- 
tura di gara, non è che abbia 
difeso a denti stretti il suo 
utile risultato; ha continuato, 
senza troppo ordine, ad allon- 
tanare il pallone dalla sua 
area accentrando sugli isolati 
Longo e Croci le proiezioni di 
rimessa, ma il costrutto di 
queste azioni è stato. vera- 
mente modesto perché quasi 
mai Comelli ha dovuto inar- 
care la schiena per mettere 
rimedio a situazioni defici- 
tarie. 

Ecco perché si è definito 
«impertinente» il golletto di 
Fragiacomo: la gran mole di 
gioco elaborata dagli ospiti 
avrebbe senz'altro meritato il 
pareggio, ma va detto che il 
Ronchi non ha avuto impen- 
nate tali da poterglisi accredi- 
tare il merito del risultato. 

G. G. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Maianese-Visinale 00 
Union Nog.-Maniago 00 
Reanese-Sandanielese 0-1 
Spilimbergo-Sangiovannese 1-2 
Codroipo-Basiliano 21 
Casarsa-Cividalese 11 
Gemonese-Julia 12 


Flumignano-V. Rauscedo 2-1 


Sandanielese 3726 14 9 3 2916 
Spilimbergo 3526 1113 2 4426 


Julia 3326 12 953114 
Union Nog. 3326 12 9 5 2714 
Maniago 3226 816 22014 
Flumignano 3026 1010 6 2525 
Maianese 29/26 10 9 7 3425 
Visinale 29/26 10 97 2522 
Sangiovannese 2926 11 7 8 2823 
Casarsa 2626 614 6 2920 
Codroipo 2626 9 89 2623 
Cividalese 2526 711 8 2325 
Reanese 19265 912 2127 
Vi Rauscedo 1926 5 912 1725 
Gemonese 1026 3 419 2055 
Basiliano 426 0 422 1254 
Le partite del 24.4.83 
| Basiliano-Gemonese 
Cividalese-Codroipo 


Sandanielese-Casarsa 
Julia-Reanese 

V. Rauscedo-Spilimbergo 
Sangiovannese-Maianese 
Visinale-Union Nog. 
Maniago-Flumignano 


Prima categoria - Girone B 


Torviscosa-Portuale 2-0 
Vesna-Fortitudo 3-1 
‘S. Canzian-Corno Rosazzo 0-1 
S. Giovanni-Costalunga (g.s.) 2-1 
Percoto-Sangiorgina 1-0 
Cima Adviser-Stock 43 
Palmanova-Pro Fiumicello 1-0 


Ronchi-Pieris 10 


Percoto 3526 13.9 


4 3917 
Portuale 35 26 14 7.5 4423 
Pro Fiumicello 34 26 1210 4 3317 
Costalunga 3126 911 5 3323 
Torviscosa 3026 912 5 4132 
Pieris 2926 11/7 8 3124 
Sangiorgina 2726 713 6 2320 
Ronchi 2626 712 7 3232 
San Giovanni 2626 810 8 3031 
Palmanova 2526 711 8 2528 
Vesna 23 26, 611 9 2333 
Fortitudo 2226 7 811 3041 


San Canzian 2026 6 8123239 
Corno Rosazzo 2026 41210 2132 
Cima Adviser 1926 5 912 3050 
Stock 14 26 21014 2853 


Le partite gel 24.4.1983 


Sangiorgina-Palmanova 
Stock-Percoto 

Corno Rosazzo-Cima Adviser 
Pro Fiumicello-S. Canzian 
Pieris-S. Giovanni 
Costalunga-Torviscosa 
Portuale-Vesna 
Fortitudo-Ronchi 


Un'Aurisina opaca 


non perdona, quella composta 
da Recchia e Punis, autori assie- 
me di oltre quaranta gol!). 

Tutto molto più facile invece 
per il Primorec. Opposto al 
Chiarbola, l'undici dell'altipiano 
ha vinto con un punteggio che 
non ammette discussioni e ba- 
sta da solo a dimostrare il diva- 
rio tecnico ‘esistente fra i due 
complessi. Il Primorec ha incon- 
trato qualche difficoltà solo nel- 
la prima parte della gara (2-1), il 
punteggio dopo i primi 45°): 
nella ripresa è stato un monolo- 
go e sono giunti altri due gol per 
i «vice-grandi» della classifica. 

Ha perso ‘ancora un po’ di 
terreno il San Sergio. La squa- 
dra di de Bosicchi, opposta alla 
Roianese, è riuscita ad ottenere 
un solo punto. E pensare che le 
cose, in apertura di ripresa, si 
erano messe bene per il San 
Sergio. Un gol di Punis, su assist 
di Giuliano Gerin, apriva la serie 
delle marcature. 

Gioco fatto per il San Sergio? 


Macché, sull'uno a zero la squa- 
dra si distraeva un po' e la 
Roianese, grazie a Coccoluto, 
metteva a segno il gol del meri- 
tato pareggio. E meno male per 
il San Sergio che negli ultimi 
cinque minuti i bianconeri riu- 
scivano a sprecare due occasio- 
nissime, ché altrimenti il San 
Sergio avrebbe perso anche la 
terza posizione in classifica. 

Il Rabuiese, fermo la settima- 
na scorsa per il turno di riposo 
imposto dal, calendario, è ritor- 
nato al successo piegando per 
1-0 l'Union grazie a un gol di 
Perossa. 

Successo a suon di gol del 
San Vito a spese della «ceneren- 
tola» Barbarians. Per il:San Vito 
(4-1) sono andati a segno Co- 
ciancich, Palermo, Marcosini e 
un'autorete. L'Olimpia, dopo 
aver fermato la settimana scor- 
sa l'Aurisina, ha messo sotto il 
Sant'Anna. 

Bella impresa esterna del San- 
t'Andrea che ha espugnato il 


| Calcio minore triestino 


TRIESTE — Per alcuni campio- 
nati del calcio minore triestino 
siamo ormai giunti in retta d'ar- 
rivo, 

«UNDER 19» 

Il campionato aveva in calen- 
dario sabato la penultima gior- 
nata di gare. AI Monfalcone, per 
assicurarsi la certezza matemati- 
ca della qualificazione alla fase 
regionale, erano necessari due 
punti. Il successo è puntualmen- 
te arrivato a spese della Roiane- 
se per cui il discorso si chiude. 

Risultati: Edile Adriatica- 
Costalunga 1-2, Giarizzole-San 
Luigi For You 3-1, Monfalcone- 
Roianese 1-0, Opicina-Opicina 
Supercaffè 0-3, Ponziana-Stock 
3-0, riposava il San Giovanni. 

ALLIEVI 

Grazie ai punti accumulati dal- 
l'inizio del torneo, la Triestina 
può guardare tutti dall'alto. in 
basso. Sono infatti dieci le lun- 
ghezze di vantaggio degli ala- 
bardati sulle inseguitrici. 

Risultati: Campanelle- 
Roianese 0-1, Montebello-Zaule 
3-1, Blue 'Star-Muggesana 0-2, 
Primorje-Sant'Andrea 0-6, Forti- 
tudo-San Vito 2-0, Triestina- 
Olimpia 4-1. 

GIOVANISSIMI 

leri sono state disputate le 
gare in calendario per la decima 
giornata di ritorno. 

GIRONE A — Il Ponziana è 
stato costretto per la prima volta 
alla resa ma continua a domina- 
re la scena. | biancocelesti han- 
no cinque punti di vantaggio sul 
Giarizzole. 

Risultati: Olimpia B-Ponziana 


2-1, Fortitudo-San Vito 0-0, Gia- 
rizzole-Don Bosco 5-1, Monte- 
bello-Zaule 3-1, Domio- 
Muggesana 0-1. 

GIRONE B— Indiscussa supe- 
riorità del Sant'Andrea in questo 
raggruppamento, L'Opicina Su- 
percaffè, costretta al pareggio, è 
in ritardo di cinque lunghezze. 

Risultati: C.G.S.-Primorec 8-0, 
Olimpia A-Zarja rinv. 19 aprile, 
Opicina-Chiarbola 4-1, Campa 
nelle-Sant'Andrea 0-8, San Luigi 
For Yoi-Vesna 5-0, Roianese- 
Opicina Supercaffè 1-1. 

ESORDIENTI 

Il campionato ha vissuto ieri la 
settima giornata di ritorno. 

GIRONE A— Situazione anco- 
ra confusa in vetta alla classifica 
di questo raggruppamento con 
tre squadre in corsa per il suc- 
cesso finale. Si tratta di San 
Giovanni, Portuale e CGSA». 

Risultati: Ponziana-San Vito 1- 
0, Fortitudo-Portuale 0-0, Zaule- 
Chiarbola B 0-1, C.G.S. A- 
Giarizzole 3-0, Domio- 
Muggesana 0-1, Breg-Libertas 1- 
1, San Luigi-For You A-San 
Giovanni 1-0. 

GIRONE B 3 Dominio del Son- 
cini in questa raggruppamento 
con alle spalle il Chiarbola A e in 
terza posizione l'Opicina Super- 
caffè. 

Risultati: Sant'Andrea- 
Soncini 0-1, Costalunga-Don Bo- 
sco 2-0, Kras-Chiarbola A 0-1, 
C.G.S. B-Opicina Supercaffè 1-1, 
Campanelle-Inter San' Sergio 1- 
1, Montebello-Opicina 4-0, San 
Luigi For You B-Fani Olimpia 
1-0. 


PULCINI 
Sabato sono state disputate le 
partite in programma per la se- 
sta giornata di ritorno. 


GIRONE A — Il Soncini A. è 
sempre in beata solitudine in 
Vetta alla classifica. 

Risultati:  Costalunga-Inter 
San Sergio 0-1, Soncini A- 
Campanelle 1-1, Fortitudo-Breg 
3-0, Chiarbola B-Montebello 1-4, 
Fulgor-C.G.S. B 1-4, Domio Gia- 
rizzole A_1-8. 

GIRONE B— Gran battaglia in 
questo girone con tre squadre în 
lizza per aggiudicarsi il successo 


finale. 


Risultati: San Giovanni- 
Ponziana 0-6, Portuale-Opicina 
4-0, Chiarbola A-San Luigi For 
Nouns-1,nzZaule:C.G.S:0AC2:1, 
Sant'Andrea-Giarizzole B 2-0. 


PRE-PULCINI 
Il torneo è proseguito con la 
settima giornata di ritorno. Con- 
cluso il girone B, la manifesta- 
zione aveva in programma quat- 
tro incontri per il girone A. 


GIRONE A— Il Soncini è sem- 
pre più solo e ormai irraggiungi- 
bile. 

Risultati: Inter San Sergio- 
Opicina Supercaffè 0-6, Fortitu- 
do-Campanelle 1-2, Domio-Breg 
5-2, Soncini-C.G.S. 5-0, riposava 
il Chiarbola. 

GIRONE B— Mancano ancora 
alcuni recuperi. Il Ponziana ha 
comunque già in tasca il diritto 
di disputare la finale con la 
Vincente dell'altro raggruppa- 
mento. 


campo del Breg con il punteggio 
di 2-0. Le reti sono state realizza- 
te da «capitan» Longo di testa e 
da Zimmerman. Un risultato le- 
gittimo che non lascia dubbi di 
sorta sulia validità del Sant'An- 
drea attuale. 
N. C. 

Risultati: Rabuiese-Union 1-0, 
‘Primorec-Chiarbola 4-1, San Vito- 
Barbarians 4-1, Sant'Anna- 
Olimpia 0-2, Aurisina-San Luigi 
For You 2-1, Roianese-San Sergio 
1-1, Breg-Sant'Andrea 0-2; riposa- 
va la Grandi Motori. 

Classifica: Aurisina p. 37; Pri- 
morec 35; San Sergio 30; Roianese 
28; San Luigi For You 26; Breg e 
San Vito 25; Olimpia 23; Sant'An- 
drea 22; Rabuiese 20; Grandi Mo- 
tori 18; Union e Sant'Anna 12; 
Chiarbola 10; Barbarians 1, 


Calcio Csi 


TRIESTE — Anche.il campionato 
riservato alla categoria cuccioli del 
Centro Sportivo Italiano si avvia alla 
‘conclusione. È 

CUCCIOLI 

Il torneo, per quanto riguarda i 
play-off, taglierà sabato prossimo il 
traguardo. Alla Roianese A, grazie ai 
due punti di vantaggio, basta un 
pareggio. per. assicurarsi la vittoria 
finale. 

Risultati: Roianese A-Aurisina 2-1; 
Supercaffè-Santa Croce 2-0; Olimpia 
B-Roianese .B. 6-4, Montebello-Don 
Bosco A 9-2; riposava la Muggesana, 

Classifica: Roianese A punti 13; 
Muggesana 11; Olimpia B e Monte- 
bello 9; Aurisina 8; Supercaffè 7; Don 
Bosco A 3; Santa Croce e Roianese B 


«TORNEO DELL'AMICIZIA» 

Ha preso il via il «Torneo dell’Ami- 
cizia» per squdre giovanissimi. Il Don 
Bosco A ha iniziato alla grande con 
un rotondo 12-0 sul Montasio. 

Risultati: Supercaffè-Don Bosco B 
4-0, Don Bosco A-Montasio 12:0. 


Calcio femminile 


TRIESTE — La coppa «Radio Ex- 
press» di calcio femminile organizza- 
ta dal Centro Sportivo Italiano, ha 
Vissuto la quarta giornata d'andata. 
In testa si trova a punteggio pieno il 
Montuzza che sabato è rimasto fermo 
per il turno di riposo. 

Risultati: Fani Olimpia- 
Sant'Andrea Radici 2-3, Adkc Chiar- 
bola-Sant'Andrea a 0-4, riposava il. 
Montuzza. 

Classifica: Montuzza punti 6; Fani 
Olimpia e Sant'Andrea Radici 4; San- 
t'Andrea A 2; Adke Chiarbola'0. 


Torneo Province 


"TRIESTE — Proseguirà 
giovedì, con la quarta giorna- 
ta, il Torneo delle Province di 
calcio per rappresentative di- 
lettanti di seconda ‘e terza 
categoria. Queste le gare in 
programma: Cervignano- 
Gorizia, Tolmezzo-Pordenone 
e Udine-Trieste. 

Tutte le partite avranno ini- 
zio alle ore 20. 


Lunedì, 18. aprile 
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Domani il basket elegge la squadra campione 


NEL RITORNO DELLA FINALE I MILANESI HANNO RESTITUITO LO «SCHIAFFO» AL BANCO ROMA 


Wrieht solo, il Billy ha Premier in 


IÙ 


La squadra di Peterson dopo un primo tempo equilibrato è esplosa nel secondo senza lasciare speranze ai capitolini 


Billy - Banco Roma 86-73 (43-43) 


BILLY: Franco Boselli 6, D'Antoni 21, Ferracini 10, Premier 29, 


MILANO — E' spareggio. A 
Valerio Bianchini e al suo 
Banco Roma non è riuscito 
anche il «miracolo a Milano»: 
dopo aver distrutto il Billy 
nella prima partita, hanno 
cercato il colpo del k.o. in 
trasferta. Non l'hanno trovato 
e hanno dovuto subire l’orgo- 
gliosa reazione dei campioni 
d’Italia uscenti, sospinti so- 
prattutto da due uomini, due 
seconde linee come Gallinari 
e Premier che hanno esaltato 
un: pubblico eccezionale (12 
mila persone, anche stavolta 
è stato superato il tetto dei 
100 milioni d’incasso). 86-73 
per il Billy e, quindi, solo la 
terza partita domani sera alle 
20.30 al «Palaeur», assegnerà 
lo scudetto 1983. 

Giusto così, anche se forse il 
«Banco» ha accarezzato per 
almeno 25 minuti il sogno di 
portare a casa.lo scudetto fin 
da ieri sera: Wright sembrava 
proiettarlo verso il traguardo, 
nonostante una caviglia in di- 
sordine. Ma, al 25° il Billy è 
cambiato, si è riscoperto «Bil- 
ly. da, guerra» proprio come 


Roma al 10°41” della ripresa. 


voleva Dan Peterson, ha otte- 
nuto un parziale di 15-0, ha 
fatto il break decisivo e ha 
meritato il successo: ha riavu- 
to il D'Antoni lucido organiz- 
zatore di un gioco condotto 
sui ritmi ai quali meglio si 
adegua la squadra: ha vinto 
Yimportantissima battaglia 
dei rimbalzi (37 contro 29). 


Domani la bella 


BOLOGNA — La Lega ba- 
sket ha comunicato che lo 
spareggio della finale dei 
play-off tra Banco Roma e 
Billy si svolgerà domani alle 
20.30 nel Palaeur. 


Meneghin 12, Gallinari, Gianelli 8; n,e.: Dino Boselli, Rossi, Innocenti. 

BANCO ROMA: Wright 33, Gilardi 2, Polesello 11, Sbarra 4, Solfrini 
8, Delle vedove, Castellano 12, Kea 3; n.e.: Prosperi, Grimaldi, 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Gorlato di Udine. 

NOTE: tiri liberi: Billy 24 su 40 Banco Roma 13 su 17; palazzo dello 
sport esaurito, 12 mila spettatori, di cui 10.500 paganti per un incasso di 
107 milioni, record per Milano. Usciti per cinque falli: nel secondo 
tempo Kea al 10720”, Solfrini al 1638” Gilardi al 18'24”. Falli tecnici alla 
panchina del Billy al 13710” del primo tempo e alla, ‘panchina del Banco 


Ma la «chiave» della partita 

| sta in una mossa che Peterson 
ha attuato al 24’, proprio nel 

momento in cui Wright imper- 

versava: ha posto alla sua 

guardia il «lungo» Gallinari, 

‘un elemento specializzato nel- 

la difesa, che ha completa- 

«mente imbavagliato il negret- 
to del Banco Roma, costretto 

a rendergli qualcosa come 12 

centimetri. Con Wright final- 

mente emarginato dal gioco, 

il Billy ha potuto imporre il 

suo, senza più le sofferenze 

difensive e ha trovato in Ro- 

berto Premier (29 punti, 12 su 

21) l’implacabile esecutore, 

l’uomo che gli ha dato la scos- 


sa decisiva, dopo averlo già 
tenuto a galla nel primo 
tempo. 


Accanto a loro, finalmente 
liberato dall’assillo di un 
duello. personale che tante 
volte lo ha condizionato, an- 
che Mike D'Antoni si è tolto 
di dosso tutte le scorie gui- 
dando la squadra al successo 
(21 punti, 7 su 11). Sono questi 
tre gli uomini attorno ai quali 
ha ruotato il Billy, senza di- 
menticare il Ferracini oscuro 
lavoratore sotto i tabelloni (10. 
rimbalzi) mentre di Gianelli, 
spento in attacco (2 su 7), 
occorre ricordare la grossa 
prestazione difensiva: è stato 
lui a neutralizzare Polesello 
quando Peterson glielo ha af- 
fidato a metà del primo tem- 
po, visto che si rivelava la 
trave portante del gioco ro- 
mano. 


Assai meno brillante di al- 
tre volte, invece, Meneghin 
che ha fatto valere la sua 
classe solo in poche occasioni, 
Il Banco ha pagato il debito di 
una panchina «corta» e il fat- 


to di essere. «Wright - dipen- 
dente». In una serata in cui 
Gilardi (due punti, 1 su 5) ha 
avuto poche occasioni per far- 
si vedere, incuì.Polesello al- 
meno in attacco è esistito per 
10° (4 su 5, poi il black out) in 
cui l'orso bruno Kea e Solfrini 
hanno-fatto la loro parte so- 
prattutto.in difesa, l'unico che 
poteva portare al successo il 
«Banco» era il playmaker: un 
po’ poco, nonostante lui (33 
punti, 14 su 26) abbia fatto di 
tutto. ; 

La partita si è giocata in un 
palasport gremito all'invero- 


simile, sulle tribune molti 
«vip», tutto lo staff della Fe- 
derbasket e della Lega, l’alle- 
natore della Juventus Trapat- 
toni venuto a fare il tifo per il 
Billy «per vecchie amicizie». 
Per gli ospiti romani i tifosi 
milanesi avevano coniato una 
slogan niente affatto edifican- 
te: «Grazie Nerone». L'inizio 
ha visto entrambe Je squadre 
a uomo, un Banco puntiglioso 
in difesa, Polesello trave por- 
tante (11 punti in 9’, 4 su 5), un 
Wright spettacoloso che af- 
fondava i colpi nella difesa 
milanese, 


| SCAVOUNI 


cucine Componibili 


i La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


PLAY-OFF FEMMINILI: DI MISURA A VILLASANTA 


Gefidi verso la «Al» 
Un punto di felicità 


VILLASANTA — «Al» per 
la Sgt Gefidi uguale a serie B 


| per la Triestina del calcio. 


Questo alla luce dei risultati 
conquistati è diciamo pure un 
traguardo possibile. Le ragaz- 
ze dell'allenatore Turcinovich 
ieri hanno conquistato un ri- 
sultato incredibile, ma meri- 
tato, nel palazzetto dello 
sport di Villasanta. 

Una vittoria trovata all'ulti- 
mo secondo, con un canestro 
a filo di sirena (anche se il 
tabellone non funzionava e 
questo ha portato ancor più 
nervosismo fra tutti). E non 
c'erano i supplementari per- 
ché gli arbitri fischiavano un 
fallo sulla Pegan. tra le mi. 
gliori in campo insieme alla 
Pavone e alla Bontempi. Il 
minuto di sospensione chia- 
mato da Turcinovich era a 
quel punto addirittura spa- 
smodico, un minuto che deci- 
deva tutto un campionato: e 
che doveva dare la. via libera 
alla Gefidi perla Al. E lei, la 
Pegan, non ha fallito ìl tiro 
dalla lunetta. lei ha portato 


Villasanta Alcan-Sgt Gefidi 66-67 (37-38) 


ALCAN: Sanfilippo 2, Cariatti 8, Novati 2, Zappa, Maggioni 4, 
Maggiolini 2, Croci 9, Fumagalli 5, Teoldi 8, Coriatti 26. 

SGT GEFIDI: Huez, Bartolini, Bontempi 16, Pegan 10, Biasi 2, 
Pavone 21, Tracanelli 9, Trampus 9; n.e.: Del Fabbro e Lonzar. 

ARBITRI: Batiali di Pesaro e Trapez di Firenze. 

NOTE: tiri liberi: Alcan 18 su 31, Gefidi 31 su 47; uscita per 5 falli: 


Maggiolini 


una vittoria che sembrava or- 
mai irraggiungibile a 4° dal 
termine, quando le padrone di 
casa si erano portata sul 60- 
60. A 1’ dalla fine per un fallo 
Sulla Cariatti la stessa falliva 
addirittura sul 66-66 due libe- 
ri. Il palazzetto di Villasanta 
era troppo caldo, veramente 
una bolgia, un incitamento 
continuo ma lei ugualmente 
sbagliava e perle ragazze trie- 
stine, ripetiamo, era la vitto- 
ria, una vittoria che ha un 
nome; Pavone. 


Aver visto giocare questa 
ragazza, aver visto quello che 
ha fatto ieri, ha veramente 
dell'incredibile. Reduce da un 
infortunio (era quasi un mese 
che non entrava in squadra) 


Canoa: Dreossi 
trionfa 


nel Ki senior 


BARDOLINO — Una splendida 
giornata primaverile ha fatto da 
cornice a Bardolino, sul lago di 
Garda, alla prima regata nazio- 
nale di canoa di fondo. Molti 
dubbi sussistevano sulla reale 
condizione di tanti equipaggi 
nazionali, ancora in rodaggio in 
vista dei tricolori che si svolge- 
ranno a Milano il 15 maggio, 

Con queste premesse era leci- 
io quindi. attendersi dai nostri 
equipaggi buoni, piazzamenti, 
mon certo delle vittorie. Puntuale 
la ‘smentita: infatti nella gara 
principe, quella del K1 senior, in 
cui l'indimenticabile Oreste Per- 
ri era solito dominare e dove ha 
conquistato ben tre allori mon 
diali, è arrivata la splendida vit- 
toria del monfalconese Bruno 
Dreossi, 

Bella anche la regata delle 
muggesane Alessandra Pituzzi e 
Elsa Vesnaver che con una con- 
dotta regolare hanmo-portato in 
porto una bella vittoria la quale 
premia i dirigenti della Puilino di 
Muggia. > 

A coronamento di questi due 
successi discreti piazzamenti da 
parte di altri equipaggi giuliani: j 
mohfalconesi Luciano Mazzoli e 
Massimo Migliano con i loro 
consoci Denis Vincenzini e Mas: 
simo Trevisan rispettivamente 
terzi e quarti nella K 2 junior, 
risultato che potrebbe essere 
utile alla Timavo per impostare 
una K 4.con ottima possibilità di 
conquistare un titolo nazionale. 


Terzo posto per le Sangiorgi-' 


ne Gabriella Tulis e Loredana 
Taverna nella K 2 ragazze, men- 
tre hanno un'po' deluso le due 
azzurre Simonetta Benvegnù e 
Marzia Zanon, dell’Ausonia di 
Grado e del Dopolavoro San 
Giorgio di. Nogaro, probabil- 
mente ancora a corto di prepa- 
razione. 


| cadetti azzurri 


alle finali europee 


MONTECATINI TERME — 
Italia e Turchia si sono quali- 
ficate per la fase conclusiva 
dei campionati europei cadet- 
ti di basket che si svolgeranno 
nelle vicinanze di Stoccarda 
dal 16 al 24 luglio. 

La formazione azzurra, alle- 
nata da Sante Puglisi, ha con- 
cluso il. girone a ‘punteggio 
pieno. 


Pallamano: la Cividin ha re 


TRIESTE — Occhio per oc- 


Jadran 


SERIE Cl 


Culligan 78 
Jadran 91 


JADRAN: Zerial 4, Stare C. 13, 
Gulli, Sossi 5, Kraus, Stare I., 
Vitez 26, Ban 22, Danieli 15, Rav- 
ber 6. 

CULLIGAN FIRENZE: Ceruti 1, 
Arfaioli 4, Grazzini 8, Baracchi 24, 
Mini, Zanardo 11, Martinuzzi 8, 
Vignozzi 6, Marilli, Evangelista 
16. 


ARBITRI: Mammi e Donato di 
Reggio Calabria. 


FIRENZE-— E stata una partita 
ricca di emozioni, quella tra Ja: 
dran e Culligan Firenze. Una parti- 
ta che ha avuto nell’agonismo il 
filo conduttore anche se in qual- 
che occasione si sono visti pure 
sprazzi di apprezzabile tecnica. 

I triestini si sono meritati la 
vittoria in virtù di una condotta di 
gara molto determinata, soprat- 
tutto neimomenti decisivi.In que- 
sti frangenti si è fatta sentire la 
classe di uomini del calibro di 
Vitez, Ban e Danieli, che hanno 
preso rimbalzi ed hanno segnato 
da ogni parte. Per i fiorentini fer- 
mare questi formidabili tre atleti è 
stato un problema. 

M. M. 


Cis Pordenone 96 
Caveja Forlì 91 


CIS: Biasizzo 32, Savio 17, Mine- 
tola, Mulini, Barel n.e., De Stefa- 
no 18, Nobile 12, Vicenzotti 7, 
Metlika 10. 

CAVEJA: Lolli 16, Gasperoni 
n.e., Scheber 16, Dardi 15, Balduc- 
ci 16, Mattiacci 8, Ridolfi 2, Ra- 
vaioli 4, Golino 14, n.e. Berlini, 


PORDENONE — Risveglio tar- 
divo della Cis, che ritrovata la 
forma d'inizio campionato, ha 
superato tra le mura amiche il 
Caveja Forlì. Le ‘speranze di 
accedere ai play-off restano co- 
munque molto, ma molto poche 
visto anche le vittorie delle diret- 
te concorrenti. 


Grande la prestazione di Bia- 
sizzo, che ha dimostrato di esse- 
re l'uomo chiave della compagi- 
ne di Trevisan. Oltre al capitano 
giallonero meritano una citazio- 
ne anche Savio e De Stefano. 
Degli ospiti di rilievo soltanto 
l'ex diturno Scheber ed il gene- 
roso Dardi. si 


Claudio Fontanelli 


TRIESTE — Domenica 
trottistica in chiave quasi se- 
rale per il posticipo dettato 
dal big match calcistico al 
«Grezar». Il pubblico non' è 
comunque mancato per un 
convegno dai toni discreti, 
iniziato con una prova per i 4 
anni risolta d’acchito da Bus- 
sandra subito leader su Bipar- 
‘tito e poi in grado di reggere 
la prolungata pressione di 
Bahr che doveva accontentar- 
si della piazza d'onore su Bi- 
partito, rientrato positiva- 
mente. 


Nella corsa successiva, lega- 
ta alla schedina Totip, la buo- 
na vena. di Little ‘è. emersa 
nuovamente, e stavolta il ca- 
vallo di «Susi» Sterle è volato 
addirittura al.record (1’20”’6) 
travolgendo nel finale una 
Zaia encomiabile che aveva 
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Wampum 
Forst 
Scafati 
Cassano 
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Copref 
Napoli 
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I RISULTATI 


Cividin-Gaeta 
Scafati-Cassano 
Napoli-Forst 
Wampum-Rimini 
Copref-Jomsa 
Follonica-Rovereto 


24-14 
« RR-R1 
20-37 
35-24 
24-23 
21-23 


Accedono ai play-off: 
Cividin 

Forst 

Wampum 

Scafati 


avuto il suo bel daffare per 
vincere l’ostinata resistenza 
di Bolscioi. Terzo Ispano su 
Flight, al solito finalista, fallo- 
sa sulla prima curva Delos 
d’Ausa oggetto di grosse ri- 
chieste al «betting». 

Nella «gentlemen» l’ha 
spuntata Sergio Grassilli in 
sulky ad Airagal sfuggendo 
nel finale a Mispal, bene inter- 
pretato dalla Stengel, e ad 
Ascado dopo che inizialmente 
aveva dovuto subire la pres- 
sione di Aratinga Jet passata 
bensì in vantaggio sulla 
seconda curva, ma poi lique- 
fatasi del tutto all’epilogo. 
Nell’Invito C, Akron d’Ausa è 
stato più sollecito di Allongo 
al via, ma non è riuscito a 
salvaguardarsi poi dal ritorno 
del cavallo di Cossar che lo 
«stampava», proprio a fil di 


a: Ù a 
palo in un finale emozionante 


SERIE C2 
Mogliano 84 
Servolana 88 


MOGLIANO — La Servola- 
na non perde un colpo e passa 
‘anche sul campo di Mogliano. 
I triestini hanno colto una 
vittoria ineccepibile, condu- 
cendo per quasi tutta la dura- 
ta dell'incontro. 

Solo nei primi minuti di gio- 
co, i locali, approfittando del- 
l'ormai consueto inizio sten- 
tato della squadra di Pozzec- 
co, erano riusciti a portarsi in 
vantaggio. Ma si è trattato di 
un fuoco di paglia e ben pre- 
sto la Servolana ha fatto vale- 
re ì diritti della prima della 
classe, prendendo saldamen- 
te in mano le redini della par- 
tita. 

I vantaggio dei-giallorossi 
ha poi raggiunto un massimo 
di tredici punti. In evidenza 
Meneghel, Oeser e soprattut- 
to Cassio. 

105 


Interspar 
Gedeco Ud 86 


e Servolana: due col 


Ravenna - Italcantieri 88-91 (48-43) 


BANCA DEL MONTE RAVENNA: Joli 17, Soldini 20, Zuliani 11, 
Catellucci 10, Fusaro 22, Pulazzi 8; n.e.: Turchetti, Perazzini e Soglia. 
ITALCANTIERI: Campestrini 14, Bon 34, Beretta 10, Bertotti 12, 
Zuppe! 12, Banello 5, Michelutti 4, Brozzoni, Stoppani, Poletto. 
ARBITRI: Olia di Venezia e Spinazzi di Spinea. 


RAVENNA — Vittoria sor- 
prendente, ma legittima quel- 
la che i giovani monfalconesi 
hanno colto al cospetto di una 
delle squadre più titolate del 
girone, la Banca del Monte di 
Ravenna, già qualificata per i 
play-off della promozione alla 
C-1. 

Il successo degli ospiti è 
maturato attraverso mille 
episodi fatti: di intelligenza 
nell’alternante sehieramento 
che li ha visti. dopo una diffi 
cile partenza a uomo, passare 
alla grintosa zona 3-2, ma so- 
prattutto la loro bellissima 
vittoria è da attribuire all’effi- 
cacia dei ‘rimbalzisti e alla 
grande serata di Lauro Bon 
che con 14 su 21 al tiro — 
molti dei quali dalla media 
distanza — ha sttabiliato pub- 
blico e avversati, ,. 

Un cenno particolare meri- 
tano anche Bertotti e Campe- 


strini (rispettivamente con 7 
su 9 e 8 su 14 al tiro) il cui 
bottino è risultato determi- 
nante. 

T monfalconesi sono passati 
per la prima volta sopra sul 
72-70. poi hanno resistito al 
ritorno degli avversari e pro- 
prio a dodici secondi dal ter- 
mine è stato Bon a portare a 
livello di sicurezza il risultato. 


Gino Strocchi 


Basket: Giochi 


TRIESTE — Si è conclusa la 
fase provinciale dei Giochi della 
Gioventù di pallacanestro, riser- 
vata alle formazioni under 19. Tra 
i maschi si è imposto il Da Vinci 
mentre tra le ragazze ha vinto il 
liceo Oberdan eliminando il Car- 
ducci vincitore della fase nazio- 
nale l’anno scorso. Le due selezio- 
nîì accedono al’ concentramento 
regionale in programma a Gorizia 
l'11 maggio. 


SERIE D 


Grado 86 
Abano n 


GRADO; Tognon, Devetag 5, So- 
ranzo 22, Dean 2, Zuberti, Zulini, 
Kristiancie 6, Marin, Milotti 17, 
Degrassi 29. 

ABANO: Gazzini 8, Francescat- 
to I 10, Carpanese 9, Bano 18, 
Francescatto II 18, Fornasiero 2, 
Lazzarin, Sorgato 12. 

ARBITRI: Del Gobbo e Forna- 
siero di Udine. 


MONFALCONE — Bella vittoria 
del Grado che consolida, a due 
giornate dal termine la quarta po- 
sizione in classifica che garantisce 
il passaggio ai play-off. 

Dopo un primo tempo a fasi 
alterne, terminato 39-38, i padroni 
di casa allungavano nella ripresa 
fino a un massimo dì 11 punti, ma 
l’Abano sì rendeva pericoloso ri- 
portandosi sotto. Decisive quindi 
le ultime battute a netto favore 
degli isolani. 

Grande la prestazione del play 
Degrassi il quale oltre a costruire 
ha realizzato un bel bottino petso- 
nale (tra gli altri i primi dieci punti 
consecutivi nella ripresa). Bene 
‘anche Soranzo e il secondo tempo 
di Milotti. 

C. S. 


nel quale si inseriva anche 
Zado, buon terzo per vie in- 
terne. 


Fra i 3 anni a «vendere» 
Mazzuchini ha condotto con 
tempismo C©Chiloe d’Ausa, 
mentre è rimasto chiuso Corri 


PREMIO DEI NARCISI (metri 
1660): 1) Bussandra (A. Quadri). 2) 
Bahr. 7 part. Tempo al km 1.217. 
Tot.: 29; 13, 13; (28), PREMIO DEL- 
LE MARGHERITE (metri 1660 
‘corsa Totip): 1) Little (E. Sterle). 
2) Zaia. 3) Ispano. 15 part. Tempo 
al km 1.20.6. Tot. 48; 22, 24, 38; 
(86). 114. PREMIO DELLE PRIMU- 
LE (metri 1660): 1) Airagal (S. 
Grassilli). 2) Mispal. 6 part. Tem- 
po al km 1,22.5. Tot.: 49; 18, 17; 
(71). 364, PREMIO DEI BUCANE- 
VE (metri 1660): 1) Allongo (C. 
Cossar). 2) Akron d'Ausa. 3) Zad. 
# part. Tempo al km 1,224. Tot.: 
17; 12, 13, 15; (41), 50. Duplice 
dell'accoppiata (2.a e 4.a corsa): 
34.990 per 500 lire. PREMIO DEL. 


chio, dente per dente: così 
dice un vecchio, ma sempre 


valido adagio che la Cividin: 


ha ieri mattina messo in prati- 
ca nell'incontro con l’Acqua 
Fabia. I giocatori verdeblù 
non s'erano infatti scordati 
d’avere un conticino in sospe- 
so con i laziali risalente alla 
partita d'andata, quando 
l'Acqua Fabia straccio le 
vesti alla Cividin. I triestini 
dunque ieri hanno fatto gli... 
esattori e Veraja e compagni 
sono stati costretti con le buo- 
ne (non era il caso di usare le 
maniere forti) a pagare fino 
all’ultimo... gol i «misfatti» 
che venivano loro addebitati. 

L’Acqua Fabia che s'era 
guadagnata sul campo la fa- 
ma di squadra audace e co- 
raggiosa a dire il vero ieri al 
palasport di Chiarbola non ha 
impressionato granché. «Tut- 


che pur aveva colto un buon 
avvio. Chiloe d'Ausa, dopo 
aver seguito Cinna sbarra, 
scattava sulla battistrada Ca- 
lanca al mezzo giro finale e in 
arrivo s'imponeva allo sprint 
precedendo il sorprendente 


LE VIOLETTE (metri 1660): 1) 
Chiloe d'Ausa (A. Mazzuchini). 2) 
Cristen Jet. 3) Calanca. 11 part. 
Tempo al km 1.23.8. Tot.: 77; 29, 
33, 29; (461). 74. PREMIO DI PRI- 
MAVERA (metri 1660): 1) Cima- 
deo Mo (A. Quadri). 2) Colello. 6 
part. Tempo al km 1.21,3. Tot.: 15; 
13, 16; (23). 66. PREMIO DEI MU- 
GHETTI (metri 1660): 1) Paronar 
(A. Di Fronzo). 2) Hico. 3) Zambesi. 
12 part, Tempo al km 1.22.1, Tot.: 
103; 22, 15, 22; (118). 255. Duplice 
dell'accoppiata (5.4 e 7.a corsa): 
1.329.060 per 500 lire. PREMIO 
DELLE STAGIONI (metriì 1660): 1) 
Bombolino (F. Prioglio). 2) Mali- 
«zia. 5 part. Tempo al km 1.19,9. 
‘Pot.: 22; 15, 17; (40). 309. 


Cividin-Acqua Fabia 24-14 (12-6) 
CIVIDIN: Puspan, Marion, Sivini 1, Bozzola 6, Pischianz 12, Schina 
1, Seropetta 2, Calcina 2, Palma, Oveglia, Agostini, x 
ACQUA FABIA: Serafini, Veraja 4, Bernardini 4, Di Mille 1, Spinosa 
A.; Spinosa C., Zottola, Scozzese 4, Alfei, Fiaschi, Di Giuseppe 1. 
ARBITRI: Bertondini e Carusillo di Bologna. 


NOTE: spettatori 1000 circa. 
ta qui quest'Acqua Fabia?», 
s'è chiesto giustamente uno 
spettatore il quale evidente- 
mente pensava che solo dei 
marziani, con tanto di anten- 
nine, potessero battere i cam- 
pioni d'Italia. 

T laziali per tutti i sessanta 
minuti di gioco, quasi avesse- 
ro nelle mani un tampone di 
cloroformio, hanno cercato di 
addormentare l'incontro per 
non venire travolti dai verde- 


- blù. Il loro «anestetico» si è 


rivelato però poco efficace, 
perché la Cividin quando ha 
voluto ha potuto sviluppare 
normalmente il suo gioco. 


SERIE B MASCHILE 


Bolzano-Trieste 22-24 (14-10) 


BOLZANO: Dirpamer9, 


Kulera, Amplatz, Putzer, Klemera 2, Schick 


2, Dalvai, Forer, Podini 2, Tschigg 5, Cicoria 2, Chiusole. 
TRIESTE: Leghissa, Klima, Polese 1, Fabjancic 9, Grio, Trespidi 4, 
Zatti 2, Bracchetti 3, Bidovec 2, Klobas 3. 


ARBITRI: Durat e Trevisan. 


BOLZANO — Malgrado le assenze di Bartole e Voltolina, il Trieste si è 
concesso il lusso di andare a vincere sul difficile campo del Bolzano. Un avvio 
disastroso. del Trieste ha permesso ai locali di raggiungere un vantaggio di 
quattro reti. Gli altoatesini hanno però esaurito tutta la loro verve nei primi 
trenta minuti, cosicché nella ripresa è salito prepotentemente in cattedra il 
complesso triestino rivitalizzato dall'immissione in squadra di alcuni giovani di. 


valore quali Bracchetti e Bidovec. 


dti pra cavttsA TIRA ARA ZII 


La formazione di Lo Duca 
ha operato un paio di buoni 
allunghi che lasciano ben spe- 
rare peri play-off. Le condizio- 
ni fisiche‘di tutti gli scudetta- 
ti sono soddisfacenti; perfino 
Scropetta sta gradatamente 
ritrovando la forma. La difesa 
triestina addirittura non si 
potrebbe attualmente scalfir- 
la nemmeno con uno scal- 
pello. 

Pischianz e Bozzola. sono 
stati i giocatori più «coccola- 
ti» dal pubblico di Chiarbola 
non perché suscitassero parti- 
colari. sentimenti d'affetto, 
ma perché con la collabora- 
zione dei compagni hanno of- 
ferto qualche scampolo di pal- 
lamano-spettacolo veramente 
apprezzabile. 3 

Puspan ha fatto più o meno 
il suo mon di più però), Sivini 
ha diretto con diligenza que- 
sta sorta di balletto primave- 
rile, mentre Schina molto 
spesso è. finito schiacciato 
dalla morsa della difesa av- 
versaria. Scropetta come ab- 
biamo detto è in fase di recu- 
pero e Calcina ancora una 
volta si è sorbito un estenuan- 


Cristen Jet anch'esso in grado 
di regolare Calanca. 


Corsa principale del conve- 
gno il Premio di Primavera 
per i migliori 3° anni della 
piazza. Competizione molto 
mossa che dal punto di vista 
spettacolare non ha tradito le 
aspettative. Al traguardo i 
due cavalli più attesi — che 
pur avevano rotto in prece- 
denza — con Cimadeo Mo in 
grado di replicare a'Colello in 
un finale dei più emozionanti. 


Cimadeo Mo si era disunito 
nel lancio rimanendo terzo 
posposto ai soli Cianciana e 
Colello, ma davanti a Cavour 
del Pri, Calister e Caraibo. 
Dopo mezzo giro Quadri spo- 
stava Cimadeo Mo. inducendo 
Mazzuchini ad anticiparlo 
con Colello che si portava al- 
l'attacco di Cianciana. Colello 


A Montebello Cimadeo Mo sfugge sul palo a Colello 


però rompeva uscendo dalla 
seconda curva e Cimadeo Mo 
avvicinava Cianciana seguito 
prontamente da ‘Calister, 
mentre Colello, rimesso, si ri- 
faceva sotto. 

Cimadeo Mo dava il colpo 
di grazia entrando nella retta 
conclusiva per. poi replicare 
all’incombente Calister al lar- 
go del quale rinveniva con 
austerità Colello. Sul palo, 
Cimadeo Mo sfuggiva — 
1°21’3 la sua media — all’ir- 
rompente Colello, mentre ter- 
zo finiva' Calister davanti a 
Cavour del Pri. 

Clou secondo le previsioni, 
con Cimadeo Mo giunto al 
quarto successo consecutivo 
anche con... l'inconveniente 
della rottura. Quando i cavalli 
vanno... 


Mario Germani 


te lavoro di tamponamento 


Dopo un minuto e mezzo 
Bernardini dall’ala fa secco 
Puspan. Che questi laziali vo- 
gliano fare i «furbi» anche a 
Trieste? Neanche per sogno. 
Pischianz scuote per due vol- 
te consecutive la rete di Sera- 
fini. La Cividin al 10° è avanti 


golato i conti con l'Acqua Fabia 


d’una rete. Dieci minuti più 
tardi si porta sul 6-4. Negli 
ultimi sette minuti del primo 
tempo l’Acqua Fabia scompa- 
re di scena, 12 a 6 peri padro- 
ni di casa quando le due squa- 
dre vanno a prendere il tè. 
Nella ripresa il vantaggio 
dei locali si dilata, 
Maurizio Cattaruzza 


erfetti in trasferta 


Inter 1904 Ketybas 78 
Alba Mobilcasa 80 


INTER 1904 KETYBAS: Micol 
20, Deste 15, Parigi 8, Moschioni 9, 
Furlan 6,Esopi 2, Agostini 14, 
Pascon, Palisca, Florean 4. 

MOBILCASA: Boschi 4, Bran- 
dolin, Bertolini, Iadarola 18, 
Puiatti 32, Mavilia 7, Marini 8, 
Meden 9, Sodano 2; n.e.: Picech. 

ARBITRI: Mansutti e Pituello 
di Udine. 

NOTE: tiri liberi Inter 1904 Ke- 


«tybas 16 su 33, Mobilcasa 16 su 32; 


usciti.per falli: nel s.t. a 650” dal 
termine Marini (60-66), a 2'09” Ma- 
vilia (71-73), a 29” Agostini (75-80). 
Tecnico alla panchina dell'Inter 
1904 Ketybas. À 


TRIESTE — Imprevista battuta 
d’arresto della capolista Inter 1904 
Ketybas di fronte alla Mobilcasa 
Cormons. La sconfitta comunque, 
non compromette le possibilità dei 
triestini già. matematicamente 
‘qualificati per ì play-off. 

La squadra di Castellarin aveva 
dato l'impressione, nel primo tem- 
po, di poter superare agevolmente 
i friulani, generosi ma caotici e 
troppo incentrati sul pur, bravo 
Puiatti. Nella ripresa invece i trie- 
stini, complice ‘un arbitraggio al- 
quanto;infelice che li ha sfavoriti, 
hanno ceduto. 

In svantaggio di cinque punti a 
trenta secondi dalla fine, (75-80) 
l'Inter ha avuto l'occasione di po- 
ter riequilibrare le sorti in extre- 
mis ma prima Furlan e poi Mo- 
schioni non sono riusciti a realiz- 
zare i tiri liberi loro assegnati. 


Barcolana 75 
Cervignanese n 


BARCOLANA:. Macuz M..20, 
Cattaruzza 15, Vidoni.7, De Visen- 
tini 10, Covi 17, Bosso, Carnelli 6. 

CERVIGNANESE: Zanutel 10, 
Vittor 6, Pallavisini 22, Tomat 10, 
Vidale 12,, Aloisio 6, Zampar 11, 
Colpo; n.e.: Anderle. 

ARBITRI: Trevisani e Spanò di 
Gorizia. 

NOTE - Tiri liberi: Barcolana 7 
su 21, Cervignanese 17 sù 22. Tec- 
nico a Covî. Ù 


TRIESTE — Ancora un’amara 
sconfitta per la Barcolana. A lungo 
in vantaggio, i biancoverdi sono 
stati rimontati e beffati con un 
canestro a fil di sirena dalla Cervi- 
gnanese, Nel‘ complesso la compa- 
gine di Romoli (presentatosi con 
soli sette uomini) non ha meritato 
la sconfitta poiché si è battuta con 
grande generosità, nonostante sia 
da parecchio tempo già matemati- 
‘camente retrocessa. 

‘Al 3’ della ripresa la Barcolana 
aveva otto punti di vantaggio (48- 
40) e pareva avviata ad una como- 
da vittoria, ma i friulani reagivano 
e approfittando di alcuni banali 
errori dei triestini si riportavano in 
parità. 

In svantaggio di due punti (73- 
"5) ad un minuto dal termine, la 
Barcolana usufruiva poi di ben 
sette tiri liberi, ma ne metteva a 
segno solo due. A due secondi 
dalla sirena, sul 75 pari, Zampar 
realizzava il cesto della beffa. 


TORNEO LEGA 


Cantine Riunite-Recoaro 100-87 
Sacramora-Cidneo 113-84 
Eagle-Mangiaebevi 128-118 d.t.s. 


ha dato tutto e con lei tutte le 

sue compagne. Quindi la AI 

non è più un miraggio, 
Carle Prati 


Bebisan 
sconfitta 
nel ritorno 


BUSTO. ARSIZIO — E l'Ibici che 
passa il turno. La battaglia al Palaz- 
zetto di Busto Arsizio è vinta dalle 
ragazze di Petit Pierre e già come era 
‘accaduto nella partita d'andata è sta- 
ta la panchina a decidere la gara. Le 
atlete della Bebisan Codroipo infatti, 
in netto debito di ossigeno sono state 
stremate dal ritmo imposto dalle lo- 
cali, ritmo che ha potuto essere man- 
tenuto grazie a qualche cambio in più 
al momento opportuno. 

Le friulane hanno dato tutto sul 
parquet di Busto Arsizio e ben poco si 
può rimproverare allo starting five 
che ha tenuto il campo. La squadra di 
Bulzicco aveva iniziato bene, perfo- 
rando con efficacia la zona avversaria 
nelle.battute iniziali, grazie alla vena 
di Zanussi, Lovisoni Del Fabbro ma 
soprattutto della Fabris, l'unica che 
ha poi conservato sufficiente lucidità 
nel finale, per condurre l'ultimo ten- 
tativo di rimonta quando tutto \è 
risultato ormai decisamente compro- 
messo. 

L'Ibici apparsa un po' in difficoltà 
fino a circa metà del tempo, è stata 
costretta .ad inseguire, ma le friulane 
non hanno mai trovato la forza per 
imporre il break, cosa che invece è 
riuscita alle locali che sono passate in 
vantaggio ‘al 15%, conquistando un 
parziale di 8. a 0.e non sono più state 
raggiunte. 

Dopo quelle fasi, la difesa a zona, 
in genere 1-3-1 delle rosse bustocche 
non è più apparsa superabile ed è 
stata su di essa che l‘fbici ha costruito 
il suo successo, lanciando sovente un 
micidiale contropiede. Costrette alla 
ricercà del tiro da fuori, le bianche di 
Codroipo sono apparse spesso in 
difficoltà, non hanno-trovato spazi 
per la penetrazione e il distacco ma- 
turato nelle fasi iniziali della ripresa 
non è mai stato fhesso in discus- 
sione. 

Solo nel finale un certo rilassamen- 
to, peraltro comprensibile, delle pa- 
drone di casa ha consentito alla Bebi- 
san.di ridurre lo scarto, senza però 
che. mai abbia dato l'impressione di 
poter riportarsi alla pari, nonostante 
il disperato pressing operato per qua- 
si tutti i 20 minuti. 

Gianni Fusetti 


Girone Sud: 
risultati 


Latte Sole Priolo-Playbasket 
Barletta 58-76; S. Marzano Taran- 
to-Gm Alimentari Viterbo 85-72. 

Accedono alla fase successiva: 
Sgt Gefidi, Ibici, Playbasket Bar- 
letta e la vincente della «bella» 
Gm-S. Marzano in programma 
mercoledì a Viterbo, 

La Sgt Gefidi ospiterà sabato a 
Chiarbola alle ore 17,30 il Playba- 
sket Barletta nel primo incontro 
della seconda fase. 


SERIE B MASCHILE 


Uteco 99 
Pordenone 84 


UTECO: Colnago 10, Gatti 2, 
Mafezzoni 18, Scolìni 6, Gabrielli 
12, Paranzin 7, Rancati 24, Code- 
villa 2, Parma 4, Leinhard 14. 

PORDENONE: Franchin 2, Mi- 
gliore 10, Cherin 10, Puntin 6, 
Boecalon, Iamni 21, Tubia 4, Galli, 
Lot 31, Moretuzzo. 

ARBITRI: Tedone e Porcelli di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi Uteco 15 su 22, 
Pordenone 9 su 26, usciti per cin- 
que falli Puntin al 20* del secondo 
tempo. 


TREVIGLIO — Vittoria dell'Uteco in 
una partita giocata ad alto ritmo e 
risoltasi più grazie alla precisione al 
tiro che grazie al lavoro fatto dalle 
difese delle due squadre. In effetti i 
trevigliesi hanno trovato nel contro- 
piede (ben 10 realizzati nell'arco del- 
l'incontro) e nei rimbalzi offensivi (19 
catturati) due armi per andare più 
sovente al tiro da sotto canestro 
riuscendo così tenere una percentua- 
le migliore di quella del Pordenone, 
nelle cui fila Lot (31 punti) l'ha fatta 
da mattatore. 


Il break risolutore si è avuto al 15° 
del primo tempo quando MeGregor 
ha mandato in campo. le seconde 
linee 

Andrea Bossenti 


LA SPESA 


il massimo indispensabile 


MIGLIORE. 


Renault 4 ha spazio sufficiente 
ad un rifornimento all’ingrosso 
o per tutto quello che vi pare. 
Bagagliaio leggendario e se 
volete ribaltate anche i sedili. 
Renault 4 in tre versioni, due 


cilindrate 850 e 1100 cc. 


SERE PRGIEAIRSIP SANO 7 MIO 


pera 


Ì 


UN GRAN PREMIO VINTO (E PERSO) ANCHE DAI MECCANICI 


Determinanti le soste ai box 
nella corsa dei motori turbo 


LE CASTELLET —' Alain 
Prost, ventottenne residente 
a. St. Chamond,' «scoperto» 
anni.or sono.da Teddy Mayer 
ed assoldato dalla McLaren 
dalla quale la.Renault:lo ha 
«strappato» alla fine del 1980, 
quando ancora nori aveva co- 
nosciuto la gioia di una vitto- 
ria, ha: colto «ieri. nel Gran 
premio: dì: Francia, terza. pro- 
va stagionale del mondiale di 
formula uno, il suo sesto suc- 
cesso dopo aver, ottenuto 'in' 
prova l'ottava pole position. 

Ma .soprattutto. Prost. sì, è 
tolto una bella soddisfazione 
sul suo «antico avversario» 
Arnoux che con la Ferrari è 


Ordine d'arrivo 


‘1. Alain Prost (Renault Turbo) 
‘1h, 34.13;913, media:199.866.km 
orari; 2. Nelson Piquet’ (Brab- 
ham Bmw Turbo); 3. Eddie 
Cheever (Renault); 4. Patrick 
Tambay {Ferrari);, 5. Keke Ro- 
sberg *(Williams]; .6. Jatques 
Laffite (Williams); 7. Rene Ar- 
noux (Ferrari); 8. Michele Albo- 
reto. (Tyrrell); 9. Jean-Pierre Ja- 
rier-(Ligier); 10.-Marc Surer (Ar- 
rows); 11. Johnny, Cecotto 
(Theodore); 12. Andrea De Ce- 
satis (Alfa Romeo); 13. Bruno 
Giacomelli (Toleman). 

Giro. più veloce:. Prost, 1 
minuto 42.695, mrdia 203.671 
km. 


La classifica 

1. Nelson Piquet: (Bra}.15 pun- 
ti; 2. Niki Lauda (Aus) 10; 3. 
Alain. Prost (Fra) 9; 4. Jochn 
Watson. (G.B.)-9;. 5. Keke Ro- 
sberg (Fin}:8; 6. Jacques Laffite 
(Fra), 7; 7. Patrick Tambay (Fra) 
5; 8. Rene Arnoux (Fra) 4; 9. 
Eddie Cheever (USA) 4; 10. 
Mac Surer (Svi) 3; 11. Johnny 
Cecòtto (Ven) 1. 


stato «addirittura doppiato, 


per colpa di'un circuito e diun 
momento sfavorevoli. alle 
macchine di Maranello, che 
comunque hanno piazzato 
Tambay al quarto posto, do- 
po le innumerevoli rotture ac- 
cumulate nelle prove, 

Dietro alla Renault. di 
Prost, dominatore indiscuso e. 
indiscutibile, la Brabham di 
Piquet più affidabile di quella 
dell’italiano Patrese, che in 
prova era stato più veloce del 
brasiliano. 

A fermare Patrese è stato il 
motore Bmw ancora difettoso 
nonostante la temperatura fa- 
vorevole., Dietro ancora, nella 
piazza d'onore, Cheever con la 
seconda Renault che ha così 
confermato la predilezione 


«per questo circuito di casa, il 


solo dove si correrà in formula 
‘unoin Francia quest'anno do- 
po la conferma dell'abolizione 
del Gran premio di Svizzera 
che doveva svolgersi a Digio- 
ne. il..10-luglio. 

Il gran premio francese pas- 
serà alla storia come il primo 
nel quale i rifornimenti a me- 
tà corsa.sono diventati, alme- 
no peri team di primo piano 
una necessità inevitabile. Li 
hanno fatti Renault, Brab- 
ham, Williams e Ferrari. Mol- 
te altre soste sono in realtà da 
registrare, ma è difficile dire 
quali erano programmate. 

Al via subito Prost.si è invo- 
lato seguito ben presto da 
Cheever, mentre le due Brab- 
‘ham cercavano di contenere il 
distacco e Baldi, partito fin 
troppo bene, veniva a collisio- 
ne forse con Watson rientran- 
do ai box con una gomma 
fuori uso. 

Le prime battaglie erano fra 
De Angelis e Rosberg, poi tra 
Rosberg ed Arnoux, poi anco- 
ra tra Laffite e De Angelis. 
L'italiano cercava di fare 
buon uso delle gomme che 


sapeva non sarebbero durate 
a lungo. Invece era poi il mo- 
tore a fermarlo, dopo un enne- 
simo duello, questa volta con 
Lauda. Anche l'austriaco do- 
vrà abbandonare per la rottu- 
ra di un giunto. 

Rosberg apre la serie delle 
soste ai box ma i meccanici 
sono mediocri. nell’operazio- 
ne: 26”. Si riscatteranno con 
Laffite mettendoci dieci sel 
condi di meno. Poi tocca via 
via agli altri. Ad un certo 
punto Piquet. è in testa ma 
per un solo giro, poi Prost 
riprende il comandò delle 
operazioni nonstante il. suo 
cambio di gomme sia stato 
tra i più lenti, per problemi 
alla ruota posteriore destra. 

Quando fa rifornimento, Pi- 
quet rientra in pista con 12” 
di svantaggio su Prost, troppi 
per sperare di recuperare e di 


vincere. Così la gara non offre 
altri spunti di rilievo se non 
‘un leggero calo delle Williams 
rispetto al battistrada. 

Poi la marsigliese e le di- 
chiarazioni dei piloti che non 
era stato possibile ascoltare 
prima perché i box erano stati 
vietati alla stampa per ragio- 
ni di sicurezza. «Nulla da fare 
oggi contro le Renault ma ci 
rivedremo in occasioni per noi 
senz'altro migliori anche se 
poi, considerando come erano 
‘andate le prove, non mi posso 
lamentare» ha detto Piquet 
che ha scalzato Lauda dalla 
testa della classifica mon- 
diale. 

«Tutto è andato come dove- 
va, ma nel cambio delle gom- 
me ho tremato perché la ruo- 
ta mal centrata mi ha fatto 
perdere troppo tempo» ha 
detto Prost. 


IL PICCOLO 


Consolazione alla Mille Miglia 


Brescia — Sconfitta a Le Castellet, la Feri 
grande, con l'equipaggio bresciano Busseni-Ciocca il 


valida per il campionato italiano 


i si è presa una piccola consolazione vincendo alla 
«Rally Mille Miglia» di Brescia, prova 


(Telefoto Ansa) 


SECONDO DIETRO A ROOKS IL CAMPIONE DEL MONDO ALLA LIEGI-BASTOGNE-LIEGI 


Uno sconosciuto beffa Saronni in Belgio 


LIEGI — Uno sconosciuto | 
olandese, Stephan Rooks ha 
tolto per 10” a Giuseppe Sa- 
ronni la soddisfazione di co- 
gliere il successo în una: delle 
più importanti classiche bel- 
ghe, la più antica, la Liegi 
Bastogne-Liegi. 

Tanto ha separato all’arri- 
vo il solitario battistrada del- 
la corsa dal campione del 
mondo accortosi forse un po’ 
tardi che il traguardo di Liegi 
poteva essere alla sua porta- 
ta. Troppo intento a control 
lare Bernard Hinault e‘ ad 


esserne controllato, l’italiano 
ha infatti lasciato.che l’olan- 
dese accumulasse troppo 


vantaggio prima di decidersi 
a prendere sul serio l’insegui- 
mento, a scrollarsi di dosso lo 
stesso Hinault ed a gettarsi 
con convinzione sulle tracce 
di Rooks in compagnia di un 
ristretto drappello che'ha poi 
battuto-in volata. 


Una volata che però valeva 


‘soltanto il secondo posto. La 


corsa sì era movimentata sol- 
tanto dopo il 130.0 chilometro 
grazie ad un attacco dei fran- 
cesì Millar e Simon e del por- 
toghese Da Sylva che era sta- 
to subito rintuzzato. Il mo- 
mento decisivo è stato comun- 
que quello della salita della 
Redoute dove Rooks ha rag- 


giunto e superato il francese 
Regis Clere e l’olandese Jo- 
stein Willman, în fuga da al- 
cuni chilometri. 

Il giovane olandese è riusci- 
to a resistere al ritorno del 
drappello di Saronni e ha 
concluso vittoriosamente la 
prova assicurandosi un suc- 


cesso di grande prestigio. 
Saronni ha avuto un ritor- 
no di fiamma nel finale ono- 
rando così la sua maglia di 
campione del mondo, ma se 
avesse meglio distribuito le 
sue forze avrebbe probabil- 
mente colto la vittoria nella 
Liegi-Bastogne-Liegi. 


1) Steven Roocks (Ola) 6.44'12”; 2) Giuseppe Saronni (Ita) a 


10”; 3) Pascal Jules (Fra) 


10”; 4) Phil Anderson (Aus) a 10”; 5) 


Henk Lubberding (Ola) a 10”; 6) Hennie Kuiper (Ola) a 12”; 7) Adrie 
Van Der Pole {Ola) a 27‘; 8) Fons De Wolf (Bel); 9) René Bittinger 


(Fra); 


10) Guido Van Calster (Bel); 


11) Hans Langerijs (Ola); 12) 


Hubert Seiz (Svi); 13) Marc Sergeant (Bel); 14) Aad Wijnants. (Ola); 
15) Pierre Bazzo (Fra); 16) Pascal Simon (Fra); 17) Godi Schmutz 
(Svi); 18) Paul Haghedooren (Bel); 19) Jean-René Bernaudeau (Fra); 
20) Daniel Willems (Bel), tutti con lo stesso distacco. 


Ora il.corridore italiano si 
accinge a disputare il giro di 
Spagna, che comincerà 
domani e che gli servirà per 
puntellare la preparazione in 
vista di una stagione densa dî 
appuntamenti importanti. 

Dopo la prestigiosa vittoria 
nella Milano-Sanremo proba- 
bilmente il campione del mon- 
do sperava di cogliere qual- 
che altro risultato di valore, 
ma l'ottima prestazione di ieri 
conferma il suo temperamen- 
to e una condizione già accet- 
tabile. Per Hinault invece una 
giornata poco felice avendo 
perso... ai punti la sfida con il 
‘campione del mondo. 


Lunedì, 18 aprile 1983 


Giornata «no» per la Ferrari e gli italiani 


RALLY AUTOMOBILISTICO IN SALITA 


Sagrado-San Martino 


Aguzzoni 


fa il bis 


SAGRADO — Rodolfo 
Aguzzoni su Osella P.A. 9 ha 
bissato il successo dello scor- 
so anno imponendosi nella 
gara in salita Sagrado-San 
Martino del Carso «Secondo 
Trofeo Aguzzoni Svag». Oltre 
150 sono stati i piloti a presen- 
tarsi al via della gara, quaran- 
ta più dell’edizione della sta- 
gione scorsa.Quella di ieri se- 
ra è la prima delle quattro 
corse automobilistiche in pro- 
gramma quest'anno nella no- 
Stra regione. 

Il percorso si estendeva su 
un tracciato lungo quattro 
chilometri, tecnicamente 
molto valido e difficile. La 
gara si è svolta in due manche 
ed è durata complessivamen- 
te quattro ore. Aguzzoni ha 
migliorato il suo record e nel- 
la prima prova ha percorso la 
distanza in un minuto 4872, 
due secondi in meno rispetto 
alla passata edizione. 

La vittoria di «Bambi» 
Aguzzoni assume una notevo- 
le importanza perché è stata 
ottenuta nei confronti di, pilo- 
ti del valore di Baribbi e Bet- 
toni, due specialisti di valore 
assoluto nelle gare in salita. 
Tra i piloti regionali da segna- 
lare il settimo posto assoluto 
dell’udinese Degano su Dalla- 
ra M.T.D. e il nono del porde- 
nonese Ruoso su Ford Escort. 

La manifestazione è stata 
perfettamente organizzata 
dalla scuderia Nord East.e ha 
avuto il conforto di un appas- 
sionato pubblico; oltre dieci- 
mila gli spettatori che hanno 
seguito lo svolgimento della 
gara. 

Ecco la classifica generale: 
1) Aguzzoni Rodolfo su Osella 
P.A. 9 (scuderia Nord East- 
Gradisca) tempo 3’36”6; 2) 
Baribbi su Osella P.A. 10 
(Mille Miglia) 3'40?7; 3) Betto- 
ni su Osella P.A. 9 (Mille Mi- 
glia) 3'51”; 4) Ragazzi su Gi-Pi 
Cosworth (Padova corse) 
4°02”4; 5) Trevisan su Osella 
P.A. 8 (Palladio Vicenza) 


1 4'06”°2; 6) «Domingo» su Osel- 
la P.A. 8/9 (Città di Schio) 
4’08'”9; 7) Degano su Dallara 
M.D.T. (Friuli) 4'11”9; 8) Bal- 
danzi su Lola 1300 (Aci Firen- 
Ze) 419”; 9) Ruoso su.Ford 
Escort (Pordenone corse) 
422”; 10) Zarpellon su Bmw 
(Bassano Corse) 4’28”. 

Gruppo N: 1) Farina su Fiat 
Ritmo 105 Te (Città di Schio) 
445"4; 2) «Nuvola» su Re- 
nault 5 Alpine Turbo (Friuli) 
4’50”8; 3) Rampazzo su Fiat 
Ritmo 105 Te (Città di Schio) 
452”. 

Gruppo A: 1) Savio su Opel 
Kadett Gte (Friuli) 4’22”°9; 2) 
Basso su Opel Kadett Gte 
(Città di Schio) 4°25”’9; 3) Vat- 
tolo su Volkswagen Golf Gti 
(Friulî) 4'38”3. 


Escort (Pordenone Corse) 
4°20”2; 2) Zerpello su Bmw 
(Bassano Corse) 4°20”’8; 3) Ba- 
stiani su Fiat 131 Racing 
(Manghen Team) 4’22”6. 


Gruppo 3; 1) Sebastiani su 
Fiat X 1-9 (Terni) 4'57’4; 2). 
Bellamoli (Terni) 5’04”2; 3) 
Cossio (Friuli) 5'06”5. 

Gruppo B: 1) Venuti su Por- 
sche Carrera (Friuli) 4’26?5; 
2) Tiziano su Lancia Rally 037 
4°29”4; 3) Adami su R5 Turbo 
(Automotoelub Bolzano); 
434”. 

Gruppo 4: 1) «Kabibo» su 
De Tomaso. Pantera, (Piave) 
4°25”’3; 2) Dal Ben su Ferrari 
308 Gtb 4’33”3; 3) Grandis su 
Alfa Romeo (Jolly club Mila- 
no) 435”2. 

Gruppo 5: 1) Tosolini su 
Austin Mini Minor (Red Whi- 
te) 4°56”9; 2) Perli su. A112 
(Trentina) 4°59”74; 3) Viali su 
Fiat X 1-9 (Arena Verona) 
5/04”1. 

Gruppo sport: 1) Aguzzoni 
su Osella P.A..9 (Nord East 
Gradisca), 3'36'6; 2) Baribbi 
su Osella P.A. 10 (Mille Mi- 
glia) 3°40”7; 3). Bettoni: su 
Osella P.A. 9 (Mille Miglia) - 
Sola 


Per i diamanti de 


Serie A: il Black Panthers 
vince il derby con l’Alpina 


ALPINA 
BLACK PANTHERS 


‘ Black Panthers. Alpina 10-6 


140 000 001, 6 
0.01 3,01 05.R - 10 


BLACK PANTHERS: Gaiardo, Demori, Da Re, Mineo, Berini, 
Bazzarini (Minin), Cumero, Manzatto, Birri. 

ALPINA: Previsti, Cernecca C., Carella, Stante, Cernecca F., Vascot- 
to (Sardoc), Marussich, Balestra, Monteleone (De Robbio, Sorini). 

ARBITRI: Jsanéc di Trieste, Stefanich di Ronchi dei Legionari, 


RONCHI —.Per'nulla inti- 
moriti dall'aver di fronte sul 
monte di lancio Dario Bazza- 
rini, gli ospiti hanno una par- 
teriza bruciante: in due i inning 
incamerano cinque punti gra- 
zie anche a un fuori campo da 
tre ottenuto .da Monteleone. 

Sorprendentemente in fase 
difensiva; sempre limitata: 
mente.al.terzo di gara, appare 
agevole il contenimento delle 
mazze ronchesi ancora non a 
punto. È lecito in questa 
situazione’ incominciare ad 
accarezzare pronostici che al- 
la vigilia sembravano campa- 
ti in aria. Ma dalla quarta 
frazione le cose cambiano ra- 
dicalmente. 


Bazzarini ormai. carburato 
imbriglia lo. schieramento of 
fensivo dei biancoverdì, men- 
tre cominciano a balenare le 
valide del «line-up» di Furlan. 
Il rilievo di Monteleone prima 
con De Robbio poi con.Sorini 
non fa che ritardare il momen- 
to del recupero ronchese che 
si realizza al sesto gioco. Tut- 
to in equilibrio quindi quando 
sì va verso la fase conclusiva. 

Subentra Minin al'posto di 
Bazzarini e il giovane lancia- 
tore trova riposte risorse per 
non dare spazio ai temibili 
bombers antagonisti; ‘anche 
Sorini non, si lascia andare 
alla deriva e la sua tenuta è 
apprezzabile tanto che si pro- 


Sui campi di rugby 


ROMA — La Scavolini è tornata in corsa per lo scudetto. 
Ha colto l’ultimaà:occasione che le si presentava battendo sul 
proprio campo, a quattro giornate dal termine del campiona- 
to, i leaders della classifica, i trevigiani del Benetton, che la 
precedevano di tre punti e che ora sono invece tornati alla 
loro portata. Ora, in tre:giornate può, accadere di tutto il 
Benetton, nonostante..lo. scivolone di ieri, resta il grande 
favorito del campionato ma non può più concedere nulla agli 


avversari. 


‘Ancora ‘una. dimostrazione. di: buona salute ha 


intanto dato il Petraréa battendo con tranquillità una rasse- 
gna Maa, e nel prossimo turno i ‘patavini saranno proprio a 
Treviso. Nella poule salvezza sempre più sicuri, dopo la 
vittoria odierne, Lattespondi e Ceci Noceto mentre un altro 
passo falso ha fatto l’Oliosigillo sconfitto dall’Americanino 


Casale. 


Risultati dell’undicesima Fioriata della seconda fase del 
campionato italiano di rugby di serie A. ; 

POULE SCUDETTO: Scavolini Aquila-Benetton Treviso 
15410; Officine Fracasso-Amatori Catania 27-4; Petrarca-Maa 
Milano 30-10; Rugby Parma-Sanson Rovigo 18-6. 

CLASSIFICA: Benetton 20 punti; Scavolini 19; Petrarca 
Lr Sanson 8; Parma e Fracasso 7; Amatori 6; Maa'4. 


© POULE SALVEZZA: 


agabond Genova-Imeva Benevento 


25-10 Latte.Spondi Calvisano-Rdb Piacenza 13-4; Cus Roma- 
Ceci Noceto 10-14; Americanino Casale-Olio Sigillo Roma 
19-15. 
* CLASSIFICA: Spondi ‘punti 16; Ceci 14; Olio Sigillo 13; 
Rob 11; Americanino 10; Vagabond.9; Imeva 8; Cus Roma.?. 
SERIE C 1: Trieste-Oderzo 6-7. 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


fila un prolungamento della 
gara. 

Invece decide tutto l'ottavo 
inning: chiudono a zero gli 
ospiti.il loro turno d’attacco;.i 
ronchesi dopo un primo out 
riempiono le basi e in questa 
situazione Gaiardo. effettua 
una mirabile smorzata che 
consente al suo compagno di 
terza di andare a punto. De- 
mori realizza una valida a pe- 
lo d'erba ed entrano altri due 
punti, ulteriore incremento 
con il concorso di un errore 
difensivo e il gioco è fatto. 

G. G. 


Serie A. 


GIRONE A - Milan Lat Lodi- 
Parmalat Parma 6-9, Castenaso 
Bmw-Telemontecarlo Novara 4- 
13, Subalpina Bollate-Papà Bar- 
zetti Rimini 6-8. 

Parmalat, Castenaso ,e Papà 
Barzetti punti 1.000; Telemonte- 
carlo Novara 500; Milan Lat Lodi 
250; Olivieri Milano e Subalpina 
Bollate 000. 

GIRONE B - Mabro Grosseto- 
Nordmende Bologna 16-4, Nettu- 
no Polenghi-Scavolini Pesaro 18- 
7, Akel Sant'Arcangelo-Anzio 4-22 
(sospesa alla fine della sesta ri- 
presa per manifesta inferiorità). 

Polenghi Nettuno 1.000; Mabro 
Grosseto e Sant'Arcangelo 750; 
Fiorentina 333; Scavolini 250; An- 
zio e Nordmende Bologna 000. 


baseball è alta stagione 


Serie B: Chiarbola Tergeste in testa! 


Conegliano-Chiarbola Tergeste 6-11 


CHIARBOLA TS: 
CONEGLIANO: 


2,10; 2,3, 0;:0,3, — 11 
2,1,0::2,0,1;0,0.- 6 


CONEGLIANO: Klein, Dall’Agnola, Persi, Prischi, Zanardo, Dal- 
l’Annese, Ceschia (Rossi), Ceccherin, Gardiman (Antiga). 

CHIARBOLA TERGESTE: Loganes, Sabbadin, Rosca (Lamanna), 
Marussich, Gardossi, Garaffa (Generutti), Corsi A,, Canciani, Babic 


(Auber). 
ARBITRO: Antonutti Mestre, 


NOTE: il Chiarbola Tergeste ha ottenuto 12 «valide» ed ha commes- 
so 4 errori; 10 «valide» e 6 errori per il Conegliano. 


CONEGLIANO — Chiarbo- 
la Tergeste o.k. Alla prima 
verifica esterna, il nove giulia- 
no ha nettamente espugnato 
il «diamante» coneglianese 
con un risultato che non am- 
mette discussioni e comanda 
a punteggio pienola classifica 
di questo girone eliminatorio. 

La squadra di Riccobon, 
con un ottimo Babic in peda- 
na di lancio (l'ex biancoverde 
ha retto bene per sei inning) 
rilevato nel finale, ha dimo- 
strato una difesa abbastanza 
ben registrata e un attacco 
molto in forma come attesta- 
no le dodici valide. 

La svolta della partita è 
avvenuta nel quinto inning 
quando gli azzurrobianchi 
triestini, al loro turno d'attac- 
co, sono andati a punto tre 
volte portandosi così sull’8 a 
5. 

Vana la reazione del Cone- 
gliano, ottimamente control- 
lata dai giuliani i quali attra- 
versavano altre tre volte il 
«piatto» di casa-base nella 
frazione conclusiva. 


SOFTBALL SERIE A 


BARBARA BORT 10 
EUREKA SARONNO 5 
SERIE A 2 
MODE GIOVANI 15 
METS TRIESTE 1 
FERROACCIAIO 12 
TENCAROLA " 
SAN MASSIMO 10 
PORPETTO 8 
SAN MASSIMO 10 
PORPETTO 8 
SERIE B 
SQUAW TRIESTE ci 

LINEA VERDE 


Cus Padova 4 


Staranzano 1 
CUS PADOVA 100 0003=4 
STARANZANO 002113 0=7 


CUS PADOVA: Zoccarato, Co- 
gnoli, Burlini, Bartoli, Sigueyra 
Neil, Carlesso, Botteri, Rampazzo, 
Bacco. 

STARANZANO: Gramola, Bur- 
lini, Petenel, Filiput, Furlani, Se- 
ravalle, Monte, Budri, Pley. 

ARBITRI: Valente di Padova e 
Parisi di Vicenza. 


PADOVA,— La matricola Cus 
Padova ha pagato il pedaggio del- 
la serie superiore perdendo con la 
più quotata formazione dello Sta- 
ranzano. Gli universitari padovani 
dopo un favorevole avvio del pri- 
mo inning nel quale hanno messo. 
a segno un punto sono incorsi in 
‘aaleuni errori e lo Staranzano ne ha 
approfittato per ottenere due pun- 
ti nel terzo inning e poi nei succes- 
sivi inning arrotondando il pun- 
teggio a sette. 

Lo Staranzano in particolare si è 
rivelato superiore sia nella fase 
difensiva che in attacco. 


SCAVOLINI. 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


HOCKEY PRATO A2: MONCALVESE PIÙ FORTUNATA CHE BRAVA 


Finale amaro per il Cus Trieste 


Cus Trieste - Moncalvese 0-1 


MARCATORE: Gallo al 57° 


CUS TRIESTE: Dintignana; Flego, Grando, Sergas, Gorla, Maran. 
è gon, Petrali (Dell’Oste), Marolla, Giugovaz, Svaghel, Pribaz, Bruno n.e. 

MONCALVESE: Cenedella, Nebiolo; De Bernardi, Simeon, Musume- 
ci, Corzino, Giraldo, Demaria, Ganora (Antoniotti), Nabarro, Gallo. 

ARBITRI: Cotrufo e Toffanin di Padova. Ù 


Da una partita’ dagli sca- |: 


denti contenuti tecnici e. dai 
flebili contorni agonistici che 
sembrava: destinata ‘a finire 
inesorabilmente sullo 0 a 0, gli 
universitari non sono nemme- 
no riusciti invece a ricavare 
quel punto cui tutto sommato 
avevano diritto per un clamo- 
roso pateracchio difensivo. 

Mancano 13 minuti alla fine 
€ la difesa piemontese effet- 
tua un disimpegno in profon- 

-dità senza nessuna pretesa; 
Corbo si appresta a controlla- 
re la pallina quando Flego, in 
affannoso quanto incompren- 
sibile recupero; gliela devia; 
mettendolo nell’impossibilità 
di intervenire. 

Il tocco del difensore triesti- 
no diventa così uno splendido 
lancio per Gallo che fortuno- 
samente riesce a superare 


Dintignana in disperata usci- 
ta e a mettere nella porta 
desolatamente sguarnita. .. 

i Moncavalese quindi assai 
fortunata perché il gol è stato 
l’unico tiro in porta, ma è 
anche vero che dal Cus ci si 
attendeva qualche cosa di 
più. Gli universitari invece 
hanno messo in mostra un 
centrocampo assai confusio- 
nario e si sono affidati alle 
sole iniziative di Giugovaz 
che attraversa uno splendido 
momento di forma ma al qua- 
le giungono solo rifornimenti 
improbabili. 

La cronaca impone comun- 
que di ricordare che De Ber- 
nardi ha salvato al 19° sulla 
linea un tiro del centravanti 
triestino e che Pribaz al 66° ha 
fallito solo davanti al portiere 
la deviazione del pareggio. 


Pagine Gialle - Hockey club Trieste 0-0 
PAGINE GIALLE: Rossetto, Ponzio, Tonon, Bertin, Prelle, Chawla 
I, Martinez, Ajmar, Zannini, Lotito, Chawla II 
M HOCKEY CLUB: Saccari, Carlevaris, Sila, Locar, Novaro, Cozlevaz, 
Mervini, Candotti, Manzutto, Giovannini, Schillari. 
ARBITRI; Iannucci e Boggio di Novara. 


TORINO —. Pagine .e Ho- 
chey club Trieste 0 20, All'ini- 
zio della partita i triestini 
hanno mancato tre clamorose 
occasioni, 

Registrato qualche inciden- 
te; colpito con la mazza al 
volto il triestino Novaro men- 


tre il torinese Bertin nel finale ‘ 


si è accasciato al suolo per 
qualchè minuto perché colpi- 
to involontariamente da una 
mazza allo stomaco. 

I triestini hanno giocato in 
formazione rimaneggiata per 
l'assenza di quei titolari che si 
sono infortunati giocando la 
settimana scorsa contro il Ro- 
vigo e rimpiazzati dalle riser- 
ve Cozlevaz, Mervini e dai gio- 
vani della juniores Candotti e 
Carlevaris. 

Il migliore in campo è stato 
il triestino Novaro che ha ani- 
mato costantemente la gara. 


Considerato tutto ciò il risul- 
tato è stato ben accolto. 
Ss. B. 


AII MASCHIE O Villa- 
franca-Eur Marilena 1-1; Amsico- 
ra Alisarda-Cus Bologna 1-0; Cas- 
sa rurale-Cus Cagliari 1-0; Cus 
Catania-Pastore Torino 0-0; Ben- 
venuta-Gea Bonomi 0-0. 

CLASSIFICA: Amsicora Alisar- 
da punti 16; Marilena 14;-Pastore 
Torino 13; Gea Bonomi, Cassa; 
rurale 11; Doko Villafranca, 10; 
Cus Bologna 9; Cus Cagliari "7; 
Benevenuta Bra 5; Cus Catania 4. 

A/2 GIRONE NORD: Cus Pado- 
va-He, Novara 0-1; Cus Trieste- 
Moncalvese Ronco Vini 0-1; Pagi- 
ne gialle-Hc Trieste 0-0; Villar 
Perosa-Hc Firenze 1-0; Pilot Pen- 
Rovigo 1-0. 

CLASSIFICA: Villar Perosa 1%; 
Moncalvese 14; Novara 13; He 
Trieste, Pagine gialle 12; Cus Pa- 
dova 9; He Firenze, Pilot Pen 8; 
Rovigo 4; Cus Trieste:3. 


Danplast 11 
Bellamio 12 


DANPLAST: 3,3,0; 0,0,3; 2-11 
BELLAMIO: 4,2,3; 0,0,0; 3-12 

DANPLAST: Di Giusto, Fallaca- 
ra, Lavaron, Zuccolo, Rizzi R., 
Dose W., Valentinis, Rizzi D;, Bel. 
trame, Del Frate, Toti, Monin, Pi- 
sani, 

BELLAMIO: Turoni, Pallado, 
Pietrantoni, Costa, Nelti, Sera, 
Paolin, Cella, Paredes, Scatena, 
Tomasin, Fabris, Flores, D’Arcais. 

ARBITRI: Zuccolo, Buttrio e 
Cristin di Redipuglia. 

NOTE: Danplast 6 errori e 8 
valide, Bellamio 8 errori e:8 va- 
lide, 


MONFALCONE — Il Mateh 
è stato equilibrato, con prova 
il risultato finale. Si sono viste 
buone cose da una parte e 
dall'altra; in buona evidenza 
il lanciatore udinese. Piutto- 
sto numerosi comunque gli 
errori in difesa e nei passaggi 
che hanno penalizzato en- 
trambe le contendenti ‘e le 
battute che hanno provocato 
gli «out» al volo. 


ES: 


Cassarurale 1 
Cus Padova 3 
Ti 
3 


CASSARURALE 002 201 020= 
CUS PADOVA 100000 020= 


SERIE C 


Panthers Cervignano 9 


S.Lorenzo Isontino - 6 
PHANTHER: 0,0;0; 2,0,2; 5-9 
SANLORENZO: _0,0,0; 0,0,3;3-6 


PANTHERS: Ricciarelli, Pa: 
scutti, Tommasin, Catto, Parmeg- 
giani E., Parmeggiani O., Lancia 
(Lavender, Canesin; Gregoric, 
Tolloi, Breganti). 

SAN LORENZO: Piacentini, Vi- 
sintin, Perin, Maurencig, Gheno, 
Famea; Marini, Belardinelli, 
Tozzi. 

ARBITRO: Nedelin di Ronchis. 


CERVIGNANO — Eolto 
pubblico a Cervignano. Sof- 
ferta ma meritata Vittoria dei 
Phanters dopo una combattu- 
tissima partita contro i tradi- 


‘zionali rivali del San Lorenzo 


risolta da un fuori campo ‘al- 
l’ultimo inning di FOSclo 


B HOCKEY — L’Amatori 
Vercelli ha battuto il Darm- 
stadt (Rfe) 10-3 nel ritorno del 
primo turno della Coppa Cere 
di hockey a rotelle. La squa- 
dra' italiana si è qualificata 
per i quarti di finale della 
manifestazione. 


BKARATE — Gli italiani 
Giorgio Carcangiu, Raffaele 
Bernardi e Massimo Di Luigi 
si sono piazzati al terzo, quin- 
to e sesto posto degli interna- 
zionali di Francia di karate 
rispettivamente nei leggeri, 
medi junior e massimi. 


[| Le corse nella regione n 


Deyano vince 


_a Bagnoli —— 

TRIESTE — Si è Svolta ierì 
sul circuito di Bagnoli, con 
arrivo a Longera, la prima 
edizione del Trofeo Cicli Bat- 
taglin-Gran Premio Kk Adria, 
organizzato dalle Società Bat- 
taglin di Basovizza e Adria di 
Longera, corsa riservata alla 
categoria dei cicloamatori. 

Vincitore assoluto è risulta- 
to Eddi Degano della Soteco 
Battaglin che ha portato a 
buon fine una lunghissima fu- 
ga dal primo dei dodici giri in 
programma. Tra gli «anziani» 
schiacciante vittoria di Cera- 
sari. 


ORDINE D'ARRIVO 

Senior: 1) Dagano (Soteco 
Battaglin) in 1.53 alla media 
di 37,669 km/h: 2) Kunaver 
(Kk Adria); 3) Quargnal (Gs 
Seal). 

Junior: 1) Toros (Cicli Bat- 
taglin); 2) Doglia (idem); 3) 
Furlan (idem). 

Cadetti: 1) Brazzoni (Gs 
Buon Arrivo); 2) Minetto (Ci- 
cli Battaglin); 3) Bon (Civida- 
lesi). 

Veterani: 1) Cerasari (Gen- 
tlemen) in 1.45' alla media di 
34,857 km/h; 2) Nascig (Cor- 
monese); 3) Pisani (Scv Cot- 
tur); 4) Hafner (Kk. Adria). 

Gentlemen: 1) Giustina 
(Cremcaîffè); 2) Zerial (Gentle- 
men); 3) Devinar (Cormo- 
nese). 

Sono partiti oltre 120 corri- 
dori. Il Trofeo «Cicli Batta- 
glin» è stato vinto dalla Socie- 
tà organizzatrice dinanzi alla 
Cividalesi e la Seal. 


Esordienti 
a Pieris. 

PIERIS— Il Gruppo sporti- 
vo pierissino Soteco-Moratti 
organizzatore della ‘manife- 
stazione ha fatto man bassa 
dei premi nella gara per esor- 
dienti disputata ieri mattina 
a Pieris e denominata Gran 
premio Cassa rurale e artigia- 
na di Turriaco - Trofeo azien- 
da agricola Belletti. 

‘Alla gara, di complessivi 
chilometri 36 hanno aderito 
‘un centinaio di atleti apparte- 
nenti a numerose società 
«regionali, mentre al traguardo 
sono giunti in tempo massi- 
mo, dopo una corsa veloce e 
combattuta, 70. corridori. 

G. M. 


Ordine di arrivo — Gimmy 
Ranzenigo del Gs Soteco Mo- 
ratti, in un'ora esatta, alla 
media di km 36; 2) Fiavien 
Perusini (Ac Libertas Gradi- 
sca-Cassa rurale Flaibano); 3) 
Maurizio Zuliani (Ve Civida- 


le Valnatisone); 4) Stefano 


Giglio (Gs Soteco Moratti); 5) 
Luigino Diamante (Ac Liber- 
tas Gradisca-Cassa rurale 
Flaibano); 6) Simone Calliga- 


ro (Pedale manzanese); 7) Fer- 


ruccio Cencig (Ve Cividale 
Valnatisone); 8) Gianpiero 
Michelani (idem); 9) Ferruc- 
cio Urbani (Ase Mobili Wal- 
cher); 10 Luca Gon (Neg Cera- 
miche Brunetta). 


Pellizon 


a_Laipacco 

LAIPACCO' — Paolo Pelli- 
zon, del Gs Domio di Trieste, 
ha vinto il secondo trofeo «Lo- 
dolo-Faleschini» riservato; al: 
la categoria allievi. 

Ordine di arrivo — 1) Paolo 
Pellizon (Gs Domio) che com-: 


km 40,667; 2) Mauro Lodolo 
(Gs Rinascita Morsano) s.t.; 3) 
Loris Picco (Gs Fontanafred- 


(Pedale Ronchese) s.t.; 5) Lu- 


Giochi : 
della gioventù 


nale dei Giochi della gioventù 
svoltasi a 'Tevena di Caneva, 
hanno partecipato 140 atleti. 
Ordine di arrivo;  Catego- 
ria A 1: 1) Alessio Cia (Gs 
Caneva), 2) Carlo Diana (Ge 
La Pujese), 3) Daniele Man- 
sutti (Ge Bannia). 
Categoria A 2: 1) Alessan- 
dro Di Bert (Ge Ricreatorio 
Morsano), 2) Alberto Tonin 
(Se Cansiglio), 3) Cristian Nu- 
ti (idem). S 
Categoria A 3: 1) Walter 
Zanchetta (Sc Sacilese), 2) 


Ermes Bonetti (As Pieris). 
Categoria B 1: 1) Mauro 


nis Bertoldo (Ge Bannia), 3) 

Roberto Cosani (As Pieris). 
Categoria B-2: 1) Andrea 

Fabbro (Ve Latisana), 2) Luca 


Sante Bertolo (Gc Bannia). 
Categoria C.1:-1) Alessan- 


3) Alfio Lot (idem). 
Categoria C 2: 1) Massimo. 
Bello (Ge Ceresetto), 2) Mau, 


3) Massimiliano. Colon 
(Ve Spilimberog), 
Ri G 


Cicloamatori 


a Tamai . i 
TAMAI— Si è olpute al 


ciclistica in linea riservata ai 
cicloamatori Fc e Enti consul- 
ta, organizzata dal Gsc Livian. 
di Tamai, 


ma e di seconda Vendramin 
Diego si è imposto ai 51 con- 
correnti; nella pi 
si sono classificati 
mente Renato Fioretti, Tullio 
Bianchettin e Frahcesco Ba- 
rese. La categoria adulti di 
terza ha visto alla partenza 79 
concorrentire la corsa è stata 


Gruppo Z: 1) Ruoso su Ford i 


pie i 61 chilometri del percor-, 
so in ore 1 30’ alla media.di .. 


da) s.t.; 4) Vincenzo  Marega., 


ca Stecchina (UC Caprivese),. 


TEVENA — Alla fase comu- | 


Stefano Gallo (Gs Caneva), 3) ' 


Battiston (Gs Caneva), 2) De- 


Bosco (Ve Cogolo), 3) Ivan © 


rizio Codutti (Ge Ceresetto), 
ello.. 


Tamai di Brugnera una gara., 


Nella categoria senior pri. 


dro Pavan (Ge Bannia), 2). 
Roberto Diana (Sc La Pujese), © 


vinta da Sergio Tommasi che. > 


ha preceduto sul traguardo 
Luigi De Rovere, Ottaviano 
Morasse e Giordano Roman. 

Per la categoria adulti di 
prima e di seconda.alla par- 
tenza 87 cicloamatori e la vit- 
toria è andata ad Adolfo Salo- 
mone che ha regolato sul tra-_ 
guardo rispettivamente Anto- 
nello Cais, Ermanno De Cecco 
e Bruno Battistella. 


Y 
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MINACCIOS«ESCALATION» DI TENSIONE ALLA FRONTIERA DEI DUE PAESI 


L’artglieria cinese martella 
le zore vietnamite di confine 


Campagna di acci della 


PECHINO — Ai confini traovrabilità sul terreno del 
Cina e Vietnam nelle ultimeombattimento. 
ore la tensione è diventata Un passaggio dell’articolo 
particolarmente acuta. Lalel «Quotidiano del popolo» 
«Nuova Cina» afferma ch@uò spiegare a ogni modo ì 
l'artiglieria cinese ha aperto i 


fuoco nella regione de 


Guangxi contro postazioni d©ambogia una campagna, pa- 
frontiera vietnamite e che hge con successo, di liquidazio- 
«distrutto opere di difesa dene della resistenza. I cinesi 


le truppe vietnamite». 

Dal canto suo il «Quotidia 
no del popolo», organo del Pi 
cinese, per la prima volta dal 
la guerra del 1979 parla d 
«intollerabili provocazioni 
aggiungendo che le truppe c 
Pechino sono «state costrett 
a. passare al contrattace 
Sebbene non si menzioni n 
tervento della fanteria, non 
può escludere che vi Sìaj 
altri interventi oltre. que 
dell’artiglieria. 

Il «Quotidiano di Pechit 
pubblica la foto di tre sold 
cinesi al fronte — dei qu 
uno solo con elmetto — | 
maneggiano una mitraglia 
ce pesante, segno questo c] 
combattimenti potrebbero 
sere in corso a distanza rel 
vamente ravvicinata con ] 
tervento della fanteria e fc 
anche di. truppe corazzati 


Tra la tarda sera di sabai 
le prime ore del mattino dii 
si'è notato un infittirsi d 
notizie della «Nuova Cina» 
senso più allarmante. Sab 
sera tardi si è parlato di «c 
tinue provocazioni vietna 
te». Nelle prime ore di iet 
affermava che «le guardit 
frontiera hanno risposto 
fuoco delle truppe. vietna 
te» facendo uso di, pezzi 
artiglieria. La fonte aggiu 
che «il bombardamento: 
avuto inizio questa mattil 

Sebbene gli incidenti 
svolgano solo in una delle | 
province di confine (vali 
dire nel Guangzxi, l’altra © 
Yunnan, ndr) ciò non dimit 
sce i nulla la loro portata? 
gravi conseguenze. L’ar 
rente motivo sta nel fatto? 
nei giorni scorsi nel Guari 
(ma anche nello Yunnani 
erano avute «provocazie 
vietnamite che avevano in 
dito i lavori campestri & 
semine di primavera. E pre 
bile invece che si sia scelll 


motivi reali dell’azione: i viet- 
hamiti stanno conducendo in 


che appoggiano la resistenza 
composta dai Khmer rossi e 
dai seguaci di Sihanouk e di 
Son Sann, stanno tentando 
un'azione di alleggerimento 
della pressione. 

Il giornale scrive: «La Cina 
ha sempre appoggiato la rigi- 
da posizione dell’Asean (l’al- 
leanza fra Singapore, Malay- 
sia, Thailandia, Filippine e In- 
donesia) nei confronti dell’ag- 
gressione vietnamita contro 
la Cambogia... è a causa di 


questo che le autorità vietna- 
mite hanno accresciuto le loro 
provocazioni alla frontiera ci- 
no-vietnamita in un tentativo 
di bloccare la Cina e impedir- 
le di appoggiare la giusta lot- 
ta dei popoli cambogiano e 
thailandese... I contrattacchi 
(e qui di nuovo viene la parola 
del "79, ndr) delle guardie del- 
la frontiera cinese sono al con- 
tempo un duro colpo nei con- 
fronti dell’arroganza delle au- 
torità del Vietnam». 


Va ricordato che da oltre 
una settimana a questa parte 
sia la Cina sia. il Vietnam si 
sono scambiati accuse di inci- 
denti e «provocazioni» di con- 
fine; la scorsa domenica i ci- 
nesi accusarono Hanoi di aver 
provocato la morte o il feri- 
mento di quattordici loro con- 
nazionali con attacchi di fron- 


‘furono accusati di aver spara- 


tiera e una nota diplomatica 
fu presentata all'ambasciata 
vietnamita a Pechino. Inoltre 
l’11 e il 13 aprile i vietnamiti 


to 413 granate in territorio 
cinese. Accuse di aver infiltra- 
to agenti in Cina furono fatte 
non più di sei giorni or sono. 
Da parte della stampa di que- 
sto paese poi si è ridicolizzata 
l'affermazione vietnamita di 
voler ritirare uomini dalla 
Cambogia. 


In tutta la vicenda è parte 
anche la Thailandia che di 
recente ha ricevuto ingenti 
forniture di armi americane 
per la difesa contro il Viet- 
nam. In queste condizioni gli 
osservatori seguono con mol- 
ta preoccupazione gli sviluppi 
sul terreno militare ai confini 
tra i due paesi, La campagna 


stampa di Pechino ad Hanoi - Appoggio alla resistenza in Cambogia 


del ’79 non si rivelò un succes- 
so peri cinesi che perdettero, 
si disse in via non ufficiale, 
circa ventimila uomini tra 
morti e feriti. D'altronde le 
forze armate cinesi sebbene in 
via di riorganizzazione non so- 
no in grado di dare oggi come 
oggi quella «lezione» tanto ca- 
ra al presidente della commis- 
sione dei consiglieri Deng 
Xiaoping. 

I cinesi non hanno ottenuto 
dagli Stati Uniti l’agognata 
avanzata tecnologica e un re- 
cente articolo su «Bandiera 
rossa» del ministro della dife- 
sa Zhang Aiping ha sollecita- 
to lo sviluppo in proprio di 
armi moderne, rilevando im- 
plicitamente la difficoltà di 
stanziare fondi per acquistar- 
ne all’estero, per non parlare 
di altri impedimenti. 


CASO DI MALVERSAZIONE DENUNCIATO DAL «KURIER» 


Vienna: scandalo all'Opera 
Coinvolto il direttore Maazel 


Ha in prestito quadri d'un museo - Biglietti d’ingresso la contropartita? 


VIENNA — Uno scandalo în 
cui è coinvolto il celebre diret- 
tore d'orchestra Lorin Maazel 
è stato denunciato dal quoti- 
diano viennese «Kurier». Nel 
la sua edizione di ieri il gior- 
nale, in un’inchiesta sull’Au- 
stria «Paradiso dei privilegi», 
sotto îl titolo a tutta pagina; 
«Maazel; ‘biglietti per l’opera 
contro pitture ad olio», scrive 
che il direttore dell’opera di 
stato di Vienna, îl quale per- 
cepisce già uno stipendio 
annuo di oltre cinque milioni 
di scellini (quasi 500 milioni di 
lire), ha ricevuto venti quadri 
di proprietà dello stato per 
abbellire la sua villa dî Grin- 
zing, uno dei sobborghi più 
residenziali e più esclusivi 
della capitale. 

I quadri sono opere difamo- 


Guangxi per la maggiore - 


‘Anton Kolig. Vi è anche una 
scultura che ‘in precedenza 
ornava le scale del Burgthea- 
ter, il teatro nazionale di 
Vienna. Le opere sono state 
fornite a Maazel fino al'dicem- 
bre 1986, contravvenendo alla 
legge che vieta la cessione, 
anche in via provvisoria, di 
opere d’arte a privati. Secon- 
do il «Kurier» lo stato ha 
anche pagato le polizze di 
assicurazione per il trasporto 
dei quadri. 

La vicenda è venuta alla 
luce pochi giorni orsono 
quando un esperto d’arte 
scozzese, Peter Vergo, si recò 
alla biblioteca nazionale di 
Vienna, nella. Hofburg, chie- 
dendo in prestito un quadro 
del pittore Franz Matsch per 


l'ambito del prossimo festival 
teatrale di Edimburgo. 

In tale occasione gli fu ri- 
sposto che il quadro non era 
più al suo posto ma si trovava 
fino dal Natale del 1982 nella 
Huschkagasse 18, a Grinziîng, 
che è appunto îl domicilio 
viennese dì Lorin Maazel. E 
così venuto fuorì — sostiene il 
giornale — che le opere d’arte 


to a Maazel attraverso la sua 


gratuiti per l'opera. 


l'esposizione «Vienna nel 


si pittori, tra cuì l'austriaco 


7900» che sarà allestita nel- 


dispendiosa. , 


erano state concesse în presti 


addetta stampa, la contessa 
Sophie Czernin, la quale ave- 
va assicurato al direttore e ai 
dipendenti della collezione 
teatrale una serie di biglietti 


A tale proposito va rilevato 
che entrare în possesso di un 
biglietto per l’opera dì Vienna 
è un’impresa molto difficile e 


NUOVO MESSICO 
Contro armi 
nucleari 
una petizione 
di 5 Nobel 
e 45 scienziati 


Charmberlain, Richard Feyn- 
mann, Edwin McMillan e 45 
scienziati di tutto il mondo, 
hanno firmato una petizione 
nella quale chiedono l’urgen- 
te, massiccia riduzione delle 
armi nucleari sparse oggi nel 
mondo. 

«C'è un solo fatto cruciale: 
le due maggiori potenze del 
mondo posseggono oggi un 
numero di testate atomiche e 
di vettori sufficiente \a di- 
struggere reciprocamente sé 
stesse ed una grossa parte del 
resto del mondo non una, ma 
numerose volte», afferma il 
documento che è stato conse- 
gnato ai responsabili del labo- 
ratorio nazionale di Los Ala- 
mos nel Nuovo Messico. 

«Siamo sconcertati per l’at- 
tuale livello raggiunto dagli 
armamenti nucleari nei paesi 


MESSEGIO AD ASSAD E AIUTI MILITARI A ISRAELE 


Reag:n rinnova l’offensiva 
per wa pace totale in M.0. 


Reagan, secondo la radio «in- 


GERUSALEMME — Lele 
successive ricorrenze n9- 
nali — ieri la giornata da 
rimembranza dei caduti 
guerra, oggi quella dell’ii- 
pendenza — non hanno irè- 
dito alla stampa e alla Ri0 
israeliane di soffermarsi sil- 
cune iniziative degli Usa le 
potrebbero comportare }a 
rettifica della loro poli:a 
mediorientale) e cioè, da a 
parte, un alleggerimento ?l- 
l'embargo allo stato ebreo 
nell’invio di armamenti e, l- 
Valtra, di un tentativo di 1V- 
vicinamento con il regiméi- 
riano. 

Quasi, in risposta, è verto 
questa sera Un messaggic 
levisivo alla nazione del ? 
mier Menachem Begin chda 
confermato senza esitazioyla 
linea politica interna ed pe- 
ra della sua maggioranza 9e- 
cie respingendo le richigte 


americane per un congla- 
mento della politica di jse- 
diamento nei territori 0cqpa- 
ti, «parti integranti e inalipa- 


bili della terra d'Israele», 


Radio e giornali hannoyjfe- 
rito che Washington è\pra 
disposta a cooperare jon 
Israele nella costruzione djun 


nuovo aereo da combattimen: 


to, .il «Lavie» (leone), un gro- 
getto fermo da.:tre anni ej.al 
quale tiene molto il nuovo 


VOLVO sceglie TOTI 


ministro della difesa Moshe 
Arens per diminuire la dipen- 
denza dello stato ebraico da 
forniture belliche americane € 
di altri paesi. Il portavoce del 
ministro ha quindi annuncia- 
to che il segretario di Stato. 
Usa, George Shultz, ha infor- 
mato Arens di avere autoriz- 
zato imprese americane a col. 
Jaborare con Israele per la 
‘costruzione di tre componenti 
essenziali del «Lavie». 

Nel contempo Radio Geru- 
salemme ritiene che la Casa 
Bianca intenda attuare una 
virata di 180 gradi nella sua 
politica verso l’Olp invitando 
le rappresentanze diplomati- 
che Usa in Europa a scredita- 
re l’organizzazione di Yasser 


Arafat accusandola di essere 
il primo ostacolo ad un asset- 
to di pace in Medio Oriente. 


Pur prendendo le distanze 
dall’Olp, ha aggiunto un com- 
mentatore dell'emittente, il 
Presidente Ronald Reagan 
vuole dimostrare di non ri- 
nunciare al suo piano di pace 
nella regione comprensivo 
della creazione di una entità 
palestinese nei territori occu- 
pati nell’ambito di una loro 
federazione con la Giordania, 

A giudizio israeliano il pia- 
no ha subito un duro colpo 
dal rifiuto dell’Olp ad autoriz- 
zare re Hussein di Giordania a 
rappresentarla in conversa 
zioni di pace con lo stato 
ebraico, un evento-chiave per 


E IE 
Nei «lager» Urss, 5 milioni di ebrei 


| L’AJA — Oltre cinque milioni di ebrei sono attualmente 
detenuti nei campi di concentramento sovietici: lo ha affer- 
mato all’Aja Avraham Shrifrin, direttore del «centro di 


inchiesta sulle prigioni, gli istituti psichiatrici e i campi di 
concentramento nell’Urss». Secondo Shrifrin questi detenuti 


ebrei sono suddivisi in 2.500 campi. 


partecipato sabato scorso a 


Il centro di inchiesta diretto da Shrifrin ha attualmente 
‘sede in Israele; il suo direttore ha lasciato ’Urss nel 1970, dopo 
aver scontato oltre 14 anni di detenzione. All’Aja egli ha 


una manifestazione di appoggio 


- | agli ebrei sovietici, svoltasi, senza incidenti, di fronte alla 


sede dell'ambasciata sovietica in Olanda, cui hanno parteci- 
pato circa 2.500 persone che hanno denunciato la «massiccia 
repressione» degli ebrei nell’Urss. 


Litigi 


dispettito» per l’insuccesso. 


dogli un riavvicinamento e as- 
sicurandogli la volontà degli 
Usa, nell’ambito della risolu- 
zione 242 del consiglio di sicu- 
rezza delle N.U., di fare eva- 
cuare Israele dai territori 
comprese le alture siriane del 
Golan annesse il 14 dicembre 
1981 dallo stato ebraico, 
Non c’è stata alcuna reazio- 
ne a questa notizia diffusa 
dall’agenzia di stampa siria- 
na, ma la radio ha detto che 
gli Usa vorrebbero in tal mo- 
do anche fare scemare la ten- 
sione che regna attualmente 
fra gli eserciti siriano e israe- 
liano che si fronteggiano con 


nese della Bekaa. 


bourne diretti in nuova Zelai 


TINI 


Wed 


A 


VAUANASO2AZA IRMZAARIRAR SI AICAMIAATARIBIIARIZLI LAVSZAAZZOI AZIONA SIINO 0 DANZA MERATE LALA 


Per rilanciare il piano egli si 
sarebbe orientato verso una 
riconversione della sua politi- 
ca mediorientale inviando un 
caloroso messaggio al Presi- 
dente siriano, Hafez el Assad, 
tutelato dall’Urss, proponen- 


grande dispiegamento di ma- 
teriale bellico nella valle liba- 


BI PRINCIPI — Il principe 
Carlo d'Inghilterra e la princi- 
pessa Diana, accompagnati 
dal loro figlio principe Wil 
liam, hanno lasciato ieri Mel- 


da al termine di un soggiorno 


del mondo e siamo profonda- 
mente attelriti peril futuro 
dell'umanità», aggiungono i 
firmatari. 

«La nostra sola speranza è 
che gli Stati Uniti e l'Unione 
sovietica si rendano conto di 
quanto sia inutile cercare di 


LOS ALAMOS — Cinque 
premi Nobel, Hans Bethe, l'i- 
taliano Emilio Segre, Owen 


sopravanzarsi in termini di 
potenza nucleare e capiscano 
quale pericolo, dagli effetti da 
cataclisma, una tale politica 
abbia in sé», continua la peti- 
zione. 

«Chiediamo pertanto ai go- 
vernanti di questi due paesi di 
rendersene conto e di farne la 
pietra miliare della loro politi- 
ca nazionale in modo da av- 
viare una riduzione, recipro- 
camente concordata, degli ar- 
mamenti nucleari fissando co- 


me obiettivo definitivo di tut- 
te le nazioni la totale elimina- 


zione di queste armi». 
ini 


BM INCIDENTE — Nella not. 
te tra sabato e ieri 17 persone 
sono rimaste ferite nello scon- 
tro tra un rapido diretto da 
Amburgo a Lubecca e una 
locomotiva in manovra nella 


stazione di Bad Oldesloe. 


UN DOCUM 


NTO UFFICIALE DIVULGATO DAL «WASHINGTON POST» 


WASHINGTON — L'ammi- 
‘mistrazione Reagan ha in esa- 
me la possibilità di un impie- 
go diretto delle forze navali e 
aeronautiche degli Stati Uniti 
in risposta ad una accresciuta 
attività militare cubana nel 
Centro America, ha scritto il 
quotidiano «Washington 
Post». 
È da oltre un anno che l’am- 
ministrazione ha all'esame 
possibili direttive da adottare 
in relazione ad una tale even- 
tualità, ha precisato il quoti- 
diano, aggiungendo che fra le 
iniziative allo studio vi è l’in- 
vio di aerei statunitensi nella 
zona da contrapporre ai cac- 
cia di produzione sovietica 
«Mig», così come un massic- 
cio aumento degli aiuti alle 
nazioni amiche e il ricorso al 
Trattato di Rio del 1947, che 
consente la partecipazione 
degli Stati Uniti alla difesa 
collettiva in America latina. 
. A questo proposito, sempre 
secondo il «Washington 
Post», in un documento del 
Dipartimento di Stato prepa- 
rato circa un anno fa per una 
riunione del Consiglio nazio- 
nale di sicurezza si afferma 
che «l'introduzione di reparti 
organici cubani in Nicaragua 
in risposta a minacce per la 
sopravvivenza del regime san- 
dinista fornirebbe l’opportu- 
nità per un ricorso al Trattato 
di Rio inteso a porre ai cubani 
l’ultimatum: andatevene 0 sa- 
rà peggio per voi». 

Alcuni giorni fa l'assistente 


segretario di Stato Thomas 
Enders ha avvertito che vi è la 
possibilità che Cuba o l’Unio- 
ne Sovietica introducano in 
Nicaragua «moderni aerei da 
caccia» o anche «truppe da 
combattimento cubane». 

Enders ha affermato nell’oc- 
casione che ciò sarebbe politi- 
camente inaccettabile per gli 
Stati Uniti, che vedrebbero 
così minacciata la propria 
posizione strategica a livello 
mondiale. 

Ma da documenti e dalle 
dichiarazioni raccolte dal 
«Washington Post» risulta 
che fin dal 6 novembre 1981 il 
Presidente Reagan aveva de- 
ciso, al termine di una riunio- 
ne del Consiglio nazionale di 
sicurezza, di ordinare lo stu- 


Possibilità di inviare aerei in contrapposizione ai «Mig» russi - 


dio di «piani per rispondere 
ad azioni militari inaccettabi- 
li da parte di Cuba». Da quel- 
la riunione scaturì anche la 
decisione di Reagan di appro- 
vare aiuti segreti statunitensi 
a gruppi armati in Nicaragua 
in lotta contro il governo san- 
dinista di Managua. 

Tre pescatori americani fat- 
ti prigionieri venerdì dall’e- 
quipaggio di una motovedet- 
ta nicaraguegna, sono stati 
intanto rilasciati dal governo 
sandinista di Managua. I tre, 
Luke Dallis, David Donald- 
son ed Harry Kime, sono rien- 
trati a San Josè a bordo di 
due piccoli aerei da turismo. 
Le autorità nicaraguegne 
hanno rimesso in libertà 
anche le due guide costarica- 
ne che si trovavano con i tre 
pescatori americani. 


Contrariamente a quanto, 
hanno sostenuto sia il Costa- 
rica che l'ambasciata degli 
Stati Uniti a San Josè, le 
autorità di Managua afferma- 
no che l'imbarcazione degli 
americani si trovava, al mo- 
mento del sequestro, in acque 
territoriali nicaraguensi. 

Da Città del Messico si 
apprende che le autorità mes- 
sicane non hanno né arrestato 
né espulso dal Messico il diri- 
gente anti-sandinista Alfonso 
Robelo, come ha affermato 
quest’ultimo a Panama. Lo ha 
dichiarato a Città del Messico 
un portavoce del ministero 
degli interni. 

Robelo stesso, secondo la 
stessa fonte, avrebbe sospeso 
venerdì la propria conferenza 
stampa nel corso della quale 
avrebbe dovuto leggere un 


Centro America: minaccia Usa 
di intervento contro i cubani 


Aiuti agli antisandinisti 


proclama di Eden Pastora, in 
cui il «Comandante Zero» 
sandinista passato all'opposi- 
zione lanciava un appello alla 
lotta armata contro i sandini- 
sti e alla formazione di un 
governo provvisorio nicara- 
guense. 

Secondo il portavoce, Robe- 
lo si è incontrato con un fun- 
zionario del ministero degli 
interni su propria richiesta e 
ha lasciato il paese «volonta- 
riamente», perché non vi 
avrebbe trovato «una situa- 
zione favorevole al.raggiungi- 
mento dei propri obiettivi». 

L’amministrazione Reagan 
ha in animo di inviare un suo 
rappresentante nel Salvador 
con l’intento di rendere possi- 
bili elezioni politiche aperte 
anche ai candidati del «Fara- 
bundo Marti». 


VISITA DI SHULTZ E DI DUE ALTRI SEGRETARI DI STATO 


Pressioni di Washington 
sul governo del Messico 


Manifestazione ostile davanti all'ambasciata degli Stati Uniti 


CITTÀ DEL MESSICO — 
‘Tre importanti esponenti del 
governo di Washington sono 
in Messico per una visita di 48 
ore, che dovrebbe avere im- 
portanti conseguenze politi- 
che e sociali. 

Il segretario di Stato Geor- 
ge Shultz, quello al ‘Tesoro 
Donald Regan e quello al 
commercio, Malcom Baldrige, 
avranno tra oggi e domani 
numerosi colloqui con i loro 
colleghi messicani, colloqui 
che culmineranno domani 
con una visita al Presidente 
Miguel De La Madrid, al ter- 
mine di uno sessione della 
commissione binazionale 
messico-statunitense. 

La stampa messicana pre- 
senta generalmente questa vi- 
«sita — che è la prima, statuni- 


La Madrid, che è al potere dal 
dicembre scorso — come un 
tentativo statunitense di eser- 
citare pressioni sul Messico, 
perché cambi il proprio atteg- 
giamento sulla questione cen- 
troamericana, favorevoli al 
‘non intervento e ad un nego- 
ziato tra tutti i paesi della 
zona, mentre gli Stati Uniti 
considerano il Nicaragua una 
base per la penetrazione ideo- 
logica del comunismo e del- 
l'Unione Sovietica in America 
Centrale. 

I partiti della sinistra hanno 
fatto sentire la loro voce in 
merito alla visita, ed il più 
importante di essi, il Partito 
socialista unificato del Messi- 
co, di cui fa parte il Pc messi- 
cano, ha chiesto piena pubbli- 
cità alle decisioni del governo 
sulla politica centro- 


tense, di questa importanza 
per l’amministrazione di De 


americana, di fronte alla posi- 


© LA VEDOVA ACCUSA LE AUTORITÀ DELLA RDT 


Tedesco occidentale resta ucciso 
sotto interrogatorio a Berlino Est 


BONN — Siegrid Bukert, la 
vedova di un cittadino tede- 
sco occidentale che una setti- 
mana fa è morto durante l’in- 
terrogatorio cui veniva sotto- 
posto al posto di controllo di 
frontiera di Berlino Est, accu- 
sa le autorità tedesco- 
orientali di aver ucciso il ma- 
rito. 

Lo afferma la «Bild am 
Sonntag», la quale riferiva ieri 
che è stata la donna a chiede- 
re l'autopsia, la quale ha con- 
fermato che la morte del qua- 
rantenne Rudolf Bukert è 
avvenuta per infarto, come 
avevano assicurato le autori 
tà tedesco orientali, ma ha 
permesso anche di rilevare 
parecchie ferite e contusioni 
sulla salma, che sabato scorso 


è stata tumulata nel cimitero 
di Asendorf nella Bassa Sas- 
‘sonia. 

Di lì Bukert era partito 
domenica 10 aprile in macchi- 
na con un amico, per assitere 
a Berlino a un incontro dilet- 


tantistico di pugilato. Lungo 
l'autostrada di transito attra- 
verso, il territorio della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca, si era fermato per incon- 
trarsi in un’area di parcheggio, 
con il marito di una cugina 
residente ad Est, al quale ave- 
va consegnato dolciumi e di- 
stintivi sportivi. Due ore do- 
po, il fermo e l’interrogatorio, 
al quale Bukert è stato sotto- 
posto. da solo, mentre il suo 
compagno di viaggio veniva 
lasciato fuori, 


A || LI ur 
Il terrorista «Carlos» addestrerebbe killer in Libia 


LONDRA — Si torna a parlare di Ilich 
Ramirez Sanches, alias «Carlos», la tristemen- 
te nota primula rossa del terrorismo interna- 
zionale. Secondo Quanto scrive il «Sunday 
Telegraph», Carlos si troverebbe attualmente 
in Libia, impegnato ad addestrare ad una 
quarantina di chilometri da Bengasi, un folto 
gruppo di giovani, aspiranti killer e sabotatori. 

Secondo il giornale, che non precisa la fonte 
delle sue informazioni, alcuni di questi terrori- 
sti, in gran parte arabi e nordafricani, si 
troverebbero già in Francia e Spagna. Tra i 
loro obiettivi figurerebbero quei cittadini libici 
che per sfuggire a Gheddafi sono riparati 


ne 
di quattro settimane in Au- 


stralia. all’estero. Ma non basta. 


Motore di 1400 cc;3.0 5 porte; cambio manua: 
le a 5 marce oppure cambio automatico 
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Secondo il «Sunday Telegraph» tra i princi- 
pali collaboratori di «Carlos», nel campo di 
addestramento situato a 40 chilometri da Ben- 
gasi ci sarebbero due nipoti dello stesso leader 
libico: tale Sayyd Qadhaf Al Dam, comandan- 
te di un'unità di soldati scelti libici, ed il 
fratello Ahmed, direttore di una speciale unità 
dei servizi di sicurezza delle forze armate. 

Ed è ancora il «Sunday Telegraph», a serive- 
re che un comando di terroristi addestrati 
sempre da «Carlos», in Libia, tentò di scatena- 
re un'ondata di sanguinosi attentanti nel Su- 
dan, lo scorso settembre. I servizi segreti di 
Kartum vennero però a sapere dell’operazione 


ed i terroristi furono arrestati. 
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zione statunitense. 

Sabato sera, alcune mi- 
gliaia di persone hanno com- 
piuto una marcia nel centro 
della capitale, terminata da- 
vanti alla sede dell’ambascia- 
ta statunitense, dove è stato 
tenuto un discorso sulle lotte 
popolari in America Centrale 
tra urla di «assassini, assassi- 
ni», rivolte ai responsabili del- 
la politica statunitense nella 
regione. 

È da notare che, partiti i tre 
ospiti americani, il ministro 
degli esteri del Messico, Ber- 
nard Sepulveda, si recherà 
mercoledì a Panama, per 
riprendere i colloqui coni suoi 
colleghi del Venezuela, della 
Colombia e di Panama alla 
ricerca di una formula. che 
permetta una soluzione paci- 
fica delle tensioni in atto nel- 
l'America Centrale. 
e nl 

Nel:decimo anniversario della 
morte di 


Marcello Ghersini 


Il giornale riferisce ancora 
che Helmut Wulf, il compagno 
di viaggio di Bukert, ha udito 
‘una delle guardie di frontiera 
orientali dire: «Ormai l’aveva- 
mo, ma non c'è stato tempo 
per la firma». 

Questa affermazione, secon- 
do la «Bild am Sonntang» fa 
porre molti interrogativi, tra i 
quali cita la possibilità di un 
retroscena politico di questa 
morte, o quella che Bukert 
fosse solito incontrarsi con 
parenti residenti all’Est lungo 
l'autostrada che per questo 
motivo fosse stato già da tem- 
po preso sotto controllo. 


Sudan: aereo 
su una casa: 


17 morti 


KHARTUM — Diciassette 
persone sono morte in un inci- 
dente aereo in cui è rimasto 
coinvolto un aereo privato li- 
beriano «Hawker Siddeley 
748», precipitato dopo un de- 
collo dall’aeroporto di Khar- 
tum. Otto delle vittime sono 
passeggeri e membri dell’e- 


quipaggio dell'aereo, in volo, 


dall’Arabia Saudita alla Nige- 
ria, tutte di nazionalità libe- 
riana, e le altre nove erano 
inquilini d'una casa sulla qua- 
le l'apparecchio si è abbat- 
tuto. 


la moglie, la figlia, il genero e il 
nipote Lo ricordano con immu- 
tato affetto a tutti coloro che 
apprezzarono la sua onestà e la 
sua rettitudine. 


Trieste, 18 aprile 1983 
IIS AIA SIE E RA 

Nel quarto anniversario della 
morte di % 


Ester Franzil 
in Rizzotti 
La ricorda il marito con tanto 
rimpianto. 
Trieste, 18 aprile 1983 
A ATI RE IZLE 
1973. — 1983 


Italo Dussi 


con infinito rimpianto 
I tuoi cari 


Trieste, 18 aprile 1983 
RITIRATI SALI SSIS LICIA 
I ANNIVERSARIO 


Marcello Visnoviz 


__I suoi cari Lo ricordano con 
immutato dolore. 


Trieste, 18 aprile 1983 
(nes 
II ANNIVERSARIO 


‘Ricorre il Il anniversario della 
morte di 


Pietro Mari 


I familiari Lo ricordano con 
affetto. 


Trieste, 18 aprile 1983 


Una nuova prova di forza del 


numero 1 del trasporto leggero 

in occasione del Salone del Veicolo 
industriale 
di Torino. 


CGSS 


—_—————————=—=—_—__nm 
-———T —@@r@"@@-n 


Fiat Veicoli Commerciali, il numero 1 del trasporto leggero, in occasione del Salonelternazionale 
del Veicolo Industriale e Commerciale di Torino, estende agli operatori di tutta Italii vantaggi 


economici di un'importante iniziativa: il blocco totale dei prezzi al vecchio listino. 
Perciò chi acquista presso qualsiasi Succursale o Concessionaria Fiat d'Italia, 
entro il 25 aprile, un 242 E, un Ducato, un 900 E, un Fiorino, un Marengo, 
in qualsiasi versione disponibile per pronta consegna, non paga l’au- 
mento di listino scattato il 15/4/83. Un'ulteriore prova di vitalità del 
leader di mercato. Un'occasione unica per entrare in possesso, a con- 
dizioni irripetibili, dei veicoli commerciali più apprezzati in Italia. 
Affrettatevi: i vantaggi del Salone vi attendono in tutta Italia. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi ‘3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti ‘i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111:- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: ‘via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione‘ del 
giornale: Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per'‘decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri 0 lettere di propaganda. Tut- 
te le lettereindirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ALBERGO direttore cerca ge- 
stione esercizio oppure dire- 
zione dall'ottobre 1983. Telef. 
0481/46693. 351/38 

SPEDIZIONIERE doganale 
(tessera rossa) disponibile su- 
bito, accetterebbe incarichi 
‘anche part-time. Telefonare 
798401. 982/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. RESIDENTI, Gorizia e 
provincia offriamo possibilità 
guadagno 200/350 mila setti- 
manali dedicando 3-4 ore 
meridiani serali. Requisiti: 
‘aspetto curato, automuniti, 
eta 25-40 anni, Presentarsi per 
colloquio lunedì 18 ore 11-12/e 
17.30-18.30 Gorizia via_Gene- 
ral Cascino 5 int. 1. Tenersi 
disponibili per la stessa sera 
‘alle ore 20 per eventuale ricon- 
vocazione. 362/4 

TIPOLITO Stella via Molino a 
Vento 47/D assume operai per 
offset monocolore bicolore in 
bianca e volta. Richiesta è 
estesa a personale di tutta la 
regione. Telef. 723252 - 741513. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

IMPORTANTE società capillar- 
mente organizzata su tutto il 
territorio nazionale ricerca 
agenti per lo sviluppo delle 
vendite di prodotti di alto in- 
teresse e gradimento per il 
settore di Trieste. Non ‘è 
richiesta una precedente espe- 
rienza basta solo la volontà di 
affermarsi professionalmente. 
È offerto un trattamento eco- 
nomico particolarmente inte- 
ressante. Presentarsi Vorwerk 
Folletto Trieste via San Nico- 
lò 22 lunedì 18 dalle 9.30 alle 12 
e 15.30-17.30. 954/5! 
INDUSTRIA arredamenti nego- 
zi bar cerca rappresentante 
zona Trieste e provincia possi- 
bilmente conoscenza di dise- 
gno scrivere a Publikompass 
n, 41/1 34100 Trieste. 4047/5 
RAPPRESENTANTE già intro- 
dotto cercasi settore ingrosso 
giocattoli articoli spiaggia 
camping, giardino per provin- 
ce Trieste e Gorizia. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 8/L 
34100 Trieste, 135/5 
RAPPRESENTANTE già intro- 
dotto cercasi settore ingrosso 
giocattoli articoli spiaggia, 
camping giardino per provin- 
ce Trieste e Gorizia, Scrivere 
Publikompass Cassetta n. 8/1; 
34100 Trieste. 101/65 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ALA.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere. Telefonare 810012, 

4200/6 

A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio. 
‘Telefonare 810012. 4200/6 

A.A.A.ALA.A. SIT eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio. 
‘Telefonare 810012, 4200/6 

A.A. PAVIMENTI LEGNO: nes- 
sun problema telefonando a 
Bezzi 768606. 4232/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari 7155686 - 724092 Gambini 
ZIA. 3935/6 

ANTENNA Canalecinque, Tele- 
friuli. altre emittenti’ private 
specializzati installano mini: 
mi costi preventivi gratuiti ri- 
parazioni immediate tv:colori 
garantite 3 mesi. 763545. 3593/6 

APPLICHIAMO. ripariamo an- 
tenne radioregistratori transi- 
stori autoradio televisori rasoi 
giradischi elettrodomestici. 
Settefontane 1741317. 3248/6 

ARTIGIANI edili friulani ese: 
guono accurati lavori-restauri 
ripristini di ogni genere pia- 
strellature prezzi modici tele- 
fono 755960 Trieste. 3681/6 

INSTALLATORE esegue pron- 
tamente impianti riscalda- 
mento lavori idraulica, Tel. 
831149. 4074/6 


MURATORE piastrellista 
idraulico esegue lavori com- 
pleti. Tel. 731466 13-17. 4020/6 

PITTORI per applicazioni carta 
parati stoffe a pitturazioni di 
tutto genere. Tel. 51563. 4015/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti cantine soffitte sopral- 
luoghi gratuiti telefonare al 
422298 - 410275. 4238/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni capi in pelle stivali borsette 
ece. lavorazione diretta. Giu- 
lia 13795855. | 4264/6 


12 Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Tel: 631230 chiamare 
dopo 17.45. 3526/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 3525/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A,A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4056/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
7196348: valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e.usate con rateazioni fino a 40 
mesì, senza cambiali, permu- 
tiamo usato per usato: ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L ‘81 
‘aria condizionata: Alfetta 1800 
"78-76, Duetto 1600 per amato- 
ri. FIAT Ritmo 105 TC Super 
'81, 131 Mirafiori Special 1300 
"77, 127 giardinetta Coriasco 
"76, Panda 30 ’82, Campagnola 
‘Artot ‘79, Furgone 242 Diesel 
porte laterali scorrevoli ‘76; 
AUTOBIANCHI ‘A112 Abarth 
‘16. FORD Fiesta 1100 S ’81. 
VOLKSWAGEN Cabriolet 
Golf. ’80. HONDA Civie ‘78. 
RENAULT 5 TS ’78,5 TL 178. 
SUNBEAM Talbot GL ‘80. 
MERCEDES 240 Diesel ‘81. 
AUDI 100 Diesel CD '80. DU- 
NE BUGGY 1200. Moto KA- 
WASAKY 400 Z ’81/ SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI! ‘4261/14 

ALFETTA turbo diesel perfetta 
accessoriata possibilità paga- 
mento dilazionato. Rivolgersi 
Officina O.R.A., via Bartoletti, 
tel. 761156. 4196/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 790232: Re- 
kord diesel '80, Ascona diesel 
'79, Kadett 75. 4157/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14; A112 ’78, 127 7, 
500 giardinetta '74, R5 ’76. 

4157/14 

AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100: Alfetta 
1800-1600, Alfasud, Porsche 
911, Beta coupé, Bmw .320, 
Golf GTI '82; Renault 5.GTL, 
Renault, 14, 124 Spider, 127 
diesel, Escort ’82, Taunus, Fie- 
sta, Volvo:345 !81, 131, Diane 6, 
500 L, 112, Maggiolone, Tran- 
sit. diesel-benzina,  Volkswa- 
gen tutti finestrati, Kawasa- 
ky, Suzuky. 4139/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 4 TL, 5 TL, Al12, 126, 
128, 132, Delta 1500, Golf GTI, 
Maggiolone, Audi 80, Peugeot, 
104, Fiesta. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via, Franca 4/2, telefono 
7190749. 4163/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, p.zza Sansovino hi 6, 
tel. 725390. Usati Renault: 
Fuego GTX 80, R18 turbo ’81, 
R20 GTL 1600cc ’80, R20 TS 
#78, R5 Alpine turbo ’82, R4 
GTL dic. '82. Usati tutte mar- 
che: Peugeot 305 SRD diesel 
?81, Citroen GSA X/8 ‘80, Ford 
Taunus Station Wagen "75, 
Talbot Horizon GLS ‘80; Alfa- 
sud 1.2 75, Panda 30 ’82 in 
garanzia. Aperto sabato tutto 
il giorno. 8/14 

DIPENDENTE sconta 2.000.000; 
127 1050 5 marce gennaio ’83, 
km 3100. Telefonare 745233- 
946004. 996/14 


Severo 42, tel. 569121. Vetture 
d'occasione: Mini 90, Fiat 126, 
Panda, 127 (1050), Golf GLS, 
Golf Diesel, Ford Fiesta 1.1 
Sport; R14 GTL, R5 TS; Lan- 
cia Delta 1500, Citroen GSA. 
Rateazioni fino a 36 mesi sen- 
za cambiali. 3660/14 
MERCEDES 240 D usato perfet- 
to con garanzia vende conces- 
sionaria Nascimben. Altre oc- 
casioni: Alfetta 2000, Bmw 
‘733i, Talbot 1510 GLS, Citroen 
DS, Bmw/ 5281, Lancia Beta 
2000, Mercedes 250 CE, Volvo 
244 GLE D 6, zona ind. Noghe- 
re, tel. 232277. 4122/14 
OCCASIONISSIMA, vendesi 
A112 Abarth, Fiat 132 con ga- 
Tanzia. Tel. 208576. 359/14 
PRESSO l’autosalone D. Dudi- 
ne, Fiat, via di Prosecco 237, 
Opicina, tel. 213870: troverete 


autovetture nuove usate, per-, 


mute, rateazioni 42 mesi, sen- 
za cambiali, usato garantito. 
Nuova Fiat Uno, 126 ‘75, 112 
Abarth. ’75, 112 Elegant ‘72, 
Alfetta 1.877, 1.6 77-73, BMW 
320 ‘77, Giulietta 1.6 ‘79, Mer- 
cedes 200 D ‘78, Alfetta GTV 
778, Volvo 244 GLE ‘81, Lancia 
Delta 1.3 '82, Opel Rekord D 
2000 ’77, Alfa 2000773, Fiat 128 
178, Alfa Duetto 2000 ’74, 124 
Roo 1600 TI, 131 Special 
"76, CX Pallas !77. 971/14 
PRIVATO vende Fiat 126 bian- 
ca. Tel. 827885 serali. 4267/14 
VENDESI Fiat 126 perfetta. Tel. 
743256. 4263/14 
VENDO A112 Abarth 1982. Tel, 
1790348. 4110/14 
VENDO Morris Mini 1275 GT 
cruscotto radica sedili pelle 
elefante; Golf GL Cabriolet; 
Rover 2000 TC berlina verde 
ingleséè tutte perfette. Telef. 
0481-75100. 369/14 
242 178 diesel come nuova, Opel 
diesel familiare, Volkswagen 
Cabriolet ‘73, Mercedes furgo- 
ne 207 diesel 181, Land Rover 
passo lungo diesel 9 posti 76 e 
Rover camper diesel ‘75, 238 
doppia cabina 77, camioncino 
Volkswagen, campagnola die- 
sel 170 e benzina, Jeep Munga 
e Campagnola soccorso stra- 
dale diesel, Jeep Gaz ‘74, Ro- 
ver 3500 179 automatica, furgo- 
hi e pulmini. Tel. 231193.281/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ARCA Motorcaravan roulotte 
carrelli tende verande Mehler 
espone tutta la.samma Rei- 
der, Leader, America, via Car- 
pineto 28, telefono 810387. Va- 
tie occasioni usati: 238-350 
Noè, Gran Soleil 370, varie 
roulotte. 050099/15 

PRIVATO vende bellissimo mo- 
toscafo Storebro m 10,80 quat- 
tro cabine separate. Tel. 0481- 
74118. 4179/15 

vende roulotte 

6,80x2,50. occasione, Tel. 

273177 lunedì. 4262/15 


FILOTECNICA Giuliana, via F. | 'TECNAUTICA srl, via Pietrafer- ! 


rata 13, tel. 823755: trasporti, 
manutenzioni generali di im- 
barcazioni: Rappresentiamo i 
seguenti cantieri: Solcio, Win- 
dy, Nimbus, Wiking, Ilver, 
Hobby Craft, Renato Molinari, 
Barberis, Tecnofiber, John- 
son, Bukh. Chiuso sabato po- 
meriggio. n 050105/15 
VENDESI Camper Fiat:238 alle- 
stimento ditta tedesca visio- 
nabile davanti al mercato al- 
l'ingrosso ortofrutticolo L. 
‘7.000.000 trattabili. Telefonare 


414642 ore serali. 4265/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
1-2-3 posti letto con comodo di 
cucina e bagno, Tel. 65951. 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Gorizia zona cen- 
trale locali circa 350 mq uso 
magazzino e uffici tel. 0481/ 
82471 ore pasti. 101/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
PICCARDI box macchina, 
nuovo, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. $ 998/19 

L’INAIL affitta in via Battisti 17 
appartamento per uso ufficio 
o studio per informazioni via 
Teatro Romano 18. Tel. 61143; 

MONFALCONE: affittiamo lo- 
cali uso ufficio studio medico, 
Agenzia Italia 74404. 360/19 

SERIE TEA 

20 Capitali 

Aziende 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO; vende attività com- 
merciali ottimo reddito: uten- 
Sileria, ferramenta, colori, ver- 
nici, bar ristorante, profume- 
ria bigiotteria. 45947. — 365/20 

VENDESI gioielleria con ottima 
vasta clientela importante 
centro friulano con o,senza 
merce, Arredamento nuovo e 
raffinato, attrezzato laborato- 
tio proprio per riparazione 
produzione gioielli. Prezzo ve- 
ramente interessante. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
1/L 34100 Trieste. 133/20 

VERO affare: vendesi causa mo- 
tivi personali in Grado, cen- 
tralissima bigiotteria, pietre 
dure volendo anche preziosi. 
Ottimo avviamento prezzo di 
sicuro interesse. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 2/L 
34100 Trieste. 134/20 


n) 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
Cei eno 
COMPRO per investimento ap- 
partamento libero 0 occupato 
purché buona occasione pago, 
contanti tratto solo privata- 
mente telefonare 755059, 14/21 
COMPRO subito privatamente 
appartamento soggiorno 2-3 
camere cucina. Servizi pago 
contanti telefonare 732498. 


Il leader in talia nel 


settore degli apparecchi audiovisivi 


professionali per aziende, enti, 
scuole e comunità 
cerca DISTRIBUTORI. 


Per diventare sempre più leader. 


veic 


oli ©° 


di, 


ro! 
ed 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina; bagno, 
pagamento contanti telefona- 


re 768744. 958/21 
22 Case, ville, terreni. 
Vendite 


A.A.A. ININTERMEDIARI ven- 
desi attico prontingresso zona 
Valmaura, tutti i comforts, 
mutuo. Tel. 812219 dalle.9.30 
alle 12, 4230/22 

APPARTAMENTI. varie zone 
prezzi e misure vende ammini: 
strazione. Tel. 732281 mattino. 

4158/22 

APPARTAMENTI zona SGiu- 
sto 34.000.000 vende ammini. 
strazine altro zona Perugino 
40 mq 22.000.000. Tel. 732281 
mattina. 4158/22 

APPARTAMENTO libero came- 
Ta, cameretta, cucina, cameri- 
no, vendesi, facilitazioni. Visi- 
tare ore 16.30-17.30. XX Set- 
tembre 92 magazzino. 4107/22 

APPARTAMENTO primo in- 
gresso quinto piano esposizio- 
ne ottimale tre stanze. Vende 
impresa sul posto dalle 16 alle 
19. Tel. 941308. 3894/22 

CORMONS vendiamo apparta- 
menti ‘con mutuo agevolato 
6,5% telefonare 0481/62004. ‘ 

211/22 

F. SEVERO mansarda grande 
con 50 mq terrazzo 73.000.000 
vende amministrazione. Tel. 
"32281 mattino. 4158/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimo 
‘appartamento con mansarda 
o con portico giardino privato 
impianti. autonomi, mutuo 
prontingresso. Tel. 69131 - 
60251. 4148/22 

GORIZIA vendonsi case schiera 
in eostruzione 180 mq mansar- 
da cantina garage mutuo, 
Agenzia Gabbiano 45947. È 

365/22 

GORIZIA vendesi causa trasfe- 
rimento appartamento in resi- 
dence 130 mq cantina taverna 
2 garages. Agenzia Gabbiano 
45947. 365/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina Julia 
appartamenti arredati 1-2 let- 
t0 39.000.000. 45947. 369/22 

MONFALCONE Agenzia GAB. 
PBIANO vende appartamento 
2 letto garage 54.000.000 trat- 
tabili. 45947. 365/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 


BIANO vende RONCHI cen- | 


tro appartamento.120 mq ga- 
rage. 45947. 365/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
recente, CANOVA, 3. stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen: 
tralnafta, ascensore, 
‘70.000.000. S: Lazzaro 10. Tel, 
61712. 908/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI VI piano, si- 
gnorile, grande salone con ter- 
/ razza, 3° stanze, cucina, due 
bagni, verande, centralnafta, 
ascensore 113.000.000. :S. Laz: 
zaro 10, Tel. 61712, 958/22 


L'Audiomatic, per meglio. 
rispondere alle esi; 
mercato, cerca distributori o 
agenti anche plurimandatari / 
introdotti per la Vendita della linea 
di episcopi e lavagne luminose 
Liesegang, una delle marche 
Internazionali più prestigiose. 
Gli'interessati sono pregati di 
‘prendere contatto con la direzione 
commerciale della Società 


Audiomatie sel 

20135 Milano 

Via S. Mansueto, 4 

Tel, (02) 5465051/2/3/4/5 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
RITTMEYER casa. d’epoca, 
occupato appartamento 4 
Stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, ascensore. S. Lazza- 
ro 10. Tel, 61712. 958/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore informazioni S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 958/22 

IPI vende Trieste centro, locali 
‘ampia metratura, accessori, 
dilazioni 049/662788. 93/22 

LIBERI zona Altura panoramici 
tre stanze salone cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore vendesi. Tel. 730344, 

LIBERI zona piazza Foraggi tre 
stanze cucina bagno poggiolo 
‘altro due stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ven- 
donsi. Tel. 730344, 8177/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Villetta centrale indipendente 
400 mg terreno 41807. 2/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento in palazzina 80 
mq cantina garage riscalda- 
mento metano 55.000.000, 
41807. 2122, 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to 3 letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio garage. 
64.000.000, 41807. 2/22, 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
SAGRADO): villa tre camere 
soggiorno cucina doppi servizi 
giardino portichetto caminet- 
to esterno. Mutuo 30.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centralissimo 3 letto garage 
OCCASIONE 45947. 365/22, 

MQ 14.000 circa fabbricati indu- 
striali frazionabili vendonsi li- 
beri. Tel. 02/220686 ore Rio 

/ 

LIGNANO Riviera affare villa 
tricamere soggiorno cucina 
doppi servizi arredata termo: 
riscaldata privato. vende 
110.000.000. Tel. 0432/344830. 

125/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 100/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero. Strada di Fiume due 
Stanze cucina. Tel. 946476, - 

i 4193/22 

VENDESI libero zona Rossetti 
luminoso due stanze salonci- 
no cucina bagno terrazza ri- 
scaldamento. Tel. 730344, 

877/22 

VENDESI libero con mansardi- 
na zona Servola due stanze 
saloneino cucina doppi servizi 
poggiolo. Tel. 730344. 877/22 

VILLA panoramicissima recen- 
te Roianò alta mq 230 vendesi 
trattasi eventualmente: per- 
muta con appartamento. Tel, 
"166676. pi 19/22 

VILLE bifamiliari di prossimo 
inizio.a Opicina prezzi assolu- 
tamente concorrenziali inte- 
grazione mutuo regionale 
‘aventi diritto. Accettansi pre- 
notazioni vende direttamente 
impresa. Tel. 422-328/827-602. 

4007/22 

ZZZ MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del costo, preno- 
tando ultimi appartamenti in 
via di finitura, Tel. 822388 ora- 
rio ufficio. 4229/22 

9.000.000 libero monovano con 
servizio proprio centro storico. 
Tel. 766676. 19/22 

29.000.000 appartamento libero 
3 stanze cucina we ripostiglio, 
VI piano luminosissimo, ven- 
desì. Tel. 766676. 19/22 

52.000.000 zona Politeama libero 
decoroso 150 mq 4 stanze cuci- 
nabagno. Tel. 766676. 19/22 

#8 MILIONI ville a schiera nelle 
vicinaze di Cervignano del 
Friuli, completamente indi- 
pendenti e già finite, tre came- 
re, due servizi, doppio giardi- 
no, cucina, soggiorno, autori- 
messa, centralina, terrazzo e 
mansarda. Mutuo e ampie fa- 
cilitazioni pagamento. Infor- 
mazioni e vendite REA 

1/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


LIGNANO privato affitta appar- 
tamenti stagione estiva, prezzi 
modici. Telef. 0431-686510. 1/23 


Orurio Feroviurio 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 


5.45 R_ Milano - Genova - Brignole. | 


(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologha - Firenze 

(via Venezia S.L.)* © 

Portogruaro (Si effettua dal 

16/6 al 14/9/82. Soppresso 

hei giorni festivi, autoservi- 

zio sostitutivo) 
6.22 L Portogruaro (1) 
6:42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) + (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo. 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
9,10 R_Roma (via Mestre) (*) 
9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10,04 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuo- 
cette le Il cl - Catania e 
‘Palermo, cuccette Il cl. Rag- 
gio.C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L, 

17:06 RV. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13. D. Venezia S.L. - Bologna » 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex. Simplon Express - Venezia 

S.L. - Roma - Milano Lamb. 

= Domodossola - Parigi 

(cuccette | e il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado. 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 ‘al 25/9/82, autoser- 

Vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Gehova e dal 26/ 
9/82 anche cuecette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l'eill cl. 
Trieste - Roma) 


6,15 


19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2,20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si. effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste è dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V; Mestre 
(WLA; e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D' Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | ‘e' Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette |I/cI. Parigi 
= Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te !l cl. Lecce - Trieste) 


10.4x Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - Vi 
Mestre (cuccette II cl, Gine- 
vra - Triegte) 
Venezia S.L 
14,2: Milano - Venezia S.L. 
15.2! Venezia S.L. 
16.2 Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia:S.L-(cuccette di Il: 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Terino - Milano - Venezia 
often q 
Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (8) 
Venezia Express - Venezia 
S,L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5. al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
‘al 23/9/82 e.dal.29/3' al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel. 
grado e Venezia - Atene. 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 
Portogruaro! 
Venezia. S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
{via V. Mestre) (*) 
23.13, Venezia S.L. 
23.27x Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L:'(WLAB Roma - 
Mosca, (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
T—-29/5 al 25/9/82) 
(*) olo | cl. e prenotazione ovpii- 
Batori 
(1) tosegue per Sì Donà di Piave 
Hal 18.al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/ al 28/5/83 
(2) lon circola nei giorni di vener- 
Hì (da23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerì (dal 24/90/92) 3 
(3) Joppresso nei ‘giorni 25 e 26/ 
12/828 1/1/83 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
BELGRADO - BUDAPEST - 
30FIA- ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 
PARTENZE DA. TRIESTE CENTRALE 
}0.35 tx Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado)» 
LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
}7.48 Dv. Opicina - Lubiana (2) (3) 
8 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D. V. Opicina + Lubiana (2) (3) 
?0.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
È cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso. 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5, 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al ‘26/9/82; 
WLAB venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 
V. Opicina (sì effettua dal 
23/5 ‘al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 
20.20 L V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
23:52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
{cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal. 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 
(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 
(2) Sì effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
3/82e dal ‘28/3 al ‘28/5/1983 2%, 
(3) Soppresso nei giorni: festivi 
(4) Non circola nei giorni di sabato 
[dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 
(5). Non circola il venerdì.(dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


13,0! 


18.30 
18.47 
19.10 


19.20 
20.10. 
20,49 
21.25 


20,20. 


